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GERMANIA: CONFERMATE DAI RISULTATI ELETTORALI LE PREVISIONI DI UN DRAMMATICO «TESTA A TESTA» 


Regge di misura 
la coa 


i i” 


vanzata d.c. 
lizione guidata da Schmidt 


Socialdemocratici e liberali, assieme, sono riusciti a conservare per un soffio la maggioranza assoluta (50,4 p.c.) 
Pur perdendo entrambi voti e seggi - Da sola, lu CDU-CSU ha raggiunto il 48,5 p.c. = Chiara inversione di tendenza 


È 
pe. DAL NOSTRO INVIATO 
Bonn, 3 
L'importante consultazione e- 
lettorale nella Germania occi- 
dentale per il rinnovo del Bun- 
destag ha confermato le previ- 
Sioni della vigilia: in un dram- 


Matico, incertissimo «testa 2: 


testa» con i cristiano-democra- 
tici, la coalizione governativa, 
Coniposta dai socialdemocrati» 
cì (SPD) del Cancelliere Hel. 
ut Schmidt e dell'ex Cancel. 
liere Willy Brandt e dai libe- 
Talî (FDP) di Genscher, ha con- 
Servato la maggioranza assolu- 
A, con un ristrettissimo margi- 
Ne e con una grave flessione 
tispetto alle elezioni del 1972. 
A conferma di una chiara in- 
Versione di tendenze (da sini- 
Stra verso il centro; anziché il 
Contrario, com'era sempre av- 
Venuto nelle precedenti sette 
elezioni generali nella RFT), 
l'Unione cristiano-democratica 
® cristiano-sociale (CDU e CSU) 
la vinto «a mani basse», ri 
conquistando quella maggio. 
tanza relativa in Parlamento 
Che aveva perduto quattro anni 
fa, sull’onda del successo dell’ 
Ostpolitik di Brandt, e tornan- 
ilo dunque a essere il maggior 
partito tedesco, 


©Ora, sembra che proprio ì ri- 
sultati — deludenti, secondo 
molti tedeschi — di quella stra- 
tezia di apertura inaugurata da 
Brandt verso la Germania o- 
Tientale e, più in generale, ver- 
so l'Est abbiano rappresenta- 
to uno dei principali motivi 
‘ovviamente in un contesto di 
molti altri fattori) che hanno 
giocato a favore dei due lea- 
ders del CDU e della CSU (ri 
spettivamente Kohl e Strauss), 
sssegnando loro una vittoria e- 
lettorale incontestabile. L'Unio- 
ne cristiano-democratica, infat- 
ti, ha conseguito un rafforza- 
mento di circa il 3,6 per cen- 
to, strappando alla coalizione 
Kovernativa una consistente fet- 
ta nel ‘Bundestag, tanto che 
Schmidt e Genscher possono 
Ora contare su una maggio- 
Tanza di soli dieci seggi nel 
Parlamento federale. 

Una vittoria ancora più netta 
Se si considerano i primi ri- 
Sultati parziali relativi alle re- 
Gioni: tanto per fare un esem- 
bio, si può dire che, nella Ba- 
Viera, il leader della CSU, 
Strauss, già alle 20.30 (cioè a 
Gue ore e mezzo dalla chiusura 
Uei seggi elettorali) era certis- 
Simo della rielezione, visto che 

Suo partito aveva consegui- 


© un incremento percentuale 


bari al 4,9 per cento, a fronte 
Una perdita socialdemocra- 
lica del 5,1 per cento. 

Su un piano più generale si 
PUÒ dire — sulla base dei risul 
ati resi noti fino alle 22 dagli 
Ibpositi istituti che effettuano 
® Proiezioni su «campioni» 
dell'elettorato e che giungono 
tuolto prima dei risultati uf- 
ficiali ‘confermando puntual- 
Mente la loro esattezza — che 
Îl partito socialdemocratico si 
è fermato al 42,7 per cento, cir- 
©a il 3 per cento in meno ri- 
Spetto al 1972, con una perdita 

i 16 parlamentari al Bunde- 
Stag (ne aveva 230 ed è sceso 
& 214); il partito liberale di 

r ha invece perso lo 
0.7 e que seggi (da 41 scende a 

), pasasndo dall’8,4 al 7,7 e, 
Pertanto, deludendo quelle a- 
SPettative di rafforzamento che 

‘partito considerava come 
Molto fondate. ; 

Per contro, l'Unione CDU- 
OSU ha raggiunto il 485 per 
Cento (3,6 per cento in più), 
conquistando 18 nuovi rappre 
Sentanti al Bundestag; le for- 
azioni politiche minori, e 
Cioè i neonazisti dal NDP e i 
filosoviebici comunisti del DKP 
(quelli del partito «ultrà» filo- 
Cinese non vengono neppure 
Presi tin considerazione) sono 
Piusciti a raggiungere solo 1M1,1' 

cento e — inbase alla legge 
Che fissa il limite minimo al 5 
SÒ cento e—in base alla legge 
nuovo Parla 

Meo nel 
se Cosa succederà ora? L'inter- 

Ogativo è importante non solo 
ta la Germania occidentale, 

& anche per l'Europa e i rap- 
Porti EstOvest; tuttavia, è an- 
Sora impossibile dargli una ri- 
viosta precisa. E' certo che la 
tibtoria numerica, ma certa- 
zione non politica, delle. coali- 
pri) consente teori- 
vertente a Schmidt di conser. 
iron è Cancelleria; ma è al 

‘anto certo che un margi- 
ui ‘Maggioranza così esiguo 
DIOLI mdesiag solleva i temuti 
Fa erni ‘conseguenti alla si 
pria di «stallo» parlamen- 
t0 che to più se si tien con- 
compie quadro è reso più 

Dlesso dalla schiacciante 
‘oranza iche i cristiano-de- 


mocratici e i cristiano-sociali 
hanno già al Bundesrat, la Ca- 
mera dei Laender, paragonabi- 
le solo per certi aspetti al no- 
stro Senato, 

Il Presidente federale Scheel 
potrebbe tentare la riconferma 
di Schmidt alla più prestigio- 
sa poltrona di palazzo Schaun- 
burg, ma è chiaro che quello 
del rieletto Cancelliere sarebbe 
un compito tutt’altro che faci- 
le, Nelle dichiarazioni «a caldo» 
fatte stasera da tutti i «bigw 
‘alla televisione, il commento è 
stato unanime: abbiamo vin 
to. Indubbiamente Schmidt, 
Brandt e Genscher hanno vin- 
to perché hanno la possibilità 
di conservare la Cancelleria, 
ma è ancora più chiaro il di- 
ritto di Kohl e Strauss a can- 
tare vittoria, = 


Kohl si proclama 
«vincitore morale» 


E, al di là delle scontate di 
chiarazioni di parte, appare si- 
gnificativa un'affermazione fat- 
ta dal lezder cristiano-democra- 
tico Rohl, cui ha fatto eco, 
con toni ancora più accentua- 
ti, Strauss: Noi siamo i vinci- 
tori morali -- questa la sostan- 
za delle loro affermazioni -— 
abbiamo la maggioranza relati- 
va, anzi quasi assoluta al Bun- 
destag, e abbiamo una schiac- 
ciante maggioranza al Bunde- 
srat: ora spetta al Presidente 
federale Scheel valutare questo 
dato. di fatto e considerare a 


chi è opportuno affidaré la. 


Cancelleria. 
E, certamente, quello del 


Il liberale Genscher: 
fedele alla coalizione 


‘Presidente Scheel è un compito 
estremamente difficile, come di- 
mostra lo stesso contrasto di 
valutazioni emerso in un con- 
fronto organizzato tra Kohl, 
Brandt, Genscher e Strauss 
quando, poco prima delle 22, 
l'esito della consultazione era 
già ampiamente delineato, Ov- 
viamente, infatti, Schmidt si 
trova dinanzi a due intricatis. 
simi nodi, che potrebbero giun- 
gere al pettine anche a breve 
scadenza, compromettendone la 
capacità di governare il paese: 
il primo è quello relativo all’ 


Roberto Perugini 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bonn, 3 

Fin dalle prime ore del po- 
meriggio, il centro stampa del 
ministero dell’informazione, @a 
Bonn, si è progressivamente tra- 
sformato in una bolgia; giorna- 
listi provènienti da ogni parte 
del mondo hanno via via ‘affol- 
lato la grande sala allestita nel 
cuore della capitale federale, in 
un progressivo intrecciarsi di 
valutazioni e commenti, fatti în 
tutte le lingue immaginabili: una 
vera torre di Babele, mentre 
dai colorati schermi televisivi 
cominciavano ad affluire le pri- 
me valutazioni, «in prospettiva», 
dell’esito della consultazione. 

A poche centinaia di metri di 
distanza dal centro stampa del 
ministero dell’informazione si 
fronteggiano — da una parte e 
dall'altra della grande arteria 
Che taglia in due Bonn — ì «due 
giganti», cioè î grattacieli in ve- 
tro e cemento dove hanno sede 
la CDU e la SPD, Anche qui, la 
scena era quella tipica di ogni 
«lunga notte» elettorale: decine 
di signorine affannate accanto 
ai telefoni, per ricevere è dati 
provenienti dai seggi distribuiti 
nelle 248 circoscrizioni elettora- 
li; funzionari e impiegati affac- 
cendati nel computo dei primi 
risultati da presentare ai lea- 
ders dei partiti; decine diygior- 
nalisti della radiotelevi®ione, del- 
le agenzie e dei quotidiani tede- 
schi, pronti a pescare al volo 
qualsiasi esponente di primo e 
secondo piano della socialde- 
mocrazia, del partito liberale 
o dell’Unione cristiano dome. 
cratica, per raccogliere le pri. 


Continua in 2.a pagina 


me impressioni «a caldo». 
Ma, fino alle 20.30, il dato ca. 


“e 


Atto primo in serie A 


Partono bene 


le due torinesi 


Atto primo in serie A. Ven. 
ticinque gol messi a segno 
(dato indubbiamente confor- 
tante) e quattro squadre a 
punteggio pieno: Milan, Fio- 
rentina, Torino e Juventus. In 
particolare evidenza fiorenti- 
ni e bianconeri juventini che 
sono andati a vincere in tra- 
sferta, questi ultimi addirittu- 
ra a Roma contro una pur 
sempre valida Lazio. 


Hunt in Canada 


Lauda è ottavo 


‘Secondo le previsioni il bri- 
tannico James Hunt ha vinto 
il Gran Premio automobilisti 
co del Canada, disputatosi sul 
circuito di Mosport, e: valido 
‘per. il campionato mondiale 
conduttori di formula uno. 
L’austriaco Niki Lauda, al vo- 
lante della Ferrari, si è clas- 
Sificato soltanto ottavo. 


Derby pari 


al «Grezar» 


Si è concluso in parità al 
termine di novanta emozio- 
manti minuti il derby di serie 
© fra Triestina e Udinese, di. 
sputatosi ieri allo stadio Pino 
Grezar. Due volte in vantag- 
gio, la squadra udinese è sta- 
ta raggiunta dall'undici di Ta- 
gliavini che, privo di tre fon- 
damentali pedine, ha imposta- 
to la gara sul piano della com- 
battività e dell’entusiasmo. 


5 


"Telefoto Ansa 
Tl grande calcio ha preso il via: qui il gol di Boninsegna (Juventus) ai damii della Lazio 


| Risultati a tempo di record 


ratterizzante di tutte le valuta 
zioni è stata l'estrema pruden 
ra: l’attenzione era infatti con: 
centrata sugli schermi televisivi 
che, fin dalle 18,15, e cioè ad 
appena un quarto d'ora dalla 
chiusura dei seggi, avevano co- 
minciato a presentare le tabelle 
con i datì derivanti dalle prime 
«proiezioni», fatte con speciali 
sondaggi «a forchetta» su cam- 
pioni di elettorato scelti con di- 


verse tecniche da ben sei îsti- 
tuti specializzati (dati che le 
precedenti consultazioni eletto- 
rali del 1969 e del 1972 avevano 
rivelato come estremamente at- 
tendibili). 

Eppure, le proiezioni hanno 
avuto un andamento estrema- 
mente «ad altalena»: se alle 18.15 


R. P. 


Continua in 2.a pagina 


PRESENTAZIONE DEL «PACCHETTO RINCARI» IN PARLAMENTO, 


ENTRO DUE SETTIMANE 
IL <VIA»> AGLI AUMENTI 


Nel «dossier» anche il libro bianco sulla benzina - L'attesa 
per gli effetti delle misure valutarie: venerdì un bilancio 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 

La settimana che inizia do. 
mani «non sarà allegra per 
nessuno», almeno stando a 
quanto Andreotti ha detto ve- 
Înerdì sera per televisione agli 
italiani. Entro sabato, infatti, 
al parlamento sarà presenta 
to il «pacchetto» degli aumen. 
ti delle tariffe dei servizi pub- 
blici e dei prezzi ammini. 
strati oltre — stando almeno 
al'e previsioni — al libro 
bianco sulla benzina in cui 
è spiegato il motivo perché il 
governo non ha inteso avva- 
lersi sulla legge delega per il 
doppio mercato della benzina. 
Sarà anche una settimana im. 
portante perché sapremo se 
il prestito di oltre 500 milioni 


di dollari che abbiamo chiesto 


al Fondo monetario ci sarà 
concesso. È 
Condizione essenziale per 
ricevere aiuti dall'estero — ed 
‘Andreotti lo ha detto nel suo 
intervento — è senza «dubbio 
quella del «varo» di una poli 
tica che miri sostanzialmen- 
te «al concreto», oltre natural- 
mente la certezza, per i no- 
stri creditori, che saremo in 
grado di far fronte ai nostri 
debiti. Andreotti, comunque, 
la strada l’aveva scelta con gli 
aumenti delle tariffe che il 
Cip avrebbe dovuto ratificare 
giovedì scorso, aumenti che 
sarebbero serviti per prosciu- 
gare una delle fonti dell’infla- 
zione e del.dissesto della lira. 
Ma al presidente del consi. 
glio i comunisti hanno op. 
posto un secco «no», affer- 


SITUAZIONE D'EMERGENZA PROVOCATA DALLE, PIOGGE TORRENZIALI 


INONDAZIONI IN LOMBARDIA 
MILANO E MONZA LAMBITE 


Allagata dal Seveso la fascia settentrionale della metropoli, il Lambro invade 
un'ampia fetta del Monzese - Tratte in salvo 70 persone, altre sgomberate 


Milano, 3 

Inondazioni, frane, smottamen- 
ti e crolli in molte zone del Nord 
e del Centro Italia, a causa del. 
le piogge torrenziali verificatesi 
nelle ‘ultime quarantott’ore: la 
situazione è molto grave in alcu. 
ne aree, della Lor.bardia, e. so- 
prattutto nella fascia settentrio- 
nale di Milano, in Brianza e nel 
Monzese, per lo straripamento di 
alcuni corsi d’acqua, tra cui il 
Seveso e il Lambro. Nella zona 
Nord di Milano le acque del Se- 
veso hanno raggiunto nel pome- 
tiggio anche il metro di altezza, 
bloccando il traffico lungo arte- 
rie «portanti» come viale Zara e 


‘ |viale Fulvio Testi, e paralizzan- 


do interi isolati. A Monza, la 
piena del Lambro minaccia il 
centro storico della città, che è 
appunto circondato da questo 
torrente e da una sua derivazio- 
ne, il Lambretto; fin da stamane 
tutti i ponti di Monza sono stati 


‘| chiusi al traffico. 


Attorno a Monza, le acque stra- 
ripate dal Lambro hanno inva- 
so una vasta area, e soprattutto 


i comuni di San Giorgio di Bias- 
sono e Villasanta, che si trovano 
a un livello più basso rispetto 
al torrente, il quale nelle zona 
è privo di argini: vigili del fuo- 
co e carabinieri hanno portato 
in salvo una settantina di per- 
sone sorprese dalla piena. 

A. Monza in serata l’acqua è 
fuoruscita in due punti, vicino 
alla chiesa delle Grazie Vecchie 
e allo spalto Piodo; in città il 
livello del fiume ha toccato il 
limite di guardia. A Ponte Albia- 
te sono state fatte evacuare 20 
persone che, senza attendere al. 
cuna autorizzazione, hanno oc- 
cupato uno stabile sfitto; a Ca- 
rate Brianza, 18 persone hanno 


Telefoto Ansa 
Milano — Un pullman e una «500» bloccate sotto un ponte in viale Sarca dall’inoncdazione 


dovuto abbandonare le abita- 
gioni. 

Lo straripamento del Seveso 
ha interessato anche i comuni 
di Bresso, Cusano Milanino, Cor- 
mano, Paderno Dugnano e Se- 
veso: in molti punti l’acqua ha 
raggiunto l’altezza di 80 centime- 
tri. A Meda, il torrente Ri ha 
allagato con circa mezzo metro 
d’acqua il centro cittadino. 

‘Rovinose conseguenze del mal. 


piena; l’Adda, il Cherio e l'Oglio 
sono anche straripati qua e là 
nel territorio bergamasco. I dan- 
ni sono gravi anche perché, so- 
prattutto nelle valli, è segnalata 
la caduta di numerose frane, 
che hanno interrotto la circola- 
zione stradale. 

(Gravi conseguenze — si è ap. 
preso în serata — sta avendo 
nel Lodigiano la nuova piena 
dell'Adda: il livello del fiume, 


tempo pure in provincia di Ber- «all’idrometro del ponte di Lodi, 


gamo: i fiumi Brembo, Adda, 


jha segnato una punta massima 


Serio, Cherio e Oglio sono in di tre metri, che non si registra. 


va da oltre 15 anni; oltre 400 
ettari di terreno coltivato sono 
sommersi dalle acque. Gli argi. 
ni del fiume a valle di Lodi, du. 
ramente provati dalla piena di 
venti giorni fa, non hanno resi- 
stito alla pressione dell’acqua, 
e sono saltati in più punti: set- 
te cascinali sono rimasti som. 
mersi. La città bassa è in parte 
allagata: il sindaco di Lodi ha 
dichiarato, per la seconda volta 
nel giro di 30 giorni, lo stato di 
emergenza, 

(Ansa) 


WASHINGTON ASSICURA 


sostegno all’Italia 


Manila, 3 
Il ministro del tesoro italia. 
no, Stammati, ha incontrato 
oggi a Manila il segretario al 
tesoro Simon il quale ha di- 
chiarato all’inviato speciale 
dell’agenzia «Politica Bancaria» 
sdi approvare le misure adot- 
tate dal governo Andreotti per- 
ché indicano la giusta via da 
seguire», Simon intende man- 
tenere stretti contatti con Stam. 
mati per sostenere lo sforzo 
di stabilizzazione dell’economia 
italiana. Sulla vigilia. dell’as- 
semblea del Fondo monetario 

un servizio in XIII pagina. 


mando che doveva ‘essere il 
parlamento a discutere le pro- 
moste di aumenti e soprattut- 
to le loro motivazioni. Esse, 
inoltre, dovevano far parte di 
un quadro generale di politi. 
ca economica. 

Ancora dieci-quindici giorni, 
dunque, per l’avvio della poli» 
tica di austerità preannunciata 
dal presidente del consiglio, po- 
litica che necessariamente do- 
vrà essere severa, poiché — co- 
me ha anche sottolineato ieri 
il repubblicano Mammì 
quando i sacrifici arrivano tar- 
di sono molto più difficili da 
sopportare. I commenti a que- 
sta nuova politica austera sono 
stati molteplici e non tutti so- 
no stati concordanti. Da alcune 
‘parti politiche, infatti, si è vo- 
luto mettere in evidenza come 
iil ricorso al parlamento per ra- 
vificare gli aumenti, anzi per di- 
scuterne «i contenuti», possa 
‘portare verso due forme di as- 
semblarismo con confusione di . 
poteri. Dall'altra parte, soprat- 
‘tutto a sinistra, non si è man- 
cato di mettere in risalto come 
il ricorso alla consultazione del. 
le camere rappresenti l'inizio 


“| di «un nuovo metodo politico». 


D'accordo con il governo an- 
che i sindacati, i quali nella 
prossima settimana avranno un 
nuovo incontro con il presiden- 
te del consiglio appunto per. 
discutere le misure di austeri- 
tà. Da parte sindacale, anzi, si 
è voluto mettere in risalto co- 
me le misure preannunciate dal 
governo debbano corrispondere 
‘a una difesa dei livelli occupa- 
zionali e a un rilancio del set- 
tore produttivo. 

Del resto la politica austera, 
Oltre a salvaguardare la nostra 
moneta, dovrebbe servire a re- 
‘cuperare quelle molteplici ri- 
‘sorse che nel nostro Paese van- 
no sprecate. Sarà necessanio an- 
che restituire efficienza al si- 
stema produttivo, restaurando 
Quella logica di impresa che è 
l’unica possibile nel nostro Pae- 
se, 

Venerdì, intanto, il consiglio 
idei ministri sarà in grado di 
tracciare un primo bilancio del. 
da situazione monetaria alla lu- 
ce soprattutto dei provvedi- 
menti’ adottati in questi gior- 
ni. Quella riunione, secondo le 
previsioni, dovrebbe essere an. 
che l’occasionè buona per esa 
minare due provvedimenti de- 
finiti «chiave»: il pianocalimen- 
tare e l'impostazione defihitiva 
Mell'equo canone. Non è da e- 
scludere che prima di varare 
definitivamente i due disegni di 
legge il governo voglia ascolta. 
re preventivamente le forze po- 
litiche e sindacali. È 

E. B.. 


PER FAR FRONTE ALLE «OGCUPAZIONI FITTIZIE» 


NORME PIÙ SEVERE 
SULLE REQUISIZIONI 


L'estensione anche a 4 comuni della Carnia 


dine, 3 


Udini 
Il commissario straordinario Zamberleiti ha emesso, 


questa sera, altre ordinanze 


con le qualì si chiariscono 


e sì estendono le norme del decreto sulle requisizioni. 
L'articolo 1 del provvedimento risulta, tra l'altro, così 
modificato: neì comuni di Jesolo, Caorle, Bibione, Ligna- 
no pbbiadoro, Grado e Ravascletto sono requisiti in uso 
finò' al 31 marzo 15/0 gu alloggi anche non arredati, non 
“abitati da persone residenti nel comune di ubicazione 
dell’alloggio stesso e non già occupati da famiglie sfol- 


late dai comuni terremotati. 


La modifica del provvedimento è motivata dal veri- 
ficarsi delle «occupazioni fittizie» che rendono vana l' 
attuazione del provvedimento di requisizione, nei modi 
in cui era stato decretato il 24 settembre scorso. Per quan- 


to riguarda il dipartimento 


assistenziale di ‘Ravascletto, 


Zamberletti ha anche emesso un nuovo decreto con il 
quale formalizza l'estensione della competenza di questo 
dipartimento ai comuni di Forni Avoltri, Forni di Sopra, 
Forni di Sotto e Rigolato, ai quali, di conseguenza, è 
estesa l'efficacia del provvedimento concernente la requì. 


sizione degli alloggi. 


Sempre în merito alla delicata situazione venutasi a 
determinare soprattutto a Grado il commissario Zamber- 
letti ha tenuto oggi una riunione con il prefetto di Go- 
rizia, î comandanti dei carabinieri e altre autorità. 


G. V. 


RISOLVERE IN 


MODO «UMANO» IL DOLOROSO PROBLEMA DELLE REQUISIZIONI 


3 
DAL NOSTRO INVIATO 
Grado, 3 

«Sia ben chiaro che, qui, nes- 
suno di noi ce l'ha con i friu- 
lani; abbiamo cercato in tutti i 
modi, e lo faremo ancora, di 
dar loro una mano in questa 
triste situazione; ma perché i 
proprietari di appartamento di 
Grado devono essere i più tassa. 
‘ti d’Italia in questa gara di so- 
lidarietà che tutti, a partire dal 
Capo dello Stato, hanno defini- 
to nazionale?». E’ un rappresen- 
tante del comitato spontanea- 
mente formatosi a Pineta, il 
giorno dopo l’emissione dell’ 
ordinanza di Zambenletti, che 
Imi illustra in questi termini lo 
stato d'animo di quanti hanno 
un appartamentino da vacanze 
e temono di vederselo requisi- 
Te da un momento all’altro. 

Abbiamo protestato perché 
non ci va giù il fatto che si 
debba requisire tutta Pineta 


prima di passare a (Città giar- 
dino e poi al centro; è una di- 


soriminazione che abbiamo fat- 
to presente all'ufficio di Zam. 
‘berletti; il fatto è che nessuno 
‘tutela i nostri diritti e siamo 
impotenti davanti a queste a- 
zioni che noi riteniamo antico- 
stituzionali». 

C'è un'assemblea a mezzo. 
giorno in mezzo a una strada. 
Alrneno un centinaio di perso- 
ne circondano i rappresentanti 
del comitato che raccontano 
dell'ultimo viaggio a Udine, de- 
gli ultimi contatti col sindaco 
di Grado. «Ci hanno detto — 
tuona l'oratore — che, se tro- 
Viamo ancora duecento appar- 
tamenti per i friulani, poi ci 
lasceranno in pace». «Non è ve- 
ro — risponde una voce anoni- 
ma dalla folla — perché le re- 
quisizioni stanno piovendo an 
cora». Un altro racconta che 
all'una di notte ha ricevuto 
Una telefonata dalla questura 
con la quale lo si informava 
che il suo appartamento era 
stato requisito: «Ora sono qua 
— dice con le lacrime agli oc- 


chi — e aspetto che vengano 
a buttarmi fuori». 

La discussione continua con 
un accavallarsi di casi, di no- 


sono attesi altri seimila friula- 
ni» dice concitata una donna. 
Più tardi al municipio mi ver- 
Tà detto che non sono attesi 
amrivi così massicci, anche per- 
ché Grado non potrebbe farvi 
fronte. Intanto passano alcuni 
camion: qualcuno ha pensato 
di \caricare suppellettili, qua- 
dini tappeti e televisore a colo- 
ti prima dell'arrivo dell’ordi- 
nanza. Un gruppetto di giova. 
missimi friulani gridano insulti 
mei confronti dei «triestini che 
ci portano via tutto». Nessuno 
fortunatamente risponde, ma 
lla tensione aumenta. 

Alla sera, in consiglio comu- 
male, un rappresentante comu. 
nista sollecita il sindaco a una 
maggior celerità nelle requisi- 
zioni perché gli risùlta che si 
stanno vuotando gli appanta. 


menti. Il sindaco risponde di 


tizie, di voci. «State attenti che | 


aver sentito qualcosa, ma che 
mon può farci niente: «In fon 
do è umanamente comprensi. 
‘bile una certa qual gelosia ver- 
so gli effetti personali, verso 
icerte piccole cose che fanno di 
‘una casa la nostra casa», All’in- 
domani, però, in privato, il sin 
daco mi confiderà di aver sa- 
puto che qualche proprietario 


ha addirittura smobilitato ill 


gabinetto, un altro ha smonta- 
îto le porte, altri infine fanno 
sparire le cucine economiche. 
Mi aggiro per Grado Pineta, vi 
sito alcuni appartamenti su in- 
vito degli stessi proprietari: 
si tratta di case molto belle, 
estremamente personalizzate, 
ricche di libri, quadri, sopram- 
mobili, moquette, case eviden. 
femente dedicate solo al pro- 
prietario e alla sua famiglia, 
case abitate per metà anno si- 
curamente. «Se protestano i 
proprietari di. roulottes: — mi 
dice un giovane professionista 
triestino nel salotto tutto legno 
e moquette della sua casa gra- 


LA «GUERRA» DI GRADO DEV’ ESSERE VINTA 
DAL BUON SENSO E DALLA COMPRENSIONE 


dese — capisce che mi sento in 
diritto di protestare anch'io». 

C'è un'iniziativa in corso & 
Pineta: tutti quelli che sono & 
conoscenza di appartamenti de- 
stinati a esclusivo uso turisti 
co li segnalino al comitato! 
Nel pomeriggio, in un bar si. 
sfogliano le «delazioni» e si 
[prepara una lista di 236 appar-. 
tamenti «degni di essere requi- 
siti». Il sindaco alla sera, in 
‘consiglio comunale, risonde: 
«Quella lista non mi serve, sa- . 
pevo anch'io, quali sono gli ap- 
partamenti da affittare e quali © 
vengano abitati solo dai pro- 
mrietari; mi servivano 236 chia- 
vi in mano per risolvere la si- 
tuazione». 

«Noi cerchiamo di collabora- 
te in tutti i modi con l’autorità 
— mi dicono a ‘Pineta — ma 
non ci ascoltano». «E una col 
laborazione troppo interessata 


— si dice al comune — e, allo 
Gualberto Niccolini 
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PRESSIONI SUL PIANO DI RICONVERSIONE INDUSTRIALE 


Largo fronte di adesioni 
allo sciopero di giovedì 


Oltre all'industria, all'agricoltura e ai dipendenti statali 
astensioni nel trasporto aereo, dei gassisti e degli elettrici 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 3 
Lo sciopero di due ore, in- 
detto dalla Federazione unita- 
ria per il 7 ottobre, che dove- 
va in un primo tempo inte 
ressare solamente le categorie 
dell'industria e dell'agricoltura 
continua a registrare una mas- 
siccia serie di adesioni. Han- 
no annunciato, infatti, la loro 
partecipazione allo sciopero — 
ribattezzato per l’occasione 
«mini» sciopero generale — ol- 
tre che gli statali, i lavoratori 
del trasporto aereo (una sola 
ora), i gasisti e gli elettrici (2 
ore), i lavoratori delle aziende 
tessili in crisi (4 ore) e tutti 
i lavoratori della provincia di 
Milano. 


tario generale della Cgil Lama. 
‘Sempre per la prossima set- 
timana è anche in programma 
uno sciopero di 24 ore (dalle 
11 di lunedì) degli autoferro. 
tranvieri aderenti al Cisal, Gli 
autonomi chiedono trattative 
con Federtrasporti, Intersind 
e Fenit sull’inquadramento del- 
le qualifiche del personale. 
G.L. 


A BARI LA GIORNATA 
del disperso in guerra 


Bari, 3 
Il ministro della difesa, on. 
Vito Lattanzio, è intervenuto 
stamani nell’ambito della «Gior- 
nata del disperso in guerra» a 


una cerimonia nel sacrario dei 
Caduti d'oltremare, alla perife- 
ria di ‘Bari, che raccoglie le 
spoglie dei soldati italiani ca- 
duti in Africa e nei Balcani, Il 
ministro è stato ricevuto dal co- 
mandante della terza regione 
aerea e del presidio militare 
di Bari, gen, Seraglia, e ha pas- 
sato in rassegna un picchetto 
d’onore. 

‘Quindi il presidente della se- 
zione barese  uell’associazione 
famiglie caduti e dispersi in 
guerra ha letto un messaggio 
del Capo dello Stato. Si è poi 
celebrata una messa durante la 
quale il figlio di un disperso 
in. guerra ha recitato ia «pre- 
ghiera del disverso». Infine, il 
ministro Lattanzio ha deposto 
una corona d'alloro sul Sacello 


dei Caduti, (Ansa) 


XXXII ANNIVERSARIO A MARZABOTTO | Regge di misura 


Marzabotto, 3 

Il 32.0 anniversario dell’ec- 
cidio di Marzabotto, nel qua- 
le truppe nazifasciste agli or- 
dini del maggiore Reader, tru- 
cidarono nel corso di un ra-' 
strellamento 1830 uomini, don- 
ne, vecchi e bambini, è stato 
ricordato a Marzabotto. Quel. . 
la di oggi, cui hanno parteci. 
pato migliaia di persone, pa- 
renti delle vittime, scampa- 
ti, partigiani, delegazioni di 
numerose città straniere, è 
stata la manifestazione con- 
clusiva delle celebrazioni, co- 
minciate il 25 settembre scor- 
so nell’ambito di una «setti 
mana della resistenza» col 
tema «Vivere oggi lo spirito 
della, resistenza». 

La commemorazione ufficia 
le è cominciata con l’incon- 
tro a Marzabotto delle dele- 
gazioni e delle rappresentanze 
(fra loro quella cilena con 1’ 
ex sindaco di Valparaiso, Vu- 
skovic e quella palestinese 
guidata da Nemer Hammad). 
Contemporaneamente è parti. 
ta da un paese distante due 
chilometri da Marzabotto una 
marcia per la pace ela li 
bertà, nel mondo, cui hanno 
‘partecipato migliaia di per- 
sone in maggioranza giovani, 

E’ stata poi celebrata una 
messa e sono state deposte 
corone al sacrario ai Caduti 


gia dirotta che ha costretto 
gli oratori a trasferirsi nella 
sede comunale, si sono tenuti 


‘piazza, interrotti da una piog- | 


del Presidente Leone, del pre- 
sidente del consiglio Andreot- 
ti, dei presidenti dei due ra- 
mi del parlamento, Fanfani e 
Ingrao, dei segretari dei par- 
titi dell'arco costituzionale e 


“ 


D: 
le adesioni di ministri e par- 
iamenvari, di Longo, Nenni, 
di Boldrini dell’Anpi. delle re- 
gioni, di enti locali di tutta 
Italia e di citta straniere d' 
Europa e America, (Ansa) 


| stabile. 


Dalla prima pagina 


atteggiamento dei liberali, Nel 
récente congresso di Friburgo, 
Genscher e i suoi hanno pro- 
messo pieno appoggio all’SPD 
di Schmidt, ma ora potrebbero * 
cambiare lentamente strategia, 
sia perchè certamente insoddi- 


zione, sia perché, con un pas 
saggio di fronte, assicurereb- 
‘bero al paese una maggioranza 
più ampia e un governo più 
(Stasera, comunque, 
‘Genscher è sembrato smentire 
nettamente tale ipotesi, e ha 
ribadito la validità del patto dî 
coalizione stretto con ì social 
democratici). 

Il secondo nodo è quello dei 
problemi all’interno dell'SPD e 
delle difficoltà che il debole 
governo sorretto  dall’attuale 
coalizione incontrerebbe certa- 
mente, a più o meno breve ter- 
‘mine, con i sindacati. Nel con- 
gresso dei socialdemocratici 
svoltosi poco tempo fa a Mann- 
heim, Schmidt è riuscito a met- 
tere la sordina a tutte le diffe- 
renziazioni esistenti all’interno 
del suo partito, a frenare le 
spinte degli estremisti che sol- 
lecitavano l’aggancio con l’euro- 


Lo sciopero del 7 prossimo 
che rappresenta. l'avvenimento 
di maggior rilievo della pros- 
sima settimana sindacale — è 
stato deciso dalla federazione 
unitaria per premere sul go- 
verno affinché il provvedimen- 
to di riconversione industria 
le. intervenga nella. direzione 
voluta dai sindacati; è cioè più 
disponibilità di posti di lavo- 
ro nel Mezzogiorno e conser- 
vaziene degli attuali livelli la- 
worativi al Nord, 

Per quanto riguarda, invece, 
l’adesione degli statali allo scio- 
pero indetto dalla federazione 
unitaria questa è stata decisa 
per sollecitare il governo ad 
Una rapida soluzione delle trat- 
tative contrattuali. Un nuovo 
incontro con il sottosegretario 
Bressani è in programma per 
gli statali per martedì a Palaz- 
zo Vidoni: sarà incentrato sul- 
l'aspetto economico della piat- 
taforma (i sindacati hanno 
chiesto 50 mila lire in tre an- 
ni di cui 25 mila da erogarsi 
alla firma del contratto). 

Nell'ultimo incontro gli sta- 
tali hanno strappato al gover- 
no il «sì» alla loro richiesta di 
6 livelli funzionali (il gover. 
no ne proponeva 5). Secondo 
1 sindacati con. questo risulta- 
to «non si sono sciolti tutti i 
nodi del contratto». 

Pet la prossima settimana è 
‘anche in ‘programma pure 
una nuova riunione della com- 
missione dei 15 segretari con- 
federali sul tema dell'unità 
Bindacale. In questa riunione, 
che si svolgerà mercoledì ver- 
rà approfondito un progetto di 
unità organica; per la cui ste. 
sura è stato incaricato il segre- 


Celebrata ad Assisi 
la festa di S. Francesco 


Assisi, 3 

Con la solenne funzione 
del «transito», officiata da 
mons, Ottorino Alberti, arci. 
vescovo di Spoleto e Norcia, 
nella basilica di Santa Ma- 
ria degli Angeli sono comin- 
ciate stasera le celebrazioni 
nazionali della festa di San 
Francesco, patrono d’Italia, 
quest'anno particolarmente 
solenni ricorre il 
"50,0 anniversario della sua 
morte. La funzione 
«transito» ha ricordato, in 
commossa rievocazione, la 
morte del Poverello di Assi- 
si, nel luogo dove essa av. 
venne la sera del 3 ottobre 
di sette secoli e mezzo fa 
verso l'ora del tramonto 
«nudo sulla nuda terra», 

Le celebrazioni si conclu- 
deranno domani con la con- 
segna dell’olio che verrà fat- 
ta dal sindaco di Assisi a no- 
me di tutti i comuni d'Ita- 
lia. Quest'anno l’olio per la 
lampada votiva viene offer 
to dall’Umbria. La concele- 
brazione sarà presieduta da 
‘mons. Ferdinando Lambru: 
schini, arcivescovo di Peru- 
gia, con l'assistenza del car. 
dinale Silvio Odi, legato 
pontificio della basilica. Le 
cerimonie si concluderanno 
con il «messaggio all'Italia» 
del ministro Mario Pedini, 
in rappresentanza del gover» 
no, dalla loggia antistante la 
basilica inferiore di San 


Francesco. 


del. 


di Bologna: carabiniere ferito 


Il bandito non ha esitato a-sparare: il proiettile ha raggiunto il milite al ventre 
Negli uffici alcuni impiegati stavano contando l’incasso della giornata: ventinove milioni 


Bologna, 3 

Un carabiniere è stato grave. 
i mente ferito da um colpo di ri. 
voltella sparato da un bandito 
che tentava di compiere una ra- 
‘pina negli uffici dell’ippodromo 
di Bologna. Il carabiniere feri- 
to, Mario Canu, di 36 anni, è 
stato ricoverato nell’ospedale 
Sant'Orsola, dove i medici si 
sono riservati la prognosi, Sem. 
bra che il proiettile non abbia 
leso organi vitali. Il tentativo 
di rapina è avvenuto verso le 
19.40 quando ormai l’ippodro. 
mo dell’Arcoveggio, alla perife: 
ria di Bologna, era deserto, do- 
po che nel pomeriggio vi si era 
svolta una riunione ippica im- 
perniata sul «Premio Continen- 
tale», la corsa più importante 
dell’anno ippico bolognese, 

L'obiettivo del rapinatore era 
l'incasso del totalizzatore delle 
giocate della giornata, circa 29 
milioni, che alcuni impiegati 
stavano contando in ufficio al 
pianoterra di una delle palazzi- 
‘ne dell’ippodromo. Il bandito è 
entrato impugnando una pisto- 
la e urlando «fermi tutti», nel. 
l’anticamera dell’edificio, pen- 
sando probabilmente che ormai 
non vi fossero più carabinieri. 

Invece nel locale, un piccolo 
ufficio, era .ancora presente il 
carabiniere Canu, che, alla vi- 
sta del rapinatore (un uomo 


circa 1,70 con un passamonta- 
gna rosso sul volto) ha tentato 
una reazione, Il bandito è stato 
però più veloce e ha sparato 
iun solo colpo che ha raggiunto 
il carabiniere al ventre. Il mi- 
litare è arretrato entrando nel- 
l'ufficio dove si trovavano cin- 
que impiegati con il denaro, 


il carabiniere ha sparato a sua 
volta, mancando però il bandi. 
to, che è fuggito all’esterno, nei 
vialetti davanti alla palazzina, 
scomparendo nel buio. La pa- 
lazzina dove è avvenuto il ten- 
tativo di rapina è ad un centi. 
naio di metri dall'ingresso prin. 
cipale dell'ippodromo, sulla via 
di Corticella, una strada di in. 
tenso traffico automobilistico. 
‘Mario Canu è stato soccorso da- 
gli impiegati e' da un collega, 
Antonio Lombardi di 50 anni, 
che era in un locale sul retro 
ì dell’edificio a telefonare per ri- 
chiedere la scorta di polizia che 
accompagna ogni volta l’'impie- 
gato che, come sempre, doveva 
portare in banca l’incasso, 
(Ansa) 


RAPINA-LAMPO 
ad Agnano (Napoli) 


Napoli, 3 
Quattro malviventi con il vol. 
to bendato ed armati di pisto- 
le ed un mitra hanno compiu- 
"to una rapina-lampo nella cas. 


presumibilmente giovane, alto! 


Il malvivente l’ha seguito ej 


sa dell’ippodromo di Agnano 2 
Napoli. I quattro sono entrati 
nell'ufficio di cassa subito do- 
po la conclusione della riunio- 
ne ippica, sorprendendo gli im. 
piegati a contare il denaro dell" 
incasso. Dopo aver ingiunto ai 
dieci impiefati ed al direttore, 
Gennaro, Pierro, di 71 anni, di 
«non muoversi e stare zitti», 
hanno strappato il filo dell’uni- 
co telefono e si sono impos- 
sessati delle mazzette di = 


Ho per oltre trenta milioni di 
re, 

* Hanno anche colpito al ca- 
po con il calcio di una delle 
pistole l’impiegato Mario Carote- 
muto di 63-anni, il quale si era 
mosso dal posto dove era stato 
sorpreso dai banditi. I malvi- 
venti hanno quindi chiuso nel. 
l'ufficio gli impiegati ed il di- 
rettore e sono fuggiti dal la- 
to opposto dal quale erano en- 
trati? hanno, cioè, attraversato 
la pista e dopo aver aperto 
la porta «delle scuderie si sono 
allontanati per le campagne at- 
traverso le quali si raggiunge 
la «tangenziale Est-Ovest» di 
Napoli, dove probabilmente era 


in attesa un complice alla gui. 
da di un'auto. 

L'allarme è stato dato dagli 
stessi impiegati. L'impiegato 
Mario Carotenuto è stato soc- 
corso e portato rell’ospedale S. 
Paolo dove è ricoverato ma non 
in gravi condizioni. Carabinie- 
ri e polizia hanno comincia; 
to le indagini. (Ansa) 


SFUGGE AL SEQUESTRO 


chirurgo calabrese 


. Reggio Calabria, 3 

Un chirurgo di 62 anni, il 
‘prof. Giovanni Puritanò Arcu- 
Ti, è stato vittima di un tenta- 
tivo di rapimento. Tre uomini 
armati hanno circondato la vet- 
‘tura del professionista, una Lan- 
cia «2000». Puritanò ha però bloc- 
cato gli sportelli dall'interno e 
‘ha suonato il clacson per ri- 
chiamare l'attenzione dei pas- 
santi. Presi alla sprovvista, gli 
aggressori, dopo averlo colpito 
attraverso il finestrino con il 
calcio di una pistola, sono fug- 


giti. 
(Ansa) 


E' MORTO A VOLTERRA 
Enrico Fiumi 


Volterra, 3 


E’ morto a Volterra, sua citi) 
tà natale, il prof, Enrico Fiumi, 
uno dei più noti studiosi italia» 
ni di archeologia. Aveva 68 anni 
e la sua vita è stata intenamen- 
te dedicata allo studio dell’arte, 
dell’archeologia e dell’economia. 
Laureato in scienze economiche 
e commerciali è stato libero do- 
cente di storia economica all’ 
università di Firenze; autore di 
importanti opere sul. periodo 
etrusco e medioevale conosciu- 
te in tutto il mondo, era diret. 
tore del museo etrusco «Guar- 
nacci» di Volterra, uno dei più 


L'uomo aveva appena riscosso alcune bollette 


per la vigilanza nottu 


ma - Probabile rapina 


Genova, 3 


Un guardiano notturno di 49 
anni, Ferdinando Varone, è sta- 
to ucciso con un lungo coltello 
da cucina mentre stava riscuo- 
tendo la tariffa mensile di vigi- 
lanza in una via del quartiere 
residenziale di Genova-Nervi, L’ 
omicidio è avvenuto questo po- 
meriggio verso le 15.30 in via 
Luigi Biasoli, una strada in sa- 
lita dove sì affacciano villini e 
appartamenti panoramici. Se- 
condo la polizia e i carabinieri 
l’uomo potrebbe essere stato 
ammazzato per rapina, però al 
momento tutte le ipotesi sono 
valide. 

Férdinando Varone, nativo di 
Camogli (Genova), è uscito di 
casa nel primo pomeriggio per 
andarè — come fa ogni prima 
domenica del mese — a riscuo- 


completi musei archeologici di (sn da alcuni abitanti di via 


storia etrusca italiani. 

Si deve, tra l’altro, al suo la- 
voro quale ispettore della so- 
vrintendenza alle antichità dell’ 
‘Etruria della Toscana se oggi, a 
Volterra, sono state valorizzate 
importanti scoperte archeologi. 


Biasoli i soldi per la vigilanza 
notturna fatta dall'agenzia per 
la quale lavorava: la «Valbisa- 
gno». Ha cominciato dalla par- 


te alta della strada ed ha incas- | 


sato una decina di bollette, 0- 
gnuna dalle millecinquecento al- 


Verso le 15.30 è arrivato al 
portone attraverso il quale si 
accede a due appartamenti cor- 
rispondenti ai numeri civici 98 
e 100. L'assassino o gli assas- 
sini l’nanno aspettato dietro la 
porta a vetri dell’entrata e l’ 
hanno subito aggredito. Secon- 
do polizia e carabinieri ci deve 
essere stata una breve collutta- 


zione: la vittima ha, infatti, su- 
perficiali ferite da taglio ad una 
mano. Nessuno comunque ha 
sentito nulla. Un testimone ha 
però visto proprio a quell’ora 
un uomo sui 30-35 anni uscire 
dal portone e fuggire di corsa 
giù per via Biasoli. 

Il cadavere del metronotte è 
stato ritrovato verso le 16 da 
un ragazzo che andava a chia- 
mare un suo coetaneo che abi. 
È al numero 100: era riverso 
sullo stuoino del n. 98, abitato 
dalla famiglia Orsi, con un lun- 
go coltello conficcato fino al 
‘manico nella schiena. Subito ac- 
corsi sul posto, polizia e cara- 
ibinieri hanno scoperto che al 
vigile notturno erano stati por- 
I tati via tutti ì pochi soldi delle 


che quali ì resti del teatro ro-|le tremila lire, secondo la gran-!esazioni, forse non più di 30 


mano e dell’acropoli etrusca. 


dezza dell’abitazione vigilata. 


mila lire. (Ansa) 


comunismo di Berlinguer e di 
Marchais. Ma per quanto an- 
cera? 

‘Quanto ai sindacati, finora la 
coalizione governativa ha otte- 
nuto la tregua sociale, ma un 
governo debole avrà poche 
lchances nel convincere i rap- 
presentanti dei lavoratori ad 
accettare incrementi delle re- 
tribuzioni pari all’1 per cento, 
di fronte a un’inflazione del 4 
per cento. 

Sono tutti elementi di rifles- 
sione e di valutazione per il 
Presidente Scheel. Quel che è 
| certo è che i tedeschi occiden- 
itali non sono apparsi convinti 
I nel confermare e perfezionare 
il «Deutsche Modell» come chie- 
sto da Schmidt, mentre sono 
stati notevolmente influenza'i 
dall’invito dei cristiano-demo. 
cratici e cristiano-sociali a «sce- 
gliere tra democrazia e socia- 
lismo». Altrettanto certo è che, 
anche alla luce del recente da- 
to elettorale svedese, il socia- 
lismo europeo non sembra de- 
stinato a un'«inarrestabile mar- 
cia in avanti», 


R. P. 


Risultati 


la coalizione governativa (SPD 
e FDP) poteva contare sul 50 
per cento circa, a causa della 
tenuta dei liberali, la notevole 


flessione dei socialdemocratici 


(che dal 45,8 per cento del ‘72 


avevano perso quota fino al 41 
per cento) poneva molti inter- 


rogativi sull'esito finale, anche. 
per il rafforzamento dell’Unione 
CDU-CSU che, dal 44,9 per cen- 
to della precedente consultazio- 
ne, registrava un incremento fi- 
no al 49 per cento. 

Già alle 18.30 e, poi, nella suc- 
cessiva «proiezione» delle 19, si 


notava un certo riequilibrio, per . 


una progressiva ripresa del par- 
tito di Schmidt, alla quale però 
corrispondeva un certo cedi. 
mento dei liberali dì Genscher. 

Ad ogni modo, si trattava pur 
sempre di risultati parziali, ed 


era necessario attendere ancora. 


qualche ora per avere un qua- 
dro più attendibile: qualche ora 
trascorsa in un crescendo di 
tensione, una tensione esclusi- 
vamente politica, perché basta- 
va affacciarsi a una finestra del 
centro ministeriale per rendersi 


conto di una realà assolutamen-. 


te diversa, e cioè della perfetta 
calma esistente nelle strade e 
nelle piazze, con il lento deflui- 
re del traffico domenicale. 

Proprio stamattina, del resto, 
avevo avuto modo' di assistere 
allo svolgimento delle operazio- 
ni di voto în un seggio vicino 
a Garmisch, prima di recarmi 
in aereo a Bonn per seguire la 
fase finale dello scontro. Il dato 
caratteristico era, appunto, l’as- 
soluta tranquillità, l'estremo or- 
dine dello svolgimento delle o- 
perazioni. Soprattutto un date 
mi ha colpito: il rapporto di 
fiducia tra scrutatori e cittadi- 
no. Bastava presentarsi al seg» 
gio per ottenere una scheda, sen- 
za ‘dover neppure presentare do- 
cumenti dì identificazione. Uno 
scrutatore mi ha, infatti, pre- 
sentato una scheda per la vo- 
tazione, senza preoccuparsi mi- 
nimamente della ‘mia identità, 
ed è rimasta colpito quando gli 
ho detto che, come cittadino 
straniero, non avevo ‘alcun di- 
ritto al voto. 

Un funzionario governativo che 


spiegato il motivo della mia pre- 
senza nel seggio elettorale; allo 
stesso prezioso collaboratore di 
«Internationes» ho poi chiesto: 
«Ma com'è possibile che non si 
chiedano neppure è documenti? 
In questo modo la stessa per- 
sona potrebbe votare più volte 
în seggi diversi». Mì ha rispo- 
sto, quasi scandalizzato: «Que- 
sto non verrebbe in testa a nes- 
SUNO). 

In effetti, la giornata non ha 
registrato il minimo ‘incidente: 
già alle 11 di stamane aveva vo- 
tato circa il 60 per cento dei 
41 milioni 600 mila elettori chia- 
mati alle urne. Alla chiusura dei 
seggi la percentuale ha raggiun: 
to il livello del 91,5-92 per cento, 
oltre il già altissimo «plafond» 
dei precedenti turni elettorali. 

R. P. 


IL «CRAZY HORSE»: 
peggio del «Concorde» : 


Parigi, 3. 
TI tempio parigino dello «strip 


tease» era fino a qualche anno 
fa più rumoroso di un aereo 
supersonico «Concorde» in fase 
di decollo: lo sostengono il to- 
iennello (in perisione) Jean Her- 
cisse e sua moglie, che abitava» 
no in un palazzo sito accanto 
&l «Crazy Horse Saloon» e che 
reclamano da Alain ‘Bernardin, 
proprietario del celebre cabaret, 
la somma di 250 mila franchi 


(43 milioni di lire) a titolo di: 


j risarcimento dei danni subiti 
(insonnie ed emicranie). 


DAL 6 MAGGIO ININTERROTTA OPERA DI SOCCORSO E SOLIDARIETA”: 


IL SINCERO GRAZIE DEL FRIULI: 
ALL'AIUTO GIUNTO DALL’AUSTRIA: 


Oggi una manifestazione nel quadro della settimana dell'amicizia Udine-Villaco 
Donate altre quattro case prefabbricate - Continua l'afflusso delle roulottes 


Udine, 3 

Da molti anni i rapporti tra 
Italia ed Austria, passando at- 
traverso quelli davvero stretti 
instaurati da autorità e popo- 
lazione delle due regioni confi- 
nanti Friuli - Venezia Giulia e 
Carinzia, sono improntati alla 
più ‘spontanea amicizia. Ma 
qualcosa è cambiato la sera del 
6 maggio, come spesso accade 
quando una tragedia risveglia 
nella gente i sentimenti più bel- 
li e spontanei, molte volte so- 
piti: î mostri vicini austriaci; 
spinti da autentico spirito fra- 
terno, furono tra i primi ad 
accorrere, con ogni mezzo a 


mì soccorsi, per estrarre i fe- 
riti dalle macerie, per contri- 
buîre alle prime sistemazioni 


della popolazione più duramen- 
te colpita dal terremoto. 
Il loro slancio non finì ©: V 


disposizione per portare i pri-| 


opera di soccorso è continuata 
in tutti î settori, quello sani- 
tario compreso, e con l'invio 
di notevoli quantità di legna- 
me e di altri materiali, mentre 
Jiorivano varie: sottoscrizioni e 
offerte a tutti i livelli, tese so- 
prattutto a donare ai senzatet- 
to friulani un ricovero, un tet- 
to, una casa. Abbiamo dato, di 
volta in volta, notizie di costru- 
zioni che venivano donate da 
privati, dal governo, dalle ca- 
mere di commercio della Ca- 
rinzia e della Stiria; ultima, 
pochi giorni fa, la notizia della 
consegna, ad altrettante fami- 
glie di Venzone di venti case 
prefabbricate, offerte e realizza- 
te dalla società austriaca Volk- 
shilfe. 

S'imponeva a questo punto, 
un'occasione ufficiale per e- 
sprimere agli austriaci la rico- 
noscenza della popolazione friu- 


SOLENNE CERIMONIA IN SAN PIETRO PER BEATRIZ DE SILVA Y MENESES 


NUOVA SANTA PORTOGHESE | 


PROCLAMATA 


DA PAOLO VI 


Città del Vaticano, 3 
Una donna di corte del quin 
\dicesimo secolo di eccezionale 


cniusa in un baule, è stata pro- 
clamata santa da Paolo VI, il 
quale ha presieduto, in San 
tietro, la solenne liturgia da- 
Palle ear sii diplo: 
posti ri compo 
‘matico, pressoché al completo, 
oltre alla delegazione 


del ramo portoghese sia di 
quello spagnolo, L'Italia è sta- 
ta rappresentata dall'amba- 


ta, mel Marocco allora conqui- 
stato dat portoghesi, (Beatriz 
De Silva y Meneses, apparte 
neva a una nobile stirpe porto- 


[ene imparentata con la fami” 
glia meale, Santa Beatriz, che 
tra i suoi dieci fratelli ne ebbe 
iuno che la Chiesa da tempo 
venera come beato (fra Ame. 
deo dell’ dei francesca- 
ni, confessore di Sisto IV Della 
Rovere) fu chiamata e corte 
dalla regina Isabella quando 
questa sposò, in seconde noz- 
ze, il re Don Giovanni II di 
Castiglia. Fu proprio in quella 
corte che accadde l’episodio 
del baule, 

La bellezza di Beatriz, una 
volta, provocò la gelosia della 
regina, che, presa da un rap- 
tus di follia, la fece rinchiude- 
re per tre giorni in un baule. 
Miracolosamente sfuggita alla 
morte, Beatriz, che già da tem- 
po sentiva il richiamo della 
vita ascetica, a 25 anni lasciò 
la corte per rinchiudersi in un 
monastero di Toledo dove fon- 
dò l'ordine delle suore conce- 
zioniste che fu approvato nel 
(1689, l’anno prima della sua 
morte, (Ansa) 


‘Telefoto Ansa-Upî 


Città del Vaticano — Paolo VI ricorda la figura di Beatrice 


roulottes che vengono destina 


‘|senziali e che vengono reperi-| 


lana: ci ha pensato il comitato 


promotore della «settimana del-' razione è in pieno atto di svol-j 


l'amicizia: Udine-Villaco», una 
manifestazione che avrebbe do- 
vuto essere effettuata nel giu- 
gno scorso e che è stata rin- 
viata, proprio causa il sisma, 
al prossimo anno, dal 21 al 28 
maggio. Questo comitato ha in- 
detto per domani una «giorna- 
ta della solidarietà e dell’ami- 
cizia» che si svolgerà nell'am- 
bito della Mostra della casa 
moderna di Udine: vi prende- 
ranno partie le massime auto- 
rità della Carinzia, quali il pre- 
sidente di quella regione, della 
camera di commercio, il sin- 
daco di Villaco ed altri, men- 
tre, per parte italiana, presen- 
gieranno il commissario di go- 
verno Zamberletti, che avrà în 
questo modo un primo con- 
tatto ufficiale con i rappresen- 
tanti austriaci, è presidenti del- 
la regione, Comelli, della pro- 
vincia, Turello, il sindaco di 
Udine, Candolini, il presidente 
della camera di commercio 
Marangone, parlamentari ed al- 
tri esponenti. 

Si tratterà, oltretutto, di so- 
lennizzare un altro episodio di 
questa catena di aiuti concreti 
messi in atto dalla popolazione 
austriaca: la consegna 
chiavi di quattro case prefab- 
bricate ad altrettante famiglie 
di Forgaria, Montenars, Magna- 
no in Riviera e Gemona. Nel 
pomeriggio, le autorità visite. 
ranno anche îi padiglioni della 
Mostra della casa moderna, de- 
dicata, in gran parte, al tema 
della prefabbricazione, alla qua- 
le partecipano numerose ditte 
austriache e che viene conside- 
rata come la prima testimo- 
mianza della volontà dei friula- 
ni di rinascere e di riprendere 
il loro posto di primo piano 
nei settori della produzione e 
commerciale. 

Frattanto, sempre nell’ambi- 
to dell’azione svolta ad assicu- 
rare una sitsemazione alloggia- 
tiva alla popolazione ed alle 
forze produttive, stanno af- 
fluendo, da ogni parte d’Italia 


te in uso agli agricoltori e ai 
lavoratori addetti ai servizi es- 


te attraverso le requisizioni in 


«no almeno 4000 ‘per cuì l’ope- 
| gimento. 


Giorgio Verbi 


Pioggia, frane 


e frazioni isolate 
Udine, 3 
Nel Friuli la prima domenica 
di ottobre è stata caratterizzata 
da condizioni meteorologiche 
incerte, con cielo coperto e piog- 
gia a intermittenza in molte lo- 
calità. Nelle zone sinistrate, la 
pioggia caduta anche la scorsa 
notte ha messo a disagio coloro 
che ancora vivono nelle tendo- 
‘poli, sia pure di giorno in gior- 
no in numero minore. Una fra- 
na ha nuovamente bloccato la 
circolazione sulla Braulis - Bor- 
dano, mentre un’altra ha provo- 
cato l'interruzione del traffico 
tra Pradielis e Musi, nell’alta 
Val Torre, 


UN GIOVANE MORTO 
in uno scontro 
presso Villa Santina 

Udine, 3 

‘Mortale incidente della 
strada questa mattina in Car- 
nia, in provincia di Udine, 
sulla provinciale che da Vil 
la Santina parto a Ovaro: 
ne è rimasto vittima il com- 
merciante Michele Rottaris, 
29 anni, di Socchieve. A bor- 
do della sua autovettura, si 
stava dirigendo da Ovaro 
verso Villa Santina quando, 
in una curva, è andato a 
sbattere contro un autocar- 
ro, proveniente dalla dire 
zione opposta, condotto da 
Edi Fedele, 34 anni, di Prato 
Carnico, che aveva a fianco 
il padre Libero di 58 anni. 

Il Rottaris, a seguito del. 
l'urto, è stato scaraventato 
fuori dall’abitacolo ed è de- 
ceduto sul colpo, in seguito 
alle gravi ferite riportate; 
con lievi contusioni se Ja 


atto da ‘parte dei prefetti tra-| 
mite le iniziative delle varie. 


‘ regioni. Le roulottes finora per-' 
Da Silva durante la cerimonia di santificazione in San Pietro ci 4 di 


venute sono 1091, ma ne servo- 


sono, invece, cavata i due 
occupanti dell’autocarro. 
(G.V.) 


La «guerra» di Grado 


Dalla prima pagina 


stesso tempo, troppo poco con- 
creta». E c'è poi il problema 
delle garanzie: quale sarà l’af- 
fitto e chi lo pagherà? Even- 
tuali danni che potrebbero ve- 
rificarsi nel periodo di requi- 
sizione a ‘chi saranno addebita- 
ti? La prima domanda resta 
aperta, alla seconda ha rispo- 
sto il sindaco in consiglio co- 
munale: «Intanto ricordo che, 
a maggio, Grado ospitò già 250 
famiglie di terremotati, e nes- 
suno ha mai denunciato danni 
negli appartamenti occupati. 
Poi va segnalato il fatto che 
Zamberletti ha avviato una trat- 
tativa con le compagnie di as- 
sicurazione per la stipulazione 
di una polizza particolare, che 
copra qualsiasi danno abbia a. 
capitare in questo periodo ne- 
gli appartamenti requisiti». 
Mille ragioni, ma anche mil- 
le perplessità, che finiscono 
tutte per sbattere contro la tre- 
menda realtà del terremoto. 
‘Alle accuse che il sindaco Vio 
requisisce solo Pineta, dal co- 
mune rispondono ricordando 
che pochi giorni fa è stato re- 
quisito lo Zipser, quella gigan- 
tesca costruzione proprio in 
faccia al mare. Ai timori ester- 
nati dai proprietari si ribatte 
rilevando che finora nessuno è 
stato allontanato di forza dagli 
appartamenti e si assicura che 
si continuerà in questo modo 
finché la situazione lo permet- 
terà. È 


Il fatto è che una soluzione 
equa e giusta dev’essere trova- 
ta quanto prima: Grado in que- 
sti giorni è più affollata. che di 
‘Ferragosto, ma non c’è allegria 
per le strade, non c’è serenità: 
troppa gente si guarda di stor- 
to, attenta al dialetto parlato 
dall’altro gruppo. Il consigliere 
Apollonio, durante la riunione 
in comune ha ricordato la sua 
esperienza personale: «Quando 
sono riuscito a far incontrare 
qualche. proprietario di appar- 
tamenti con alcune famiglie 
friulane e si è intavolato un 
dialogo fra loro, immediata. 
‘mente si è formata una corren- 
te di stima e di reciproco ri- 
spetto, che ha portato inevita- 
bilmente i proprietari a offri- 
re loro stessi le chiavi di casa 
ai terremotati». Un sistema for- 
se troppo lento per un proble- 
Îma di queste dimensioni, ma 
tanto più umano, tanto più vi- 


| 


cino alle caratteristiche della 
civiltà triestina e friulana, tan- 
to più accettabile da tutti. In 
fondo, è la parola requisizione 
a far tanto male alle orecchie. 

Qualcuno in comune mi ri- 
cordava un significativo episo- 
dio giorni or sono, un terre- 
motato friulano che era stato 
ospitato in un appartamento 
di Città - giardino ha riportato 
le chiavi in comune perché non 
se la sentiva di rimanere per 
alcuni mesi con la moglie e fi- 
gli in quella casa troppo bella, 
troppo delicata. «Ma io non 
posso permettere che la mia 
casa vada in mano a chicches- 
sia» mi dice una signora a Pi. 
neta. 


E’ tardi, ho trascorso due 
giorni i questo bailamme con- 
tinuo, ne ho sentite di tutti i 
colori. Mille pensieri mi si af. 
follano in testa mentre scendo 
lungo il viale principale. ‘Alle 
giuste ‘considerazioni fattemi 
dai proprietari di Pineta mi ri- 
spondo da solo con quelle e- 


spostemi dal sindaco. Ad UA 
tratto però mi accorgo che son 
tutte parole, fumisterie. La 
realtà mi viene sbattuta in fac- 
cia quando vedo gli esuli friu. 
lani davanti agli alberghi: se- 
duti su comode poltroncine, 
stanno lì in un’innaturale ana; 
tia, in un far niente che ucci. 
de. Guardo i bambini giocare 
senza sorrisi nei grandi saloni 
dei ristoranti, davanti alle loro 
madri rese nevrotiche dalla 
scosse, dai quattro mesi in ten- 
dopoli, dalla lontananza dei 
mariti, dalla distruzione della 
casa, dai lutti. 

‘E’ questa la realtà che va af: 
frontata con uno sforzo comu: 
ne. Grado, ormai al limite del. 
la capienza, è e vuol rimanere 
al vertice della gara di solida- 
rietà con i friulani, e le armi 
di questa lotta sono soltanto, 
come dicevo all’inizio, enormi 
dosi di buon senso ‘e di genero- 


sità. 
G.N. 
Ù FINE ì 


riscaldamento 
refrigerazione 
condizionamento 
idrosanitaria 
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IL PICCOLO 


PAVENTATO A MANILA UN «TORNADO» MONETARIO | I A ) ANZ A DI AVE 


Un «requiem» per |’ 


Oro 


come unità di riserva? 


Sulla questione delle aste attesa una dura battaglia 
all'assemblea del «FMI» che si apre oggi nelle Filippine 


Le Filippine, terra dei tifoni, 
Tischiano di essere squassate 
Oggi da un altro, temibile, tor- 
Nado. Nell’occhio del ciclone 
Sarà stavolta il sistema mone- 
tario mondiale, la cui massima 
&utorità, il Fondo monetario 
internazionale, terrà quest’oggi 
& Manila l'assemblea annuale. 
L'assemblea si tiene in un mo- 
mento di punta del regime di 
instabilità che travaglia il si- 
Stema monetario internaziona- 
le, che proprio in questi gior- 
Ni ha raggiunto punte critiche 
al ribasso per la lira e la ster- 
lina e, per converso, un’inarre- 
Stabile tendenza .al rialzo del 
arco tedesco e del franco 
Svizzero. 

Ma a Manila si parlerà, oltre 
che del regime di fluttuazione 
dei cambi della precisazione 
del ruolo dell'oro nella finan- 
za internazionale, e ancora del. 
la natura e della possibilità di 
Utilizzo dei dinitti speciali di 
Prelievo. Sembra scontato che 
l'Italia chiederà un ulteriore 
Prestito (si parla di 500 milio- 
Ni di dollari), e d’altra parte 
cercherà di intervenire sulla 
faccenda dell’oro, una faccen- 
da che le sta procurando dei 
grossi problemi, quasi non le 

tassero quelli interni, di 
Stabilità internazionale. 

Il processo di demonetizza- 
Rione dell’oro, ormai irreversi- 
bilmente avviato dopo le con- 
Clusioni dell’accordo di King- 
Ston del 9 gennaio di quest’ 
Rnno, sarà ufficialmente forma- 
lizzato, e se si deciderà di man- 
tenere l’attuale ritmo del ca- 
lendario delle aste d’oro si pro- 
fila un ulteriore costante calo 
del prezzo del metallo, con 
conseguente riduzione del va- 
lore delle riserve auree ita 
liane. 

Una consistente quota del 
fondo di riserva italiano è in- 
fatti costituita da oro, un oro 
che vale sempre di meno a 
causa delle grosse quantità im- 
messe sul mercato dalle aste 
del «FMI». Basti rilevare che 
nel corso del *75 il prezzo dell’ 
oro è oscillato per lungo tem- 
po intorno a quota 170 dollari 
ber oncia troy, per scendere 
intorno a quota 140 alla vigilia 
dell'incontro di Kingston e per 
arrivare in questi giorni ben 
sotto quota 120, I più pessimi: 
sti, come la banca belga wSo- 
cieté Generale de Banque» pre 
Vedono iun prezzo minimo dell’ 
oro entro breve termine di 90 
dollari l’oncia. 

Sul problema dell’oro ci sa- 
Tà battaglia a Manila: da una 
Parte gli Stati Uniti, impegnati 
nella loro guerra personale al- 
loro, iniziata già con le aste 
del Tesoro americano; dall’al- 
tra ì paesi produttori del me- 
tallo e la Comunità economica 
Suropea, ‘affiancatasi all'Italia 
Nelle richiesta per il distanzia- 
Mento delle aste (attualmente 
Scaglionate ad intervalli di sel 
Settimane) oppure per la ridu- 

‘one dell'ammontare del me- 
tallo posto in vendita dal Fon- 
Ha In questo quadro si inse 
te la presa di posizione dèl- 
Fo Russia, seconda produttrice 
ta tale d’oro (che però non 
di ES dei 128 paesi membri 
Ta «FMI»), che recentemente 

©splicitamente accusato gli 
ti Uniti di adoperarsi per 
a Cadere il prezzo del me- 
d lio, allo scopo di sostituire 

OTO col dollaro come princi. 
Pale unità internazionale di ri- 
Serva, 


qicome si vede, un’atmosfera 


DI Pesante tensione internazio- 
en grava a Manila alla vigilia 
da 'assemblea. Ai punto tale 
“ far passare in seconda li- 
pina Un elemento fondamentale 
PIRO @ste del «FMI», e cioè il 

che la differenza fra il 
Prezzo ufficiale dell'oro e il 
Prezzo di vendita verrà intera- 
Mente devoluta ai paesi in via 
di sviluppo. Ma anche questo 
Punto, considerato un cardine 
degli accordi di Kingston, pro- 
Vocherà. accese discussioni, ri- 
Portando a galla una ormai 
trentennale diatriba sorta già 
all’indomani degli accordi di 
Bretton Woods sulla posizione 
del «FMI» nei confronti dei 
Paesi in via di sviluppo. 


Come si vede, polemiche vec- 
le e nuove agitano: la finan 
Za mondiale alla vigilia. dell’ 
Assemblea del suo massimo or- 
Bano, e nella complessa arti. 
colazione delle posizioni si può 
Soltanto ragionevolmente ipo- 
‘e un certo allargamento 
disponibilità dei diritti 
Sbeciali di prelievo, che appare 
Ormai indispensabile di fronte 
alla scarsezza di liquidità in- 
‘Tequiem» finale per l'oro co- 
mme unità di riserva mondiale. 


Emilio Ressani 


MENO ARGENTO 
nei depositi USA 


New York, 3 


l'argento in ver 
‘ghe conserva. 

ta a depositi delle borse mer- 
ton New York e Chicago am- 
a Ircava, ai primi di settembre, 
mez :941.000 once. Alla fine dei 
lor? Il totale è sceso a 106 mi- 

ni 16.000 once, con un calo, 

Toi mese, di 9.825.000 once. 
Barro risco il settimanale 
«Greg; N's», aggiungendo che la 
chuvet Western United» ha con- 
Pine Tecentemente con le Filip- 
di; a accordo di scambi mer- 

* argento contro zucchero, 


Una serie di nuove norme su. 
gli scambi alle borse merci en- 
trerà probabilmente in vigore 
fra 45 giorni. Una delle norme 
prescrive che i fondi ricevuti 
dai clienti debbano essere con- 
servati negli Stati Uniti finché 
l'opzione non sia stata eserci- 
tata; e pertanto 1 venditori USA 
che effettuino transizioni a Lon. 
dra debbono tenere fondi equi. 
valenti in Londra, mentre il de- 
naro del cliente resta inattivo 
negli Stati Uniti. 

(Italia) 


AUTO IN CALO 


ner i milanesi 


Milano, 3 

I milanesi fanno un minor uso 
dell’automobile. Dalla fine del 
"74 a oggi, sulle principali stra- 
de di penetrazione a Milano 
sono transitati un minor nume- 
ro di automezzi, con una flessio- 
ne progressiva che oggi ha toc- 
cato il dieci per cento. E’ que- 


sto il principale dato che emer- 
ge dall’indagine «origine-desti- 
nazione» compiuta lungo le 
principali strade di entrata a 
Milano da parte dell’ufficio tec- 
nico della provincia, dell’Auto- 
mobile club e dalla Società per 
l’ Autostrada  Milano-Serravaile. 

L'indagine è stata svolta in 
quattro giorni, nel mese di set- 
tembre, con rilevazioni fatte 
mediante interviste realizzate 
da una cinquantina di studenti 
coadiuvati da tecnici degli enti 
promotori. Il maggior decre- 
mento è stato rilevato sulla stra- 
da provinciale «Paullese» e sul. 
la statale n. 36. Pressoché sta- 
zionari sono invece i transiti 
provenienti dalle autostrade dei 
Laghi e dalla Milano-Genova, 
dove il decremento è stato in- 
feriore al cinque per cento. 

Secondo una prima valutazio- 
he dei dati, i promotori dell’ 
iniziativa ritengono che il de- 
cremento non possa essere im. 
putato a disaffezione dell’auto- 
mezzo, ma all'aumento dei co- 
sti di esercizio, 


{ 


Telefoto Ansa 


Roma — Ave Ninchi in un passo di danza durante la registra» 
zione del nuovo varietà televisivo in cinque puntate «L'amico 
della notte», che verrà proiettato nella prossima stagione 
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IN EVOLUZIONE LE ABITUDINI DIETETICHE IN ESTREMO ORIENTE 


Riso amaro anche in Giappone 
per gli ostacoli creuti dal governo 


L’eccedenza del prodotto sul fabbisogno ha convinto le autorità di Tokio 
a scoraggiare le coltivazioni - Contromisure adottate dall’unione agricola 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLALE 
Tokio, 3 

‘Una rivoluzione nella dieta dei 

giapponesi ha portato all’aper- 

ta contestazione dei risicoltori, 

fuori di sé per il tentativo del 


governo di ridurre l’estensione | 


del terreno coltivato a riso, Il 
tiso rimane elemento basilare 
dell'alimentazione nipponica. Ma 
da vent'anni a questa parte la 
popolarità dei prodotti di fru- 
‘mento è andata continuamente 
crescendo, e sono andate al tem- 
po stesso calando le vendite del 
‘riso. di prezzo elevato. 

In un primo momento. le. au- 
torità governative hanno inco- 
raggiato la coltivazione del riso 
nei terreni di bonifica, elargen- 
do sussidi che miravano a por- 
tare il paese all'autosufficienza 
alimentare, Nel settore risicolo 
il pe la raggiunse nel 
l 


Adesso il governo ha scoperto 
di avere troppo riso, Nel 1969 
l'eccedenza sul fabbisogno è sta- 
ta'di 7.386.000 tonnellate. Il go- 
verno. è riuscito a dollocare 
gran parte di questo prodotto 


TROPPI TURISTI NELLA FORESTA CHE VIDE LE IMPRESE DEL MITICO EROE INGLESE 


UNA RETE DI PROTEZIONE A SHERWOOD 
PER LA GRANDE QUERCIA DI ROBIN HOOD 


«Lasciatela riposare» ammonisce un cartello -- Ventimila visitatori la domenica: gli alberi secolari 
non ce la fanno più a sopportarli - L'età delle piante non va d’accordo con le date della leggenda 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Edwinstowe, ottobre 

La fama di Robin Hood è 
tanta, che ancora oggi migliaia 
di persone si recano nella jo- 
resta di Sherwood per vedere 
i secolari alberi su cui si dice 
che il leggendario eroe sfuggis- 


guzzini reali. Ma l’amore dei 
visitatori per l’eroe causa gros- 
si guai alla salute delle piante 
della foresta. «E° diventato im- 
possibile», dice îl capo di un 
progetto per salvare quello che 
rimane della foresta di Sher- 
wood. «Arrivano ventimila per- 
sone al giorno nelle domeni- 


se alla caccia datagli dagli a-; 


che, e gli alberi non riescono 
più a farcela», dice Solly. 

Entrati nella foresta, dopo 
poche centinaia dij metri, c'è 
il più famoso albero d’Inghil- 
terra, la nodosa e centena- 
ria quercia chiamata «quercia 
maggiore». La circonferenza di 
questo colosso è di quasi di- 
ciannove metri. La leggenda 
dice che questa pianta josse .il 
quartier generale di Robin 
Hood, che usava incontrarsi 
all'ombra dei suoî grandi rami 
con i suoi seguaci. 

Per poter vedere e toccare 
con mano lo storico albero, le 
decine di migliaia di turisti sì 
recano & Sherwood dirigendosi 


Attrice premiata 


‘Telefoto Ansa 


Napoli — Margaretha von Trotta (a sinistra) riceve il «Premio 
De Sica» come interprete del migliore film presentato agli In- 
contri del cinema: la statuetta le viene consegnata dalla vedova 
del compianto regista recentemente scomparso, Maria Mercader 


verso la «quercia. maggiore». 
Ma l’antica pianta non resiste- 
va più all'assalto degli ammi- 
ratori, Il peso di migliaia e 
migliaia di persone avevano 
compresso il suolo, che si è 
tanto indurito, attorno all’igna- 
ra quercia, che l’acqua non 
riusciva più a penetrare fra le 
radici per nutrirla. E° ‘stato 
per questa ragione che quest 
anno un nuovo sentiero è stato 
tracciato per i visitatori. Dal 
punto centrale il nuovo trac- 
ciato segue un percorso diver- 
so, e una rete circonda la 
«quercia maggiore». I rami so- 
no stati rinforzati e collegati 
tra loro con cavi. Quelli più 
deboli sono stati appoggiati a 
dei supporti. «Lasciatela ripo- 
sare», dice un cartello appeso 
alla rete. 


I visitatori del nuovo centro, 
costruito in modo che non ve- 
nissero danneggiate le radici 
delle vecchie piante, trovano 
che alcune delle più romanti- 
che leggende su Robin Hood 
sono state, con delicatezza, 
sgonfiate. La. foresta stessa di 
Sherwood, per esempio. «Nes- 
suno sa con certezza se Robin 
Hood è veramente vissuto», 
dice una nota del centro. Ma 
se anche fosse vissuto, forse 
la «quercia maggiore» non ha 
potuto lo stesso offrire la sua 
ombra e rifugio al leggendario 
‘personaggio. 

Si parla per la prima volta 
di Robin Hood nel 1377. «Le 
ballate che lo riguardano furo- 
fo la letteratura underground 
medioevale inglese». Solly spie- 
ga che la «quercia maggiore» 
non può essere più vecchia di 
850 anni, e quindi ai tempi di 
‘Robin Hood essa non poteva 
essere altro che un alberello. 

Un'altra sorpresa circa l’im- 
penetrabilità della foresta vie- 
ne smentita dalla notizia che 
anche nel Medio Evo c'erano 
fattorie e coltivazioni anche 
in mezzo a queste querce che 
si alzano più o meno fitte nel- 
la contea di Nottinghamshire, 

La «legge della foresta», im- 
posta dai sovrani per difende- 
re il patrimonio boschivo, era 
dura e crudele. Uccidere un 
cervo significava essere acce- 
cati o castrati. Tagliare un al- 


bero significava dover pagare 
wi Utuilu mpossigle da so- 
stenere, e ancne solo portare 
arco e frecce era considerato 
un crimine gravissimo. 

Nessuna legge di protezione 
valse a salvare tante querce 
di Sherwood, che furono ab- 
battute 180 anni fa, prima che 
venisse trovato il carvone, pro. 
prio nel sottosuolo della jore- 
sta stessa. Ora, se sj guardano 
le querce di Sherwood dall’al- 
to, si vedono delle macchie 
scure che sono i rami supe- 
riori di alcune di esse che co. 
minciano a morire. 

Al tempo della scoperta del 
carbone «alberi di circa due 


cento anni furono risparmiati 
dall’accetta» dice Solly. Ora 
essi hanno circa quattrocento 
anni, età media di vita delle 
querce. Siccome queste pian: 
te quando cominciano a mori: 
re mostrano i segni della fine 
dai rami più alti, sì spiega il 
«fenomeno di queste macchie 
brune sul verde intenso della 
foresta. Fa eccezione la «quer- 
cia maggiore» con il suo record 
di vecchiaia. Né sembra anco- 
ra che mostri di essere alle 
corde come tante altre più gio- 
vani. «E in miglior salute oggi 
di quanto non lo sia stato per 


anni», rassicura Solly. 
Gregory Jensen 


all’estero e lo ha destinato all' 
alimentazione del ‘bestiame, Il 
ministero dell’agricoltura ha 
stabilito obiettivo di due milio- 
ni di tonnellate di riserva da 
raggiungere dopo il 1977. Tutta- 
via si prevede che la meta sarà 
raggiunta già nel tardo 1976, a 
seguito dell’eccezionale raccolto 
del 1975, e si delinea così la 
prospettiva di un’altra ecceden- 
za di quasi un milione di ton- 
nellate. 

La risposta sta, agli occhi del 
ministero, nell’opera di convin- 
cimento dei coltivatori a passa- 
re ad altri prodotti, e nell’otte- 
nere questo. cambiamento, se 
necessario, con l'ingiunzione le- 
gale. Ma un certo numero di 
risicoltori, che hanno grazie al. 
le sovvenzioni un buon profit. 
to, con il prezzo del riso quasi 
doppio rispetto al livello inter- 
nazionale per la prima qualità, 
ha deciso di piantare il miso di 
primavera a dispetto del mini. 
stero. i 

Così il governo di Tokio si è 
venuto a trovare «di fronte a 
uno spinoso problema politico, 
proprio in un anno elettorale 
che potrebbe risultare critico 
per il partito liberale democra- 
tico al potere, già assillato dagli 
scandali e dai dissensi. Buona 
parte dell'appoggio il partito lo 
riceve proprio nelle zone rura. 
li, e l’irritazione degli agricolto- 
ri potrebbe rappresentare uno 
scottante problema per i libe- 
raldemocratici, con l'erosione 
della maggioranza da parte dei 
socialisti e dei comunisti, 

Nelle regioni agricole è anco- 
ra vivo e amaro il ricordo del. 
la recessione degli anni Trenta, 
l'epoca nella quale molte fami. 
glie contadine furono ridotte al. 
la più squallida miseria perché 
sì trattava di tenere basso il 
prezzo del riso. I dati statistici 
del ministero dell'agricoltura in: 
dicano iche il consumo pro ca- 
pite di riso nel 1955 è stato di 
110.7 chili, quello di frumento 
di 25,1 chili, Nel 1974 il consu. 
mo di riso era sceso a 90,1 chili 
a persona, quello del frumento 
era salito a 31,2 chili, 

Il mutamento delle abitudini 
dietetiche dei giapponesi dopo 
la seconda guerra mondiale — 
in sostanza un passaggio ad 


L'Unione ha deciso di lanciare 
una campagna pubblicitaria nel-| 
la quale ha investito molti mi- 


gente a mangiare più riso. E 
sta facendo propaganda anche 
all'impiego’ del riso per le refe- 
zioni nelle scuole  sovvenziona- 
te dallo stato. Inoltre l'Unione 
prospetta alle massaie le varian- 
ti della dieta basata sul riso: 
riso pilaf, ad esempio, o riso 
surgelato già pronto, da prepa- 
rare rapidamente per il pranzo. 
I fornai da parte loro si stan- 
no volgendo coniro i risicolto- 
ri, Anche il grano importato è 
notevolmente meno caro del ri- 
so nazionale sovvenzionato. Que- 
stanno il prezzo della farina di 
frumento è equivalente 21 47 per 
cento del prezzo del riso. 
Intanto il ministero dell’agri- 
coltura ha stanziato 160.600 mi- 
lioni di yen (circa 450 miliardi 
di lire) per cercar di convince. 
re 1 risicoltori a trasferire ad 
altra coltivazione — frumento, 
orzo, soia, verdure, frutta. — 
circa 195.000 ettari di terreno. 


lioni di dollari, per esortare la|' 


Tan Mackenzie 


FISSATA AL 15 OTTOBRE 


PARA A 
la restituzione del «Mig» 
Tokio, 3 

Il Giappone ha iniziato le 
trattative con l'Unione Sovieti- 
ca per la restituzione del «Mig- 
25», mentre gli esperti della di- 
fesa conducono quella che si 
Titiene Ja fase finale dell’ispe- 
zione dell’aviogetto in una base 
dell'aviazione nipponica nei pres- 
si di Tokio, 

‘Secondo fonti bene informate, 
il ministero degli esteri ha con- 
vocato ieri un funzionario del- 
l'ambasciata sovietica per infor- 
marlo che Tokio è pronta a re- 
stituire l’aereo supersonico il 


15 ottobre in un porto che do- © 


yrà essere scelto dalle parti. 
Il ministero non permetterà 
ai sovietici di servirsi di un ae- 
Teo da trasporto 
trio dell’aviogetto. Da parte 
giapponese si ritiene che il por. 
to più adatto per la restituzione 
del «Mig-25» sarebbe quello di 
Hitachi, sulla costa del Pacifico. 


«MINIGIALLO» PER LOTTERIA ITALIA 


IL TELEQU 


di 16 anni - Vittoria 


E’ partita dagli studi della 
Fiera di Milano la nuova tra- 
smissione della domenica abbi- 
nata alla Lotteria Italia. S'inti. 
tola «Chi?» e s'incentra sulla 


gli utenti invieranno per carto- 


una dieta di alto tenore protei- 
co, con più carne e frumento e 
meno amido — si riflette nell’ 
aumento di statura delle giova. 
ni generazioni rispetto alle pre: 
cedenti: un sondaggio compiuto 
nel 1973 ha mostrato che i ra- 
gazzi nati nel 1965 erano di die 
ci centimetri più alti, e le ra- 
gazze di quasi 18 centimetri più 
‘alte, dei nati nel 1903. 

‘Tutto questo non ha però re- 


lina alla sede della RAI per par- 
tecipare alla solita, copiosa e- 
strazione di premi settimanali. 
Il concorso culminerà con l’as- 
segnazione delle centinaia di mi- 


ra dell'Epifania. 

La trasmissione è condotta — 
come lo scorso anno «Un colpo 
di fortuna» — da Pippo Baudo 
a cui sì affianca una studentes- 
sa di 16 anni, Elisabetta Virgili. 


so più contenta l’Unione nazio- 
nale delle cooperative agricole. 


Gli. altri «cardini» del pro- 
gramma sono Alberto Lupo e 


VITA DIFFICILE PER LA COMUNITA’ CHE SOPRAVVIVE IN «TERRITORIO NEMICO» ‘ 


In sinagoga ma di nascosto 
i pochi ebrei ancora in Egitto 


La filosofia di un sarto che sarà magari israelita ma sa fare buoni vestiti 


Non ha mai voluto chiudere bottega, neppure durante la guerra dei sei giorni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
IlCairo, ottobre 

«Dobbiamo entrare dalla por- 
ta posteriore, come i ladri» 
spiega il sarto dal sorriso am- 
pio e dagli occhi che sprizza- 
no lampi: «Proprio come ladri, 
me lo assicuro». 

Eppure non si tratta di ladri. 
Lui, per esempio, è un sarto 
molto rispettato, con il labora- 
torio nel centro del Cairo: è 
orgoglioso perché, fra i suoì 
clienti, figurano diversì amba- 
sciatori, e altri notabili del 
Cairo. E quando, con alcuni 
amici, è costretto a ricorrere al- 
l’uscio di servizio, non pen- 
sa al crimine: vd solo a prega 
re. Il sarto infatti è ebreo, ri- 
cordo vivente di una comuni- 
tà un tempo vasta e prospera: 


= 


CON L’AIUTO Di BRAHAMA NEL TRAFFICO CAOTICO DELLA CAPITALE THAILANDESE 


A Bangkok non abbiate paura 
se il taxista alza le mani dal volante 


ne fa per portarsi la punta delle dita al naso in segno di devozione alla divinità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLA=Z 
Bangkok, ottobre 

La prossima volta che an- 

date a Bangkok, se il taxista 

alzerà due mani dal volante, 


‘centro della capitale Thai. 

Il dio è oggetto della più 
alta reverenza. Ogni giorno 
i thailandesi si affollano in- 


sempre con- 


differisce in poco dagli altri, 
ma è uno dei più frequenta- 
ti dai fedeli. 


| 
| cui santuario sovrasta il 


‘mentre diciannove anni fa 


rassicurarli: il nome dell’hotel 
non aveva influenze negative, 
fin quanto «Erawan» è l’appel- 
lativo dell’elefante a tre teste, 
abitualmente usato dal dio 
‘Bgahma per i suoi spostamen- 
ti. Così la costruzione del tem- 
pio riprese e, grazie alla be- 
medizione del bramino, la se- 
Tie d'imprevisti miracolosa 
‘mente cessò. 


do, della vita e di tutti gli 
oggetti. Soprattutto è consi. 


‘bo nei posti di lavoro, il rim- 
borso dei debiti. ‘Altri, invece, 
chiedono fortuna per la lotte- 
ria, la guarigione da un male: 


nessuno sa quanti ottengano 
quel che cercano, ma la fede 
è grande. P 

Dalle sei di mattina a mez- 
zanotte, la. folla è continua. 
Due ‘incaricati sono sempre al' 
lavoro: la sera regolarmente 
Timuovono ile ghirlande di fio- 


spazio ad altre offerte. La cas- 
setta delle elemosine del san- 
tuario è probabilmente la più 
‘benedetta di ‘Bangkok: da 
quando è stata esposta, dodi- 
ci anni fa, ha nicevuto 3.650.000 
‘baht, circa. centosessanta mi- 
lioni di lire titalliane: il denaro 
va agli ospedali, in media 1500 
‘baht al giorno, qualche cosa 
sessantamila li 


come re. 
Molti fedeli sono giovani, al 
di sotto della trentina. Wan- 


rare l’esame di maturità. Ora 
vuole laurearsi e spiega: «Do- 
po la mia prima preghiera 


qui, la mia mente è diventata 


molto chiara e io sono stato 
capace di concentrarmi sui 
‘miei libri», 

Il santuario è una benedi- 
zione soprattutto per i bambi- 
ni, che amivano a guadagnare 
più di un impiegato d'ufficio 
vendendo wi fedeli ghirlande, 
candele e bastoni d'incenso. 
Tn una buona giornata, una 
giovane fioraia amiva a met- 
tere insieme anche trecento 
bath, dodicimila lire italiane. 
(Ma la giovane fioraia tiene a 
precisare: «Abbiamo parecchi 
problemi: dobbiamo conten- 
derci i clienti con le unghie, 
e gli agenti della polizia han: 
no sempre una grande voglia 
di amrestarci perché ci consi- 
derano gente che imnortuna i 
fedeli, anziché biutarli», 

La maggior parte dei fedeli 
è vestita bene e molti arriva- 
mo con la loro automobile, Il 
numero dei frequentatori del 
santuario riflette la situazione 
‘dell'economia: infatti, negli ul- 
timi anni il loro numero è cre- 
sciuto vertiginosamente. man 
mano che la vita in città si 
faceva più difficile. 

È Vithoon Amorn 


erano ottantamila, e ora sono 
ridotti a poche centinaia. Alcu- 
ni celano la loro religione. 

Per lo più si tratta di perso- 
ne anziane, è cui figli da tem- 
po hanno deciso di allontanarsi 
dall'Egitto, soprattutto per vi. 
vere senza la continua ansia di 
essere bersaglio dei malumori 
di governanti o della popola 
zione. Inevitabilmente, man ma- 
no che il tempo passa, anche 
la porta posteriore della si- 
nugoga viene usata sempre me- 
no, la comunità ebraica egi- 
ziana si assottiglia ogni giorno 
di più. 

La vita per gli ebrei, in un 
paese che almeno quattro vol 
te è stato în guerra contro Israe- 
le, nel giro di trent'anni scarsi, 
non è stata facile. Centinaia di 
ebrei sono finiti in prigione, so- 
lo per l'identità scritta sui do- 
cumenti, durante la guerra del 
1967. Di alcuni non si è più 


saputo nulla. Gli altri man 
‘mano sono stati rilasciati, gra- 
zie ai buoni uffici dell'amba- 
sciatore francese, che agiva su 
istruzioni di Parigi, în costan: 
te contatto con Gerusclemme. 

Ma il sarto ha trovato la 
buona ricetta, non solo per 
sopravvivere, ma anche per un 
certo grado di prosperità ma- 
teriale, nonostante un ambien- 
te che, da ogni aspetto lo si 
quardi, è difficile. E dopo la 
svolta politica decisa. da Sa- 
dat nel 1974, l'Egitto è diven. 
tato uno dei due (su venti) 
paesi arabi in cui per gli ebrei 
Di vita è ancora  sopporta- 

ile. 

«Vedete, potrò anche essere e- 
breo, ma questo non ha nessu- 
na importanza, almeno finché 
faccio abiti buoni, spiega 1 sar- 
to, disinvolto e spigliato no- 
nostante non sia più un ragaz: 
rino. Ha sessantacinque anni, e 
in Egitto abita da quando ne 
aveva ventotto. 

Il sarto ha chiesto che il suo 
nome non venga stampato. 
Mentre prende le misure al 
cliente, butta qua e là episodi 
di vita, mescolandoli a ‘risate 
che contagiano e che fanno di- 
menticare lo squallore delle 
salette per le misure, le prove 
e la cucitura: «Io sono un uo- 
mo semplicen, afferma. Dalla 
conversazione però è chiaro che 
il suo successo dipende da una 
sottile capacità di valutare la 
psicologia umana, soprattuto 
quella dei suoi clienti arabi. 

Essenziale è cercar di far sa- 
pere meno possibile che sì è 
ebrei, dunque è bene usare Vl 


uscio posteriore del tempio, per 
non. esser visti da chi ci 
conosce. Altro consiglio: «La 
gente vuole essere a suo agio, 


dunque gentilezza con tutti. E 
in primo luogo, niente politica: 
«Per Dio, noi siamo furbi; l'im 
portante è non farlo vedere». 
In varie occasioni è stato ne- 
cessario inghiottire  l’orgoglio, 
e non solo l'orgoglio. Con lui, 
personalmente, le autorità so- 


no state sostanzialmente  sem-| questore 


pre cortesi. E la parete sfoggia 
LEO ditratto del presidente. 
‘adat. 


Durante le guerre, soprattut- 
to durante la guerra dei sei 
giorni, nel 1967, îl sarto ha 
vissuto momenti di ansia, e 
ha deciso di restarsene in ca- 
sd. Ma il negozio non l’ha mai 
chiuso e, diversamente da quel- 
li di tanti altri ebrei, non è 
mai stato saccheggiato. 


U.P.I. 


Danzatrice jugoslava 
vuol restare in Italia 


Forlì, 3 
‘Una danzatrice jugoslava, Gor. 
dans Rakovie, ha presentato 


a 
tramite il suo legale, 
‘ina richiesta per ottenere asilo 
! politico, Nell'istanza l'avv. Dia- 
nini, chiede che la sua cliente 
«sie autorizzata a vivere abi. 
tualmente in Italia poter 
svolgere e godere l'effettivo eser. 
cizio delle libertà democratiche 
garantite dalla ‘Costituzione, 
esercizio non consentito nel pae 
se d'origine». 

La donna era riuscita a ri 
manere per circa due anni in 
Italia, servendosi di un passa. 
porto non suo. (Italia) 


=== 


== 


IL PREMIO PER LA SATIRA POLITICA 


Campan 


ile vince 


a Forte dei Marmi 


Decisione all’unanimità per «L’eroe» 


Forte dei Marmi, 3 

Achille Campanile, con «L’e- 
roen (Editore Rizzoli), ha vinto 
Îl quarto. premio «Forte de: 
Marmi» per la satira politica. 
{La decisione della giuria è stata 
presa all’unanimità nella riunio- 
ne conclusiva svoltasi alla wCa- 
pannina» di Forte dei Marmi. 

Tutto secondo le previsioni 
della vigilia: il romanzo del gio- 
vinetto fucilato dalla barbarie 
nazista, poì improvvisamente 
riapparso, adulto, con un brac- 
cio di meno — anzi con un brae- 
cio finto, di legno e con la mol. 
la — sul più bello della cerimo- 
nia commemorativa del suo sa- 
crificio, a confondere il padre 
generale, la madre wxgenerales- 
sa», prefetti, ministri, autorità, 
la satira dell’eroe, insomma, ha 
vinto. 

Achille Campanile ha colto 
un altro successo nel filone per 
lui «classico» di fine ironia, do- 
ve il riso si congela nella mesta 
smorfia che fa mettere in boc- 
ca all'«eroe», in fondo al roman- 
zo, la «morale», quella che e- 
merge dall’osservare il cimite- 
ro di guerra («file di tombe tut- 


VGA 


tue uguali, con le croci uguali, 
che danno l’idea di un reggi: 
mento schierato sull’attenti»): 


i |ksi direbbe che a uno squillo di 


tromba tutti sorgano in piedi 
‘per darci un monito, per dirci 
‘’ecco il costrutto della guerra”», 

‘Le sezioni «cabaret», uspecia- 
le» e «grafica» del premio era- 
no già state assegnate a Gianni 
Boncompagni e Renzo ‘Arbore, 
a Giancarlo Fusco e a Pericoli 
e Pirella. 

‘Anche per questa edizione del 
premio vale forse un'unica os- 
servazione, che è emersa duran- 
te la conferenza stampa nella 
quale sono stati resi noti i no- 
mi dei vincitori, e cioè che ci 
si è limitati in un certo senso 
a gratificare un successo già av- 
venuto a livello editoriale. 

In futuro varrebbe la pena 
che l'iniziativa. si trasformasse 
in un’opera di stimolo e di lan- 
cio anche di autori nuovi, gio- 
vani, per un genere letterario 
la cui tradizione anche se affon- 
da le radici nell’antica Grecia, 
in Aristofane, sembra 
una riscoperta per la letteratu- 
ra italiana, (Ansa, 


Milano, 3 | 


soluzione di un mini-giallo 1 


iornale». Ciò avverrà in tempi 


PARTITO ALLA «IV» 


IZ <GHID> 


Accanto a Pippo Baudo una studentessa 


di Rosanna Schiaffino 


Nino Castelnuovo, che vestiran- 
ho rispettivamente i panni del 
commissario Serra e del com- 
mussario Cremonesi, e che con- 
durranno le «indagini» alternan- 
dosi nelle settimane di tra 
smisisone. 

Questa l’ossatura del program- 
ma. Gli ideatori (Perani per i 

iochi, Ciambricco e Casacci per 
le sceneggiature dei «gialli») ce 
l'hanno messa tutta per tene- 


re desto l’interesse degli spet-. 
lioni in palio, che avverrà la se- i quali, in ultima analisi, 


sono ì destinatari più impor- 
tanti dello spettacolo: se .que- 
sto «funziona» saranno acqui- 
State le cartoline della lotteria. 
La puntata di oggi, sperimen- 
tale per la messa a punto e la 
spiegazione ai telespettatori dei 
vari giochini, ha miostrato pre- 
gi e limiti di una formula di 
spettacolo ormai radicata nella 
tradizione della nostra televisio- 
ne. I due giochi preliminari al 
«giallo» richiedono memoria vi- 
Siva e riflessi, ma anche una 
non comune dose di cultura ge- 
nerale, se non enciclopedica. 
Va: bene rispondere a tre do- 
mandine su una foto vista per 
ca GTA CREELI Ten far 
cile dire quale parola segue 
«bohemienne » sul vocabolario 
italiano (per inciso la parola 
è «boia» e Rosanna Schiaffino 1’ 
ha azzeccata dopo tre secondi 
di tormentosa concentrazione). 
Quanto al «clou» del program 
ma, cui è dedicata l’intera se- 
conda parte, si tratta di una 


trama poliziesca raccontata da 


attori e attrici di due differenti 
«cast»: quello che fa capo a Lu- 
po e l’altro che è diretto da 
Castelnuovo. Al termine dell’ 
esposizione dei fatti ci sono tre 
ipotetiche soluzioni: quella pre- 
scelta dallo spettatore sarà indi- 
cata sull’apposita cartolina. L’ 
«ultima pagina» sarà girata la 
domenica successiva alla punta- 


] | ta, alle 14, quando si saprà «chi» 


è stato, 

Per la cronaca, la vincitrice 
della puntata sperimentale è 
stata Rosanna Schiaffino con 
900 mila lire, seguita da Vannuc- 
chi con 700 mila e da Barabino 
con 500 mila, L'intera somma 
sarà devoluta in beneficenza. 

(Ansa) 


IL NUOVO «TG2» 


arriverà da Milano 
Roma, 3 
Il nuovo «TG 2» delle 13 sarà 
ideato, prodotto e trasmesso 
dalla sede RAI di Milano e dal- 
la redazione milanese del «Tele 


revissimi, non appena saran 
no risolti i problemi pratici e 
organizzativi 
progetto, 

Altre iniziative verranno pre- 
se dalla stessa testata per le 
sedi di Napoli e di Torino. Un’ 
edizione nazionale del «Telegior- 
nale» tornerà dunque fra poco 
nella città dove è nata l’infor- 
mazione televisiva e nella capi- 
tale. economica ed editoriale d' 
Italia. 

Questa iniziativa deve essere 
considerata —  secondo-i re 
sponsabili del «TG2», una ri- 
sposta pratica e operativa alle 
esigenze di decentramento, che 
può anche indicare una 
al servizio pubblico dinanzi al- 
la diffusione delle antenne lo- 
cali ed estere. 


legati a questo 


(Italia) | 


PROTESTA IN BELGIO 
per la morte 


di un operaio italiano 


Marcinelle, 3 

Gli operai dell’acciaieria di 
«Thy-Marcinelle et iMonceau» 
hanno interrotto il lavoro ieri 
sera per protestare contro Vinci; 
ldente che è costato la vita all 
‘operaio italiano Nicola Puccb 
esa operai, la respon 
lo g) i, la respon: 

sabilità del sinistro ricade sul: 
l'impresa; che ha ridotto la ma 
no d’opera sovraccaricando gl 


uasi operai rimasti. Pucci, secondo 


gli operai, doveva svolgere due 


;) incarichi contemporaneamente. 


per il rimpa-' 


e Saar Ra 


i 
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*GIORNALE DI TRIESTE 


UV OCCASIONE DEL GIURAMENTO DELLE RECLUTE 


La bandiera al <San Giusto» 


Il f.0 battaglione motorizza- 
to di fanteria «San Giusto», di 
stanza nella caserma «Vittorio 
Emanuele» di via Rossetti, ha 
ricevuto ieri la bandiera di 


guerra. E' quella gloriosa che| 


già fu del 1.0 reggimento di 
fanteria «Re», un'unità sciolta 
nel settembre del 1943, dopo 
oltre tre secoli di presenza in 
armi. Il «Re», infatti, aveva 
ereditato le SIAE, di un 
reggimento «Flsury», che era 
stato al servizio di Carlo Ema- 
nuele j-fin dal lontano 1624. L' 
attuale battaglione motorizzato 
«San Giusto», che oltre alla 
bandiera ha ereditato dal «Re» 
anche le mostrine nere con 
bande rosse verticali, ha so- 
stituito nella caserma di via 
Rossetti, il 1.0 ottobre dell'an- 
no scorso, il 151.0 reggimento 
di fanteria «Sassari » sciolto 
nell'ambito della ristrutturazio- 
ne del nostro Esercito. 

La consegna della bandiera, 
proveniente dal Vittoriale di 
Roma, è avvenuta in occasio- 
ne del giuramento, prestato in 
forma solenne, delle reclute in- 
quadrate nelle truppe Trieste 
e appartenenti al |X contin- 
gente 1976. 


Alla cerimonia, svoltasi nell'j 


immenso cortile della caserma, 
erano presenti autorità civili e 
associazioni combattentistiche 
e d'arma, nonché numerosi fa- 
miliari delle giovani reclute. Do- 
po la messa al campo e la be- 
nedizione della bandiera, la 
solenne cerimonia militare si 
è conclusa con l’allocuzione 
tenuta dal comandante del bat 
taglione «San Giusto», ten. col. 
Federico Ruggero. 


Ciclo d'aggiornamento 


dei commercialisti 


L'ordine dei dottori commer- 
cialisti informa che domani, 
‘martedì, con inizio alle 18,30 
nella sede di via della Zonta 2, 
il dott. Raoul de Toma, per il 
ciclo di conversazioni d’aggior- 
namento professionale, tratterà 
il tema «Adempimenti societar 
di bilancio». 


- Mortale epilogo 


di un incidente 


E’ deceduta nel reparto riani- 
mazione dell’ospedale Maggiore 
la settantaquattrenne 
Gherghie. ved. Fidel RL sei 
giorni fa era rimasta vittima di 
un incidente stradale sulla sta- 
tale il4 tra Basovizza e Pese. La 


si trovava a bordo di 
una «1100», guidata da Giorgio | (g; 


Umek, di 39 anni, che per cau- 
se imprecisate era ‘uscita di 
strada andando a schiantarsi 
contro un ‘albero, 


(Italfoto) 
Nelle foto due immagini della cerimonia militare svoltasi ieri mattina nella caserma «Vitto- 
ric Emanuele» di via Rossetti. In alto: il momento dell'arrivo della bandiera di guerra del 
‘battaglione «San Giusto», che l’ha ereditata dal disciolto reggimento «Re», Sotto: la be 
nedizione del vessillo al termine 


della santa messa al campo celebrata nell'ampio cortile 


Troppi «turisti» 


cristallo in frantumi 


La ressa di cittadini jugoslavi 
che puntualmente si verifica nel. 
la biglietteria della stazione au- 


tocorriere di piazza Libertà hai 


nuovamente mandato in frantu- 
mi — per la seconda volta in 
‘una settimana — il cristallo po- 
sto a protezione degli impiega. 
ti. Per regolare l’afflusso agli 
sportelli si renderà pertanto ne- 
cessaria l'istituzione di un ser. 


Jugoslavo derubato 


da un connazionale 


Lo jugoslavo Milan Zubovic 

ava scegliendo un paio di cal- 
zoni in una bancarella di piazza 
Ponterosso: d'un tratto è stato 
urtato da ‘un connazionale di 
notevole statura che con de- 
strezza gli ha sfilato il portafo- 
gli. Lo Zubovic, itimorito dalla 
taglia del ladro, Tha seguito per 
un lungo tratto a debita distam- 
za poi, avendolo perso di vista, 
si è rivolto ai vigili urbani. 

Dopo alcune ricerche, il la- 
dro è stato fermato in una pro- 
fumeria di via XXX Ottobre. 
Si tratta del belgradese Neboj- 
sa Djurmez, di 29 anni, che è 
stato arrestato, Il portafogli del- 
lo Zubovic, contenente dinari e 
marchi, è stato recuperato. 


IL PICCOLO 


La consegna del diploma a uno degli oltre 600 donatori di sangue premiati ierì mattina 


(Italfoto) 


UNA SIGNIFICATIVA ASSEMBLEA DUI DIECIMILA ISCRITTI ALL’A.D.S. 


- AUTENTICO «OPERATORE SANITARIO» 
IL BENEMERITO DONATORE DI SANGUE 


Preziosa attività - Premiati oltre 600 aderenti con più di dieci offerte 
_Si sta promuovendo una sostanziale modifica dell’attuale legislazione 


La grande famiglia dei dona- 
tori dì sangue triestini ha supe- 
rato quest'anno il significativo 
traguardo deì diecimila aderen= 
ti. E’ un risultato che testimo: 
nia l’attivismo della locale AS- 
sociazione, fra le più dinamiche 
în Italia, ma che conferma so. 
prattutto la generosa parteci» 
pazione dei triestini ad un ser- 
vizio di preminente interesse so- 
ciale edi alto significato umano. 

Ieri mattina, come avviene ad 
ogni prima domenica di ottobre, 
i donatori dell'ADS si sono ritro- 
vati nella sala di un cinema cit- 
tadino per festeggiare la loro 
giornata e per tributare un sim- 


Ei di vigilanza da parte dei 
vigili urbani. 
DO OLO 


LA GRAVE DISAVVENTURA DI UN VIOLINISTA 


Giù dal quarto piano 
per rientrare in casa 


Si era dimenticato le chiavi della porta d’ingresso 


Un uomo di 56 anni è precipi- 
tato dal > piano dello sta- 
bile di da Barriera Vecchia 
10, producendosi delle gravi 
fratture, per cui la prognosi è 
riservata. Il fatto è accaduto 
verso le ore 20. 

Il violinista Luciano Zamparo, 
noto nel mondo locale della mu- 
sica perché componente di vari 
complessi esibitisi nei più noti 
ritrovi cittadini, voleva rientra- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Francesco — Il sole sorge 
alle 6.07 e tramonta alle 117.40; la 
luna nasce alle 15.46 e cala alle 2.16. 

Jeri: temperatura massima 22,3, mi- 
nima :17,6; pressione mb. ‘10145 in 
aumento; ‘Umidità, 78 per cento; ‘piog- 
gia mm 0,2 fino alle 19: temperatura 
del mare 20,4, 

Maree — OGGI: alta alle 7.33 conl 
cem 39 e alle 19,30 con om 26 sopra 
il Lm.; bassa alle 0.56 con cm 37 e 
alle 13.46 con cm 27 sotto il lm. — 
DOMANI: alta alle 7:59 con em 4% 
e alle 20,07 con cm 31 sopra il lim.; 
bassa 211’1.33 con cm 39 e alle 14.15 
con em 35 sotto il lm. 

Farmacie aperte mattino e pome- 
riggio: piazzale Valmaura di, via Tor 
$. Piero 2, via F. Severo l2, via 
Baiamonti 50, via Mascagni: 2, via Fel- 
luga 46, piazza Venezia 2, via dei 
Soncini 179, piazza Unità d'Italia 4, 
via Combi 19, via Commerciale 26, 
piazza della Libertà 6, via Zorubti 
19, viale Miramare (il? (Barcola), via 
Ginnastica 44, via Revoltella 41, via 
dell'Istria 85, viale Venti Settembre 
4, via Montorsino 9, via Bernini 4i 
via Rossetti 33, via Ginnastica 6; 
piazza Garibaldi 5, piazza S. Giovan- 
ni 5, campo’ S. Giacomo ‘1, via Maz- 
Zini 43, via Settefontane 39, via Oria- 
ni 2, via Giulia 1, via T. Vecellio 24, 


corso Italia 14, via Roma 15, largo 
Piave 2, piazza Cavana 1, via S. Ci- 
lino 36, piazza della Borsa 12, via 
‘Roma 16, via Cavana 11, 

Farmacie aperte solo al pomerig- 
Bio: erta di S. Anna 10 (Coloncovez), 
via S. Giusto 1, piazza 25 Aprile 6 
(Borgo S. Sergio). 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): Alla Madonna del Lire 
largo Piave 2, tel. 64765; Al. Centai 
to, via Rossetti 33, tel. ‘190498; Viel: 
metti, 
64165. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19,30 Da 8. TRA Biasoletto, via Ro- 


Servizio di “guardia medica nottun 
na, per gli ATE TNAM, tel. 732027 
Servizio dia medica nottun 
o per gli assistiti diretti dell’ENPAS 


a ‘medico comunale chia 
mate nei giorni festivi 0 Ta 
irreperibilità di altri sanitari ioieeo! 
nare al 790235. 


VOLI SPECIALI IN PARTENZA DA RONCHI 


30/10-4/11 e 3-7/11 
Stanze con bagno, mezza pensione, visite città. Quote da L. 137.000 


(+ tassa) 


Prenotazioni: UFFICIO CENTRALE VIAGGI .CIT 
Piazza Unità d'Italia 6 - Telefono 62621 


‘piazza della ‘Borsa 13, tel.l» 


rie e n 


re a casa al quarto piano dello 
stabile, ma aveva dimenticato le 
chiavi della porta d’ingresso. 
Nell'appartamento c’era la mo- 
glie, Olga Brandolin, di 54 anni, 
che aveva ingerito dei sonnife- 
ri e quindi, nonostante i reite- 
rati tentativi di svegliarla mes- 
si in atto dal marito, continua» 
va a non accorgersi né del suo- 
no del campanello né dei colpi 
sulla porta. 

Lo Zamparo, stanco di atten- 
dere, ha avuto allora un'idea. 
Attraverso la finestra del pia- 
nerottolo — che dà sulla corte 
interna — si poteva raggiunge- 
re il sottostante cornicione e 
da questo passare sul tetto di 
una casa più bassa, posto esat- 
tamente sotto la finestra del suo 
salotto. L'uomo non ha esitato 
oltre: ha scavalcato la finestra 
ed ha iniziato il pericoloso pas- 
saggio. L’equilibrio però lo ha 
tradito e lo Zamparo è precipi. 


tato di sotto, riuscendo tutta-| 


via ad aggrapparsi alle corde 
delia biancheria del terzo piano. 

Richiamato dal rumore, si è 
‘affacciato alla finestra del se- 
condo piano Ferruccio Cesini, 59 
anni, il quale ha visto lo Zam- 
paro penzolare nel vuoto. Ha 
cercato di afferrargli i piedi ma 
le mani del violinista non han- 


no resistito oltre e l’uomo è pre- 
cipitato definitivamente, piom- 
bando sulle corde della bianche- 
ria di tutti i piani sottostanti, 
che hanno frenato la caduta. 
L'uomo è piombato infine a ‘ter- 
ra con i piedi. 

Il Cesini ha immediatamente 
chiamato un’autolettiga, con la 
quale lo Zamparo è stato tra- 
sportato d’urgenza in ospedale 
dove è stato accolto nella divi 
sione ortopedica, Qui gli. sono 
state riscontrate la frattura del- 
la colonna cervicale, panestesia 
degli arti inferiori, escoriazioni 
multiple agli arti inferiori e su- 
periori: la prognosi, come detto, 
è riservata. 

Il Cesini, intanto, ha cercato 
2 sua volta di svegliare la mo- 
glie dello Zamparo, che non 
aveva sentito nemmeno i rumo- 
ri, e ci è riuscito solo dopo aver 
forzato la porta d’ingresso. 


ESTRAE 
Gito e soggiorni 


SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE 
- CAI TRIESTE — Domenica 0 e- 
scursione in Val Canale con salita 
del monte Brizzia (m 1540) da Pon- 
tebba. Partenza in pullman alle 6.30 
da piazza Unità d'Italia, Programma 
e iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 
(tel. 60317). 


bolico riconoscimento a coloro 
che, nel corso dell’anno, si sono 
distinti per numero di donazio-| 
ni. Complessivamente sono stati 
premiati oltre 600 aderenti con 
più di dieci offerte di sangue; 
fra di essi meritano una parti 
colare citazione coloro che han- 
no raggiunto e superato le cen- 
to donazioni: il prof. Antonio 
Furlani, Aldo Beccù, Mario Cat- 
tonar, Arturo Devit, Bruno Luz- 
zatto, Ferruccio: Pittano e Rena- 
to Santi. In sala, oltre ai pre- 
miati e aì loro familiari, c’era- 
no il presidente nazionale della 
Fidas, cav. Sergio Rosa, il presi» 
dente regionale dei donatori cav. 
Buoro, il vicepresidente dell’ADS 


== triestina dott, Ennio Furlani, che 
jrappresentava il presidente Hertz 


asserite per malattia, il prof. Re- 
nato Nicolini, primario del Cen- 
tro immunotrasfusionale, gli as- 
sessorì comunali Sai e Zanini, 
nonché i rappresentanti di molte 
associazioni. consorelle di varie 
città italiane, di Capodistria e di 
Pola. 

Particolarmente. interessante, 
per i temi che ha affrontato, è 
stato l’intervento del presùdente 
nazionale della Fidas. Dopo aver- 
delineato l'evoluzione subita dal- 
la figura del donatore, divenuto 
cittadino responsabile del dove- 
re sociale che compie, Rosa ha 
sottolineato come la Federazio- 
ne sì stia da tempo battendo 
non solo per incrementare. le 
schiere deì donatori, che în cer- 
te zone d’Italia sono ancora 
‘molto esigue, ma anche per rea- 
lizzare un’attenta tutela della 
salute del donatore di sangue 
nel quadro dell'importante set- 
tore della medicina preventiva 
e per ottenere il riconoscimen- 
to della sua dignità quale attivo 
operatore sanitario. 

Il presidente della Fidas ha 
ricordato che la vigente legi- 
slazione in campo trasfusionale 
è piuttosto carente e che l’or- 
ganizzazione sanitaria naziona- 
le non ha saputo adeguarsì per- 
fettamente alle esigenze di un 
funzionale servizio trasfusiona- 
le inserito nel complesso servi. 


zio sanitario generale. La Fidas: 


si trova così impegnata a pro- 
muovere una sostanziale modi 
fica dell’attuale legislazione, af- 
finché, nella migliore organiz. 
zazione di quello che ormai è ri- 
conosciuto un insostituibile ser- 
vizio sociale, venga garantita 
nel. modo più ampio la salute 
del donatore. «La serie di ana- 
lisi che precedono e seguono la 
donazione — ha osservato Ro- 
sa — debbono costituire una 
garanzia per il donatore e an- 


che per il ricevente». 
E’ stato poì ricordato come 


OGGI LA BENEDIZIONE NEL NOME DI SAN FRANCESCO 


\ 
(Foto Belletti) 

Oggi a mezzogiorno, nella ricorren- 
za di San Francesco d’Assisì, patrono 
d’Italia, alla rotonda del Boschetto 
sarà impartita Ja. benedizione agli 
animali domestici. La manifestazione 
è indetta e organizzata dall’ASTAD 
‘per ricordare degnamente la barones= 


Parla ancora agli animali 


sa Maria Nera Ecomomo già sua pro 


sidentessa. La direzione dell’Acegat 
ricorda che gli animali domestici po. 
tranno oggi essere accolti, in via ec» 
cezionale, sulle vetture pubbliche, 
(dallo ore 10 alle 14, purché i pro. 
prietari si adeguino alle norme vi. 
genti sul trasporto degli animali, 

Il rito religioso sarà officiato da 


fa È 
Francesco 


ordine pubblico che 
vigili urbani, 
Nella foto, alcuni cani 
ti dalle zone terremotate del 
affidati all’ASTAD, 


la tanto promessa riforma sani- 
taria, tuttora oggettq di discus- 
sione in seno alla commissione 
ministeriale, non faccia alcun 
cenno al donatore volontario né 
tanto meno alle associazioni dei 
donatori. «Il riconoscimento e- 
splicito del valore sociale della 
donazione — ha rilevato il pre- 
sidente della Fidas — deve con: 
cretizzarsi nel riconoscimento 
del donatore quale operatore sa- 
itario». Si chiede pertanto che 
tale riconoscimento venga e- 


spresso în maniera esplicita nel- | 


la stesura del testo ai riforma, 
e the è dirigenti delle associa» 
zioni dei donatori siano presenti 
nelle commissioni sanitarie pre- 
viste dalla riforma stessa ad 
cgni livello, fino a quello dell’ 
unuà sanitaria locale. 

«Solo la presenza dei rappre: 
FISnSaD delle associazioni - 
a 
miglioramento del servizio tra- 
sfusionale, che sì realizza ai- 


traverso due componenti ben* 
distinte: i donatori di sangue da || 
una parte, il centro trasfusio-|N 


nale dall'altra». «L'attuale testo 


della riforma sanitaria prevede || 


invece — ha concluso Rosa — 
che delle varie: commissioni fac- 


ciano parte i rappresentanti 9 


degli operatori sanitari (per- 
sonale medico e non medico dei 
centri trasfusionali) e non quel. 
li dei donatori». 

La necessità di incrementare, 


nonostante gli ottimi risultati || 


già raggiunti, le schiere dei do- 
matori triestini, è stata 
tolineata dal prof. Nicolini, il 
quale ha rilevato tra l’altro che 
bisognerebbe arrivae alla quo- 
ta ottimale di 20 mila flaconi 
all’anno (ogni flacone, di 350 ce, 
‘corrisponde ad una donazione). 
L'anno scorso ne sono stati 
raccolti circa 12 mila, il che è 
già un brillante traguardo. 
Con particolare attenzione so- 
no poi stati seguiti i brevi in- 
terventi svolti dal prof. Carlo 
‘Alberto Lang, che ju uno degli 
ideatori del centro immunotra- 
sfusionale triestino, e dai rap- 
presentanti delle delegazioni di 
Capodistria e di Pola, che han- 


TESTA 
Tux Moda-pelletterie 


Presenta i modelli più recenti 
delle migliori case per la stagio- 
ne autunno - inverno 1976 - 1977. 


LARGO BARRIERA VECCHIA 2 


OGGI - APERTO - OGGI 


PELLETTERIE 


aggiunto — può garantire il\|j 


(Italfoto) 
ASUHIO e dirigenti. dell’ADS, nel corso della manifestazione 


no fatto omaggio all’ADS di un’ 
artistica targa e di un quadro. 
Sono anche intervenuti gli as- 
sessori Sai e Zanini, il vicepre- 
sidente dell’ADS Furlani, il pre- 
sidente regionale Buoro, che ha 
ricordato l’opera dei donatori 
in occasione della sciagura ab- 
battutasi sul Friuli, nonché i 
rappresentanti di altre città ita- 


GARANZIA 
SENZA LIMITAZIONE 
DI CHILOMETRI PER 
UN ANNO 


AUTOSALONE CATU 


via F. Severo 
tel. 764409 - 764410 


Lunedì, 4 ottobre 1976 


il container 
apre le porte 
ai risparmiatori 


un investimento finora riservato a pochi esperti 


Un nuovo, collaudato sistema. 

per investire il vostro denaro, al 
riparo dalla svalutazione 

della lira. Con qualche milione 
potete Se 


. Proprietari 

di containers, che 
verranno 

impiegati sui 

traffici internazionali 


servizi bancari: 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


OGNISSANTI 
CON L'UTAT 


VIAGGI IN AEREO 


ISTANBUL e BUCAREST — in 
partenza da Ronchi, dal 31 ot- 
tobre al 4 novembre 

EGITTO (Cairo, Assuan, Luxor) 
— in partenza da Ronchi, dal 
30 ottobre al 6 novembre 

LENINGRADO e MOSCA — in 
parienza da Lubiana, dal 28 
ottobre al 4 novembre 

PARIGI — in_partenza da Vene. 
zia, dal 31 ottobre al 5 no. 
‘vembre 

SARDEGNA — in partenza da 
Ronchi, dal 30 ottobre al 3 
novembre 

LONDRA — in partenza da Ron- 

chi o da Venezia, dal 30 otto» 

bre al 4 novembre 


VIAGGI IN AUTOPULLMAN 


PRAGA, la città d’oro — dal 30 
ottobre al:4 novembre 
SORRENTO, NAPOLI, CAPRI — 
dal 30 ottobre al 4 novembre 
BUDAPEST, la capitale sul Da- 
nubio — dal 31 ottobre al 4 
novembre 
GARGANO e ISOLE TREMITI — 
dal 31 ottobre al 4 novembre 
VIENNA, la Capitale del Sorriso 
— dal 31 ottobre al 4 novembre 
NIZZA, MONTECARLO e RIVIE- 
RA LIGURE — dal 31 ottobre 
al 4 novembre 
ROMA e CASTELLI ROMANI — 
dal 31 ottobre al 4 novembre 
CIRCUITO DELL'UMBRIA — dal 
31 ottobre sì 4 novembre 
ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA 
— dal 81 ottobre al 4 novembre 


VIAGGI IN TRENO 


PARIGI — dal 30 ottolre al 4 
novembre 
NAPOLI — dal 30 ottobre al 4 
novembre 


Via Imbriani, 11 - Telefono 767831 
Galleria Protti, 2 » Tel. 38547, 36372 


Date ainto all’opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


ENTRATA L 


Tappeti orientali autentici 
BON PAS arredamento 


TRIESTE - Vin Battisti 14 


«<* Offerta fino ad esaurimento delle giacenze 


ANCHE QUESTA È UNA VETTURA DEL GRUPPO VOLKSWAGEN 


DINGONTI 


via F. Severo 124 - Trieste - tel. 775133 
v. del Coroneo_ 33 - Trieste - tel.‘762381 


CONCESSIONARI 


LLO: 


PREZZI VECCHI 


con rendita legata alle più forti 
Valute mondiali. Gestione 15 anni. 
Per le condizioni ed i termini 
contrattuali basta interpellarci, 


COMPAGNIA ITALIANA 
CONTAINERS sPA - TRIESTE 
via Valdirivo, 19 - tel: (040) 6.12.31 


ICCU 


assicurazioni: 
LLOYD ADRIATICO 


E.Fermi. 
«li — 
eo Linguistico Parificato] 


‘Cupero anni 


programmatori IBM arredatori 
segretariato d'azienda. dattilo 
stenografia commerciale 


Trieste va Coroneo 1 
Tel 732042 


MESSE 


VOLTI DI CHIOZZA | 


Via Coroneo 6 - Tel, C9572 


FESTIVAL del BIA» 0 


VERNICI I.V.I. BIANCHE 
lavabili per esterni e interni 
SMALTI 


Tutto a prezzi bassissimi! 


IBERA 


Tingue | 


radi dn e ee o ea 


Re FE IO 


ES NGSLI I 


e O a i e 


tan x Sete 
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UNA MOZIONE APPROVATA DAGLI ARTIGIANI | UN SIMPATICO TRIESTINO SUL VIDEO 


DOPO UNA VITA DI LAVORO 
CHIEDONO LA TRANQUILLITÀ 


Proposte per ottenere un trattamento pensionistico 
simile a quello che è riservato ai lavoratori dipendenti 


Il convegno ‘interregionale de-, 
gli artigiani, alla ribalta del 
Quale è stato portato il tema 
del trattamento pensionistico, 
SÌ è concluso con l’approvazio- 
he di una mozione che riassu- 
Mme esigenze e richieste della 

emenita. categoria. 

Il documento rileva anzitut- 
to «che l'articolo 38 della Co- 
Stituzione sancisce il dinitto per 
tutti i lavoratori a conseguire 
Una tutela legislativa valida ad 
Assicurare ad essi mezzi ade- 
guati di vita in occasione di 
de minati eventi, al verificar- 
Si dei quali la capacità di la- 
Voro e di guadagno subisca di- 
Minuzione o annullamento». 

Si ricorda quindi «che il mo- 

‘0 concetto di previdenza e 
assistenza sociale include, 
nel novero dei lavoratori pro- 
» Coloro i quali si dedica- 
po Ad un'attività autonoma e 
Particolare gli artigiani, in 
Quanto essi sono esposti alle 
Stesse condizioni di rischio ve- 
Tificabili ‘per i lavoratori dipen- 
+ Subendo analoghe conse- 
loghe ed ERO ui ne 
hecessî i sos 
Mento», 


Dopo aver messo in risalto 
«le numerose e gravi differen: 
n Che ta legge 4'luglio 1959 n, 
63 e le sue concrete ‘applica 
pon hanno provocato tra il 

i) ito pensionistico degli 
frgigiani rispetto a quello dei 

‘Voratori dipendenti» il docu- 
Mento sollecita che tali spere- 
Quazioni siano eliminate me- 
diante l'emanazione di provve. 
Gimenti legislativi sui seguenti 
Argomenti: _ 

‘©) immediato provvedimen- 
O legislativo attraverso il qua- 
tia ia di DARIO E 

i artigiani risultino 
Tificati a dr 
Obbligatoria a decorrere dal 1.0 | 

Nato 1977, come previsto ; 
Sei ‘art. 33 lett. a) della legge 
0.4-1959 n. 153 e del DPR 12 
lo 1972 n. 325. 
«I diversi criteri di perequa- 
Se automatica di cui all'art. 
della legge 3.6.1975 n. 160 do- 
Vrebbero restare validi soltanto 
eu le pensioni superiori o in- 
‘eriori ‘al minimo, fermo re- 
do che gli assicurati ‘arti 
chiedono un aumento di 
tutti i minimi di pensione per 
Tenderli più adeguati alle ‘es- 
Senziali necessità della vita mo- 


«b) in armonia alla delega ri- 
lasciata dal parlamento con 1° 
Art. 33 lett. b) della legge 30 
aprile 1969 n, 153, i convenuti 
sostengono la necessità che il 
governo stabilisca, senza indu- 


nità di trattamento con i lavo- 
Tatori subordinati; 

xd) affermare, nella legge in- 
vocata, la completa parita del 
valore dei contributi versati al. 
la gestione speciale con quelli 
dovuti alla gestione generale 
obbligatoria affinché la totaliz 
zazione dia tutti i periodi co- 
perti (comuni, speciali, volon- 
tari e figurativi) avvenga con 
semplice procedimento di uffi- 
cio, tenendo conto del criterio 
del pro-rata e produca gli stessi 
effetti anche in caso di liquida- 
zione di supplemento o di ri- 
liquidazione delle pensioni. An- 
che questa richiesta viene fatta 
in armonia con quanto indica. 
to nell’art. 35 lett. c) della leg. 
ge 30.4.1969 n, 153; 

xe) estendere agli artigiani la 
legge sugli assegni familiari 
(come già attuato da alcune 
Regioni) in modo che, tanto 
durante l’attività lavorativa, 
quanto dopo il pensionamento, 
sia possibile erogare ad essi gli 
stessi assegni per i familiari a 
carico, vigenti per i lavoratori 
subordinati; _ 

«f) definire con maggior pre: 
cisione il concetto di invalidità 


ipensionabile considerando le 


particolari caratteristiche del 
lavoro artigiano e tenendo con- 
to di tutte le implicazioni sa- 
Nitarie ed economico-sociali che 
è indispensabile valutare per 
Stabilire il diritto a tale pen- 


‘sione. Dare quindi completa ed 


esatta attuazione all'art. 35 lett. 
a) n. 2 della legge 30 aprile 
1969 n. 153», 

La mozione approvata dai 
partecipanti al convegno chiede 
infine «che la direzione gene. 
Tale dell’Inps accolga le pro- 
poste della direzione generale 
dell’Inapa per quanto riguarda 
le modalità e la procedura at- 
traverso le quali sia possibile 
provvedere alla formale iscri. 
zione negli elenchi, sulla base 
dell’apposito studio a suo tem- 
po presentato e pubblicato». 


Seminario di oncologia 


Questa sera dalle 19 alle 21 
nell’aula del Centro tumori in 
via della Pietà 19, si terrà il Se. 
minario di oncologia promosso 
dalla Lega Italiana per la lotta 
contro i tumori e dalla facoltà 


di medicina dell’Università degli 


studi di Tireste, 
‘Parleranno il prof. Donaggio 
sui «Mezzi di indagine isotopi. 


| MOSTRE D'ARTE/ 


zio, le classi di contribuzione 
superiori a quella unica attual. 
SS E consentire il 

sgiungiment più elevate 
>d adeguate pensioni. 

«Al fine di evitare un ecces. 
“ivo gravame per fe aziende 
lenza. dipendenti e con reddi- 
® ridotto è necessario altresì 
Stituire un sisteng® contributi- 
70 € correttivo che tenga con- 
(0. della realtà delle suddette 


iziende, fermo restando il trat- 
‘amento minimo garantito; 
Provvedere a parificare i 
‘pensionabile per 
n Gene 


«e) 
di età 
Ni artigiani, eliminando 


Vellegrinaggio a Pola 


all'UE miglia Polesana», aderente 
sir ‘ione degli istriani, organiz: 
2ellegri giorno ‘1.0 novembre un 
der jo iBgio al cimitero di Pola. 
leria” gotrizioni rivolgersi alla segre- 
Ha Silvio EI degli istriani di 
n 130 alle O 2, ogni giorno dalls 
ità no o 

4 

‘tività alla Ginnastica 
TAR Società Ginnastica Triestina 
1 seguente CESÌ l'attività 1976-77 con 
9: prep te orario: Ginnastica maschi- 
nédio ‘aratorio 15.30, inferiore 16.30, 
rignore 11:30, superiore 18.30, corso 
ei nati Ore 20. Pallacanestro maschi- 
+ are 17: VO ST:68 ore 16; 67 e seguenti 
Fudo 7; © 63 ore 18; 59 e 61 ore 19. 
8; ati le nile: Allievi già iscritti ore 
levi i, adulti ore 19. Scherma: al- 
lievi ore 17} adulti ore 18. 
lei saranno pubblicati gli orari 
È Razion Camini. Iscrizioni ed in: 
3 presso la Segreteria so- 
see ri gia Gionastica n. 47, tele 


Marcia d'autunno 


Pan ll Cai XXX Ottobre, via 
'ellico 1; tel. 68795, sono aperte 
sa ioni per la Marcia d'autunno 
bn SÌ svolgerà domenica 31 ottobre 

'@ pendici dell'Ermada. Numerosi 
remi e per ì primi iscritti trasporto 
#0h la vaporiera, 


Sindacato artisti 


Il Sindacato regionale belle arti 
Ce CCdI-Uil comunica che gli 
‘ del Friuli - Venezia. Giulia che 
rit Partecipare alla mostra. di 
à pais Scultura e grafica che reste 

‘Perta dal 18 al 30 ottobre quale 

a artistica «Autunno 1976», 


Argo. Papa 
‘erat escluso il sabato, fino a ve. 
nente ottobre, termine assoluta. 
1. Tg prorogabile, dalle 18 alle 

fiuadri non dovranno superare 


ù 
Ottanta centimetri di base. 


i 
| RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO — Castello di S. Giusto 


Chi pico locale per trascorrere una lieta serata, Telefono 795059, 


Il martedì, 


DANCING RISTORANTE «$OLEADO» 


clatitao alunea 113, Trieste, tel. 812203, Cucina tipica triestina. Spe- 
griglia. Discoteca e spettacoli di canzoni folcloristiche 
cantante italo-argentino Nico Adam. Saloni per matrimoni e 


alla 
con il 


NIGHT È 
quei, MORETTI SANS - SOUCI — GRADO 


sera dalle ore 21.30 alle 4. 


zionale spettacolo del 
i Denwer e dei 
SOR consumazione, 


, Presentare le loro opere alla | 


ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


©ggi alle. ore 18.30 s'inaugura 
la personale di 


RODOLFO ARICO” 


L'artista sara presentato dal cri- 
tico d’arte Gianni Contessi 


[OOC CONO c0 00) 
GALLERIA D’ARTE 


SANT'ELENA 


PIERO FRAUSIN 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Giuliani a Roma 


La stagione sociale 1976-1977 dell’ 

Associazione triestini e goriziani 
in Roma si è inaugurata con «Incon- 
tro con Cittavecchia». L'ing. Marino 
Bolaffio ha svolto un'interessante re- 
lazione, accompagnata dalla proie. 
zione di diapositive, su quanto è sta- 
to fatto e soprattutto su quanto è 
possibile ancora fare per conservare 
il centro storico triestino. L'oratore 
è stato vivamente festeggiato dai nu- 
merosi soci presenti, ni quali il pre- 
sidente dell’associazione ha sottopo- 
sto il programma per i prossimi me- 
sì, programma che prevede, tra l'al. 
tro, una serie di incontri sul futuro 
economico di Trieste e Gorizia. 


Ginnastica presciatoria 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di ginnastica presciatoria dello 
Sci Cai Trieste-Alpina delle Giulio 
che si terranno nelia palestra di via 
Vasari, suddivisi. nelle seguenti ca- 
tegorie: atleti, uomini, donne, fami. 
glie. Informazioni nella sede di piaz 
za SALUdO 3 (tel. 60317) dalle 19 
alle 21, 


Ginnastica presciatoria 


Allo Sci Cai Trieste dell’Alpina so- 

no aperte-le iscrizioni per la gin- 
mastica presciatoria che avrà luogo 
nella palestra di via Vasari con i se- 
guenti corsi; ‘atleti, uomini, donne, 
famiglie. Informazioni seralmente in 
sede, dalle 19 alle 21, tel, 60317. Do- 
menica 3 ottobre inizio dell’allena- 
mento sul Carso. Appuntamento ore 9 
a Prosecco, locanda «Martin». 


Liceo <E. Fermi» 


Le lezioni del liceo linguistico leg. 
tic, «E. Fermiy inizieranno il gior- 
No 5 ottobre alle ore 10 presso la 
nuova sede di via Udine 13/c, Per 
Eli alunni. di religione cattolica sì 
celebrerà una S. Messa alle ore 9 
dello stesso giorno presso la Chiesa 
dell'Immacolato Cuore di Maria di 
Via Sant’Anastasio. 


Attrazioni internazionali ecce 
Santos Show, Ingresso lire 3.500 


ca» ed il prof. Anglesio del Re-! 
gistro dei tumori per il Piemon- 
ite sul «Registro tumori», 


Sportelli anagrafici 


con orario ridotto 


Per la ricorrenza di San Fran- 
cesco, oggi sia gli sportelli ana- 
grafici della sede municipale di 
basso Costanzi 2, sia quelli dei | 
centri civici periferici rimarran- 
no aperti con orario ridotto e; 
precisamente dalle 9 alle 11,30. 


MAROCCO 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


I 


| 


ALLA TV LA TROMBA 
D'UN AUTISTA DI IERI 


Conversazione disinvolta e talento musicale 


(F.M.) Il pubblico dei nostri 
telespettatori ha senza dubbi. 


menica in...» condotta da Corra. 
do assieme a Raffaella Carrà, di 


un arzillo e disinvolto pensio-' 
nato della nostra città, Giaco- | 
mo Moro, o 


Si tratta di un ex autista che, 
ton molta loquela e disinvoltu- 


|ra, ha illustrato alcuni coloriti 


episodi della sua vita professio 


| nale, raccontando in dialetto co-‘jprezioso che lui denomina «Eli- 


me allora pilotasse una macchi.' 
na di quelle «...che se meteva 
in moto a manovela». Ai tempi 
pioneristici della sua attività, ha 
precisato il simpaticissimo con- 
cittadino, egli copriva sulla sua 
rumorosa ma fidatissima vettu- 
ta il percorso Trieste-Milano 
non in îre ore come si fa ades- 


so percorrendo l'autostrada, ma 


vevimo tratadi come principi 
alora...)), 

Corrado e tutto il pubblico si 
sono goduti con vivo diverti. 
mento Ja sua colorita esposizio- 
ne in dialetto; quindi il concit- 
tadino — che si era presentato 
con un cottone» lucidissimo e 


con», una sorta di strumento a 
mezza strada tra il trombone e 
il «bombardone» — ha offerto 
una breve esecuzione accompa- 
gnato dall’orchestra, In tema di 
«revival» ha proposto .la classica 
«Paloma» con un fiato e una 
preparazione «wbandistica» davve- 
To sorprendenti. 


PARTECIPAZIONE DI TRIESTE ALLA FIERA DI GRAZ 


Nostra incisiva presenza 
alla rassegna della Stiria 


Una serie di contatti con operatori austriaci e tedeschi 


Fedele a una tradizione che 
ormai dura da anni, la nostra 
regione è presente di nuovo al- 
la Fiera autunnaie di Graz con 
uno stand rappresentativo alle- 
stito dalla Camera di commer- 
cio di Trieste. «E’ un'ottima oc- 
casione — come ha avuto mo-+ 
do di sottolineare l’assessore 
regionale all'industria Stopper 
— per rinsaldare i legami di 
amicizia e di cooperazione eco- 
nomica che intercorrono co- 


Rassegna alla B.d.P. 


di pagine marinare 


«Pagine marinare triesti- 
ne» è il titolo della mostra 
che sarà inaugurata giovedì 
‘prossimo alle 19 nella sede 
di via del Rosario della Bi. 
‘blioteca del Popolo. 

La rassegna è stata alle- 
stita con la collaborazione 
della Associazione « Aldeba- 
Tan» e Istituto Nautico, 

La presentazione? sarà fat- 
ta dal prof. Fulvio Babudie- 
ti, docente di Storia della 
Venezia Giulia nella Facol- 
tà di Scienze’ politiche dell’ 
Università. 


stantemente tra la Stiria, la no- 
stra regione e il suo capoluo- 
go, Trieste; vincoli che traggo- 
no origine da motivazioni di 
ordine economico e socio-cul- 
turale di antica data». 

Oltre all’assessore  all’indu- 
stria, hanno presenziato alla 
cerimonia inaugurale della ras- 


«El borineto» 

Il Gruppo difensori del folclore 

informa gli aderenti ed i simpa- 
tizzanti delle nostre tradizioni popo- 
lari che il bollettino «E/ borineto», 
dopo il periodo feriale, riprenderà 
l’attività, trasmettendo da Radio Ste- 
reo Trieste (103 MHz) ogni martedì 
alle 14 notizie, argomenti della no- 
Stra letteratura orale e commenti e 
discussioni concernenti il folclore 
triestino ed istriano in genere. 


Coperte alpaca 


Tendaggi a pannello Pous - Pous, 
tanneti lana, copriletti lupo mongo» 
lia in esclusiva per Trieste, Da Bon 
Pas, via Battisti 14, 


<24> » Regali 


Vetri di Murano, Cristallerie, Ce. 
Capodi. 


tamiche e porcellane di 
monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni 
ol. Alabastri. smaltato. Biglot 


terle in argento. Lampadari di Mura. 
no moderni © in stile. Viale XX Set. 


ALLA FOTO OMNIA 


di Ugo Borsatti, via Gatteri 17, 
tti i servizi fotografici. 


ALLA FOTO OMNIA 


di via Gatteri 17. Cdlcolatrici 

elettroniche Texas} Interton, To. 
shiba, normali e scientifiche a prez- 
ti speciali. 


ALLA FOTO OMNIA 


di via Gatteri 17. Obiettivi Soli- 
gor, Vivitar, Tamron a partire 
Li 44.000) 


da 


ALLA FOTO OMNIA 


di via Gatterì 17. Pellicole Super. 
otto a colori, sviluppo compreso, 
a L. 3.700, 


segna il presidente della Came- 
ra di commercio dì Trieste Cai- 
dassi, l’ing. Carbiì per l’Eapt, 
il dott. Urlì per la Camera di 
commercio di Udine, il vice- 
presidente del porto di Monfal- 
cone, Alberti, e altri esponenti 
di enti e organismi economici. 

Il presidente della Stiria, 
Nîeder, il sindaco dì Graz e il 
presidente della Fiera hanno 
accompagnato il ministro jede- 
rale Staribacher al nostro 
stand, che sì articola su tre 
temi: traffici marittimi, con le 
nuove infrastrutture per i con- 
tainers e ro/ro; campionature 
delle produzioni più rappre- 
sentative delle piccole e medie 
industrie regionali per le sub - 
forniture e lavorazioni specia- 
lizzate; una serie di gigantogra- 
fie con commento sonoro sui 
generosi aiuti dell'Austria alle 
popolazioni friulane colpite dal 
sisma. E 

Oltre ai tradizionali incontri 
e colloqui con il capo del go- 
verno regionale e i rappresen» 
tanti politico - economici della 
Stiria, la delegazione si è in- 
contrata con quella del Baden - 
Wuertemberg. capeggiata dal 
ministro, dell'economia e dei 
trasporti, dott. Eberle. 

1 colloqui hanno riguardato 
argomenti dì reciproco interes- 
se e soprattutto quelli per lo 
sviluppo dei traffici ela colla- 
borazione tecnico - industriale. 
Va rilevato che quanto prima 
una nostra delegazione a livel- 
lo economico avrà modo di 
prendere contatti con. organi-) 
smi di varie città della’ Ger- 
mania. 

In merito alla situazione fer- 
roviaria della Pontebbana è 
stato confermato agli operato- 
ri austriaci e tedeschi che i 
maggiori oneri derivanti dal 
trasbordo delle merci deviate 
su altre linee con destinazione 
per il nostro porto saranno so- 
stenuti dagli enti regionali. 

Dalla serie di incontri che i 
nostri esponenti hanno avuto 
con il mondo imprenditoriale 
austriaco emerge chiaramente 
che le relazioni tra l’Austria e 
il Friuli- Venezia, Giulia sono 
numerose, e che la possibilità 
di un loro ulteriore sviluppo 
nei più diversi settori costitui: 
sce un obiettivo fermo della 
politica di tutti gli enti econo- 
mici regionali, e in primo luo- 
go dall’Amministrazione, dalle 
Camere di commercio e dalle 
amministrazioni portuali, oltre 
ben inteso dagli operatori eco- 


Nessun aggravio per gli utenti stranieri della Pontebbana 


nomici che giornalmente con 
la loro attività creano le pre- 
messe per cementare questi 
vincoli di cooperazione, di traf- 
fici, di commerci e di amicizia. 

La delegazione ha inoltre 


partecipato a una manifesta- 
zione organizzata dal Baden- 
Wuertemberg, nell’ambito del- 
la quale sono stati ulterior- 
mente approfonditi i temi di- 
scussi în precedenza con gli 
esperti tedeschi. 


| 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamané; (6.30: GRI 
I ed.); 7: GRI II ed.; 7.20: Lavoro 
flash; 7.30: Stanotte stamane; 7.45: 
Lo svegliarino; 8: GR1 III ed.; GRI 
Sport; 8.45: Stanotte stamane; 19: 
Voi ed io; (GR1 IV ed. - Contro: 
voce); li: Radiouno si presenta; 
12: GRI V ed.; 12.10: Parola al 
giorno; 12.20: Lo spunto; 13; GR1 
VI ed.; 13.35: Amichevolmente; 14; 
GRI1 VII ed.; 14.10: Viaggi insoliti; 
14,30: Un complesso al giorno; 15: 
GRI Scienze e tecniche; 15.30: Le 
avventure di Raimondi; 15.45; Tra 
una settimana a quest'ora: antici. 
pazioni; 16: GRI IX ed.; 16.05: Ad 
alto livello; 17: GR1 Sera X ed.; 
17.30: Il girasole; 18: Musica in; 
19: GR1 XI ed.; 19,05: Ascolta si fa 
sera; 19.10: L'appuntamento con Ra- 
diouno per domani; 19.30: Dottore 
buonasera; 19.50: Musiche da film; 
20,30: L'approdo; 21: GR1 XII ed.; 
21.05: Jazz dall'A alla Z; 21.50: Con. 
certo operistico; 23: GR1 Ult. ed, - 
Oggi al Parlamento; 23.15; Buona- 
notte dalla Dama di Cuori » Al ter- 
mine chiusura, 


RADIODUE 


6: Un altro giorno; (6,30: Bollet- 
tino del mare; GR2 Notizie dt'ra- 
diomattino; (7.30: GR2 Radiomat- 
tino - Buon viaggio); 7.50: Un al- 
tro giorno; 8.30: GR2 Radio mat- 
tino; 8,45: Capolavori della musica 
classica; 9,30: GR2 Notizie; 9,35: 
Midì; 9.55: Canzoni per tutti; 10.30: 
GR2 Notizie; 10.35: Piccola storia 
dell'avanspettacolo; (11.30: GR2 da 
Napoli); 12.10: Trasmissioni regio. 
nali; 12.30: GR2 Radiogiorno; 13.35: 
Dolcemente mostruoso; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni. regionali; 
15: Avventure in terza pagina; 
15.30: GR2 Economia media delle 
valute - Bollettino del mare; 15.40: 
Qui Radiodue; (16.30: GR2 Ragaz- 
zi); 17.30: Speciale Radiodue; 17.50: 
Giro del mondo in musica; 18.30: 
‘GR2 Notizie di Radiosera; 18.35: Ra- 
diodiscoteca; 19.30: GR2 Radiosera; 
19,55: Supersonic; 21.29: Ventunoe- 
ventinove; (22.30: GR2 Radionotte - 
‘Bollettino del mare); 23: Chiusura. 


RADIOTRE 


6: Quotidiana Radiotre; 6.45: Gior- 
nale Radiotre; 7.45: Giornale radio- 
tre primapagina; 8,45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9.30: Il 
tema d'attualità; (10.45: Giornale 
‘Radiotre - Se ne parla oggi); 11.10: 
Musica operistica; 11.40: Tarzan 
sceneggiato; 12: Da vedere, sentire, 
sapere; 12,30: Italia domanda; 12,45: 
‘Roma risponde; 13: Musiche di Ot: 
torino Respighi; 13.45: Giornale Ra- 
diotre; 14.15: Speciale Tre; 14.30: 
Disco club; 15,30: Riviste letterarie 
del dopoguerra; 16: Rondò brillan- 


I programmi BRAI-TV 


Il tempo in Italia. 
Telegiornale. 
Speciale Parlamento. 
Luoghi eccelsi' dello 


Che tempo ja. 


‘Rubriche del TG2. 
TG2 - Studio aperto. 


Stella. 
TG2 - Stanotte. 


te; 16.50: Giornale Radiotre econo- 
mia; 17: Musica da Funny Lady; 
17.30: Concerto da camera; 18.15: 
Jazz giornale; 18.45: Giornale Ra- 
diotre - Sette arti; 19.15: Concerto 
della sera; 20; Pranzo alle otto; 
20,451 Giornale Radiotre; 21: Ce- 
lebrazione di Storey; 23.10: Gior- 
nale Radiotre - AJ tetmine chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


17.30: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
800; 12.15: Il Gazzettino; 30: I 
Gazzettino - Terza pagina; 15.10: 
‘Parte in causa; anticipazioni e com- 
menti sui programmi di Radio Trie- 
iste; 19.30: Il Gazzettino, n 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora delta Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica, musica richie. 
‘sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


#7: Apertura . Buongiorno in mu 
sica - Programmi Radio e TV; 7.30: 
Giornale radio; 7.40: Buongiorno in 
musica; 8.30: Notiziario; 8.35: Fogli 
d'album musicali; 9: Quattro passi; 
9,30: Lettere a Luciano; 10: E° con 
moi...; 10.10: Vita a scuola; 10.80; 


ta Minnie Minopiio! 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 


Giomale radio; 13; Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14: Stadi 
e palestre; 14.10: Disco più, disco 
‘meno; 14,30: Notiziario; 14.35: Let- 
tera da...; 14.40: Intenmezzo; 14.45: 
Argelli; 15: Vita a scuola (repli- 
ca); 15.20: Intenmezzo; 15.30: La Ve 


TV RETE I 


Assisi: Cerimonia dell'offerta dell'olio alla lam- 
pada votiva dei Comuni d’Italia. 
Sapere: Cinema e colonne sonore, III puntata. 


Giovanni detto Francesco. 


Telegiornale — Carosello. 
«Dalla terrazza» - film, con Paul Newman. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 
Bologna - Ciclismo: Giro dell'Emilia. 
Le avventure di Simon Templar - telefilm. 
«Una pistola in vendita», prima puntata. 


TG2 - Seconda edizione. 
«Prime donnev: Recital del soprano Antonietta 


spirito: Assisì. 


ra Romagna folk; 16.45: Sax club; 
16: Notiziario; 16,10: Do-re-mi-fa-sol; 
16.30: Chiusura; 19.30: Apertura - 
Crash di tutto un pop; 20: Income 


tro con i nostri cantanti;; 20.50; 
20,35: Rock party; 2l: Un libro, 
una voce: «A Lidia» Peppino De 
Filippo; 21.20: Napoli alla mia ma- 
miera con Fred Bongusto; 21.30: 
Notiziario; 21,85: Palcoscenico ope- 
tristico; 22.30: Giomale radio; 22.45: 
Pop jazz; 28: Chiusura, 


TV Capodistria (a colori) 


19,55: L'angolino dei ragazzi - Car- 
toni animati; 20.15: ‘Telegiornale; 
20.35: Immersione in apnea, doct» 
mentanio; 21: Un milione di dischi, 
spettacolo musicale; ti 
sionisti sloveni; 22/15: Passo 
danza. 


(e Ji 
TV Lubiana 


810, 9 è 14.10: TV scuola; 17.15: 

; 17.80: IV per i ra- 

gazzi; 17.55: Orizzonti; 18.15: La 

psicologia; 18.45: I giovani per i 

giovani; 19.15: Cartoni i; 

19.30: Telegiornale; 20: Dramma; 

21.05: Diagonali culturali; 21.35: 

Mosaico del film; 22.05: Telegior. 
nale, 


° 

TV Zagabria 

8:10 e 14.10: TV scuola; 17.15: Te 
legiornale; 17.35: Calendario TV; 
17,45: TV dei ragazzi; 10/15: Carto- 
ni animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
fronaca Bitef; 21/10: In primo pia. 
no: Delo Jusie; 21.55: Documenta- 
rio; 22.10: Telegiornale. 


GRATTACIELO 


SAVANA 
VIOLENTA 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI. Stagione sinfonica Autunno 
1976. Domenica 10 alle ore 17, diret- 
tore Gianfranco Masini, fiautista Gior- 
gio Zagnoni. 

"TEATRO STABILE Politeama Rossetti, 
Dal 12 al 17 ottobre, fuori abbona- 
mento, Garinei e Giovannini presen- 
tano «Amori miei» di Jaia Fiastri con 
Ornella Vanoni, Duilio Del Prete, 
Gianrico Tedeschi. Prevendita biglietti 
@ prenotazioni posti dal 7 ottobre 
presso la Biglietteria Centrale di Gal. 
leria Protti 2. Sconti agli abbonati 
del 30 e 20 per cento. Prezzi: poltro- 
nissime 6.000, poltrona A 4,000, pol- 
trona B 3.000, I galleria 2,000, II gal- 
leria 1.500, 

CINEMA TEATRO SERVOLA (via dei 
Soncini 187). Domani 5‘e mercoledì 
6 alle ore 20.30 «La pancogola e l’ar- 
ciduca». Operetta servolana in due 
tempi. Prevendita biglietti alla cassa 
del teatro dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 


ARISTON . I.N.C. (tel. 741093). 16.30, 
ult. 22: «Il gabbiano Jonathan Living- 
stone» di Hall Bartlett. Technicolor 
tratto dall’incantevole best-seller di’ 
Richard Bach, E’ un film per tutti, 


EDEN. 15.30, 17,40, 19.50, 22.15: «Com- 
plottò di famiglia». Un film di Alfred 


Hitchcock con Karen Black, Bruce 


Dern e Barbara Harris, ‘Technicolor 
mon vietato. Sospese le tessere. 


Zona franca integrale: 


la raccolta 


delle firme 


«Perciò l’idea della costituzione della zona franca del 
territorio di Trieste è penetrata fortemente in tutti gli 
strati della popolazione, poiché questa misura coglierebbe 
sicuramente il risultato di valorizzare pienamente la fun. 
zione transitoria di Trieste di sollecitare tutte le forze eco- 
nomiche locali verso una prospettiva sicura e di interes. 
sare vivamente tutti i Paesi del nostro specifico retroterra 
alle sorti del porto». Dalla relazione illustrativa del dise- 
gno di legge d'iniziativa del sen, Paolo Sema per l’istitu- 


zione della zona franca nel 
25 luglio 1968. 
Si firma, muniti d’um 


territorio di ‘Trieste. Roma, 
documento d’identificazione, 


negli uffici dei notai Carreri, Cavallini, Clarich, Det Rossi, 
Gargano, Liguori, Pastor, Sandrinelli e Tomasi in tutte 
le ore d'ufficio; dalle ore 17 alle 18 in tutti gli altri 


uffici notarili; dalle 9 alle 10 presso la Segreteria 


gene 


rale del Comune di Trieste; dalle 9 alle 12 presso la 


Segreteria dei comuni della 


provincia e, durante l’orario 


d’ufficio, nelle cancellerie della Pretura, del Tribunale 


e dei giudici conciliatori. 


AL MIGNON 


@ GENE WILDER ® 


CHE FORTUNA AVERE 
UNA CUGINA NEL BRONX 


EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «In 
vito a cena con delitto» di Nell Si- 
mon con Alec Guinness, Peter Sellers 
@ David Niven, Un film per tutti. 
FENICE. 15, 17.20, 19.45, 22.15, Ri- 
chard Harris in «La vendetta dell’ 
uomo chiamato Cavallo», E' un film 
per tutti, 
FILODRAMMATICO. 16.30, ultima 22: 
«Il sesso in faccia». Technicolor con 
Jennifer Bishop, V.m, 18 anni, 
GRATTACIELO. 16,30, ultima 22.15. 
Il film dell’anno; «Savana violenta» 
itacolare 


Più violento del primo. Speti 
technicolor Titanus. III settimana di 
entusiastico successo. 


MIGNON. 16,30, ult. 22.15: «Che for. 


tuna avere una nel Bronx». 
In prima assoluta 120 minuti di gros- 
se risate con Gene Wilder. Technico- 
lor per tutti. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15, Un 
film spietato, feroce,. come non si 
era mai fatto prima: «Una vita ven- 
duta» con Enrico Maria Salerno. Per 
tutti, 


RITZ. 16: «Drum, l’ultimo mandin- 
go». ‘Technicolor con Ken Norton, 
Warren Oates e Isela Vega. V.m, 18 
anni. Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30. Un film di V. Bo- 
Towczyk per un pubblico maturo e 
preparato: «La bestia» con S. Lane 
e L. Hummel. V.m. 18 anni, Techni- 
color. 

CAPITOL. 16.30, Per l’inizio della 
stagione 1976-77 un film che è stato 
definito una toccata di buonumore: 
«Il mio uomo è un selvaggio». Fre- 
sco, simpatico e divertente technico- 
lor interpretato da Y. Montand e C. 
‘Deneuve. Un filnà per tutti. 
CRISTALLO, 15, ult. 22: «Il texano 
dagli occhi di ghiaccio». Il superwest- 
ern dell’anno con Clint Eastwood, E’ 
un film per tutti. 

MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 15,30, ult. 22. Stagione 
cinematografica 1976-77: «Salon Kit. 
ty». Technicolor con Helmut Berger 
e Ingrid Thulin. V.m. 18 anni. 


IMPERMD, Riposo. Domani: «L’arancia i 


meccanica». 

VITTORIO VENETO, 16.30. Technico» 
lor. Il capolavoro di Jean Troell: 
«Una donna chiamata moglie». Gene 
Hackman, Liv Ullmann, Eileen Heck- 
Rrt, Susan Tyrrell. Grande successo, 


ABBAZIA (tel. 60190), Cinema d'essai. 
20» 22.15. Omaggio a K. Russell: 
«L'altra faccia dell'amore», t 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «La po. 
liziottan. Una divertente commedia 
con Mariangela Melato, Orazio Orlan- 
do, Renato Pozzetto e Alberto Lio» 
nello. Technicolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Le scomunicatà 
di San Valentino». Colori. V.m. 18 a. 
ASTRA, 16.30. Il divertente film di 
W. Disney: «Il fantasma del pirata 
‘Barbanera» con D. Jones, P."Ustinov e 
S. Pleshette. Technicolor. 

IDEALE, 16. Technicolor: «Franco é 
Ciccio Superstar» con Franco Fran 

e Ciccio Ingrassia. Divertentissimo. © 
RADIO. 16: «Il furore della Cina coll 
pisce ancora», La più spettacolare in: 
terpretazione di Bruce Lee. Colori, 1 


Ci 


TEATRI E CINEMATOGRAFI|| QUESTA SERA 


ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


il gabbiano 
Jonathan 
Livingston 


LUMIERE (via Flavia 9), 16,30, ult. 
22: «Le avventure sessuali di Greta in 
3 D». Dallo schermo sulle vostre gi: 
nocchia le più belle porno svedesi. 
e nioion V.m. 18 anni. Prezzi nor- 
mali. 


Locale rinnovato. Nuova ge- 
stione. 


MUGGIA 
VERDI, 16: «La storia di Alice... fan- 
ciulla infelice». Una meravigliosa fa- 
vola in cartoni animati. Technicolor. 


Un film di Russel 


al cinema d’essai 


Il Cinema d'essai triestino 
presenta oggi all'Abbazia ore 


«L'altra faccia dell'amore» con 
Glenda. Jackson .e Richard 
Chamberlain. E’ l’opera prima 
del regista inglese che in que- 
sta biografia di Cisikovski ha 
raggiunto una perfetta armonia 
tra suoni e immagini. 


«Amori miei» 


al Politeama 


Da giovedì 7 sarannno accet= 
tate le prenotazioni per mAmori 
miei» che andrà in scena il 12 
prossimo fuori abbonamento al 
Politeama Rossetti. Questo spet- 
tacolo di Iaia Fiastri, prodotto 
da Garinei e Giovannini, che ne 
sono anche i registi, ha tra i 
suoi interpreti Ornella Vanoni, 
Duilio del Prete, Gianrico Tede- 
schi ed Erica Blanc; scenigrafia 
di Giulio Coltellacci. 

Agli abbonati del Teatro Sta- 
bile saranno riservati i consue. 
ti sconti, 


domani a Servola 


Domani e mercoledì 6 verrà 
Presentata a iServola l’operetta 
pa Lrooenia e HR) di 

‘appeli » Paghi e Buttignoni, 
nell’interpretazione del les 
so degli ex alunni del tan 
«Toti». Inizio dello spettacolo 


20 e 22.15) il film di Ken Russel | videre 


«Pancogola e arciduca) |&ueeen 


SUL VIDEO 


Da Assisi va in onda stamane, 
dallle 11 alle 12, sulla rete 1, la 
cenimonia dell’offerta dell’olio 
silla lampada votiva dei comuni. 
d’Italia, 


*_s* 


«Dalla terrazza» (Rete 1 - ore 
20.45) — Per il ciclo dedicato alb 
Ixultimo divo», Paul Newman, 
‘viene riproposto un film diret- 
to nel 1960 da Mark Robson. L’ 
attore americano impersona un 
giovane ricco, crudele e oppor- 
tunista, il quale, dopo aver par- 
tecipato alla seconda guerra 
mondiale, decide ‘di crearsi una 
posizione senza ricorrere all’ 
aiuto del padre, industriale del. 
‘l'acciaio, Egli sposa una ragazza 
| dii modeste condizioni, ma che 
frequenta la buona società e 
mantiene una relazione con uno 
psichiatra, Il protagonista, che 
ha ottenuto un posto di fiducia 
da un banchiere, è incaricato di 
svolgere una piccola inchiesta 
sull'attività di un industriale; 
ne conosce la figlia e tra i due 
nasce l’amore, Questo. nuovo 
sentimento gli rende più peno- 
sa la convivenza con la moglie 
e la falsa vita brillante che lei 
gli impone, Preferisce abbando- 
nare lle ricchezze raggiunte e di- 
con la donna che ama 
una vita semplice. 


«Lo sport» (Rete 2 - ore 18) 
— Da Bologna, in onda la tele 
cronaca del Giro ciclistico dell’ 
Emilia, 


«_* 


«Una pistola in vendita» (Re. 
te2. ore 2045) — Corrado Pa: 


® 


in onda sta. 
i che torna in onda si 

aio tratta di una vicenda 
moliziesca il cui protagonista, 
(Raven, è un uomo dal labbro 
leporino che vive ei margini 
rlella società. Questo naufrago 
Vell'esistenza che la deformità 


le che Raven parta da Londra 
sullo stesso treno di Anne, ia 
ifidanzata di Mather: Raven, 


alle 20.30 nella sala del cinema» 
teatro del rione, 


stola in pugno, le impone di se- 
guinlo, 


III 


CAPODANNO 
con «Paterniti Viaggi» 
a Rio de Janeiro e Londra 


Aderendo alle numerose ri. 
chieste la Paterniti Viaggi ha 
predisposto l’organizzazione. di 
due interessanti viaggi per le 
prossime vacanze di Capodanno, 

Uno a ‘Rio de Janeiro dal 29 
dicembre al 9 gennaio per sog. 
giornare in questa meravigliosa. 
città denominata «Sorriso del 
Brasile», che.di notte prende 1’ 
aspetto di una collana di dia- 
manti con la fantasmagoria di 
luci multicolori. La sistemazione 
avverrà nel nuovo albergo Rio 
Soa ci SRO rn 
propria spiaggia privata, pisci. 
ne, tennis, ecc. 

Oltre alla possibilità di relax 
e bagni (in Brasile siamo in pie 
na estate) sì possono effettuare 
escursioni a Brasilia, Bahia, Ca- 
scate di Iguassu e Isola di Pa- 
quetà. 

Il costo dell'eccezionale vacan- 
za, che rimarrà certamente indi- 
menticabile, è di lire 990 mila e 
il viaggio si effettuerà con i mo- 
derni DC-10 jet dell’Alitalia. 

La meta dell'altro viaggio è 
Londra, che si effettuerà dal 20 
dicembre al 6 gennaio. 

Lonara non ha bisogno di pre- 
sentazione, capitale moderna e 
sede della monarchia, centro in- 
ternazionale di affari .e porto fio- 
rente, e offre ai suoi visitatori 
mille aspetti diversi. La scopri. 
rete dall’imperiale di uno dei 
grandi autobus rossi o da dietro 
i vetri di un taxi, adagiata sulle 
rive del suo fiume, qualche vol- 
ta buia e sommersa nel «fog», 
spesso chiara e soleggiata, sem- 
‘pre animata, viva e piena di im- 
previsti. 

La sistemazione avverrà all’'al- 
ergo Royal Horse Guards, il co. 
nosciuto albergo di prima cate- 
goria, munito di ogni comfort. 

Tl soggiorno a Londra, prevede 
la visita della città, Windsor, 
London West End, Oxford, Strat- 
ford e Warwick, e il costo del 
viaggio è di lire 245 mila. 

Se siete interessati ad una di 
queste iniziative recatevi alla Pa. 
terniti Viaggi in corso Cavour 7, 
tel. 61293, e richiedete il pro- 
gramma dettagliato. 

‘Per una eventuale prenotazio- 
ne consigliamo di fare presto 
‘perché i posti sono limitati, eil 
capodanno è sempre una grossa 
‘attrattiva, in special modo a Rio 
ea Londra. 


TEL. 


6 414452 


Niente dentro” 
l'orecchio e vince la 


Sordità 


o tutto 

dentro l’orecchio 
assolutamente 
invisibile 
l’INDIVIDUAL 
TIMPANO/E 


FATTO SU MISURA 
IN ORO E ARGENTO 


IMAICO 


centro otoacustico 


tecnici otofonici specializzati 
Vi attendono alle 
ECCEZIONALI 
DIMOSTRAZIONI GRATUITE 
presso l'ufficio di 


TRIESTE - Via Maiolica 1 
tel, 793490 


Martedì 5 ottobre 


{Mercoledì 6 ottobre 


Saranno presentate tutte 
le più recenti innovazioni 


5 | Forti contributi agli iscritti 


di Enti Mutualistici 

ed Assistenziali 

Se impossibilitati, telefonate 
o scrivete : 
avrete ugualmente 
delucidazioni e una eventuale 


Visita a domicilio, 
senza Impegno di acquisto. 


i —_T_______ 


Met iii nat ei rar e 


| 


Î 


IL CARTELLONE 


Stagione teatrale d 


HB @. 


IL PICCOL 


FI + MI _S_SrO Te" 


EL TEATRO STABILE DI TRIESTE 


| impegno popolare 


Interessanti proposte culturali - Corrado Pani, Regina Bianchi, Luigi Vannucchi, Pamela Villoresi 
Paola Gassman e Lina Volonghi tra i protagonisti - Ospiti Lilla Brignone e Anna Maria Guarnieri 


CAMICERIA 
MAGLIERIA 

CONFEZIONI 
ABBIGLIAMENTO 
MASCHILE D'ALTA MODA 


Esclusivista delle migliori marche 


nazionali ed estere 


Ru CMS 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO, 17 - TELEFONO 60825 


Acconciature MARIO 
& LUCIANO 


L'artigiano parruccaio fabbrica per l'artigiano parrucchiere 


Consigliati presso MARIO & LUCIANO e sco- 
prirai cosa sa fare la collaborazione artigiana 


ad ‘alto livello. 


Via Coroneo, 4 - Telefono 6.09.56 


asfiglioni 


calzature. 
Corso U. Saba 2 (piazza Goldoni) 


..6 camminate elegante. 


Telefonate a questi numeri : 
36.372 58.547 - 69,406 


Sono i numeri telefonici dei nuovi servizi “prenotazioni telefoniche” e “abbonamenti 
in deposito” istituiti dal Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia. 

Le prenotazioni telefoniche (N.ri 36.372 - 38.547) devono essere ritirate alla Bigliet- 
teria Centrale entro le ore 19 del'giorno precedente quello della recita. 

Il servizio “abbonamenti in deposito” permette all'abbonato di ritirare il biglietto con 
il posto numerato direttamente in Teatro all'ora della recita, avendolo prenotato tele- 


fonicamente (N° 69406). 


Informazioni e dettagli: segreteria del Teatro Stabile, Via Crispi n: 58, e Biglietteria 


Centrale in Galleria Protti. 


Corrado Pani 


Il Teatro Stabile del Friuli - 
Venezia Giulia ha presentato il 
progetto di attività per la sta- 


‘gione teatrale 1976-77, ventitre. 


esima dell’Ente. 


Il Teatro produrrà tre nuovi 
spettacoli: la novità italiana di 
Fulvio Tomizza «L'idealista», ri. 
duzione teatrale dal romanzo 
«Martin Kacur, biografia di un 
idealista» di Ivan Cankar, nel 
centenario della nascita dell’au- 
tore sloveno, regìa di Francesco 
Macedonio; «Roulette» di Pavel 
Kohout dal racconto «Oscuri. 
tà» di Leon Andrejev, regìa di 
‘Roberto Guicciardini; «La fa. 
miglia dell’antiquario» di Carlo 
Goldoni, regìa di Furio Bordon. 

Accanto ai tre spettacoli di 
nuova produzione completeran-. 
no il cartellone sette spettacoli 
ospiti, oltre alle riprese dei do- 
oumentari teatrali sull’emigra- 
zione friulana e sulla Risiera di 
San Sabba. 

Per la realizzazione degli spet- 
tacoli del repertorio il Teatro 
di Trieste si è garantita la col 
laborazione degli attori /(Corra- 
do Pani, Michele Abruzzo, Leda 
Negroni, Regina (Bianchi, Paolo 
Graziosi, Pamela Villoresi, Ne- 
stor Garay e Carlo Cataneo; 
accanto a loro Giorgio Valletta, 
Mimmo, Lo Vecchio, Roberto 
‘Paoletti, Tonino (Pavan, Anna 
Canzi, Lidia Braico, Edgar De 


Sisto H 
PARAGON 
COPPELLA 


MARIO BUCCELLATI 


Valle, Lilia Carini, Luciano. D* 
Antoni, Daniele Griggio e molti 
altri. 

Il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia punta anche que- 
st’anno a realizzare, come fine 
essenziale della sua produzione 
diretta, un’opera di approfondi- 
mento sulla drammaturgia me- 
dioeuropea. Servizio culturale 
questo, che se da un lato viene 
offerto alla regione come un 
momento privilegiato di un pur 
vario repertorio di abbonamen- 
to, dall’altro si rivolge anche. 
attraverso il'meccanismo degli 
scambi fra Teatri Stabili e del 
le tournée, a tutto il territorio 
nazionale. Questa funzione di 
"Teatro-ponte fra la cultura mit- 
teleuropea e quella italiana ci è 
stata ormai ampiamente ricono- 
sciuta da tutta la stampa nazio- 
nale e costituisce oggi la nostra 
cifra qualificante. 


(Rientra dunque in quest’otti. 
ca la scelta di Ivan pkar, 
massimo scrittore sloveno con 
‘una sua valida collocazione an- 
che nel più vasto panorama eu. 
ropeo, e di Pavel Kohout, una 
delle voci più giovani e interes. 
santi dell’attuale drammaturgia 
cecoslovacca. E’ importante i- 
noltre mettere in rilievo come 
i due testi scelti non siano le- 
gati dal semplice dato geografi- 
co dell’appartenenza a un deter- 
minato territorio, ma abbiano 
altresì in comune uno dei temi 
fondamentali dell’inquietudine 
spirituale medioeuropea: il con- 
flitto fra l'individuo e le strut. 
ture sociali e politiche, la don- 
chisciottesca lotta del singolo 
contro il potere costituito, 


Il secondo momento della 
produzione del Teatro Stabile 
riguarda la precisa scelta di 
continuare il discorso goldonia- 
no aperto la stagione passata 
con il «Todero». Si tratta di un 
programma triennale che pre- 
vede l'allestimento nel corso 
della presente stagione de «La 
famiglia dell’antiquario» e che 
si concluderà presumibilmente 
nella stagione 1977-78 con la 
Imessa in scena de «Le donne 
gelose». 

A fondamento di questa scel- 
ta sta la considerazione che 
Carlo Goldoni rimane a tutt’ 
oggi l’unico autore italiano che 
abbia creato un grande teatro 
nazionale e popolare. La sua 
popolarità di temi e contenuti 
trova conferma nel grande fa. 
vore icon cui il pubblico lo ha 
sempre accolto. 

E’ da alcuni anni, poi, che la 
produzione goldoniana, attra 
verso un lavoro di aggiorna- 
mento da parte di studiosi e 
uomini di teatro, ha perduto 
quella patina opaca e manieri- 


(6. Annicchiarico 


OREFICERIA ® 


OROLOGERIA 


GIOIELLERIA 
VIA GARDUGCI 16 


Regina Bianchi 


stica di cui l'aveva coperta la 
tradizione capocomicale veneta. 
Il risultato di questa revisione 
critica ha indicato un nuovo 
modo di ‘accostarsi a (Goldoni, 
che, evitando ogni tentazione di 
piacevole superficialità, adotta 
gli strumenti dell’analisi e dell” 
approfondimento. Si tratta di 
una strada affascinante, che, 
quando è stata percorsa’ con 


coerenza, ha immancabilmente, 


confermato che ci troviamo di 


fronte al più grande teatro mai © 


scritto in Italia. 


‘All’edizione del «Todero» del- 
la passata stagione è stato ri- 
conosciuto da buona parte del- 
la critica nazionale e straniera 
il diritto di affermare che si 
è camminato su quella strada, 
e questi giudizi incoraggiano 
a continuare nella direzione 
scelta. 


Il terzo momento della pro- 
duzione nasce da un preciso 
impegno politico e sociale, è 
indirizzato cioè sia verso epi- 
sodi di storia, anche recente, 
che illuminino il progresso de- 
mocratico delle nostre terre, 
sia verso quei problemi socia- 
li ed economici che ne costitui- 
scono oggi i connotati più ca- 
ratterizzanti. In adempimento a 
questa linea verranno dunque 
ripresi quest'anno i due docu- 
mentari teatrali «Lontani da 
tuttowsull’emigrazione friulana, 
e «Trieste 1919-1945» storia del 
fascismo nella regione e dell’ 
occupazione nazista, che portò 
ail'installazione nella Risiera di 
ban Sabba dell'unico campo di 
sterminiosin territorio italiano. 


Programmi per i giovani 


Va anche posto l’accento sul 
particolare spazio che il Teatro 
Stabile di Trieste apre quest’ 
anno ai giovani, sia utilizzando- 
li nella fase operativa degli 
spettacoli, sia indirizzando loro 
uno speciale programma di ag- 
giornamento teatrale 

Per quanto riguarda il pri- 
mo aspatto, sono state sistema. 
ticamente tenute delle audizio 
ni, e i migliori elementi emer- 
si sono stati inclusi nel cast 
degli spettacoli da produrre. 
Con riferimento ai registi, poi, 


ai due nomi di per sé giovani, © 


anche se operanti e affermati 
ormai da anni, di Guicciardini 
e Macedonio, è stato affiancato 
quello del trentenne Furio Bor- 
don, un operatore cresciuto nel 
Teatro Stabile, ‘e di Giorgio 
Pressburger e Rino Sudano, che 


. dirigeranno un programma di 


aggiornamento teatrale della 
durata di tre mesi. E con que- 
Sto programma il discorso sull’ 
apertura ai giovani si sposta 


A n 
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dal piano dell’operatività a 
quello della fruizione. 

L'iniziativa, infatti, che è sta- 
ta intitolata «Laboratorio del 
Teatro Stabile», e. che sarà ar- 
ticolata in spettacoli e incontri, 
indirizzerà a un pubblico pre- 
valentemente giovanile un'infor- 
mazione sui movimenti teatrali 
e sui principali autori che han- 
no contrassegnato la storia del- 
lo spettacolo drammatico nel 
nostro secolo. 

L'ampia panoramica sarà at- 
tuata con la presentazione di 
tre spettacoli completi (Strind- 
berg, Beckett e Genet) e di 
nove «incontri» costituiti, que 
sti ultimi, da letture interpreta- 
tive, proiezioni, note sulle arti 
dello spettacolo (teatro, musi. 
ca, cinema) e sulle arti figu- 
rative. 


Rino Sudano della cooperati. 
va «Quattro Cantoni» dirigerà 
i tre spettacoli, mentre gli win. 
contri» saranno preparati dal 
regista Giorgio Pressburger. 

L'iniziativa sarà segnalata al 
pubblico .(e particolarmente al. 
le scuole nel programma «Gio- 
vani a Teatro») con apposito 
materiale di propaganda. 


Spettacoli ospiti 


Nel cartellone in abbonamen- 
to del Teatro Stabile e nelle 
stagioni dei Teatri Politeama 
Rossetti e Auditorium, che il 
Teatro Stabile gestisce, saran: 
no anzitutto presenti gli spet- 
tacoli di alcuni Teatri Stabili: 
il Teatro di Roma con «Misu- 
Ta per misura» di Shakespea- 


re, il Teatro Stabile di Genova 


con «La foresta» di Ostrovskij, 
il Teatro Stabile de L'Aquila 
con «Lear» di Bond, il Teatro 
Stabile di ‘Bolzano con wLa 
fantesca» di Dalla Porta e il 
Teatro Stabile di Torino con 
«Il bagno» di Majakovskij. 

Saranno inoltre ospitati in 
abbonamento gli spettacoli: «Il 
mandato» di Erdman della Co- 
operativa del Gruppo della 
Rocca, «Spettri» di Ibsen, «Ve- 
stire gli ignudi» di Pirandello e 
«Le cugine» di Svevo. 

‘Partecipano, agli spettacoli o- 
spiti del cartellone in abbona- 
mento gli attori: Lilla Brigno- 
ne, Anna Maria Guarnieri, Lui 
gi Vannucchi, Lina ‘Volonghi, 
Ottavia Piccolo, Mario Scaccia, 
Eros Pagni, Ugo. Pagliai, Ga- 
briele Lavia, Vittorio Sanipoli, 
Mila Vannucci, Lucia Catullo, 
Maria Fabbri e Massimo De 
Francovich. 

Fuori abbonamento sono pre- 
viste le presenze a Trieste del- 
le compagnie di Giulio Bosetti 
con «Sei pgrsonaggi in cerca 
d’autore» ‘Piràndello, dell” 
atto con «Ascesa e rovina del- 
la città di Mahagonny» di 
Brecht, di Franco Parenti con 
«L’Arialda» di Testori, di Wal. 
ter Chiari, di Erminio Macario, 
di Giorgio Gaber, di Ornella 


Vanoni con xAmori miei» di | 


Jaia Fiastri, di Tino Buazzelli 


con xLe allegre comari di Wind. - 


sor» di Shakespeare, Sarah Fer- 
rati con «La professione della 
signora Warren» di Shaw, Sal- 
vo [Randone con «Pensaci Gia- 
comino» di ‘Pirandello e molte 
peo ancora in corso di tratta. 
Iva. 


A cura della 


SETTIMANA 
DELLA PUBBLICITA" STAMPA 
4-10 OTTOBRE 1976 


GALZATURE COHEN 


Esclusivista: 

S. FERRAGAMO - M. VALENTINO - S. LAURENT 
W. BERGONZONI - NICOLETTE - PASQUALI 
Foulard: FIORIO - MISSONI 
Bijoux: CHRISTIAN DIOR - CASCIO - LA CAVERA 


e 


Roy? 


COHEN II 


Esclusivista: 


CHLOE' - MC. DOUGLAS - MISSONI - VALENTINO 
BIAGIOTTI - SAN LORENZO - TREL - BRUNO 
CALLAGAN - COMPLICE - BASILE 


ABBIGLIAMENTO DI LUSSO - GALLERIA TERGESTEO 


prili 


Nazareno Gabrielli 
Il segno particolare. 


Lo trovate nel negozio di Andra 


enna» Trieste 


per la vostra bellezza... 


ISTITUTO DERMOESTETICO 


ARIANNA 


TRIESTE - Via Palestrina, 3 - Telefono 732638 


PELLETTERIE 


In esclusiva i modelli di: 
CESARE PICCINI - BOTTEGA VENETA - CORRADI - LA 
COQUETTE - BARRANTANI - FABIO 


VIA GALLINA 1 


A RONGHI DEL LEGIONARI 


Piazza Oberdan, 4 


Il negozio di classe 
per essere eleganti 
in tutte le occasioni 


lord 
amica 


NUOVI ARRIVI AUTUNNALI DELLE 
PIU’ RINOMATE CASE DI MODA 


nuove idee 
per vestire 


Se sei un uomo c’è un:nuovo negozio per te: abbigliamento UOMO 
piazza della borsa 4 
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MENTRE ANCHE IL TORINO E IL MILAN (IN CASA) SONO PARTITI CON IL PIEDE GIUSTO 


Vittorie in trasferta di Juve e Fiorentina 


UNA PROFONDITA’ ABISSALE FRA GLI UOMINI. DI RADICE E I BLUCERCHIATI 


PUNITA LA DISATTENZIONE DELLA COMPAGINE UMBRA 


SCATENATI NEL PRIMO TEMPO 
I GRANATA «FRENANO» NEL FINALE 


Almeno quattro occasioni da rete sono state fallite per poco dai campioni d' 


Italia 


Torino-Sampdoria 3-1 (2-0) 
MARCATORI: Graziani al 5° e all’8'. De Giorgis al 50’, Pulici all'87°, 
TORINO: Castellini; Danova, Salvadori; P. Sala, Mozzini, Caporale; 


©. Sala 
14 Garritano), 


(dal 9° Butti), Pecci, Graziani, Zaccarelli, Pulici (12 Cazzaniga, 


SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Ferroni; Tuttino, Zecchini, Lippi; 
Orlandi, Bedin, De Giorgis, Savoldi II (dal 65° Chiorri), Saltutti (12 


Vincenzo, 13 Callioni). 
ARBITRO: Benedetti di Roma. 


D Torino, 3 
m Opo aver «graziato» nel pri- 
0 tempo la Sampdoria d'un 


Passivo “di tipo tennistico, dl 
Torino S'è accontentato di vi. 
tacchiare nella ripresa all’om- 
DE d'un successo di stretta 
tirare, e soltanto nell'estremo 
inale della gara ha «spinto» 
‘ora, quel poco che bastava 
più al risultato. un assetto 
È U aderente alla grande diffe- 
de di capacità potenziale e 
Trapbone fra granata ei Diu 
ne fra i granata e i blu- 
Cerchiati, H 


Una profondità abissale se 
Para — ad ogni livello — la 
Squadra di Radice da quella / 

‘Bersellini, La Sampdoria, 
® tecnicamente accusa ca- 
lenze vistose e pericolose in 
tutti i reparti ed in quasi tutte 

‘© individualità, ha avuto cio- 
Nonostante la pretesa — o me- 
Seo la presunzione — di af- 
l'ontare i granata in un atteg- 
Blamento tattico «a tutto cam- 

®» che non poteva avere con- 
Seguenze diverse da quelle che 
Sì sono in effetti verificate: 2 
gol in meno di dieci minuti al 
Passivo, ed almeno altre quat- 
tro occasioni da rete fallite 


« dall’avversario per un mero 


Nulla. 

Non è possibile pensare di 
‘Penare un centrocampo omo- 
Reneo ed efficace com'è quello 
del ‘Torino, opponendogli gio- 
©Catori che non sanno e non vo-* 
a lo attuare marcature stret- 
al © che, in un paio di casi 
Gimeno, sono l'uno la copia 
l'altro. Non è immaginabile 
te tendenze al suicidio — la- 
a tanto spazio e tanta li- 
Sidi a punte provatamente in- 
Graut® e pericolose come sono 
qurni e Pulici. Eppure, è 
te lido è successo ogei da par- 
è pampdoriana; e al Torino non 
SncheO vero di approfittarne, 
lo di E fatto per uno so- 

le tempi e se poi non 
ha ottenuto un Sdi pro- 


pra ri a 


(Juventus), Clerici 
na), Graziani (Torino), De- 
‘'Orentina), Zigoni (Verona). 
Oninsegna (Juventus), Gior- 
eo ‘(Lazio), Pepe 
n Ù ani e ‘Pruzzo (Ge- 
edito rali (Roma), Maldera e 
ci (i Mfilan), Vannini (Perugia), 
ta) (Torino), De (Giorgis (Samp- 


Solati ( 
Tete: Bi 


meno di non aver spicca- | 


do) 
son Grop (Bologna), Moro (Ve- 


È 2 
Dionato RAG " 


CESENA 2-1 — Desolati (fuori quadro) ha s 


‘porzionalmente abbondante in 
rapporto alla quantità della se- 
mina ed alla fertilità del ter- 
reno. 

L'infortunio che ha tolto di 
mezzo Sala all'incirca al mo- 
mento del secondo gol grana 
ta (niente di grave: ma con 
la squadra in vantaggio sareb- 
be stato quanto meno impru- 
dente insistere nell’utilizzazio- 
ne dell’estroso attaccante) può 
aver influito sul rendimento 
del complesso, perché Butti 
— pur prodigo di volontà e di 
attività — sta molti gradini al 
di sotto del compagno nella 
scala dei valori tecnici; ma se 
influenza c'è stata, s'è notata 
soltanto nel secondo tempo 
quando i torinesi, che lasciava. 
no la sensazione d'essere qua- 
si nauseati dalla facilità dell’ 
impegno, si sono.adagiati in 
una condotta di gara opaca e 
svogliata, appena un po’ solle- 
citati dalegol di De Giorgis che 
dimezzavatil distacco. 


TORINO - SAMPDORIA 3-1 — Il secondo gol dei granata: Graziani segna di testa 


Telefoto Ansa 


In un paio di minuti 
la doppietta rossonera 


Spesso i milanisti hanno dovuto subire l'iniziativa degli ospiti 


Milan-Perugia 2-1 (2-1) 
MARCATORI: Maldera al £0', Capello al 22’, Vannini al 43°, 
MILAN: Albertosi; Collovati, Maldera; Morini (dal 59° Sabadini), 

Bet, Turone; Rivera, Capello, Silva, Biasiolo, Calloni, (12 Rigamonti, 


14 Vincenzi). 


PERUGIA: Marconcini; Nappi, Ceccarini; Frosio, Niccolai, Agroppi 
(dal 3’ Pin); Scarpa, Curì, Novellino, Vannini, Amenta (12 Malizia, 


14 Giccotelli). 
ARBITRO: Peri di Genova. 


Milano, 3 

Il Milan ha vinto grazie ad 
‘una doppietta che ha ‘infilato 
il Perugia in un paio di minuti 
di disattenzione della squadra 
umbra. Il Milan ha dovuto pe- 
Ttò subire in maniera anche 
preoccupante l'iniziativa degli 
ospiti, ribadendo i dubbi che 
fluttuano intorno al gioco che 
Marchioro cerca di impostare, 
Un gioco che non è più vigida- 
Imente a zona come era stato 
tentato. all’inizio della stagio- 
‘ne, ma che non è neppure 
qualcos'altro di molto defini 
to: siamo in sostanza ad un 
«né carne né pesce», in cui fi- 
nisce che le azioni sono lega- 
te all’inventiva del singolo più 
che ad una logica di assieme. 

Dato che qualche «piede d’ 
‘oro» il Milan ce l'ha sempre, 
possono occasionalmente veni- 
Te anche i gol, come è stato 
oggi con il primo, propiziato 


L'INCONTRO CON | TOSCANI GROSSO RICHIAMO ALLA «FIORITA» DI CESENA 


Insidiosi contropiede viola: 
perdono l'intesairomagnoli 


Cesena, 3 


Il campionato’ allo stadio 
«La Fiorita» sì è riaperto-con 


i un incontro di grosso richia-| 
mo. L'arrivo dei viole în Ro- 


magna ha infatti costituito 
nelle precedenti stagioni l'oc- 
casione per assistere ad in- 
contri interessanti terminati 
sempre în parità. Il Cesena di 
quest'anno, però, severamente 
criticato nella fase precampio- 
nato, doveva confermare i se- 
gni di risveglio messi în mo- 
stra nella gara interna di Cop- 
pa UEFA, inaugurando il cam- 
pionato con un successo di 
prestigio. Il confronto  pre- 
sentava un nutrito gruppo di 
«ex»: Beatrice, Macchi, Boran 
ga e Mariani sulla »barrica- 
ta romagnola, Zuccheri e Ber- 
tarelli su quella viola. 
L’avvio della gara era bru- 


Ni 


ciante e già ad .un minuto 
scarso dall'inizio delle ostili. 
tà un pallone finiva alle spal- 
le di Boranga. Il Cesena non 
sì accasciava di fronte alla 
mazzata ricevuta a freddo, ma 
spingeva anzi sull’acceleratore, 
confermando la tattica che a- 
veva deciso di applicare in 
ognî caso. L'indifferenza di 
fronte allo svantaggio inatteso 
era salutare e propiziava il pa- 
reggio, venuto dopo un quar- 
to d'ora: era il giusto pre- 
mio per la forza d'animo di 
tutti i giocatori cesenati. Ri. 
stabilite le sorti, la gara si 
assestava sul piano di un com- 
battivo ed equilibrato scam- 
bio di colpi, con leggera pre- 
valenza bianconera sul finire 
del primo tempo. 

Da parte sua la Fiorentina 
reagiva con rabbia al pareggio 


egnato la prima 
ochi secondi dal fischio, Boranga guarda la palla che si insacca, 


rete del cam. * 
‘Telefoto Ansa. $ 
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Fiorentina-Cesena 2-1 (1-1) 
MARCATORI: Desolati al 1’, Pepe al 15’, Desolati al 55°. 
FIORENTINA: Mattolini; Galdiolo, Rossinelli, Pellegrini, Della Mar- 

tira, Zuccheri; Casarsa, Caso, Desolati (dall'80* Restelli): Antognoni, 


Bertarelli 
CESENA: Boranga; 


12 Ginulfi, 13 Tendi). 
Ceccarelli, 


Lombardo; Beatrice, Oddi, Cera; 


Bittolo (dal 62° Vernacchia), Pepe, Macchi, Rognoni ,Mariani, (12 


Bardini, 14 Frustalupi). 
ARBITRO: Serafino di Roma. 


dei padroni di casa, ma solo 
mella ripresa trovava modo di 
aprirsi un varco ‘verso, Bo- 
ranga, complice qualche sva- 
rione della difesa locale. I ro- 
magnoli sembravano accusare 
il secondo gol viola în misu 
ra maggiore del primo e tar- 
davano alquanto ad organizza- 
re una reazione efficace. Inol- 
tre il Cesena si trovava nella 
necessità di ricostruire la ri- 
monta, badando nel contempo 
a non offrire il fianco all’insi- 
dioso contropiede dei tosca- 
ni. Si notava nell'occasione 1? 
assenza deì lunghi e calibrati 
lanci di Frustalupi alle punte, 
costrette "@d cercarsì la palla 
nella propria metà campo e 
che finivano così per arenare 
le loro azioni in un nugolo di 
avversari giunti comodamente 
a contrastarli. 

In sostanza la squadra di 
casa, pur conservando grinta 
ed energia, aveva gerso or- 
dine mella manovra ed intesa 
fra è reparti. I viola, invece, 


questa volta amministravano 
saggiamente il vantaggio, agen- 
do con. ficcantì contropiede e 
mantenendo una scorta più che 
sufficiente a difesa di Mattolini. 


Verona - Bologna 


MARCATORI: Grop al 13’, Zigoni 
al 45°, Moro al 49’, Clerici al 60° e 
al 76°, Zigoni all'87°. 

VERONA:  Superchi; Bachlechner, 
Franzot; Fiaschi (Guidolin dall’88°), 
Gozzi, Negrisolo; Moro, Mascetti, Pe- 
trini, Maddè, Zigoni. (12 Porrino, 
14 Luppi). 

BOLOGNA: Mancini; Roversi, Cre- 
sci; Cereser, Bellugi, Paris; Rampan- 
ti, Maselli, Clerici, Nanni, Grop. (12 
Adami, 13 Pozzato, 14 Fiorini), 

ARBITRO: Lazzaroni di Milano. 


Verona, 3 
Una rocambolesca partita fra 
Verona e Bologna, terminata 
con un equo pareggio. Il risul. 


tato è rimasto a lungo in alta- 
lena: quando mancavano solo 
tre minuti al termine e sembra- 
va che il Bologna avesse parti- 
ta vinta, Zigoni, con un’azione 
rabbiosa, ha portato la sua 
squadra in parità. 

Sei gol è un bottino abbastan- 
za inusitato sui campi di gioco 
italiani e i demeriti delle due 
difese sono emersi in modo ma- 
croscopico. Se il Verona, sceso 
in campo senza gli infortunati 
Giubertoni, Cattaneo e Busatta, 
può accampare qualche scusa, 
per il Bologna c’è da dire ché 
una squadra di rango non si sa- 
rebbe mai fatta raggiungere per 
ben due volte da un complesso 
i cui nervi sono saltati in più di 
un'occasione. Non per niente l’ 
arbitro ha giustamente ammoni- 
to tre gialloblù (Mascetti, Zigo- 
mi e Negrisolo) per inutili e pla- 
teali proteste. 

Clerici, per gli ospiti, e‘Zigoni, 
per i padroni di casa, sono sta- 
ti i mattatori della giornata con 
due marcature a testa. 


Il Bologna solo a tratti ha 
messo dn evidenza manovra 
più efficace, mentre per Mascet- 
ti e compagni è stato necessa- 
rio ricorrere a tutta la loro buo- 
na volontà; alla fine, Valcareggi 
e Giagnoni avevano qualche co- 
sa da recriminare, ma un pun: 
to a testa è il compendio più 
fedele di novanta minuti di gio- 
co tirato allo spasimo. 


da un delizioso tocco di Rive. 
Ta, verso Maldera su punizio- 
ne, e sul secondo, in cui Ca- 
‘pello ha saputo inserirsi e con- 
cludere da maestro in avanti. 
Manca però la continuità del 
gioco, ed anche la difesa non 
appare affatto ermetica. 
"Tutto l’opposto il Perugia, 
che il tocco d’assieme ce l’ha, 
ma ‘manca invece nell’inventi 
va del gol, per concludere le 
molte azioni che imposta. In- 
‘ventiva ne avrebbe sicuramen- 
te Novellino, ma questo gioca- 
tore è più che altro un centra- 
‘vanti amretrato e, partendo da 
lontano, non sempre può arri- 
vare a tempo per inserirsi in 
fase conclusiva, Oggi il [Peru- 
igia è riuscito a recuperare un 
gol, ma non ad arrivare al pa-{ 
reggio, che pure avrebbe meri- 
tato. Ha tenuto la palla per la 


massima parte del secondo 
tempo, ma ad impensierire 
realmente Albertosi è arrivato 
ranissimamente. 

Oltre a Novellino, già ampia- 
mente pubblicizzato dalla valu- 
tazione di un miliardo nella 
scorsa estate, il Perugia ha fat- 
to ammirare un Nappi non più 
giovanissimo, ma in netto pro- 
gresso. Ha invece tenuto in, 
panchina quel Cicotelli, tanto 


babilmente per timore di bru- 
‘ciare a San Siro questo gioca- 
tore proveniente dalla serie C. 

La partita si è risolta nel 
primo tempo. Dopo un inizio 
del Perugia, al 20’ Rivera bat- 
te una punizione poco fuori 
dall'area di rigore ‘avversaria, 


PARTITE 


Telefoto Ansa 


MILAN «PERUGIA 2-1 —. Capello, benché ostacolato da due di- © 
fensori umbri, mette a segno rasoterra la seconda rete milanista 


discusso nuovo acquisto, nro- n 7 
mandando di precisione la pel | Gallone, speditovi da Capello, 


la sul sinistro di Maldera, scat- 
tato prontamente in area: e il 
terzino infila in rete al volo. 
Il Perugia non fa a tempo a 
riaversi che nella sua rete, due 
minuti dopo, finisce un altro 


SQUADRE 


Torino 
Juventus 
Fiorentina 
Milan 
Bologna 
Inter 
Napoli 
Roma 
Catanzaro 
Foggia 
Genoa 
Verona 
Perugia 
Cesena 
Lazio 
Sampdoria 
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I RISULTATI 


*Catanzaro - Napoli 
Fiorentina - *Cesena 2.1 


“Foggia - Inter 0-0 
*Genoa - Roma RR 
Juventus - *Lazio 32 
*Milan - Perugia 2.1 
*Torino - Sampdoria 3-1 
*Verona - Bologna 33 


I)î PARTITE DEL 10.10.76 


Bologna - Torino 
Fiorentina - Lazio 
Inter - Catanzaro 
Juventus - Genoa 
Napoli - Verona 
Perugia - Foggia 
Roma - Cesena 
Sampdoria - Milan 


infila l’angolo basso inse- 
DI ji ist) trama fra Sil 
va e Calloni. Il Perugia pareg- 
gia al 43’, dopo che Albertosi 
aveva bravamente deviato in 
calcio d'angolo un tiro ravvi- 
cinato di Novellino, Batte dal- 
la bandierina Curi, la difesa 
milanista respinge, ma Curi ri- 
‘prende ancora, inviando sotto 
porta, dove Vannini infila in 
rete., 


Foggia - Inter 0-0 


FOGGIA: Memo; Colla, Gentile; 
Pirazzini, Bruschini, Sali; Ripa (dal 
60° Fumagalli), Lodetti, Bordon, Del 
Neri, Nicoli. (12 Bertoni, 14 Toschi). 

INTER: Bordon; Guida, Fedele; 
Oriali, Gasperini, Binì; Marini, Ber- 
tini, Anastasi, Mazzola, Muraro, (12 
Martina, 13 Pavone, 14 Roselli). 

ARBITRO: Panzino di Catanzaro. 


Foggia, 3 

Dopo una decina di minuti di 
azioni a centrocampo, «spinge» 
per prima l'Inter al 13’ con un 
cross di Oriali sul quale Anasta- 
Si arriva tutto solo sulla palla 
ma non sa approfittarne. Tre 
minuti dopo si riabilita Anasta- 
si con un passaggio smarcante 
per Bertini ma la palla non ar- 
riva al destinatario per una pro: 
dezza di Nemo. Il portiere fog- 
giano si esalta al 25’ deviando 
in angolo un gran tiro di Bini 
dal limite. 

Il Foggia si porta per la pri- 
ma volta pericolosamente in at- 
tacco al 26°, ma iBordon esce 
con tempismo sul cross di Del 
Neri precedendo due foggiani. 

Non vi sono altre situazioni de- 
gne di considerazione, 


VINCONO I BIANCONERI MA ALMENO DUE RETI JUVENTINE HANNO COLPE LAZIALI 


CAPITOLINI CON GRANDE INGENUITÀ 


Roma, 3 

Un campionato felice si co- 
struisce anche con l’aiuto del- 
la ‘buona sorte. La Juventus 
collauda subito la regola e 
strappa all'Olimpico contro la 
Lazion una vittoria che non 
va al di là di un benaugurante 
viatico per il futuro. Parte il 
campionato, il collettivo bian- 
conero si mette in moto per- 


dendo più colpi ma la Lazio! 


sospinge gli avversari al suc- 
cesso facendo harakiri ,con 
grande ingenuità. 

La manovra dei bianconeri 
è una sorta di «self service» 
in campo dove ognuno, pen- 
sando a se stesso, dovrebbe 
servire tutti. Ne scaturisce, in- 
vece, un gioco oltremodo ap. 
prossimativo, lasciato alla li- 
bera iniziativa, poco ordinato 
e persino ridotto nel dinami- 
smo. Il terzino de'la naziona- 
le Tardelli gioca a mezz'ala 
anche se il suo autentico ruo- 
lo in campo è quello di late. 
rale: Benetti è. sul terreno so- 
lo per fare numero; Causio 
sbaglia ancora troppi passag- 
gi, Morini è il tallone d’Achil. 
le di una difesa discreta do- 


f 
Juventus-Lazio 3-2 (1-0) 


MARCATORI: Bettega al 12°, Boninsegna al 54°, Re Cecconi al 56°, 


Bettega al 70°, Giordano all’89°. 


JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gentile; dal 56° Gori, Furino, Mo- 


rini; Scirea, 
delli, 13 Spinosi), 


‘ausio, Tardelli, Boninsegna, Benetti, Bettega (12 Alessan. 


LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Ghedin; Wilson, Manfredonia, Cordova; 


‘Rossi, Re Cecconi, Giordano, 
Agostinelli). 


D'Amico, Badiani (12 Garella, 13 Plentes, 


ARBITRO: Paolo Bergamo di- Livorno, 


ve Gentile e Cuccureddu han. 
no licenza di agire in attacco, 
Nessuno riesce comunque a 
catalizzare e ordinare il gio- 
co. Fortuna per la Juventus 
che Bettega conferma il suo 
stato di grazia già messo in 
luce in nazionale la scorsa 
‘settimana proprio a Roma 
con la Jugoslavia, e sigla una 
doppietta riuscendo persino a 
cucire un po’ la manovra. 
La Lazio, da parte sua, co- 
mincia in maniera esitante, su- 
bisce un gol dopo soli 12 mi- 
nuti di gioco, stenta a trova- 
re equilibri soprattutto in re. 
troguardia, Nella ripresa i ca- 
Dpitolini dettano legge. Assumo- 
no l’iniziativa pur a ritmo non 
‘molto elevato e costringono la 


È 2 


Juventus a difendersi, La for- 
‘mazione di Trapattoni, però, è 
duttile e sa colpire in contro- 
piede gli ingenui biancazzur- 
Ti che chiudono il confronto 
in crescendo ma ormai con 
il risultato compromesso. 


Genoa - Roma 


MARCATORI: Damiani al 23’, Prati 
al 36°, Pruzzo al 57’, Rossetti (auto- 
rete) al 76°. 

GENOA: Girardi; Secondini, Ros- 
setti; Campidonico, Matteoni, Ono- 
fri; Damiani, Arcoleo, Pruzzo, Ga 
stronaro, Rizzo. (12 Tarocco, 13 Ro- 
sato, 14 Chiappara). 


a 


ROMA: Quintini; Sandreani, Roc- 
ca; Boni, Santarini, Menichini; Conti 
(dal "6° Sabatini), Di Bartolomei, 
Musiello, Do Sisti, Prati. (12 Ori, 13 
Pellegrini). 

ARBITRO: Michelotti di Roma. 


Genova, 3 

La Roma ha fatto un solo ti- 
To in porta degno di questo no- 
me e, nonostante ciò, è uscita 
da Marassi con un punto in ta- 
sca. La squadra di‘Liedholm, in. 
fatti, ha subito costantemente 
l'iniziativa dei padroni di casa 
che, oltre ai due gol segnati, ne 
hanno sfiorati altrettanti e han- 
no colpito una traversa con una 
«bordata» di Pruzzo sferrata da 
oltre venticinque metri. 

Il Genoa, invece, raccoglie 
molto meno di quanto ha semi: 
nato perché vittima di un cla. 
moroso infortunio al 76° quando 


Rossetti, nel tentativo di appog-|. 


ES una EEE Pi in di 
simpegno verso il proprio por- 
tiere, lo ha ansi ed ha in- 
filato la propria rete. 

Fino a quel momento la Ro- 


ma aveva fatto ben poco, Il Ge-] > 


noa era partito: subito con pi- 


è Gir vee 


glio autoritario, aveva preso in 
mano le redini del gioro domi- 
nando la fascia centrale del 
campo. Castronaro, al quale era 
stata affidata la marcatura di 
un Di Bartolomei fermo ed in- 
concludente, aveva un occhio di 
riguardo anche per Rocca. 
Quando quest’ultimo si proietta. 
va in avanti, veniva appunto af- 
frontato in seconda battuta da 
Castronaro che quasi sempre ha 
avuto la meglio; Arcoleo, oppo- 
sto a De Sisti, lo ha Sempre do- 
minato, soprattutto sul piano 
del ritmo portando continui pal- 
loni in avanti; Onofri non ha fa- 
ticato molto contro un Boni sfa- 
sato e pasticcione; Rizzo, nono- 
ro DI differenza di età, A) 
la pari con il giovane 
Sandreani Li 


-Chagati 


COPPE — MEDAGLIE 
o Pecchini 


TRIESTE - Campo S: Giacomo 14 - Tel. 040/755509 


Catanzaro - Napoli 0-0 


CATANZARO: Pellizzaro; Silipo, 
Banelli; Braca, Maldera, Vichi; Ne- 
mo, Improta, Sperotto, Boccolini,, 
Palanca. (12 Novembre, 13 Ranieri, 
14 Nicolini). 

NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, 
La Palma; Burgnich, Vavassori, Or- 
landini; Massa, Juliano, Savoldi, Vi. 
mazzanì, Chiarugi. (12 Favaro, 13 
Catellani, 14 Speggiorin). 

ARBITRO: Mencucci di Firenze. 


Catanzaro, 3 
Il Napoli pareggia e si accon- 
tenta. Lo 0-0 sta bene a Pesao- 
la e sta bene anche al Catan- 
zaro del napoletano Di Marzio, 
al suo esordio su una panchi- 
na di Serie A. 


i; 


| 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 ottobre 1976 


L’AUSTRIACO E' _UN PO' MENO SALDO AL VERTICE DELLA CLASSIFICA MONDIALE 


Dopo la McLaren c'è Depailler 


Solo ottavo lo sfortunato Lauda 


a Mosport, 3 
L’inglese James Hunt, su 
McLaren, ha vinto il G. P. del 


_ Canada. Dopo il vincitore si so- 


no classificati il francese Pa. 
trick Depailler su (Tyrrell) e 
l’italò.americano Mario Andret- 
ti (Lotus). Niki Lauda, su Fer- 
rari arrivato ottavo, comanda 
sempre la classifica del cam. 
pionato mondiale con 64 punti, 
seguito da Hunt con 56. 


James Hunt ha dunque te- 
nuto fede alle, promesse della 
vigilia e si è aggiudicato net- 
tamente il «Gran premio del 
Canada»; per Niki Lauda, che 
attardato da noie meccaniche 
proprio nella fase finale della 
corsa non è andato oltre l’otta- 
vo posto, conquistare il mon- 
diale sarà ora impresa più dif- 
ficile, Con i nove punti conqui- 
stati oggi Hunt ha infatti com- 
‘pensato quelli toltigli a tavoli- 
no pochi giorni fa dagli organi 
federali e ora minaccia da vi 
cino la leadership del prima 
guida della Ferari, Il parziale 
‘insuccesso di oggi costringerà 
"probabilmente sia Lauda che la 
Ferrari ad affrontare con mu- 
tato spirito le prossime due 
‘prove del mondiafe, il «Gran 
premio degli Stati Uniti» e 
quello del Giappone che con- 
cluderà la kermesse dei bolidi 
di «formula uno», 

‘Non più gare d’attesa con i 
ferraristi protesi a raggranella- 
Te pochi ma preziosi punti ma 
corse fatte per essere vinte. 
C'è da chiedersi se Lauda, l’ 
uomo del miracolo, sarà in gra- 
do di tornare a imporre la sua 
marcia e la sua corsa di testa 
a uorriîni come Hunt, che sem- 
brano galvanizzati in questo 
scorcio di stagione. 

«La vittoria di. Hunt — ha 
ammesso l'austriaco a fine cor- 


A John Fitzpatrick 
la 1000 miglia 
di Bathurst 


Bathurst, 3 


Il britannico John Fitzpa- 
trick ha vinto la 1000 miglia 
di Bathurst, mentre un gua. 
Sto alla vettura dei due ve- 
terani Jack Brabbam e Stir. 
ling Moss ha tolto di gara 
quello che forse poteva esse. 
re considerato l’elemento di 
maggior interesse della cor- 
sa. 

Al secondo posto a 42? si 
è classificato l’equipaggio 
australiano composto da Co- 
lin Bond e John Harvey. Al 
terzo posto altri due austra- 
liani, i fratelli Peter e Phi. 
lip Brock, a tre giri dal vin. 
citore, 


sa — vorrà dire un mutamen- 
to di strategia per la Ferrari. 
Dovrò correre per vincere. Per 
quanto riguarda la gara di og- 
gi non so proprio cosa sia ac- 
caduto alla mia, auto che ha 
perduto velocità nella fase fi. 
nale del gran premio». 

Meglio dell’austriaco ha fat- 
to come già a Monza, C!ay Ra- 
gazzoni, con un discreto sesto 
posto. Lo precedono mell’ordi 
ne d'arrivo ufficiale oltre alla 
[McLaren M 23 di James Hunt, 
la Elf. Tyrrell del francese Pa- 
trick Depailler, la JPS Lotus 
di Mario Andretti, la Elf-Tyr- 
rell del sudafricano Jody Sche- 
ckter e la McLaren del tedesco 
Jochen Mass, quinto. 

‘Tanto più meritevole il sesto 
posto di Regazzoni che pro- 
prio a pochi giri dal termine è 
tiuscito. a tenere in pista la 
sua vettura sfiorata dalla Bra 
bham del ‘brasiliano Carlos Pa- 
ce. E” stato l’unico brivido di 
un gran premio che fortunata. 
mente non ha fatto registrare 
Altro, Un incidente in una cor- 
sa id’apertura aveva invece co- 


stretto gli organizzatori a rin- 


viare di circa un'ora ltinizio 
della prova e ciò per dar mu- 
do ai tecnici di rendere nuo- 
vamente agibile al cento per 


. cento il tortuoso circuito di 


Mosport Park. 
Im breve la cronaca. Bella 
partenza dello svedese Ronnie 


‘. Peterson, che con la sua March 


‘141 divide con James Hunt ia 
prima fila, Lo svedese passa in 
testa al primo giro e continua 
& condurre per i primi cinque. 
All’inizio del sesto giro Hunt 
lo appaia e lo supera; Peterson 
paga lo scotto della partenza 


LA CLASSIFICA 

1) James Hunt (McLaren) 
ha coperto gli ottanta 

RIT 316,56 alla TAR 

189,649; 

2) Patrick Depailler (Tyr- 


rell); 3) Mario Andretti (Lo- 


tus); 4) Jody Scheckter (Tyr- 
tel; DÌ E ia i 
ren); y Regazzo: ‘erra- 
ri); 7) Carlos Pace (Martini 
FUabRaDI 8) Niki Lauda (Fer. 
rari). 


È: 


fulminea e inizia a perdere po- 
sizioni preziose mentre su 
Hunt, che inizia a fare corsa 
& 86 si fa pericolosamente sot- 
to il francese Depailler. La Tyr. 
rell a sei ruote del pilota tran- 
salpino risponde benissimo al- 
le sollecitazioni del pilota che 
fa registrare il miglior tempo 
sul giro e che conclude alle 
spalle di Hunt distanziato di 
un centinaio di metri, 

Nelle prime piazze Andretti 
conclude vittoriosamente la sua 
lotta per il terzo posto supe- 
rando il sudafricano Jody 
Scheckter e il tedesco Jochen 
Mass passato ad occupare la 
piazza che fino a pochi giri 
dalla conclusione era di Niki 
Lauda, 


Tennis: a Barazzutti 
il titolo italiano 


Pescara, 3 
Corrado ‘Barazzutti ha vinto 
Pescara il suo primo titolo 
italiano, Nella finale del  singo- 
lare maschile ha battuto abba: 
stanza facilmente Roberto Lom: 
bardi, L'incontro è durato po- 
co meno: di due ore, C'è stata 
un po’ di battaglia soltanto nel 


‘primo set quando Lombardi è| 


riuscito a mettere in difficoltà 
l'azzurro con il suo dritto in- 
crociato. Ma ‘Barazzutti ha ca- 
pito ben presto il gioco, è riu- 
scito a trovare la posizione giu- 
sta ed ha preso lui in mano le 
redini della gara. 
‘Puntualmente, agli attacchi a 
tete di Lombardi rispondeva 
con pallonetti imprendibili se 


gnando un punto dopo l’altro. 
Gli altri due set sono durati 
mmezz’ora ciascuno a conferma! 
-della netta superiorità di Baraz-! 
zutti. In precedenza si era svol. 
ta la finale del singolare fem- 
‘minile. Il titolo è andato anche 
qui alla favorita, vale a dire a 
Daniela Marzano, che ha battu- 
to in due set Eveline Papale. 
‘La Marzano, ieri, aveva già vin: 
to il titolo del doppio in coppia 
con Rosalba Vido. 
L'ultimo titolo in palio è an. 
dato a Rosa e Vattuone nel dop- 
pio. misto. La gara, con i roma- 
ni Belardinelli e Aracri è stata 
abbastanza equilibrata e si è 
risolta in favore di Rosa e Vat: 
tuone soltanto al terzo set. 
Questi i risultati: singolare 
tnaschile (finale):  Barazzutti 
batte Lombardi 6-2, 6-2, 6-1; sin- 
golare femminile (finale): Mar- 


zano batte Papale 6-1, 64; dop- 
pio misto (finale): Rosa-Vattuo- 


ne. battono Belardinelli-Aracri ' 


2-6, 64, 6-2, 


La Sinudyne vince 
il Trofeo Battilani 


Bologna, 3 

La Sinudyne Bologna ha vinto 
il trofeo Battilani di pallacane- 
stro svoltosi al palazzo dello 
sport nelle serate di venerdì e 
sabato e nel pomeriggio di og- 
gi. Nella partita conclusiva la 
Sinudyne si è trovata di fronte 
alia Forst, tutte e due a pun- 
teggio pieno per le vittorie dei 
primi due turni. 

I bolognesi hanno prevalso 
ber 98 a 86 staccandosi nella ri- 
presa dopo un primo tempo 
molto equilibrato. Decisive nel 


le file dei bolognesi le belle 
prestazioni di Villalta (19 pun- 
ti), di Antonelli (20) e di Serafi- 
ni (17). In campo canturino si 
sonc molto ben comportati i 
nazionali Della Fiori (migliore 
in campo con 29 punti) e Mar- 
zorati (23). 

Nella finale per il terzo e 
quarto posto l’Alco Bologna ha 
superato agevolmente la Jugo- 
plastica di Spalato col punteg- 
gio di 96 a 88. Migliori realizza. 
tori i bolognesi Biondi (27) é 
Arrigoni (19) e gli jugoslavi Sol: 
man e Bilanovic autori di 161 
punti a testa. 


@ BASKET. L'IBP di Roma e 
da. Xeros ilex Mobilquattro) 
di Milano si SOTTO) 
questa sera al palazze! lel- 
lo sport di Cagliari il «IV 
Trofeo Italia». 


A VALLELUNGA TROPPA PIOGGIA 


FORMULA 


3: RINVIO 


DELLA GARA DECISIVA 


Vinto da Niccolini il trofeo A 


'asud 


Vallelunga, 3 
Nulla di fatto a Vallelunga tra 
Andersson e Patrese: un violen- 
to nubifragio ha imposto al di. 
rettore di corsa la sospensione 
della finale della decima ed ul 


tima prova dell’europeo di «For-|nal 


mula 3» che doveva essere deci. 
siva per l'assegnazione del tito- | 
lo. Gli organizzatori, dopo aver 
annunciato in un breve comuni. 
cato che la gara sarebbe stata 
ripetuta entro 30 giorni, hanno 
infine deciso il rinvio diretta 
mente a domani alle ore 15.00. 

La giornata si era aperta con 
‘n piccolo giallo che aveva vi- 
Sto protagonista lo svedese An- 
dersson, Per la prima batteria; 
il leader della classifica conti. 
nentale partiva in anticipo sul 
segnale del direttore di corsa e 
al termine si decideva di pena- 
lizzarlo di un minuto, a termi- 


ULTIMO ATTO DEL TROFEO DI PALLACANESTR 


O EST-OVEST ADRIATICO 


LA PAGNOSSIN VINCE A GORIZIA 
A ZAGABRIA TERZO IL <TRIESTE» 


BELLA VITTORIA SUL MARIBOR 


.Pagnossin - Olimpia 
1112-89 (54-45) 


PAGNOSSIN: Savio 22, Garrett 27, 
Soro. 13, Gregorat 4, Ardessì 6, For- 
tunato 12, Galuri, Flebus 18, Beretta 
4, Bruni 6. 

OLIMPIA: Papic 17, Ivanovic 25, 
Bujacic 7, Subotic 6, Jelovac 8, Guar- 
dliancie 6, Kriznar 13, Polanec 7, 
Bassin, 

ARBITRI: Gorlato e Buttà di Udine, 

NOTE: Tiri liberi realizzati 36 su 
12 dalla Pagnossin, 15 su 21 dall 
Olimpia. Usciti per cinque falli Bas. 
sin al 16° del primo tempo; Papic al 
15°, Subotic al 17°, Ivanovic al 18° 


Gorizia, 3 


La Pagnossin ha vinto l’ultimo 
concentramento del torneo «Est- 
Ovest Adriatico» superando, nel- 
la partita valida per. l’assegna- 
zione del primo posto l’Olimpia 
di Lubiana. Questa volta il mar- 
gine di successo dei goriziani è 
stato molto più ampio, ma va 
subito detto che gli sloveni han- 
mo rinunciato già in partenza a 
schierare Cosic, rimasto a diri. 
‘gere i suoi compagni dalla pan- 
‘china, e, nel secondo tempo, s0- 
no scesi in campo senza Jelo- 
vac. 

Senza i suoi due mostri sacri, 
l'Olimpia che, comunque, acce- 
dendo alla finale, si era già ag- 
giudicata» questa prima edizio- 
ne del torneo, pur 
la solita combattività, ha dovu- 
to cedere alla formazione di 
‘Benvenuti che si è dimostrata 
in netto crescendo di forma, 
A sipario calato, la Pagnossin 
si è confermata, in effetti, vin. 


cendo due dei quattro concen- 
tramenti ai quali ha partecipato, 
e’ classificandosi seconda asso- 
luta alle spalle dei lubianesi in 
coppia con i fiumani del Kvar- 
ner, la più in palla delle for- 
mazioni italiane, l’unica, oltre 
& tutto, ad aver piegato per due 
volte l'Olimpia. i 

L'incontro tra i due quintetti 
non ha offerto le emozioni di 
quello precedente, i goriziani 
‘hanno guadagnato subito le lun- 
ghezze necessarie per intavolare 
Un dialogo esente da preoccupa- 
zioni. L'avvio velocissimo della 
formazione di ‘Benvenuti con 
precise realizzazioni di Flebus 
e Garrett ha chiarito immedia- 
tamente le intenzioni dei locali, 
nonostante la pronta replica di 
Jelovac e compagni, 

Dopo lo, stacco, al 10’, sul 29 


Kvamner- Snaidero 


lottando con | | 


96-94 (44-54) 


KVARNER: Kurelic, Pilepic 2, Ple- 
cas 15, Faidetic, Milicevic 6, Mazlak 
16, Grabovac 16, Ercegovic 10, Jugo 
31, Klobucar. 

SNAIDERO: Andreani 22, Luzzi 

Conti 2, Giomo 2, Viola 8, Tognazzo 
8, Riva, Fleischer 27, Cagnazzo 18, 
Monis, Melchionni 9, Savio. 
ARBITRI: Paronelli di Varese e 
ogorovich di Trieste. 
NOTE: Tiri liberi realizzati 20 su 
24 dal Kvarner, 15 su 20 dalla Snai 
dero. Usciti per cinque falli nel se- 
todo tempo all’11’ Grabovae, al 20° 
Mazialo. 


a 18, la Pagnossin ha viaggiato 
con ritmo immutato sino al ter- 
mine del primo tempo, conclu- 
sosì a favore dei tricolori‘ per 
54 a 45. Molto efficace in questo 
scorcio soprattutto l’azione di 
Savio, Flebus e Garrett, Rima. 
sto senza avversari sotto i ta- 
‘belloni, l'americano, nella ri. 
presa, ha menato .la danza co- 
‘me ha voluto, sciorinando pas- 
saggi su passaggi per il contro- 
piede dei compagni. 
‘ L'Olimpia ha retto bene con 
i suoi Papic, Ivanovic e Guar- 
diancic fino al 12° mantenendo 
intatte le distanze, ed, anzi, in- 
fastidendo i locali con il suo 
continuo ricorso al pressing. 
Nel finale però, gli jugoslavi, 
che hanno terminato la gara 
con soli quattro giocatori in 
campo, hanno dovuto cedere 
nettamente di fronte alla sem. 
pre più sciolta manovra dei go- 
riziani che hanno alternato in 


campo tutti gli uomini a dispo- 
sizione, I locali hanno superato 
il tetto dei SONO Dun a quat 
tro minuti dal lo finale, la- 
sciando il compito di conclude- 
re ai giocatori meno utilizzati 
nel corso del confronto. 

Con Garrett, in ‘evidenza per 
il bottino di 27 punti e la gran 
mole di lavoro sotto i tabelloni, 
in luce anche un ottimo Savio 
e un Flebus altrettanto egregio. 
Comunque tutta la squadra, nel 
complesso, ha girato bene, fa- 
cendo intravedere sensibili mi- 
gioramenti nel gioco collettivo, 
con schemi fluidi ed una buona 
grinta d’assieme per quel che 


Pall. Trieste - Maribor 87-71 (45-40) 


PALL, TRIESTE: Gugliotta 7, Baiguera 20, Menegliel 14, Oeser 10 
Jacuzzo, Pozzecco 10, Scolini, Ritossa 4, Avon, De Vries 22. 

MARIBOR: Peljhan 2, Jeroncic, Barisic, Vilfan 22, Veliak 10, Lah 
R, Ursie 8, Casal, Vujacic 6, Dpbrin 5, Lovse 14, Bambie 2. 


ARBITRI: Delic e Stare. 
NOTE: uselto per cinque falli 


canestro Trieste 27 su 37, Maribor 13 su 16. 


Zagabria, 3 

La Pall. Trieste si è classifi- 
cata al terzo posto nel raggrup- 
pamento di Zagabria del trofeo 
Est-Ovest Adriatico, battendo 
il’ Maribor che ancora una volta 
ha dimostrato grande volontà e 
grinta invidiabile. I triestinì e- 
rano reduci dalla brutta scon- 
fitta di teri contro l’Industra- 
montaza e sono scesi sul par: 
quet più che mai decisì a ri. 
scattare la gara della sera pri- 
ma. Ci sono riusciti, ma sola- 
mente nel secondo tempo. Nella 
prima parte dell’ incontro non 
hanno infatti girato come avreb- 
bero dovuto. Aggrediti letteral- 


mente ‘dai ragazzi del Maribor |} 


i triestini sono stati in grado di 
capovolgere il risultato sola- 
mente al 10° (23-22), e da Quel 
momento hanno controllato, an- 
che se con qualche incertezza, 
i loro avversari, 

Qualche buco nella difesa e 
la pessima mira dalla media di- 


riguarda la difesa. 
Giancarlo Bulfoni 


stanza hanno fatto sì che il 
Trieste non riuscisse mai a stac- 


care gli jugoslavi più di qual: 


Lovse, Tiri liberi realizzati: Palla. 


che punto. Baiguera e Pozzecco 
sono risultati i migliori e so- 
prattutto è merito loro se la 
squadra ha concluso il primo 
tempo in vantaggio. È 

Nella ripresa il cambiamento 
2: stato però più evidente. Ab- 
biamo rivisto nei primi minuti 
l’Oeser delle giornate migliori e 
dal 2°, i biancorossi hanno stac- 
cato il Maribor di 10 punti, gra- 
zie a quattro centri consecutivi 
(uno dalla media distanza, tre 
da sotto) della sua «guardia». 
Oeser non ha retto però fino al- 
la fine e qualche errore ha ap- 
pannato la sua gara. 

Sbagli del tutto comprensibi- 
i, considerando l'assenza di 
Forza che ha costretto tutti, in 
questo trofeo, a un super lavo- 
ro. Fino a qualche partita'fà, la 
squadra aveva risentito un po- 
co meno, ma è evidente che a 
un certo momento la stanchez- 
za accumulata doveva venire 
fuori. 

Il punto di saturazione è sta- 
to quindi toccato qui a Zaga- 
bria, e questo spiega anche la 


GIOCO SPETTACOLARE E PUBBLICO ENTUSIASTA DEL 


LA SQUADRA DI LO DUCA 


Trenta... e lode per la Duina 
nel suo esordio con la Forsi 


Duina-Forst Bressanone 
30-12 (14-7) 


IDUINA: Manzoni, Calligaris; Bar. 
tole, Kolsek 14, Tessarolo, Pischianz 
9, Pellegrini 4, Andreasic 1, Pisani, 
Fortunati, Calcina 2, Gerebizza. 

FORST: Pfattner, Costazza H.; Da 
Rui 2, Costazza P, 2, Wolf, De Jaco, 
Cordioli, Jenewein 4, Cestari 2, Fliri, 
Hilbord, Baur 2. î 

ARBITRI: Tomazeo e Guidato, 


‘Eccezionale, splendida, spet- 
tacolare, travolgente: non sap- 
piamo quale sia il termine più 
calzante per definire questa 
vittoria della Duina nella pri- 
me partita di campionato. Stra- 
ordinario il pubblico (più di 
1500 spettatori), spettacolare 
il gioco e addirittura sorpren- 
denti, al di sopra forse di 
quello che tutti si aspettava. 
.no i neobiancoazzurni Manzo- 
ni e Kolsek. . E 

Se la. Duina giocherà così 
per fl° desto del campionato 
possiamo ‘dire con sicurezza 
che lo to da Trieste non 
lo porterà via nessuno, Prima 
di tutto bisogna dire qualco. 
sa della Forst. Non bisogna 
assolutamente pensare che si 
tratti delle solita squadra ma; 
terasso che viene e va senza 
far storia: già lo scorso anno 
la squadra di Bressanone si 
era comportata piuttosto be- 
ne in campionato e per que- 
sta stagione deve avere deciso 
di fare ancora meglio visto 
che si è premurata di assicu- 


che riescono soltanto in alle- 
namento, senza avere di fron- 
te neppure una mosca che si 
permetta di distrarre... gli er. 
itisti. Non pensate siano facili 
entusiasmi. Diamo un esem- 
pio: Manzoni (saracinesca, 
portiere miracolo, chi più ne 
ha più ne metta) si «pappa» 
‘una palla, all'apparenza mici- 
diale, di un altoatesino fug- 
gito da solo in contropiede; 
senza neppure. guardare l’ap- 
poggia a Fortunati, quasi al 
volo la sfera giunge a Kolsekj 
in ala a Calcina, di colpo al 
centro dove Pischianz sta 


è | sa da poco poi aver azzecca- 


ultimo: imparabile. Il pala; 
sport sembra crollare dagli 
applausi: e non è stata unica, 
segno che queste son cose 
‘preparate in allenamento. 
Allenamento, allenatore, iLo 
Duca. Giuriamo di averlo visto 
addirittura sorridere, al termi. 
me dell'incontro. E veder sor- 
ridere Lo Duca è segno che 
dev’ essere accaduto veramen. 
te qualche cosa di ecceziona- 
le. Forse nemmeno lui s’aspet- 
tava «che già all'esordio la 
squadra gli avrebbe risposto in 
‘modo così notevole, Non è co- 


volando e staffilata di quest'| to la scelta di Manzoni e Kol- 


rarsi l'apporto di due gioca-|' 


tori di sicuro valore: l’austria. 
co Jenewein (che veste anche 
d panni di allenatore) e il na- 
zionale Da Rui, senza dubbio 
il miglior elemento, lo scorso 
anno, dello Jigermeister Te. 
ramo, È 
+ Ebbene, questi «signori» del. 
la pallamano 
letteralmente scomparsi sona 
BOSE ‘battute O 

, programmate, della Duina 
oi infatti di quelle 


mazionale sono|, 


sek, i quali oltre che con la 
bravura hanno conquistato il 
pubblico. con la loro naturale 
carica di simpatia. 

Ma se abbiamo parlato con 
maggior dovizia dei «muovi», 
questo non significa che gli 
altri non meritino elogi. Vo- 
gliamo fare un nome: Duina. 
E finalmente possiamo elogia- 
re anche gli arbitri: lo jugo- 
slavo Tomazec e il romano 
Guidato sono stati quasi al 
limite delia perfezione. Del 
pubblico poi non se ne par. 
la: caldo, strabocchevole e 
quel che conta soddisfatto in 
pieno. DAL: 


Molto spesso non è bastato l’ab>raccio di due avversari per fermare Io slancio del neoacquis'o della Duina Borut Kolsek. 
Quattordici le reti messe a seg 0 dal fuoriclasse jugoslavo. Sullo sfondo un altro protagon sta della partita: il pubblico 


Sarà senza dubbio stato co- 
sì numeroso anche per la 
estrema accessibilità dei prez- 
zi d'ingresso (mille lire e due- 
‘cento i ridotti, il che non fa 
che aumentare la simpatia 
verso la società biancoazzur: 
Ta), ma siamo certi che è ani 
che perché la pallamano a 
Trieste è ormai sulla cresta 
dell’onda. C'è soltanto un pro: 
blema: dov'è che andrà a stii 
‘parsi la gente nella partita di 
Coppa dei Campioni del 13 ot- 
tobre quando a Trieste scen- 
derà lo Steaua di Bucarest, la 
squadra più forte del mondo? 

Fulvio Gon 


Citaltoto) | 


.|grafi ma ha eluso le domande 


sconfitta di ieri. Nel secondo 
tempo la Pall. Trieste ha comun- 
que preso a poco a poco le di-: 
stanze. Al 10’ ha portato il di- 
stacco a 15 punti (68-53) con 
Baiguera, che però ha dnche 
sbagliato parecchio e Meneghel 
che invece ha realizzato sugli 
errori del suo compagno. 

Gugliotta, uno dei pochi che 
si è salvato nella partita con 
l’Industramontaza, è risultato 
un po’ în ombra. Anche De 
Vries (22 punti) avrebbe potuto 
fare meglio. Ha sbagliato par-| 
recchio nel tiro da fuori. ma 
ha mantenuto «la sua freddezza 
nei «liberi» (10 su 12). L’america- 
no non ha trovato ancora il rit- 
mo giusto: alterna infatti pre- 
stazioni di ottimo livello (38 
punti nella finale a Trieste con 
la Canon) a prove più grige co- 
me quella odierna. In questi 
due incontri ha comunque rea- 
lizzato 50 punti, pur non gio- 
cando bene. E. quando si è 
stanchi e provati, segnare 25 di 
media in due incontri, non è 
certo un fallimento completo. 

Per De Vries. e ner lui anche 
di più, vale il discorso sulla 
stanchezza. Per uno che ha ri- 
preso da poco col basket, i ri- 
sultati ottenuti fino a oggi sono 
abbastanza confortanti. La squa- 
dra ha giocato quattro partite 
in cinque giorni, e a parte con 
il Moribor, tutte le altre erano 
con formazioni di categoria su- 
periore (Canon e Industramon- 
taza). Sarebbe ouindi il caso di 
prendere un po’ di riposo, per 
dare respiro ai ragazzi che ne 
hanno veramente bisogno. 

Da ricordare infine che dalla 

banchina ha diretto i biancoros- 
si Porcelli, in quanto Lombardi 
ha dovuto lasciare questa mat- 
tina Zagabria per motivi di fa- 
miglia. 
Nelle file del Maribor menzio- 
niamo, come di consueto, l’ot- 
timo plau Vilfan (22 punti), un 
ragazzo di 17 anni che è stato la 
grande rivelazione «dell’ Est- 
Ovest Adriatico». Tra le sue do- 
ti, una mira dalla media distan- 
za veramente invidiabile. Con il 
terzo posto nel raggruppamento 
di Zagabria, la Pall. Trieste con- 
clude il trofeo Est-Ovest con 
undici punti. Un bilancio senza 
dubbio positivo. È Gi 


Industromontaza-Canon 
80-67 (42-49) 


. Nella finale per il primo e se- 
tondo posto, l’Industromontaza 
ha battuto la Canon per 80 a.67, 
mio tempo tn evanteggio pel 4 
mo S lo per 
a 49. Determinante è stato lr e 
fortunio a Carraro, che non gli 
ha pere so ca È rare in cam- 
po nel secon Mpo, f 

I iani si sono dimostra 
ti molto imprecisi nelle fasi fi- 
nali, mentre i padroni di casa, 
com'era già successo con la Pal. 
lacanestro Trieste, si sono com- 
pletamente trasformati, rispetto 
alle p; precedenti, da- 
vanti al proprio pubblico. 


va 
Alì è tornato 
negli Stati Uniti 
- * Chicago, 3 

Tornato questa notte negli 
Stati Uniti da Istanbul, dove 
ha dato l’annuncio del suo ritiro 
‘dal pugilato, Muhammad Alì si 
è fermamente rifiutato di com- 
‘mentare la sua decisione. 

All’aeroporto di O'Hare di 
Chicago, il campione del mondo 
è Apparso calmo e rilasciato, 
ha firmato centinsia di auto- 


dei giornalisti convenuti in gran 

numero dardo comunque loro 

appuntamento per' una confe- 

renza stampa.- 

@® PALLAVOLO. La «Paoletti Ca- 
tania ha vinto la decima edi. 


ne di regolamento. Andersson 
passava quindi dal terzo al i7.0 
posto e la gara per lui era finita. 
già da allora, poiché soltanto i 
primi undici classificati di ogni 
batteria erano ammessi in fi 


e, 
Questa prima manche ha vi- 
sto lo svedese al comando tal- 
lonato fin dalle prime’ battute 
da Patrese, che faceva di tutto 
per conquistare la prima piazza. 
‘Andersson al limite del lecito 


|faceva un ostruzionismo platea- 


le e sul finire ne approfittavano 
prima Brancatelli e poi Keegan, 
che nell’ordine riuscivano a su- 
perare la coppia dei contenden- 
ti. Ai box propositi pugilistici 
di Patrese, trattenuto a forza 
dai meccanici, nei confronti di 
Andersson che restava nell’abi- 
tacolo della monoposto prefe- 
tendo evitare la provocazione. 

La seconda batteria ha poca 
storia. un monologo di Pesenti 
Rossi e schermaglie a distanza 
ravvicinata di Pedersoli e Leo- 
ni, autore del giro più veloce. 
(Per il secondo posto aveva la 
meglio Leoni, dopo un'uscita di 
strada di Pedersoli. Si aveva poi 
l'avvio della finale senza An- 
dersson ma con Patrese che do- 
veva subire l’iniziativa di Bran- 
catelli, Leoni e Keegan. Prima 
che la gara potesse assumere 
una precisa fisionomia, la piog- 
gia, e l’inevitabile sospensione 

In precedenza l'undicesima e 
penultima gara del trofeo «Al 
fasud» si era conclusa con la 
vittoria del palermitano Matteo 
Vasta. (Alla finale hanno preso 
il via i 24 piloti che si sono clas- 
Sificati nei primi otto posti nel- 
le tre batterie; la gara è stata 
molto spettacolare, con il pub- 
blico più volte in piedi ad ap- 
plaudire i concorrenti che si so- 
no alternati con continui colpi 
di scena nelle posizioni di testa. 


[al secondo posto si è classifi- 


cato Niccolini, ormai vincitore 
del.trofeo, ed al terzo Drovandi. 


Panatta a Caracas 
sconfitto dagBorg 


Caracas, 3 

Lo svedese Bjorn Borg ha bat. 
tuto Adriano Panatta 6-3, 6-1, 
nel corso del terzo incontro del 
torneo internazionale di Cara- 
cas, Con questa terza sconfitta 
Panatta si classifica al quarto 
ed ultimo posto del torneo che 
oltre a Borg vedeva in gara lo 
statunitense Connors e il rume- 
no Nastase, Quest'ultimo ha 
battuto Connors nell’ultimo con- 
fronto del torneo, ed è risultato 
il vincitore, 


Ciclismo donne: 


la Cancelli a Lecco 


Lecco, 3 
La campionessa italiana di ci- 
clismo su strada Bruna Cancel 
li ha vinto sotto la pioggia la 


gara autunnale di ILecco, bat-! 


tendo Maria Cressari, dopo un 
gomito a gomito sulla salita fi- 
nale. La Tartagni si è invece 
nibirata a metà gara per V’in- 
clemenza del tempo, mentre lla 
due volte medaglia d’argento ai 
mondiali Bissoli, pur presente, 
non ha preso il via a causa di 
‘una infezione ad un ginocchio, 
Per la Cancelli si è trattato del. 
la sesta vittoria i 5 


La schedina 


di domenica prossima 


BOLOGNA TORINO 
FIORENTINA »LAZIO 
INTER - CATANZARO 
JUVENTUS ». GENOA 
NAPOLI . VERONA 
PERUGIA - FOGGIA 
‘ROMA -. CESENA 
SAMPDORIA - MILAN 
AVELLINO . PALERMO 
MODENA - SPAL 
'TERNANA - ATALANTA 
BRINDISI - NOCERINA 
CAMPOB, - BENEVENTO 


condi alla media di 44,104 km 


SERIE B 


*Atalanta . Monza 
*Como - Ternana 
*L. Vicenza - Varese 
“Lecce - Avellino 
*Novara . Modena 
*Palermo » Taranto 
*Pescara - Catania 
*Rimini » Ascoli 
*Sambenedettese-Cagliari 
Brescia . *Spal 


DOSSO OHM Hp 
Hi DOO Spe o todo ta pato ro to 
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LE PARTITE DEL 10-10-76 


ASCOLI . LECCE 
AVELLINO - PALERMO 
BRESCIA . L. VICENZA 
CAGLIARI . NOVARA 
CATANIA & RIMINI 
MODENA - SPAL 

MONZA - PESCARA 
TARANTO - SAMBENEDETT. 
'TERNANA + ATALANTA 
VARESE . COMO. 


*|R.o CORSA; 1) Frustone 


CATANZARO - NAPOLI ... (0-0) X 
CESENA - FIORENTINA .. (1.2) 2 


FOGGIA - INTER .....(00)X 
GENOA - ROMA ......(22) X 
LAZIO . JUVENTUS + (28) 2 
MILAN - PERUGIA .....(2-1) 1 


TORINO. - SAMPDORIA ..(3-1) 1 
VERONA - BOLOGNA: ... (33) X 
PALERMO - TARANTO .. . (0-0) X 
RIMINI - ASCOLI .....(00) X 
SAMBENED, - CAGLIARI . (1-1) X 
TRIESTINA - UDINESE .. (22) X 
BENEVENTO . MESSINA . (1-0) 1 


MONTE PREMI: lire 1,295,772.290 

In tutta Italia si sono registrati 
1.161 vincitori con punti 13, cui van- 
no 558.000 lire ciascuno e 21.879 vin. 
citori con punti 12 cul vanno lire. 
29.600 ciascuno. Nella zona sono stati 
realizzati 48 tr.dici e 1058 dodici. 


La CORSA: 1) Gragosa 
2) Dariana 


2) Moncalieri 
3.8 CORSA: 1) Canagra 
2) Aquilecchia 
4.a CORSA: 1) Sasca di Jesolo 
2) Dalmodo 
5.a CORSA: 1) Katkin 
Î 2) Europeo 
6.a CORSA: 1) Jason 
2) Gaiana. 


‘In tutta Italia si sono registrati 11 
vincitori con punti dodici, cui vanno 
1.370.654 lire ciascuno, 173. vincitori 
con punti undici cui vanno 83.700 lire 
ciascuno e 1185 con punti dieci che 


no Ha rado to Maro Ma 


riceveranno ciascuno lire 12.400, Nel- — 


la zona delle Tre Venezie sono stati 
realizzati un dodici, 19 undici e 112 
dieci. Il dodici è stato realizzato &- 
‘Trieste su una scheda sistemistica 
nella quale sono stati realizzati ànche 
sette undici e 21 dieci e giocata al 
bar De Rosa. Fra le vincite con pun- 
ti dodici ce n'è una a Tricesimi, al 
bar Cacciatore su scheda sistemisti. 


i ca, sulla quale sono stati realizzati. 4 


dieci, una & Udine su scheda nor- 


male giocata: al bar Savio, una a | 


‘Trieste al bar Italia e una a Sistiana 
al bar Inter. 


Serie C;* Girone B 


I RISULTATI 
*Arezzo - Riccione 11 
Siena Empoli î 1-0 
Parma - *Fano Alma Juventus 3-1 
*Olbia . Giulianova 10 
*Pisa.- Spezia 0-0, 
*Pistolese - Grosseto 
“Reggiana . Massese 30 
*Sangiovannese » Livorno 
*Teramo - Anconitana 1-0, 
*Viterbese Lucchese LI 


ILA CLASSIFICA 
Reggiana punti 7; Lucchese, Tera. 


mo e Parma 6 Spezia © Giullano- |. 
va 5; Grosseto, Riccione, Pisa, Sie- 


na e Pistolese 4; Fano Alma Juventus, 
Livorno, Empoli, Viterbese, Arezzo, 
Sangiovannese e Olbia 3; Anconitana 
e Massese 2. 


via eau 
» » 
Serie C - Girone C 
I RISULTATI 

*Alcamo + 10 

“Barletta - Salernitana 21 

**Benevento . Messina 10 
11 

*Marsala - LL 
21 

*Nocerina - Trapani 00 

“Reggina . Brindisi LI 

*Sorrento - Pro Vasto 10 

*Turris - Paganese 


Sfar utensili elettrici 


Una gamma completa per ogni impiego 


‘| Vasto assortimento - Ricambi 


|‘ Si permuta l'usato con sconti particolari 


GUSELLA & Co. 


Via Gambini, 26 - Telefoni 766300 - ‘763750 
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QUATTRO SPLENDIDI GOL E MOLTO GIOCO IN UN DERBY TUTTO DA VEDERE 


Un emozionante pareggio al Grezar 


UN RISULTATO CONTRADDITTORIO SUL PIANO TECNICO MA LEGITTIMO SU QUELLO AGONISTICO 


L'UDINESE DUE VOLTE IN VANTAGGIO 


° RIACCIUFFATA DAL CUORE ALABARDATO 


| RW°86' il gol-equilibrio di Dri - Gran ritmo dei friulani ma eccessiva presunzione nell'ultima mezz'ora 


Trainini e Valsecchi fra i migliori dei triestini - Discutibile espulsione di Galasso al 39' del secondo tempo 


L'Udinese può mangiarsi 
tranquillamente le dita: a un 
Soffio dal traguando si è vista 
Sfuggire un successo che sol- 
tanto l'ottusità del tifoso più 
Partigiano ‘avrebbe potuto de- 

‘nire immeritato. I due pun- 
ti in tasca ai bianconeri ci 
Stavano comodi e larghi, sen- 


al meriti ‘agonistici di una 
‘rlestina che si è battuta per 
Novanta minuti con tutto ll’ 
ardore e la foga di cui era 
Capace, 
Dove ha sbagliato dunque 
l'Udinese? E' facile a dirsi: 
Nella presunzione di avere, 
Con il secondo gol, risolto 
lutto e di potersi concedere 
«divertissiment calcistico» 
bi a se stesso. La squadra 
lanconera, in sostanza, si è 
Messa nell'ultima mezz'ora 
(vanti ad un immaginario 
Specchio per ammirare, com- 
Piaciuta, la propria beltà. Bel. 
‘ezza autentica, quella bian- 
conera, firutto di una condi- 
Zione fisica semplicemente 
dida, e anche corredata 
da tratti e fisionomia nobilis- 
Sime, 


Senonché, in’ questa poco 
Saggia scelta, l'Udinese ha 
compiuto idue emrori, pagati 
poi a prezzo molto salato. Ha 
‘dimenticato come prima co- 
Sa che uma partita di calcio 
Taramente può trasformarsi 
sn una passerella di luci e 
Suoni; e in secondo luogo ha 
Snobbato um avversario tri- 
Sterello sul piano tattico, ma 
con un cuore ‘granide così. 
Due errori, come si è visto, 
determinanti, perché se sul 

Ue a umo ll'undici friulano 
Avesse pensato a consolidare 
il già legittimo successo, in- 
Nece che ricamare sul vellu. 
to, difficilmente la Triestina 
serpe porto questa sera 

‘ansi idel | i Î 
anemia i del proprio ardi 
O l’Udinese sia squadra 

l Tango orediamo morì sussi- 
Stano ormai dubbi: (TO 
se cOme ranico, possi 
individualità” di alto livello, 
Rn eno per una serie C. A 

ifferenza idi quanto succede. 
Va nella stagione passata, 
Auanido tutto o quasi nasce- 
ti, € scaturiva dal pensiero 
“Gi uindi idal piede di D'Alles- 
cin uest'anno la squadra ma- 

cla gioco in tutti i reparti 
dn Una varietà ‘di schemi e 

‘a capacità di interscambi 
SR Strappare applausi a sce- 
Ri aperta. Lo stesso D'Alessi, 
Ì Lu avendo più sul groppone 
ten Ponsabilità totale del 
ese a tempo pieno, può 

libero sfogo al proprio 
è È torio che, lo sappiamo, 
Zini lo di tocchi e di intui. 
ni da grande campione, 
‘Alessì ‘primo violino, per- 
fap Da a tenergli spalla 
nr tto di regia, e quindi di 
tri ©ntiva, ci sono, almeno, al 
fine le cursori dal cervello 
sa dal piede battente, che 
‘ono ai nomi di Galas. 
Bracchi. In particola: 
Sh Primo, impiegato nella 
Bocchi a nZa in un nuolo tra. 
Dante ito di finto «tornante», 
Spino, da qu ha intes- 
: leno il cinquanta per 
sa delle trame friulane, 
Tam nbismo e velocità ve 
5 Nie eccellenti. 
c I ata SoS ea sOr= 
“ MimMai l'unica perplessi- 
tà nei alta di custa | 
‘a già così isplendida- 
Mente in forma: se ‘cioè | 

ì chiedersi se l'Udinese fino] 

Ta a conservare tasta, vi- 
talità e tanta freschezza lun- 
80 intero arco del campio- 
Nato, soprattutto quando i! 
tai cominceranno a diven 
Ta pesanti e i fraseggi vo- 

iti più complicati e affan: 
Dosi, 

Der 


so e di 
re il 


. Ma è un interrogativo 

ora destinato a restare 

zi ‘a mezz'aria, e dinani 
al quale Fongaro fa spal 
ce sorridendo, 

Sta squadra supercar 

ta era l’avversania che la 


S 
HS; come non bastassero la 
e de gua» di fanto avversario 
n° forzate rinunce Wa tre pe- 
pra chiave, Ja squadra di Ta- 
Ponsori Si È trovata sul grop- 
do T appena un minuto do- 
gio, o un gol di svantag- 
quante. 201 tanto repentino 
Nto autoritario da far ri- 

no are Che bem poche poteva» 
di ott essere le speranze 
tivo Roete un risultato posi- 
mR effetti, per una buo- 
sting Blina di minuti, Ja Trie- 
Vissuta in questo sta- 

È io, quasi una sorta 
tm riSSeemazione di fronte a 
sue potino più grande delle 
bilità ze e delle sue possi- 
FR tratta, impaurita, 
SDA ta: la formazione ros- 
abardata ha corso altri 


- Sumo capace 


grossi rischi, e ha fatto te- 
mere ancora peggio. 

Poi orgoglio e cuore hanno. 
avuto il sopravvento e si è 
ripetuta, a grandi linee, la sî- 
tuazione di sette giorni pri- 
ma a Mantova. Graziaia in 
un paio di occasioni da un 
miracoloso Valsecchi, che ha 
evitato nel frattempo la se- 
conda forse decisiva marca- 
tura dei friulanî, la squadra 
si è piano piano ricomposta 
e ha ritrovato ardore, sospin- 
ta dalla rabbia di tutti e ma- 
novrata con lucida determi- 
nazione da un ottimo Traini- 
ni. L'ex bolzanino è stato sen- 
za dubbio il perno della ma- 
novra e in fretta, come del 
resto a Mantova, l’intera squa- 
dra si è messa a servizio del- 


| la sua regia, ricavandone una 


sufficiente tranquillità in di- 
fesa e uma maggiore concre 
tezza offensiva. 
Fortunatamente per la Trie: 
stina, Trainini ha retto per 
novanta minuti, correndo da 
una parte all'altra del cam: 
po, vuoi per tappare buchi 
e sanare situazioni critiche, 
vuoi per tentare di ripropor- 
re ogni volta un'azione d’at- 
tacco. Di volta in volta, Fon- 
tana, gli stessi Zanini e Berti, 
e Marcato (fino a quando è 
rimasto in campo), gli hanto 
offerto appoggi preziosi, put 
senza istrafare, cosicché in 


si sarebbe ritenuta paga del 
pareggio e avrebbe nuova- 
mente pigiato il piede sull’ 
‘acceleratore: come era altret- 
tanto chiaro che ben difficil- 
mente Ja Triestina sarebbe 
riandata in gol trovando per 
via una zampata sormiona ti- 
po quella di Trainini in occa- 
sione del primo pareggio. 
Vogliamo dire, in sostanza, 
che il rischio di compromet: 
tere il risultato acquisito nel 
primo tempo era minore di 
quello che si sarebbe corso 
in caso di una nuova marca- 
tura bianconera. I fatti veri 
ficatisi in campo, prima e do- 
po l'innesto di Furlan, sem: 
brano dare ragione a questa 


fase di impostazione si può|, 


dire che la Triestina il suo 
discreto gioco sia riuscita a 
macinarlo, anche se non ov- 
viamente trascendentate. Pur- 
troppo davanti non c'eranes- 
i sfruttare con 
animo da. pirata i suggeri. 
menti che gli capitavano fra 

piedi. Andreis, è arcinoto, 
si trova benissimo a fare il 
tomante e magari, inserito 
nel. contesto. di un attacco 
consistenite, riesce anche a 
piazzare di tanto in tanto la 
zampata buona; ima attac- 
cante puro non è mai stato, 
né mai lo sarà, per cui ieri 
non poteva assolutamente ni- 
solvere da solo il rebus del 
gol. 

Il vero, e unico attaccantte, 
leri doveva essere Dri: pur- 
troppo nel derby l’alabarda- 
to si è smarrito al limite del- 
le proprie intenzioni, finendo 
intrappolato nella morsa im- 
placabile della difesa bianco- 


| nera. Data la situazione con- 


tinigente non ‘si può condan 
nanlo inesorabilmente, sia 
perché era tremendamente 
difficile giocare im area udi- 
nese, sia perché in fondo ha 
segnato il gol del pareggio. 
Diciamo iche la pecca mag- 
giore è stata, specie nella ri- 
presa, uma certa qual impres- 
sione di rinuncia che il cen- 
travanti ha destato in molti, 
mientre al contrario i compa- 
gni «addentavano» ogni pal- 
lone possibile. 

Dri ha forse ritrovato un 
poco di coraggio e di mag- 
giore determinazione quando 
Tagliavini (e mancavano cir- 
ca venti minuti alla fine) ha 
chiamato fuori Marcato e ha 
spedito dentro Furlan. E’ sta- 
ta una mossa che ha sortito 
l’effetto sperato, anche se for- 
se resta una punta di ram- 
marico per mon averla vi. 
sta attuare prima, Tagliavini, 
rientrando in campo nella ri. 
presa, ha indubbiamente pre- 
ferito scegliere un atteggia- 
mento di prudente copertura 
del risultato, piuttosto che ri- 
schiare tutto schierando un 
uomo in più ‘n attacco. Era 
chiaro però che l'Udinese non 


opinione che del resto, come 
tutte le opinioni pedatorie, 
sono soggettive e contestabi- 
lissime. E’ certo però che 1° 
eccessiva paura, 0 l'eccessiva 
prudenza come più vi piace, 
non fanno al caso di una 
Triestina che ha dimostrato 
di non essere assolutamente 
squadra catenacciara e quin- 
di arcigna in difesa, bensì 
compagine che esprime il me- 
glio di sé come collettivo e 
quindi senza il morso di as- 
sillanti consegne difensive, 
Comunque sia, si è agguan- 
tato un preziosissimo pareg- 
gio, che vale molto di piu del 
punto in classifica, Vale co- 
me prima cosa per il morale, 


ma vale anche in considèra- 
zione del carattere dimostrà- 
to dalla squadra; pur sballot- 
tata fra tante ‘disavventure. 
La Triestina insomma esiste: 
non è per adesso l'Udinese, 
ma chissà che non riesca a 
diventarlo. Domenica si af 
fronta un'altra insidiosa tra- 
sferta, in quel di Crema. Po- 
litti, e forse Goffi, dovrebbe- 
ro rientrare: nel frattempo 
circolano con sempre mag- 
gior concretezza voci di nuo. 
vi arrivi. Tagliavini vorrebbe 
un centrocampista, noi, dal 
canto nostro, facciamo il tifo 
per una punta. E se arrivas- 
sero tutti e due? Chissà... 


Gianadolfo Trivellato 


Dri, dopo aver ripreso la respinta di Paleari sul tentativo di Furlan, insacca il pallone del defi 


nitivo pareggio 


Il primo gol della Triestina seznato su punizione da Trainini, che si intravvede tra le maglie della difesa bilancgnersi Sulla sinistra è l’attaccante Andreis 


(Italfoto) 


(Italfeto) 
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IL MISTER BIANCONERO REGRIMINA SUL RISULTATO | GRAN FESTA NELLO SPOGLIATOIO DEI LOCALI E TUTTI D'ACCORDO: <CHE GRINTA» 


Fongaro: <Più che deluso 
sono veramente seccato» 


Sarebbe stato un ben diffi- 
cile compito assegnare il tito- 
lo di «mister sorriso» a uno 
qualsiasi dei bianconeri al 
rientro negli spogliatoi. Ve- 
dersi soffiare un punto in zo- 
na (Cesarini d’altronde, per 
una squadra che non nascon- 
de di puntare molto in alto 
(e con validi argomenti) non 
può essere certamente motivo 
valido per mostrare i denti, 
se non per una smorfia di rab- 
bia. O di disappunto, Secca- 
to, ecco, è forse questo il ter- 
mine migliore per definire lo 
stato d’animo di tutti i com- 
ponenti del «clan» bianconero 
al termine della partita. 


(L'allenatore (Fongaro infatti 
ha così commentato il pareg- 
igio con la Triestina: «Più che 
deluso, sono seccato di que- 
sto risultato. Avevamo la vit- 
toria in mano e penso che 
nessuno avrebbe avuto niente 
da recriminare. Abbiamo fat- 
to due sole papere” in difesa 
e le abbiamo pagate a caris- 


‘simo prezzo. Non voglio par- 
lare di inferiorità da parte 
della Triestina, dico soltanto 
che siamo noi che ci siamo 


mangiati un punto che aveva- | 


mo già in tasca». 

Il libero Belotti si è invece 
‘sbilanciato un po’ di più: «Ab- 
biamo nettamente dominato 
la partita. Penso che con un 
po' più di concentrazione in 
attacco‘ avremmo potuto tran- 
quillamente vincere con qué 
o tre gol di scarto. 


«Ho apprezzato soprattutto, 
e lo dico senza polemiche — 
ha commentato l’ex alabarda- 
to D’Alessi il compor- 
tamento dello sportivissimo 
‘pubblico triestino, Pér quanto 
riguarda il risultàto penso 
che un due a zero per noi 
non avrebbe significato certa- 
mente rubare qualcosa. Ho 
‘apprezzato molto Trainini, ma 
d'altronde lo conoscevo già 
molto bene. Quando io gioca» 
vo nel Brescia, lui faceva par- 
te della squadra ragazzi». 


Tagliavini: <Guai a chi parla 


Triestina -Udinese 
2.2 (1-1) 


[TORI: nel p.t. a 30” Pelle. 
grini, al 33’ Trainini; nel s.t. al 19° 
Braéchi, al 41’ Dri, È 

‘TRIESTINA: Valsecchi; Lucchetta, 
Zanini; Berti, De Luca, Monticolo; 
Dri, Fontana, Andreis, Marento (dal 
24, del s.t. Furlan), Trainini, Tanza, 
Franca, 

UDINESE: Paleari; Tormen, Fane- 
si; Braechi, Groppi, Belotti; Basili. 
Alessi, Pellegrini, Gustinetti, Ga- 
lasso, Marcatti, Osti, Sartori. 

ARBITRO: Matterassi di Firenze. 


NOTE. (Giornata afosa con leggera 
pioggia caduta a.tratti per quasi tut. 
to l’incontro, Espulso al 39° della ri- 
‘presa. Galasso per simulazione; am- 
moniti: Belotti nel p.t.; Galasso, An: 
dreîis, Fontana e Dri nella ripresa. 
Angoli 9 a 3. per la Triestina (7-1 nel 
p.t.), Leggero infortunio a Groppi 
(polso destro), nella parte terminale 
della partita, Spettatori 15 mila cir- 
ca con larga rappresentanza friulana. 
Undicimita e cinquecento i paganti 
per un incasso lordo di lire 31,000,000, 


IL «GIALLO» A FINE PARTITA 


Episodio a tinte gialle al 
termine di questo derby che 
tutto sommato è stato uno dei 

iù corretti degli ultimi anni. 

lubito dopo il triplice fi. 
‘schio finale, mentre arbitro 


$ e guardalinee stavano dirigen- 


dosi verso il sottopassaggio 
che porta agli spogliatoi, un 
tifoso ha scavalcato la rete 


di protezione posta nel setto. 
re popolari e si è portato di 
corsa in direzione della terna 
arbitrale. Michele Le Rose del 
gervizio di vigilanza istituito 
dalla società alabardata e il 


brigadiere Giannino Di Egidio 
della pubblica sicurezza as 
sieme ad altri agenti del ser- 
vizio d'ordine e ad alcuni gio- 
catoti sono riusciti con un... 

(ecaggio a stenderlo a ter- 
Ed e ad immobilizzarlo a po- 
chi metri dal direttore di 
gara. 

Con l'intervento di alcuni 
carabinieri al servizio del ma- 
resciallo Scalabrin, il solitario 
invasore, identificato per il 


‘ gitoso friulano Aldo Candusso 


abitante a Santa Maria la Lon- 
ga, è stato trascinato a forza 
mel sottopassaggio. Poco dopo, 
veniva rilasciato. 


Gran festa nello spogliatoio 
alabardato. Il due a due con 
l'Udinese, anche se frutta un 
solo punto per la classifica, 
rappresenta senza dubbio qual- 
che cosa di più per la Trie- 
stina. Nello stanzone che ospi- 
ta i giocatori, dove approdia- 
mo dopo lunga attesa all'ester- 
no in conseguenza del mini- 
giallo, l'atmosfera che si av- 
verte è quella consueta di un 
post-vartita vittorioso. La con- 
ferma viene da Vasco Taglia 
vini. 

«Per noi — dice il mister” 
— questo pareggio vale forse 
ancora più che un successo. 
Non dimentichiamo tutte le 
disavventure che cì sono pio- 
vari Uudosso da domenica 
scorsa a giovedì e tirate un 
po’ le conclusioni. Accetto 
qualsiasi tipo di discorso ma 

» cerro che si parli di for- 
tuna per la Triestina, ci mnun- 
cherebbe altro. E’ stato il pa- 
reggio della volontà, del gran 
cuore che hanno dimostrato 
di possedere tutti i ragazzi, I 
‘mic giocatori non hanno mol- 
lato mai, per due volte si sono 


trovati sotto, hanno stretto i 


denti e alla fine sono stati 
‘premiati». 

— Ha mai pensato dopo il 
gol di Bracchi che ormai la 
partita fosse segnata? Î 

«Se il gol non fosse: arrivato 
al 41’ avrei atteso ancora quat- 
uo minuti perché ero certo 
che î giocatori sarebbero riu- 
scitì în questa impresa». 

«Siamo tutti più che soddi. 
sfatti — afferma il vicepresi. 
dente Bicocchi che al momen- 
to in cuì la punizione di Trai- 
ninì è entrata în rete ha fatto, 
un grosso salto di gioia — 
tanto del risultato quanto del 
grosso carattere della squadra. 
Abbiamo dimostrato una volta 
di più che la Triestina è una 
ua pugine dura a. morire e 
questo non è che l'inizio. An- 

«di € privi dì tre grosse; pe- 
dine la squadra ha fatto il suo 
yioco consueto e alla fine è 
stata giustamente premiata. Il 
pareggio mi sembra più che 
giusto». n 

Dello. stesso avviso, grosso 
mu, ancne l’altro vicepresi- 
dente, Salvatore Colino: «L’ 
Udinese si è rivelata una gros- 
sa squadra ma il cuore che ha 
la ‘triestina non lo possiede 
nessuno. Ha ragione Taglia- 
‘vini quando sostiene che que- 
sto pareggio vale molto più 
che una vittoria». 

«Ora — afferma l’accompa- 
gnatore ufficiale De Vito — 
possiamo andare a Crema mol- 


to più tranquilli e cercate 
di strappare almeno un gun- 
ticino». 

Sentiamo Trainini anche 
contro l'Udinese uno dei mi- 
gliori in campo: «E° logico che 
sono contento, non fosse al- 
tro perché abbiamo dato una 
grossa soddisfazione ai nostri 
dirigenti e ai tifosi. Non era 
certamente una partita facile 
anche per il fatto che abbia- 
mo dovuto disputarla costan- 
temente în salîta, sin dal pri- 
mo minuto». Il' centrocampi- 
sta spiega poi il gol, il suo 
gol, quello dell’uno a uno. «Mi 
sono accordato con Marcato 
per quanto riguarda la puni- 
\ gione in quanto volevo vatter- 
la io. Ero certo che Paleari 
pensasse che come avevo. fatto 
nel derby di ritorno a Udine 
per la Coppa Italia calciassi 
anche questa volta un pallo- 
netto sopra la traversa. Quan- 


I RISULTATI 


*Biellese - Pro Vercelli 11 
*Bolzano » Venezia 20 
*Clodiasottomarina-Padova 1-1 
*Cremonese - Piacenza 31 

‘Albese - *Juniorcasale 1-0 
*Pro Patria - Pergocrema 19 


*S. Angelo Lod,-Alessandria 
Mantova - *Seregno * 


*Treviso » Lecco 3-0 
*Triestina - Udinese RR 
LA CLASSIFICA 
Udinese 4 310 74 742 
Mantova 4 310 84 741 
Lecco 4 301 64 641 
Cremonese 4 211 42 5-1 
Piacenza 4 211 33 5= 
Bolzano ‘4 202 86 4-3 
Albese 4 121.33 4A 
Juniorcasale 4,121 44 4-2 
Pergocrema. 4 202 22 4-2 
Padova 4 040 11 4-2 
Pro Patria 4 121 22 4-3 
S. Angelo Lod, 4 121 12 4-3 
Treviso 4 112 43 3-3 
Biellese 4 031 12 3-3 
Pro Vercelli 4 031 23 3-3 
Triestina 4 031 45 3-3 
Alessandria 4 112 13 3-3 
Clodiasottom. 4 112 46 3-3 
Seregno 4 112 24 3-3 
Venezia 4 013 26 1-5 
LE PARTITE DEL 10.10.76 

Aîbese - Treviso 
Alessandria - Seregno. 


Lecco » Cremonese- 
Mantova - Pro Patria 


Venezia - Clodiaspitomarina 
————___T "TT  —@m 


| 


di una Triestina fortunata»)! 


do mi sono accorto che ab- 
bozzava il tuffo sulla destra 
non ho avuto la minima esi- 
tazione a spedire il pallone 
dalla parte opposta». 7 

Il direttore sportivo Sergio 
Pison, che nell'intervallo era 
poco propenso a sottoscrivere 
il pareggio, è raggiante: «E° 
cost che sì gioca, con grinta, 
determinazione e volontà. So- 
no soddisfatto per i ragazzi e 
per il ’mister’’ che ha sofferto 
il soffribile durante questa 
settimana». 

Faustino Goffi, l’unico dei 
tre infortunati che al termine 
della partita sia sceso nello 
spogliatoio, spera di ‘ poter 
rientrare già domenica: «Mi 
sento bene e credo proprio 
di farcela. Si è ripetuto în 
sta stagione solo che questa 
volta ad inseguire siamo noi 
e quindi la botta l’accusano i 
bianconeri. Il 2-2 mi sembra 
più che giusto». 

«E’ una Triestina — sostie- 
ne capitan De Luca — che 
cresce di domenica in dome- 
nica e che saprà fare sempre 
meglio, ne sono sicuro». 

Valsecchi ha una gran rab- 
bia per quel primo gol di Pel- 
legrini: «Quando l'ho visto 
puntare a rete — dice il por- 
tiere — ho abbandonato i pali 
e mì sono portato sin quasi 
sulla linea dell’area piccola 
per cercare di chiudere al mas- 
simo lo specchio della porta. 
Ero sulla traiettoria ed ero 
convintissimo di fermare quel 
pallone diabolico che invece 
dopo aver toccato terra è 
schizzato in rete prendendomi 
in contropiede. Peccato per- 
ché senza quel gol, chissà...». 

Claudio Nordio 


La cronaca 


Gran sparo di mortaretti e 
sventolio di bandiere quando 
le due squadre, pochi minuti 
prima delle quindici, fanno la 
loro apparizione sul terreno di 
gioco, Tocca alla Triestina bat: 
‘bere il primo pallone del derby. 
Le lancette del cronometro non 
riescono & compiere nefnmeno 
il primo giro che l'Udinese è 
già ‘in vantaggio. ID’Alessi, ex» 
di turno in maglia bianconera, 
interrompe un'azione a centro 
campo e porge sulla sinistra a 
Galasso che ostacolato da Berti 
commette anche fallo di mano, 
senza che l'arbitro se ne accor- 
ga, e quindi invita all’azione 
‘Pellegrini. Il centravanti con: 
verge al.centro e dal limite, do- 
po che Valsecchi aveva abban- 
donato i pali per chiudere lo 
specchio della porta, calcia con 
forza. La palla sembra possa 
essere preda. del portiere ale- 
bardato ma prima di arrivare 
Jfra4e sue braccia tocca il ter 
freno e schizza in rete, 
= Un brutto colpo per la Trie. 
stina che, partita con il propo 
sito di puntare el risultato @ 
occhiali, si vede mandare all’ 
aria tutti i suoi piani tattici. 
La botta è di quelle che solita- 
mente lasciano il segno mea la 
Triestina trova la forza per rea- 
gire e si fa pericolosa el 18° 
con un gran tiro di Zanini che 
(Paleari blocca senza troppa dif- 
ficoltà. Applauditissima azione 
personale di Pellegrini (22’) e 
quattro minuti dopo ancora un 
grosso pericolo per la porta 
alabardata. Galasso resiste a 
due interventi di Berti e arri. 
va di gran carriera sino alla li. 
nea di fondo da dove effettua 
il crbss: Basili tenta la conclu- 
sione al volo ma la pala, colpi. 
ta male, termina altissima sul 

o È 


Proprio quando l’incontro 
pra: per addormentarsi, ecco 
0) pareggio alabardato. 
Al 33’ Basili al limite dell’area 
commette fallo su «Berti pro- 
prio nel momento in cui quest’ 
‘ultimo si apprestava a calcia- 
re. Giusta la punizione di Mat. 
ferassi, ‘Sulla palla si trovano 
Trainini e Marcato; è quest’ 
"ultimo a partire per primo ma 
finta il tiro che viene effettua- 
to con astuzia da Trainini il 
quale manda la palla inesora- 
bilmente in rete alla sinistra 
di Paleari. È 

L'incontro si risveglia quasi 
d’incanto e così anche i tifosi 

ibardati chie iniziano ad inco- 
T&ggiare i loro beniamini come 
avevano fatto in precedenza i 
molti friulani sugli spalti. Man. 
ca ancora una buona occasione 
‘Pellegrini al 40° su lancio di 
fialasso che aveva ibeneficiato 
di un errore di De Luca in fa- 
se di appoggio & ceni 
e spreca un buon pallone an 
che Lucchetta al 42° quando su 
lancio di De Luca si trova a 
pochi passi dalla rete ma inve- 
ce \li calciare preferisce effet- 
tuare ‘un cross, troppo lungo 
per tutti. È 

Ripresa, E’ molto bravo Val. 
secchi al 7° a fermare in due 
tempi a terra proprio sui piedi 
di Pellegrini un cross di Gusti. 
netti. Lo stesso portiere deve 
farsi medicare poco dopo dal 
massaggiatore Evangelisti per 
una ibotta al fianco destro. Al 
19’ Udinese si riporta in van- 
taggio. Belotti interrompe un 
contropiede alabardato (ottimo 
ma un po’ tr lungo il lan- 
‘cio lin corridoio di Trainini per 
Fontana) e rinvia con quanta 
forza ha in corpo indirizzando 
‘verso Basili che spallegeiato da 
Bracchi avanza palla al piede. 
I bianconeri sono in' vantaggio 
numerico ‘(due contro tre) ed 
è un giochetto tagliare fuori la 
difesa: Besili a Bracchi sulla 
sinistra e il gran tiro di quest’ 
Ultimo fa secco Valsecchi. . 

Tutto da rifare, quindi, per la 
Triestina che al 24° sostituisce 
Marcato con Furlan. Al 28” Ba- 
Sili spedisce altissimo un buon 
pallone: al 81° un centro basso 
di Lucchetta passa tra una sel 
va di gambe e arriva a Zanini, 
ma. sul piede sbagliato però 
(il destro) e ne esce un tiro 
che termina sul fondo. Prova 
Lucchetta al 34° la via della re- 
ite ma Paleari blocca a terra; 
‘ancora una parata, questa vol 
ta in due tempi. del portiere 
friulano su tiro Ci Zanini quin. 
di l'espulsione di al 
39°. L'estrema sinistra ibianco- 
nera si scontra al limite dell’ 
‘area con De Luca e... vola ter- 
‘minando dentro l’area. L’arbi. 
tro fischia e contemporanea; 
mente estrae dal taschino il 
cartellino rosso: espulsione @ 
Udinese in dieci per i restanti 
sei minuti. 

Le, Triestina cerca con la for- 
za della disverazione il varee- 
gio che giunge al 41’. Belotti 
ferma come vuò Lucchetta che 
Stava avviandosi palla al niede 
in area. Giusta ‘la punizione 
che Trainini si incarica di bat- 
‘tere. L'alabardato effettua un 
tiro teso e molto forte che Pa- 
leari ferma ma non trattiene; 
si crea una furiosa mischia in 
area e il mallone termina sui 
piedi di Furlan c's° scaglia 
prontamente a rete. JI guar. 
diano biariconero è però molto 
‘bravo e respinge di pugno; rac- 
coglie Dri e questa volta è il 
tanto sospirato 2-2, 


C. N. 


BOBO ti dà mezz'ora 
di sonno in più. 


Per. l'ufficio o per la 
scuola un ciclomotore è 
Quello che oggi occorre. 


BOBO "77 Il ‘nuovo Benelli 
offerta prezzo di lancio L. 180.000 
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ESPULSO FERESIN PER TROPPO VIVACI PROTESTE 


IL PICCOLO 


Lunedì, 4 ottobre 1976 


MESTRINA, MONSELICE E MONTELLO IN TESTA ALLA TERZA GIORNATA DI CAMPIONATO 


NAUFRAGANO TRE REGIONALI SU QUATTRO 


L’ICCI SI È RIPRESA DALLO 0-4 | SCONFITTA CASALINGA CON ALLENATORE ARRABBIATISSIMO 


Neutralizzato Ciclitira 
il Monselice passa 3 volte 


Monselice - Monfalcone 3-1 
t MARCATORI: nel p. t. al 1’ Ziviani, al 26° Ciclitira su rigore; 
al 65 Bedin, al 76’ Ziviani. 
d MONSELICE: Cugola; Bottaro, Dalle Fratte; Verdin, Facchinetti, 
Cabassi; Purgato, Lazzaro, Bedin, Nosè (67 Stefanelli), Ziviani. 
MONFALCONE: Magris; Kuk, Gerin; Fabris, Sgubin, Bartussi; Za- 
non, Vidonis (63° Zulich), Germani, Feresin, Ciclitira. 
A+BITRO: Menghini di Ancona. 


Monselice, 3 P sa, SOLE ia squadra Noa 
Sfortunata la trasferta dell’ | aveva sui il secondo gol 
undici di Salar nel turno di se-|OPera di Bedin che di testa su 
rie D a Monselice dove ha per:|UN preciso cross aveva sorpreso 
duto per 3-1. Va detto subito Magris, è stata ridotta a 10 per! 
che i biancazzurri avevano chiu-|via della espulsione di Feresin 
so il primo tempo con una rete | Per. proteste nei confronti dell’ 
per parte lasciando quindi in-|arbitro, 
Sicché la squadra del Monfal- 


tendere voler uscire dal ter- 
reno imbattuti. Ma nella nipre-!cone ha avvertito l’inferiorità’ 


PASSANO | POLESANI ANCHE CON 10 UOMINI 


Gli ospiti sfruttano 
meglio le occasioni 


Adriese - Pordenone 1-0 (1-0) 


È MARCATORE: nel p.i. al 42* Garbin. 

ADRIESE: Galli; Drago (Garbin dal 34' p.i.), Soncin; Franzoso, 
Tommasi, Pasetti; Rossi, Ballarin, Scopel, Paesanti, De Martin. Ber. 
tocco. Pavani. 

PORDENONE: Da (Pieve; Bomben, Antoniazzi; Kricivoi, Tomasini, 
Zampa; Scandiuzzi (Patitucci), Tamborini, Faggian, Della Pietra, Bo- 
sdaves. Turchetto, Cancian. 

ARBITRO: Masotti di Bologna. 

NOTE: angoli 8-2 (3-1) per il Pordenone, Al 34" Drago, infortunato» 
sì al ginocchio destro, è stato sostituito da ‘Garbin, Terreno allentato 
per la pioggia caduta sino a poco prima dell’inizio della partita, Spet- 
tatori selcento circa. 


Pordenone, 8 |anche se c’è stato qualche sva- 
Il Pordenone ha esordito al|rione, e valido a centrocampo, 
'Bottecchia incappando in una|è mancato invece in fase d’at- 
sconfitta contro la quotata A-'taco. La quasi costante pressio- 
driese. Certo un pareggio avreb- | ne offensiva dei neroverdì si è 
be meglio rispecchiato l’anda- |sempre infranta contro la mu- 
mento dell’incontro, ma, in de- hita difesa polesana. 
LtTe, a Vino colta Enio La cronaca. L'inizio è di mar- 
rete. Comprensibile quindi la |ce Polesana, ma, al 12’ i pedro: 
CORRA ‘pubblico |Ni di casa si rendono pericolosi 
pi te sugli spalti del Bottec- con Kricivoj con un secco tiro 
chia e anche dello stesso allena- | dal limite. Il Pordenone stenta 
tore Comuzzi, che, al termine, |A trovare la giusta misura e al 
ci ha dichiarato: «Alla vigilia, [90° una gran botta di Paesanti 
Avevo detto che non sarebbe sta. [121 limite sorvola la traversa. 
ta una bella partita. Nel Porde- Al 42’ l’unica rete della giorna- 
rie anicanina punta ‘di sfon- ta. Una punizione di Franzoso è 
damento e questa lacuna oggi è Teco Ma PasE i Maro po- 
- |lesano le sulla destra e 
queta in (Va SIR RUSSO Firsiteval: Centro:De' Martin e 
Tocchiamo ferro — come si DI Hi va CRISI SG ZIO, SnLrA 
suol dire — ma non crediamo |G@arl o, tRi Volo, sin mezza 
che un giocatore, anche se dell’ |rovesciata, batte Da Pieve. 

di Mantellato, possa |, Nella ripresa il ‘Pordenone 
risolvere un campionato, tutto terca di ristabilire le distanze, 
al più qualche partita, Il Porde. {ma non vi riuscirà. anche se al 
none ha pra te riconfer-|3' l'arbitro espelle De Martin 
mato tutti i pregi e tutti i difet- | dell'Adriese per un fallo di rea- 
ti che erano già emersi in pre-{zione su Bomben. î 
campionato: solido in lesa, REG; 


COPPA ITALIA PRIMAVERA PIU’ EQUA LA PARITA’ 


Verona - Triestina Pieris- Medea 
21 (2-1) Ì 1-0 (1-0) 
MARCATORI: nel p.t. al 9’ Zenori- MARCATORE: al 36' del p.t. Vi 
ni, al 19° Zambonin su rigore, al 40’ | sintin. 
Marini. (PIERIS: Bonaldo; Grimaldi, Visin. i 
‘Recchia, Bat. ; Giordani, Sabbadin I, Dean; 


- froda, Sabbadin Il (di Zorz). 
MEDEA: Politti; Francescon I, Mar. | 
gheriti Albicooco, Cristin, Kaus;i 
Francescon II (De Rossi), Sclauzero, 
Antonelli, Zambon e Tomasin, 


ARBITRO: Gabbi di cal ARBITRO: Giacomini di Latisana, 


Pieris, 3 


La maggiore esperienza del! 
Pieris ha prevalso sulla buona 
volontà degli ospiti che si sa- 
rebbero meritati la divisione 
della posta se non altro per 
l'impegno dimostrato durante 
tutti i quarantacinque minuti 
della ripresa alla disperata ri- 
cerca del pareggio, 

T padroni di casa hanno ma- 
nifestato una maggiore sicu 
rezza nel primo tempo rivelan- 
dosi superiori al centrocami 
@ sbloccando il risultato al 36 
con Visintin dopo una bella 
azione collettiva. In preceden- 
za erano andati vicino al gol 
all'8° per una papera della’ di- 
fesa ospite. 

‘Nella ripresa dopo la sosti 
tuzione di Francescon II con 
De Rossi, le cose cambiavano 
e i gialli passavano al contrat: 
tacco mantenendo con autorità 
il predominio al centrocampo 
mentre i pierissini si ritiravano 
in difesa lasciando solo Costa 
all'attacco. 

GM. 


La Triestina si è congedata 
con una sconfitta interna dalla 
«Coppa Italia Primavera». I gio- 


campo di Guardiella contro il 
Verona, hanno dovuto dare 
via libera agli scaligeri che han- 
no fatto vedere le cose miglio- 
Ti nel primo tempo. In questa 
frazione la compagine di Fulvio 
Varglien ha giocato un po’ ma- 
luccio consentendo così agli o- 
spiti di portarsi in vantaggio di 
due reti. Solo poco prima del 
riposo la Triestina ha saputo 
ritrovare se stessa e proprio in 
questa fase è venuto il gol del 
2-1 messo a segno da Marini. 
Nella ripresa i giovani alabar- 
dati hanno cercato a lungo di 
riequilibrare le sorti ma senza 
fortuna. L'occasione più favore- 
vole, presentatasi al 4’ della ri- 
presa, ha permesso. alla Trie- 
stina di ristabilire l’equilibrio 
con un bel gol di Muiesan, ma 
l’arbitro non ha convalidato la 
rete per fuorigioco dello stesso 
centravanti alabardato. 


numerica tanto che poco dopo 
he, subito un’altra rete da parte 
della punta Ziviani che ha co- 
sì portato a tre le marcature 
dei padroni di casa. Il Monfalco- 
ne tuttavia non ha disputato una 
bella partita: all’attacco, prati 
camente ha neutralizzato dl 
bomber» SA stato 
costantemente « a vi 
sta» da Verdin e Facchinetti e 
il solo Germani si è mosso tra 
la difesa dei locali senza tutta-| 
via riuscire a trovare uno spi- 
raglio per fare centro, 

Il secondo tempo è stato pra- 
camente di netta marca locale: 
il Monselice infatti dopo esser: 
si portato in vantaggio ha sapu- 
to mantenere in mano il coman- 
do del gioco amotondando, co- 


Non è un materasso 


Pro Tolmezzo - 


ICCI PRO TOLMEZZO: Tognut; -Strigoiti, Zearo; Macuglia, Bel. 


trame, Menegon; Di Lena, Comuzzi, 


CONEGLIANO: Fongaro; Trevisan, Fanutti; Denda, Gardiman, Ce- 


Conegliano 0-0 


Braida, D'Orlando, Giuorgiutti. 


schin; Mazzarella, Villanova, D'Avanzo, Giuriati, Peris. 


ARBITRO: Viterbo di Ivrea. 
Tolmezzo, 3 


Ù jimezzo non è riu- | nella ripresa contento di otte- 
RR cs uma vitto- | Nere un pareggio dopo aver ve- 


ria l’esordio casalingo in serie 
D, ma la gara odierna è comun- 
que importante, risultato a par- 
te, da molti pufiti di vista. 

La squadra ha dimostrato di 
non aver affatto risentito del 
secco quattro a zero subito do- 
menica apra @alla prima di 
campionato a Belluno. La squa- 
dra carnica si è mossa cioè 
oggi molto bene, soprattutto do- 
po aver superato un certo ti- 
more reverenziale accusato nel 
primo tempo e anche se non è 
Tiuscita a sbloccare il risultato 
di zero a zero, ha comunque 


‘me si è detto, il punteggio ed!creato almeno tre grosse occa- 


annullando speranza del 


zato da Ciclitira su «nigore» de- 
cretato dal direttore di gara 


per fallo del portiere Cugola ai 
danni di Gerin, 


Attilio Trivellato 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girono B 


Lugnan (rigore). 


FORTITUDO: Dapas; Montanari, 
Zugna, Covacich, Crevatin, Prestitilip) 
ARBITRO: Bregant di Cormons, 


Esaminiamo tutto d'un fiato 
questo 2-1 con il quale la Pro 
Fiumicello, che solo l’anno scor- 
so militava nella seconda cate- 
goria girone «C», ha liquidato la 
più blasonata Fortitudo. Dicia- 
mo subito che abbiamo faito 
una certa fatica a riconoscere i 
«rossi» locali mancando, rispet- 
to all'anno scorso, di numerosi 
elementi quali Valenti-Clari, Go- 
bet, Di Benedetto, Angileri, Ber- 
nabei, Fontanot, Schipizza e Do- 
nadel: c'è stato un certo svec- 
chiamento e qualche «caso» an- 
cora da risolvere. E’ auspicabi- 
le che dei «casi» rimasti aperti 
il presidente Donadel riesca a 
risolverne qualcuno in modo da 
rinforzare la sua compagine do- 
po la sconcertante prestazione 
fornita ieri. 

Non è della preparazione, è lo- 
gico, che parliamo poiché i ra- 
gazzi hanno corso dal primo al- 
l'ultimo minuto, senza pause, 
senza esitazioni. E’ stato il gio- 
co il grande assente e le colpe 
maggiori vanno attribuite al cen- 
trocampo, settore in cui il solo 
Braico è parso appena sufficien- 
te. Prestifilippo, un giovane di 
indubbie qualità tecniche, ha bi. 
sogno di maturare a questo cli- 
ma di campionato per cui pro- 
mettiamo di riparlarne fra qual. 
che settimana. 


Le note positive vengono dal 
reparto arretrato che ruota in- 
torno ad Apollonio apparso tan- 
to disinvolto da dare ordine e 
sicurezza all'intera difesa. L’at- 
tacco è da salvare în parte per- 
ché ha avuto pochi palloni ve- 
ramente giocabili. Jannuzzi, V 
uomo nuovo sul quale erano 
puntati gli occhi dei numerosi 
muggesani, ha pagato con un 
leggero stiramento lo sforzo di 
ben figurare fra le mura amiche. 

Gli ospiti si sono imposti in 
virtù di una migliore imposta- 
zione (il risultato non fa una | 
grinza) tecnico-tattica. Lugnan, 
Pozzar I, Leggieri e Dreas (fin- 
ché è stato in campo) sono sta- 
ti la spina dorsale di un gioco 
pratico e redditizio. Non sì sono 
mai chiusi in difesa ma hanno 
quasi sempre attaccato con co- 
raggiosa caparbietà. Solo nell’ 
ultimo quarto d'ora più stanchi 
che appagati hanno subito l’ini- 
ziativa dei locali pronti a spen- 
dere ancora qualche spicciolo di 
energia. 


PRO FIUMICELLO: Diust; Brumat, Pozzar II; Lugnan, Bottin, Ro- 
sin; Leggieri, Pozzar I, Dreas (s.t. Dean), Frattuz, Peri, Pellis, 


sioni da rete che solo la bra- 
mura del portiere ospite, il vero 
‘protagonista della partita è riu- 
scita a sventare. 

. Il Conegliano dal canto sud, 
dopo aver premuto sull’accele- 
ratore nel primo tempo, pur 
senza riuscire a rendersi perico- 


Pro Fiumicello - Fortitudo 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 10° Leggieri, al 43’ Zugna; nel s.t. all’8* 


Suerzi; Apollonio, -Ciacchi, Braico; 
po; Jannuzzi (dal 24’ s.t. Coclani). 


La cronaca. Dopo due angoli conse- 
cutivi degli ospiti è Jannuzzi a por- 
gere di testa un prezioso suggerì. 
mento @ Crovatin che leggermente 
avanzato rispetto railla traiettonia del- 
la palla manca l'aggancio, Al 10° Da- 
pas si lascia sfuggire la palla dalle 
mani e Leggieni (il migliore in cam- 
bo) lo punisce prontamente, Si scuo- 
te la Fortitudo ma bisogna attendere 
ll 31’ per assistere alla prima azio- 
ne in profondità: Prestifilippo, da po- 
sizione angolata, riesce solo a co- 
gliere la traversa. ‘Al 38’ Perti (ex ade 
rino) vince un contrasto con \Cova- 
cich e impegna Dapas. Al 43° su azio 
ne seguente a calcio d'angolo Zugna 


tentativo riesce a ribattere il tino, 
Rino Bagordo 


OTTIMI I DUE PORTIERI 


Ronchi - Portuale 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 26° Deiuri. 

RONCHI: Suligoi II, Novelli; 
Furlan, Brandolin, Monassi; Longo, 
Deiuri, Suligoi I, Melloni (Salvador), 
Princes. 


PORTUALE: Ban; Doz, Novel; De- 
menia, Penco, Tesevic; Di Benedetto, 
Bon, Pobega, Gloria, Iacopino, 

ARBITRO: Coassin di Sedegliano, 


Ronchi dei Legionari, 3 

E’ stato un esordio di campionato 
piacevole quello tra ‘Ronchi e Por- 
tuale, due squadre manovriere e ben 
impostate; nemmeno la pesantezza 
del terreno ha scalfito la volontà e il 
Titmo e la predisposizione a far gio- 
co, messi in mostra per quasi tutto 
l'arco del confronto. T ronchesi han: 
no avuto una certa flessione all’ini- 
zio e alla fine del secondo tempo, 
dando così spazio alla manovra degli 
ospiti che sfoggiavano un Di Bene- 


e nitido nei éuggerimenti e capace 
anche quale risolutore. 


equivalse sul piano del dominio del 


detto di grossa mole, sempre preciso t alla distanza, 


Così che le due compagini si sono | dard normale. 'Una citazione |pallone che poteva dare il tan- 
gioco, ma a favore degli amaranto | ta ad Aquileia per portarsi via Li 


Montebelluna - Lignano 2-0 (1-0) 


loso, ha tirato i remi in barca MARCATORI: nel p.t. al 32° Filippi; nel s.t, al 32° Galotti. 


‘ato che non si trovava di 
fronte una squadra materasso 
e allo stesso tempo incapace 
di sostenere il ritmo del primo 
tempo visto che si è giocato 
su un terreno di gioco ai limiti 
della praticabilità a causa della 
pioggia che è caduta insistente 
per tutto l'arco della gara e che 
interessava ormai da molte ore 
tutta la Carnia. 

Le cose più belle si sono vi. 
ste dunque nella ripresa quando 
l’Icci ha preso coscienza delle 
proprie possibilità aprendosi a 
un gioco più veloce ed incisivo 
frutto di una manovra più flui. 
da e più completa a centro. 
campo, 


Galotti. Mattarolo. Bonato. 


re). Valeri. Movio. 


un pullman di tifosi. 


Lignano, 3 

Silvano Moro, il nuovo alle 
natore del Lignano, uomo a mo- 
do, calmo, tranquillo, e dotato 
di ‘molta pazienza con i gioca- 
tori, al termine della gara di 
‘oggi non era più lui, tanto che 
non è stato possibile scambiare, 
come di consueto, due chiac- 
chiere di commento della par- 

Si è trattato di un pareggio |tita. Non ha avuto tutti i torti! 
tihe ha detto parecchie cose po- | Dall'esterno degli spogliatoi si 
sitive: l’Tcci Pro Tolmezzo sarà | sentiva la sua voce arrabbiata: 
senz'altro in grado di far sen-| Il Montebelluna ha ottenuto, 
tire la sua voce anche in que-|fuori casa, un’apprezzabile wit- 
sto campionato. toria, senza togliere nulla al Li. 
gnano. Una vittoria che è stata 


MONTEBELLUNA: Prandini; Caverzan, Calzamatta; Visentin, San. 
tin, Marchesin; Filippi, Lupo, Baseggio (dal 35’ s.t. Donà), Possobon, 


LIGNANO: Gasparotto; Galasso, Zanfagnin: Pavan, Riva, MMalisan; 
Degli Innocenti, Bivi, Piotto, Bianchin, Martinis (dal 15' s.t. Splendo- 


ARBITRO: Camarnini di Firenze. 
NOTE: terreno scivoloso per l'abbondante pioggia caduta durante 
la notte e nei giorni precedenti. Cielo coperto. Giunto da Montebelluna 


facilitata proprio dalle carenze 
dell’attacco avversario. 

Il Montebelluna ‘è apparso 
squadra molto grintosa con de- 
gli schemi di gioco incisivi, vo- 
gliasi per demerito del Lignano 
o vogliasi per sua capacità, la 
compagine ospite ha fornito un’ 
ottima prestazione. 

Partito con tono spavaldo, il 

lo s'è subito ridimensio- 
nato tanto da non riuscire, nel- 
la ripresa, a chiamare in causa 
l’estremo difensore ospite. Tra 


‘le file gialloblu giocavano alcuni 


giovani e le loro prestazioni so- 
no state per la maggior parte 


IL LIGNANO HA BISOGNO 
ASSOLUTO DI DUE PUNTE 


buone: bene hanno fatto Galas- 
so in difesa e il portiere Ge- 
sparotto, al suo debutto tra i 
semi nrofessionisti, che si è di- 
mostrato ragazzo capace di si- 
curo avvenire; superata l’emo- 
zione della prima mezz'ora, si 
è imposto di prepotenza con 
delle stupende parate; anche se 
ha subito due reti, il demerito 
non è certamente suo. 

‘Gli anziani della squadra, De- 
gli Innocenti, Bivi, Piotto e com- 
pagni, che avrebbero dovuto es- 
sere il perno della formazione, 
‘hanno fornito invece una prova 
deluden.e. Tutto sommato, la 
gara odierna ha evidenziato le 
gravi lacune di casa gialloblù. 

Questa la cronaca: delle reti. 
Al 32° Filippi raccoglie al volo 
dal limite un tiro respinto dal. 
la difesa gialloblù; ia forte fu- 
cilata si insacca all’incazzio dei 
pali. La 


sempre al 32’, ma questa volta 
della ripresa, autore Gaiotti, che 
‘sfrutta ‘un cross di Filippi. 


Enzo Fabrini in rid 


coni 


la barriera respinge, riprende il mez- 
zo destro e di prepotenza infila. Ap- 
‘pagati dal punto conseguito: gli ama- 
Tanto tirano incautamente i remi in 
‘barca, lasciando tracimare la forma. 
zione avversaria e, soltanto alcune 
‘parate decisive di Pin consentono di 
portare vittoriosamente a termine il 
confronto. 


Pro Fiumicello + Mossa 
‘Palazzolo - Ronchi 
Edera - Pro Romans 
Portuale - Libertas 
Torviscosa - Fortitudo 
Muggesana - Pieris 

San Canzian - Aquileia 


| I RISULTATI 
*Ronchi-Portuale 
| *Pro Romans-Torviscosa LI 
Pro Fiumicello-*Fortitudo 21 
*Libertas-San Canzian’ 10 
*Pieris-Medea 10 
*Mossa-Palazzolo 2-0 
*Stock-Muggesana 1 
*Aquilela-Edera 00 
c'è una più nutrita serie di occasio- 
ni favorevoli non tramutate in gol LA CLASSIFICA 
per un nonnulla. I portieri dinanzi | rossa 1100 202 
alla consistenza offensiva «dei con- | Libertas 1 100 10 2 
trapposti attacchi, hanno fatto un fi- | Pieris 1100 10 2 
gurone salvando in parecchi frangen- | Pro Fiumicello 1 100 212 
ti la rete a loro affidata e risultando | Ronchi 1 100 10 2 
senz'altro tra i migliori in campo. Stock 1 100 212 
Si comincia con spunti pregevoli | Aquileia 1 010 00 1 
su entrambi i fronti, ma l’affondo | Edera 1 010 00 1 
decisivo stenta a maturare. Ci prova | Pro Romans 1 010 11 1 
verso la mezz'ora iBon con una stan- | Torviscosa 1 010 111 
gata che sublima Pin preso in con- | Fortitudo 1 001 12 0 
tropiede dalla rapidità dell’esecuzio- | Medea 1 001 010 
ne, E° la battuta che da il via a un| Muggesana 1 001 12 0 
susseguirsi di azioni corali che sfo- | Portuale 1 001 010 
ciano in gol al 26° della ripresa. San Canzian 1 001 010 
Dopo un batti e ribatti in areu | Palazzolo 1 001 02 0 
triestina il [Ronchi usufruisce di un 
calolo piazzato dal limite: tira Deluri, | -_ LE PARTITE DEL 10.10.1976 


G. G. 


i 


| 


ESORDIO POSITIVO DEI NEOPROMOSSI TRIESTINI 


Di Cocetti il gol, poi espulso 


BUON INIZIO DI FIUMICELLO E LIBERTAS 


MUGGESANI RINGIOVANITI MA SENZA GIOCO 


Piegati da un <rigore» 


I RISULTATI D 
*Dolo-Chievo : 20 — 
Montebelluna-*Lignano 20 
îMestrina-Legnago 81, 
*Monselice-Monfalcone 31 
*Montello-Audace 10 
Adriese-*Pordenone 10 
*Portogruaro-Belluno 21 L 
*Pro Tolmezzo-Conegliano. 0-0 


*Sampietrese-San Donà Li 
LA CLASSIFICA 


Mestrina 3 210 52 5 =î 
Monselice 3 210 63 5 =. 
Montello 3210 31.5 = 
Adriese 3 120 32 4 = 
Conegliano 3 120 32 4 =“ 
Dolo 3120 424 A 
Montebelluna 3 120 31 4 =. 
Monfalcono 3 111 34 2 A 
Belluno 2101522 —- 
San Donà 2 020 112 A 
Audace {3 021 23 2 + n 
Legnago 3 021 24 2 
Lignano 3021 0224. x 
Sampietrese 3 021 45 2 sl 
Portogruaro 3 102 23 2 A. 
Pordenone 2 011.01 1 —-| 
Pro Tolmezzo 2 011 04 1 —2° 1 
Chievo 3 003 260 Ai de, 


Pordenone, Pro Tolmezzo, Co No 
Donà e Belluno una partita dn. un 


‘meno, ta, 
LE PARTITE DEL 10,10,1976 | si 
Adrieso - Pro Tolmezzo | Us; 
Audace - Monselice . Sor 
Belluno » Dolo i Mme 
Chievo - Legnago Ba 
Conegliano-Portogruaro tri 
Monfalcone - Lignano ‘cor 
Montebelluna - Montello Bar 
Sampletrese - Pordenone | dei 
San Donà - Mestrina 0g 


ì 
A 
hi 
S 
Gi 


Libertas - San Canzian 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel p.ti. al 25° Cocetti. 
LIBERTAS: Ulcigrai; Ghizzo, Lupetin; Francolla, Mottica, Cadelli; 


Brainich, Jurincich, Corsi, D'Aloia, 


Cocetti. Pipolo, Krizman, Sain, 


SAN CANZIAN: Fontana; Fantin, Cosolo; Zorzenon, Vittor, Trevi- 
san P.; Trevisan G., Vrech, Coghetto (Bonazza), Ferro, Barbetti. Petean, 


Flaborea. 
ARBITRO: Devetak di Gorizia. 


Esordio positivo della Liber- 
tas nel campionato di prima ca- 
tegoria, I neopromossi ragazzi 
di Bertoli, opposti a una squa? 


Ecco, è proprio il reparto a- 
vanzato quello che ci ha mag- 
giormente impressionato; ‘esso 
è composto da giocatori come 


dra blasonata come il San Can-|Brainich, Corsi e Cocetti, i qua- 


zian, che nella scorsa stagione 
era giunta seconda, non hanno 
sofferto alcun timore reveren- 
ziale e hanno imposto il loro 
gioco per quasi tutto l’arco dei 
90 minuti, senza mai accusare 
pericolosi sbandamenti. I bian- 
coscudati, pur mancando di nu- 
merosi titolari, sono apparsi 
compagine quadrata a centro- 
campo, rocciosa in difesa, addi- 
rittura troppo rude in certe 
fron e molto agile all’at- 
co, 


DUE SQUADRE IN FASE DI RIFINITURA 


Aquileia - Edera ‘0-0 


AQUILEIA: Berti; Carbone, Michelini; Gon, Benvenuto (espulso al 
24° della ripresa), Stabile; Polo, Porcari, Di Tomaso, Padoan, Pastrello. 
EDERA; Scabar; Bacci, Magardini; De Marchi, Pintus, Braico; Ros. 
setti, Oldani, Lanteri (Pintarelli dal 22° s.t.), Giraldi, Bala, 
ARBITRO: Moretuzzo di Mereto di Tomba. 


Ae 
*’Aqui.|stati gli errori commessi, ma, 
Grigio zero a zero tra l'Aqui- |‘ rettafidosi della prima stagio. 
leia ed i biancorossi dell’Ede- nale, è certo che'i dirigenti 
ra al comunale di via Gemina, tini noor 
I locali erano qebocazaania FEO x 3) 
attesi do) le buone prove di. ni 
mostrate mol precampionato e p AteNe i foca Teltares di 
i numerosi nuovi innesti di gio: rigore, Baia spedisce un raso. 
catori della passata stagione |terra che viene parato senza 
agonistica, Le attese sono state | dimooltà da Berti, Al 25’ Polo 
in parte deluse, qualcosa non |manca l'aggancio da pochi pas- 
è andato nel senso giusto, Spe: |gj dalla porta e sfiora ima fee 
cialmente in fase conclusiva. |cile occasione, Al 29 su calcia 
‘Bisogna tener ‘presente però|di punizione da fuori area, Di 
che gli ospiti, dal primo minu-|Tomaso fa sentire la propria 
to all'ultimo, si sono ben trin {voce con un bel tiro da re- 
cerati in difesa, affidando &a|!pertorio. Al 24’ della ripresa, 
Bala, il compito dello «zampi- | esce per fallo di reazione l’a- 
no» risolutore. Te ESSO Da ri 
folgorante primo |lare ancora n ipresa. al 35° 
oro Mao ton è Feto un calcio di ‘rigore mandato 
mentre il suo (all 5 ma 
non è|sempre valido, Stabile che spe- 
diva sulla sinistra un prezioso 


rtner Carbone oggi 
Dato all'altezza del suo stan 


rticolare va all’Edera, venu-|to atteso uno a zero. 
ta " Giorgio Milocco 


Stuhile spreca un «rigore» 


Mossa - Palazzolo 
2-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.i. al 38' e nel 
s.t, al 22° Dilena. 

MOSSA: Schincariol; Merega Ezio, 
Zamar; Blason, Sussig, Bevilacqua; 
Princic, Berloso, Crasnich (Marega 
Renato), Vidoz, Dilena. 

PALAZZOLO: Casarola; Bornacin, 
Caoduro; Fagotto, Mason (dal 30° s.t. 
Baradello), Ferretti; Ostanel, Miotto, 
Orto, Triban, Ostan. 

Mossa, 3 

Un Mossa autoritario ha piegato 
cori un secco due a zero ogni vellei- 
tà dell'ospite Palazzolo, se poi di 
velleità si può parlare perché, tran- 
ne qualche sortita, gli ospiti si sono 
limitati al gioco, sia pur ragionato, 
lento e di rimessa. I biancocelesti 
di Cudicio sono apparsi, sin dall’ini- 
zio, in gran forma, facendosi applau 
dire per la linearità delle proprie 
azioni, sicuri in difesa attorno a 
Sussig, forti al centrocampo con Be- 
vilacqua e Berloso, che suggerivano 
continuamente palloni invitanti per 
Dilena e Crasnich. Per cui, tranne 
un .pericoloso atiraccio» di Ostanel, 
heutralizzato in tuîfo da Schincarioi, 


|a esipia cessa A iineznare 
Ù 


ta è 
phi i use 


li pur possedendo caratteristi 
che molto diverse fra di loro, 
Sstro e all'opportunigno di Co. 
estro e ri 

cetti si uniscono il sapiente pal. 
leggio di Corsi e la dete 

zione di Brainich, Se tutto que- 
sto non si rivelerà uni fuoco di 
paglia, la Libertas, fruendo an- 
che del rientro di giocatori del 
peso di. Debe: , Ellini e 
Dagri, dovrebbe comportarsi 
molto bene in questo campiona. 
to. e raggiungere ben presto la 
salvezza che costituisce, negli 
intendimenti dei dirigenti e del. 
l’allenatore, l’obiettivo princi. 
pale. 

E veniamo agli ospiti. Il San 
Canzian, che nella scorsa sta- 
gione era stato uno dei protago- 
histi, contendendo fino alla fine 
la vittoria al Turriaco, ha delu- 
so il pubblico presente, Il solo 
Ferro, ex mezziala dalla Saici 
di Tarviscosa, è giocatore di in- 
discutibile classe, ma data la 
sua ormai lunga carriera non si 
può pretendere che-egli possie- 
da il ritmo necessario per un 
campionato di prima categoria. 
Dalla mediocrità generale è pe- 
rò doveroso salvare anche Vit- 
tor, giocatore che nel corso del- 
la partita ha dimostrato di sa- 
persi adattare ‘a diversi ruoli, 
e la giovane ala destra Trevisan 
Gilberto, l'unico che in qualche 
occasione è riuscito a mettere in 
(a la difesa della ‘Liber. 


La partita, disputata davanti 
a uno scarso pubblico data la 
concomitanza con il derby Trie- 
Stina - Udinese, non è stata e- 
saltante, e poche sono state le 
vere emozioni. L'inizio è blan- 


do, entrambe le squadre temo- 
ho. di scoprirsi troppo. Primo 
brivido e gol al 25’: punizione 
dalla destra battuta da Cadelli, 


Vicina al gol con azioni di con- 
troviede. 

Più vivace è la ripresa. Al 5° 
Tosolo colpisce it palo. sulla re- 
a'calciare ma 

tevolmente. 


o n e Sar 


alta sulla traversa, Al 7’ azioni re 
di Barbetti e Gilberto Trevis! . 
che si conclude con una parati _X 
di Ulcigrai. Al 12° azione persì 
nale di Coghetto che però si f 
precedere dall’estremo Uifensì 

Te bianco-scudato in uscita, Y- vu 
questa fase si vede quello ch' Go; 
dovrebbe essere il vero San di 
‘Barbetti e Vitto! ®° 


di uno stoccatore che conciud lip 
con decisione, X 
Il finale è incandescente | la 
vede i rossoneri tutti prote ten 
alla ricerca del pareggio. I tel Cik 
tativi a rete sono numerosi: $ % 
22” punizione dal limite di Fe Sd 
ro e parata di Ulcigrai, al 4 in 
tiro a lato di Vrech, al'43° 89 LL 
cora un tiro di Ferro che tel in: 
mina alto, la Libertas si ife dit 
de ordinatamente e riesce a col Can 
durre in porto una vittoria pi No 
ziosa e meritata; unico neo! 
espulsione, a pochi minuti df le 
termine di Cocetti. SI 
Ugo Salvini 3Î 

E SEE 
RICCO DI EMOZIONI = 


Pro Romans -Torviscosi S; 
1-1 (0-0) E” 


MARCATORI: nel s.t, al 10° Co 


e al 16° Soban, Pr 


sento, Tomasin, Lorenzini, Fogar, S! È 
ban (dal 23’ s.t, Gohet). : 
TORVISCOSA: Battiston HI; Ball 
ston I, Bidoggia; Scaini, Fuiputt | 
Regeni; Polvar, Sandrin (Maritss |» 
Zamolin, Zanello, Corso. H 
‘ARBITRO: Ambrosi di Trieste. n 
Romans, 3, ji; 
Equo pareggio tra Pro Romans! &*. 
Torviscosa al termine di un inconlî PI 
ricco di fasi emozionanti. Gli [o d, 
si sono dimostrati ben degni ( È 
loro buon nome e henno messo Î ‘3nj 
mostra un gioco tecnico ed elegant! Di 
anche se troppo lento e, talvolta, si rett 
dirittura lezioso: la Pro Romans tel) 
Ai 


ribattuto con una manovra volti 
e grintosa, basata sul ritmo. Tra 
ospiti sono emersi per classe e co! 
pletezza di gioco, Bidoggia, Fili 
ti, Polvar e Zamolin; mentre tra Pv 
padroni di casa si sono distinti MÈ | 
gar e Soban. wi 
Nella ripresa {l Torviscosa è pé Vini 
tito molto forte ed è pervenuto { Au 
successo al 00” con Corso che, Cosa 
un bel diagonale, ha risolto posti si 
Yamente una mischia ‘in area gi no) 
nese. La reazione del gialtorossi Di ija, 
dato i suo! frutti sel minuti. dopî i 


trosando molto bene; Battiston 

è fintervenuto sulla, palla, ma non 
ha trattenuta, e Soban è stato PIO de 
to a mettere in rete. Nel finale / my) 
‘Prc Romans ha avuto due buone ni 


casioni, 
«LA 


176 
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ESORDIO BAGNATO QUASI PER TUTTI NEL MASSIMO CAMPIONATO DILETTANTI 


DEBUTTO DEI TRIESTINI A BRUGNERA SOTTO LA PIOGGIA E SENZA SPRAZZI 


Starc 


Brugnera, 3 

d Il benvenuto a questo inizio 
€l campionato è dato da una 

Moggia piuttosto fastidiosa. 
‘Onostante ciò oggi si è vista 


et a buona partita e se c'è sta- 
. tanto nei locali quanto ne- 

1976 ‘1 Ospiti, qualche sfasatura, 
i SÌ è visto in'taluni atleti delle 
2 belicenze: di tenuta, ma tutto 
non ci si può la. 

Mentare. Fin dall'inizio della 

‘1 Ara si è capito che gli ospiti 

| cestini sono scesi in campo 

lo. © SOR l'intento di controllare la 
A dei: © puntare alla divisione 
| Spal, infatti, la Guoe 

5 e ha sempre giostrato a 
— tidosso della difesa senza mai 
— Te con decisione a rete. 


sita, 


Io 
visa 


ip 'onostante ciò ha vinto per 
| Tha Serie fortunosa di rimpal- 
| {p-Che l’astuto Stare con un 
| tifo finale realizzava. I mo- 
ì eri con la squadra comple- 
| 


trova 


San Giovanni - Brugnera 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 29’ Stare. 

SAN GIOVANNI: Malinverno; Clocchiatti, Francini; Ravalico, Palci. 
N, Marchiò; Cracovia, Quaia, Mendella, Ramani, Stare. 

BRUGNERA: Geremia; D’Arorco, Battistutta; Wasserman (Riem), 

lan, Bran; Primitivo, Corazza, Maccan, Zanon, Peressutti. 

ARSITRO: Cecchini di Nogaredo di Prato, 


tamente rinnovata (ben sette 
uomini, infatti, hanno fatto 1° 
esordio in Promozione con i 
gialloblù) lascia ben sperare e 
sul piano del gioco sono stati 
un gradino più in su degli av- 
versari. Si è visto nel Brugne- 
ra più dinamismo e una mag- 
giore fluidità. di manovra. 
hanno perso ma con un pizzi 
co di fortuna maggiore pote- 
‘vano vincere. 

Vediamo, infatti, che gli 
ospiti hanno realizzato, per 
altro senza nulla rubare, una 
rete piuttosto fortunosa men- 
tre i locali al 80’ della ripresa 
con Peressutti coglievano l’in- 
crocio dei pali e, al 40’, l'arbi- 
tro aveva tutti gli estremi per 
concedere la massima puni. 
zione per fallo su Primitivo. 
lNon se ne dolgano i locali di 
questi fatti avversi, se la squa- 
dra continua a giocare sulla 


tro; 


falsa riga della gara odierna 
le soddisfazioni non dovrebbe- 
to mancare in questo campio- 
nato. 

Luigino Covre 


Como - Fontanafredda 
1:1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 31' 
Ulcigrai su rigore, al 44? Costantini 
su rigore, 

CORNO: Donda; Pugliese, Luchit- 
ta; Mesaglio, Tomat, Zuanella; Co. 
stantini, Bernardis (dal 40° Marcuz- 
zo), Mauro, Scaravetti, Bidese, 

FONTANAFREDDA: Visintin; Buf- 
fa, Pasocco; Schiavo, Vendramin, Mo. 
Polles, Turchet, Pivetta, Ulci. 
graî, Danelli, 

ARBITRO: Pinto di Trieste. 


Corno ‘di Rosazzo, 3 
E’ incominciato sotto la piog- 
gia il nuovo campionato ed è 
finito con til sole che ha accom. 
pagnato a casa soddisfatti del 


risultato i tifosi di entrambe le 
squadre, II punteggio fissato sul- 
l’uno a uno è frutto di due calci 
di rigore che l’arbitro ha, con- 
cesso nell'ultimo quarto d'ora 
quando le due squadre cercava. 


lo spiraglio 
dopo una serie di rimpalli 


no ormai la conclusione perso. | 
nale a proprio favore. Al 31'! 
Donda atterrava Ulcigrai lancia- 
to a rete. L'arbitro decretava 
il rigore che .lo stesso giocatore 
pordenonese siglava, 

Il Corno invece perveniva al 
pareggio ad un minuto dal ter- 
mine con Costantini sempre su: 
nigore che l'arbitro aveva con- 
cesso per un atterramento in 
area di Lucchitta, Questi i fatti 
salienti dell'incontro che per il 
resto non ha offerto molto. 

I padroni di casa portavano 
avanti la palla con una manovra 
troppo lenta e non riuscivano 
così ad imporre il proprio gioco 
specie a centrocampo dove og- 
gi si sono viste parecchie impre- 
cisioni, Il nuovo acquisto Pu- 
gliese ha fatto una buona im- 
pressione in difesa mentre l’at- 
tacco è vissuto soltanto a sprazzi. 

Gli ospiti hanno dimostrato 
di avere più fiato e di essere già 
più squadra. Il loro demerito è 
stato quello di non avere insi. 
stito nel gioco corale e di non 
essere stati molto concreti; in- 
somma una classica partita di 
inizio campionato con le squa- 
dre ancora in rodaggio. | 

Gianfranco Tuzzi 


Nella prima giornata. del 
massimo campionato dilettan- 
tistico sono state sei le com. 
pagini a far bottino pieno: la 
prima citazione la meritano 
San Giovanni e Pro Cervigna- 
no che hanno vinto in trasfer- 
ta violando rispettivamente .i 
terreni del Brugnera e del 
meopromosso Isonzo Turria- 
co. Nell’anticipo di sabato il 
CMM San Michele non ha 
sprecato troppe energie per 
battere nettamente il Ponzia- 
na: per la compagine di Nar- 
din è la conferma a’ ruolo di 
candidata alla promozione, per 
il Ponziana la triste realtà di 
un campionato che sarà verà- 
mente duro anche se, ‘consi. 
derato l’attuale situazione del. 
la società, può considerarsi 
già un successo l’essere riu- 
sciti a mandare in campo un- 
dici uomini. 

La matricola Palmanova: ha 
festeggiato cogliendo un suc- 
cesso di misura sulla quota. 
ta Cormonese e la Sangiorgi. 
na l’ha spuntata nei confron- 
ti della Tarcentina, Anche la 
Gradese ha iniziato con il pie- 
de giusto cogliendo una vitto. 
ria seppur di misura sull’o- 
spite Cordenonese, La Pro 
Gorizia, ha dovuto acconten; 
tarsi della spartizione della 
posta a Sacile. 


@ CALCIO, 11 Comitato regio. 


nale della Federcalcio ha au- 
torizzato l’anticipo a sabato 
dell'incontro Portuale - Liber: 
tas in programma domenica. 
per il ‘campionato dilettanti 
di Prima categoria. 


CMM e S. Giovanni sono già davanti 


BUONI PROGRESSI FATTI DAI LAGUNARI RISPETTO AL PRECAMPIONATO 


> 


Grado, 3 


Gradese trasformata nel pri- 
{mo incontro di campionato. Ri. 
spetto agli incontri sostenuti 
prima dell'inizio del torneo dei 
dilettanti, i lagunari hanno ac- 
quistato grinta e agonismo. Que- 
sto pomeriggio hanno letteral- 
mente intimidito la compagine 
di Cordenons, che da parte sua 
ha fatto vedere poco più di 
una doverosa buona volontà, ed 
è stata în parte frenata dal ter- 
reno reso viscido dalla pioggia. 

Un promettente inizio, dun- 
que, per la Gradese di Miniussi, 
che tuttavia è ancora manife- 
stamente alla ricerca di un as- 
sieme e di una forma atletica 
ottimale, che consenta all’undici 
rossoscudato di conservare e- 
nergie sufficienti per non pre- 
giudicare un incontro negli ul- 
timì diecì minuti. Ciò che avreb- 


Alla Gradese mancano 
gli ultimi dieci minuti 


Gradese - Cordenonese 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 16° Pontel. 

GRADESE: Pozzetto; Degrassi, Uliani; Nali, Di Mercurio, Merluzzi; 
Toppan, Cossar, Pontel, Vadori, Cimenti. 

CORDENONESE: Canese; Tombin Rosolen; Mariutti, Marson, Gia- 
comin; Della Bella, De Piero (32’ s.t. De Roia), Muzzin, Fracas, Cassin. 

ARBITRO: Cesca di Concordia Sagittaria. 


avessero fallito due occasioni: 
una al 39° della ripresa con Del- 
la Bella, che non è riuscito ad 
agganciare un intelligente ser- 
vizio în profondità di De Roia, 
e una quasi allo‘ scadere dell’ 
incontro, 


Eccettuati questi dieci minu- 
ti, che ancora mancano ai la- 
gunari, per il tempo restante 
la partita è stata saldamente 
condotta dai padroni di casa, 
che hanno segnatò la rete del- 
la vittoria al 16° del primo tem- 
po con Pontel, su un errore di 
Mariutti e avrebbero potuto au- 
mentare. il vantaggio più volte. 
Al 23’ con Toppan, solo davan- 
ti al portiere Canese, che non 
si è però. lasciato sorprendere 
da un pallonetto. Poi al.30* con 
Vadori, che mancava la devia- 
zione su cross di Toppan a po- 
chi metri dalla meta. 


be potuto succedere anche que- 
sto pomeriggio, se gli ospiti non 


Nella. ripresa, un colpo di te- 
sta dì Cossar, al. 25" avrebbe 


I RISULTATI 
San Giovanni-*Brugnera 
Pro Cervignano-*Isonzo 


*C.,M.M.. Sen Michele-Ponziana 
*Gradese-Cordenonese È 
*Saciles-Pro Gorizia 
*Corno-Fon'anafreddn 
*Palmanovà + Cormonese 
*Sangiorgina-Tarcentina 

LA CLASSIFICA 
C.M.M. San Michele 1 100 2 
Gradese 1100 2 
Palmanova 1100 2 
Pro Cervignano 1 100 2 
Sangiorgina 1 100 2 
San Giovanni 1 100 2 
Corno 1 010 1 
Fontanafredda 1 010 1 
Pro Gorizia 1 010 111 
Sacilese 1 010 111 
Brugnera 1.001 010 
Cordenonese 1 001 010 
Cormonese 1 001 010 
Isonzo Turriaco 1001 12 0 
Tarcentina 1001 910 
Ponziana 1 001 14.0" 


| varcato la linea di porta, as- 
| sente il portiere, se Marson non 
| avesse opposto provvidenzial- 
‘ mente la capoccia: Da dire, in- 
fine, che l’arbitraggio del signor 
Cesca è stato molto buono. 


Renzo Sanson 


| GLI ISONTINI COMANDANO IL GIOCO E PAREGGIANO NELLA RIPRESA 


ia Sacile, 3 
di Uno ,a uno tra Sacilese e Pro 
Sorizia nella prima partita di 

È Campionato oggi a Sacile. 
Stata una partita equilibra- 


olii tt 128 cheha visto ‘Éun.primo.tem 
cal, in favore dei sacilesi e, una 
mnicludi o) 


ente 
o 


I 
rosi: 


Ivini. 


po | ziatiy locali a prendere l’ini- 


OTesa più equilibrata con una 
(3 Gorizia che ha sfruttato 
tenlaggiore esperienza e una 
SNUta ‘atletica maggiore. I sa- 
co si sono da lodare in bloe- 
Per l'impegno e la volontà 
in ANche per il gioco messo 
Mostra, 
'îÎnizio ha messo.in mostra 
Sacilese ben registrata in 
€Sa, manovriera a centro 
tempo e decisa in avanti. So- 


e a creare diverse pal 
tr0S0l che sono state però per 
spPpa fretta e precipitazione 
Bilecate dal giovane Valacchi. 

'Ogna arrivare fino al 41’ 


Sacilese - Pro Gorizia 1-1 (1-0) 
«MARCATORI: nel p.t, al 41° Mio; nel s.t. al 81’ Chiarvesio su rigore. 
SACILESE: D'Andrea; Antoniazzi, Borin; Basso, Sonego, Palù; Ge: 
Temia, Pessot, Valacchi (Da Re), Corazza, Mio. 
PRO GORIZIA: Siricano; Tricarico, Lando; Ranocchio, Campi, Chiar: 
Vesio; 'Urizi, Martellossi, Zanetti, Cuffolo, Omizzolo (Pavanello), 
ARBITRO: Frisano di Meretto di Tomba. 


per registrare la prima rete 
della ISacilese messa a segno 
da Mio. 

Nella ripresa sono i gorizia- 
hi a comandare il gioco, in- 
fatti, i locali, sembrano atcu- 
sare la stanchezza e cercano 
di amministrare il vantaggio 
chiudendosi in difesa; così fa- 
cendo però permettono ai go- 
riziani di spingersi in avanti 
e al 31’ raggiungono il pareg- 
gio. Palù in tuffo respinge la 
palla con le mani: giusto ri- 
gore che viene trasformato da 
Chiarvesio. 
I Memo Scarabellotto 


Sangiorgina - Tarcentina 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al ‘6° 


Driutti su rigore, 
SANGIORGINA: Simionato; 


San- 


UN TEMPO PER CIASCUNO 


gion, Rosso; ‘Tomba, Favaessa, Dor- 
tolo; Visintin, Beltrame, Nali, Driut- 
ti, Moni-Bedin (Garofolo), 

TARCENTINA; Fior; Missera, Mo- 
solo; Picco, Patat, Bernardis; Moro, 
Barile (Rambaldini), Frucco, Man. 
sutti, Brun, 

ARBITRO: Marconi di Trieste, 


S. Giorgio, 3 

Ci si aspettava di più da entrambe 
le parti; dalla Sangiorgina per ri. 
confermare la brillante anche se sfor- 
tunata prestazione in Coppa Italia: 
dagli ospiti per riscattare le ‘delu- 
denti. prestazioni. Questo purtroppo 
non è avvenuto. La ‘partita dal punto 


di vista tecnico è stata alquanto de- 
ludente, Non ci sone state omdzio- 
ni e neanche un tiro da impegnare 
seriamente i due estremi difensori. 
Uno solo, quello di rigore, e per for- 
tuna della Sangiorgina messo a se. 
gno con bravura da Driutti, 

La Sangiorgina è riuscita nel suo 
intento con una gara attenta e ac: 
corta a conquistare i primi tre pun. 
‘ti; era il massimo che sperava pri- 


ma della partita; è bene precisare 1 


però che ha meritaio questo risultato 
‘poiché gli. ospiti non hanno fatto 
proprio nulla di meglio della com- 
‘pagine locale, 

o Tommaso Giccolo 


Tackle sulla caviglia 


RI) 


Un’immagine «postuma» di Stock-Mu, 
va a finire sulla caviglia di Puntar 


ggesana (2-1, giocata sabato): il tackle di un IMIFESSNIO 


Ttalfoto) 


L == = 
cost SAGRA DI GOL A BERTIOLO E BASILIANO NELL'ESORDIO DELLA PRIMA CATEGORIA GIRONE «A» 


I; Ball» 
sassì | Percoto-Pro Aviano . 


este. 


31 (10) * co 


3° AR ARCATORI: nel p.t, al 35° Krava- 


ns, 3° Ma; avan] 
ans l'A: fait al 20” e 22° Kravanja, 


nesso * 


incon! \'ERCOTO: Filigoi (Tami); Pertol- 


Nile Otanziera; Cavassi, Pinzini, Ce- 
sì Squillace, Burello, Martina, Kra- 

Pi) (Tami 1), Millo. 

1 DI RO AVIANO: Basaldella; Vigania, 

ni ret Blasio; Paschetto, Tassan, Zor- 

7 ty? Ossena,. Patrizio, Magris (Gat. 


vola 
Tra @ ARBITRO: Valvason di Latisana. 
e È ___ 


Filip 
dl sa dvrio promettente del. Percoto, 


tinti 


Percoto, 3 


cip ette il (Pro Aviano, squadra ar- 
Ma limitata tecnicamente. Kra- 
Ultimo acquisto della squadra 


sea 
ento i Subi ‘ta da Garofolo, si è dimostrato 


che, I finto mateh- winner, segnando la 
o pose sita e spadroneggiando in lungo 
a 10m) Do largo per il campo. Il Pro Avia- 
rossi Ra fatto una unica azione di ri- 


al 
24 1S Nicole, al 16, pancini; nel 
| Sato dtO8Ol di Fellace I, dl 26° Pravi. 
| Ragigore), al 40° Niedletti. 
| de SILIANO: Nobile; pissone, Bene. 
nedely ©Îaco 1, Fabris 1) P0I0; DI Be. 
Ù sa Fabris II, Nic)letti, Fellace 
Bio isani. i 
| tanghESE: Zaninotti; Forte, Busiz; 
» ‘Turri, Bertoni: Bevilacqua, 


ll gol, 


"i tr oa ed è stata quella che ha frut- 
Pa 


ente in serio pericolo la difesa 
Aviano, Tra gli ospiti da se- 


iston Hera ll resto 1 vari Squillace, Gran- 
a n00 3 Nano Martina Hanno messo conti. 
y 


* Todesco e Gattel. 
Alessandro Colautti 
E 


Basiliano - Buisse 
‘3-3 (1-2) 3 


(TORI: nel p.t, fl 6' Siega, 


finale 
Lone d Riglare la buona prestazione di Ziga- 
L. 


U ,, Bertoni; 
Ì pr Crivellini, Fastol?» Sieg8. 
i Pupin di qormons. 


che lieto tutto sommato giusto an- 


feet can del Basfiano, Al 12° 


ntare 
Nello 310 azioni, lasciaado l'iniziativa 
> dell’irriducibile ‘Basiliano 


| » ha accorciato 1° 


su calcio di rigore battuto dallo spe- 
Cialista Pravisani, 

L'ultima parte della gara ha visto 
i locali tutti oltre la propria meta- 
campo e a cinque minuti dal termi. 
ne, su mischia, l’opportunista Nicolet- 
ti ha trovato lo spunto buono per 
battere nettamente Zaninotti. 


Maniago - Sanvitese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 54’ Roveredo. 

MANIAGO: Martin; Gregolin, Da- 
Nelli; Roveredo, Marcolin, Centazzo; 
HS Pol, Rumiel, Mazzoli, Truant, Pit- 
ion. 

SANVITESE: Zanon; Artuso, Mior; 
Iacuzzi, Tonegutto, Infanti; France- 
seutto II, Marian, Morassut, Piazza, 
Francescutto I (dal 30’ della ripresa 
Bin). 

ARBITRO: Medeot di Cormons. 


Maniago, 3 

Ha vinto il Maniago nonostante la 
non felice direzione arbitrale e la 
scarsa vena di alcuni suoi elementi, 
Dopo un primo tempo di ricerca con 
due buone occasioni per parte nella 
ripresa i coltellinai osavano di più 
e ottenevano la botta vincente con 


tocampo, batteva inesorabilmente il 
portiere avversario. Questi si produ- 
ceva. poi invaltri due salvataggi sui 
Piedi di Di Pol, 

3 Le due squadre, evidentemente an: 
‘cora in rodaggio, sono attese a prove 
capaci di esprimere una maggiore 
convinzione e un gioco per ora solo 


latente. ; 
R. R. 


Vivai Rauscedo- Casarsa 
2-0 (2-0) 


FORTORE al 10° del p.t. Sam. 
ico (autogol), al 36 AA 
Mr del p.t. Dal 

CASARSA: Danelon; Danelut, Colus- 
sì I; Nobile, Quarin, Quattrin; Sam- 
buco, Canton, Colussi II, Pertoldi, Re, 
Dorigon (Agrusti al 13’). 

VIVAI RAUSCEDO; Sedran; Forna- 
Slex I, Giacomini; Fornasier II, Bas- 
so, Bianco; Del Candido, Lenarduzzi, 
Dal Molin, Pellegrin, Leon, 

ARBITRO: Codognatti di Trieste, 


Casarsa della Delizia, 3 
Esordio casalingo sfortunato del 
Casarsa, che privo di cinque titolari, 


portava anche in vantaggio gli av- 
Versari con un’autorete di Sambuco, 
Gli ospiti raddoppiavano fortunosa- 


‘Roveredo, che dopo una fuga a tut- |. 


I RISULTATI 


*Basiliano - Buiese 33 
*Percoto - Pro Aviano 31 
*Comello - Gemonese rinv. 

V. Rauscedo - *Casarsa 2-0 
*Spilimbergo - Sedegliano | 0-0 
*Flumignano - Manzanese 1-0 
*Bertiolo - Prata 2R 
*Maniago « Sanvitese 10 


LE PARTITE DEL 10,10,76 
Sedegliano - Bertiolo 
(Gemonese - Flumignano. 
Manzanese - Basiliano 
Sanvitese - Percoto 
Buiese - Casarsa 
Pro Aviano - Comello 


.| davano in area nella vana speranza 


tendo molti giovani del vivaio che effettuato un cross. E' svettato più 


‘hanno sentito, però, l'emozione del 
debutto. Dall'altra parte anche il 
Sedegliano è sembrato timoroso ed 
incerto affidando al ‘contropiede le 
Velleità di successo; 

Comunque. lo Spilimbergo ha, at- 
taccato subito in maniera massiccia 
senza però impensierire Molaro II 
‘apparso molto sicuro oggi sulle palle 
alte the i centrocampisti azzurri man: 


che qualcuna delle punte fosse pron- 
ta all'appuntamento. Stesso tema nel. 
la ripresa con i locali che attaccano 
senza creare però grosse occasioni da 
rete e con gli ospiti che si rendono 
‘pericolosi can un paio di centropiedi 


LA CLASSIFICA in uno dei quali Lanzutti sbaglia cla- 
Vivai Rauscedo 1 100 20 2 |morosamente mandando alto il pal 
Flumignano 1 100 10 2 /ilone a portiere battuto, vi 
AaRO EI) att Im conclusione un esatto zero a ze. 
’ercoto 1 2 |ro per una partita senza gloria. 
Prata 1'001:0. 2801 ì 
"Bézttolo oro ati Umberto Sarcinelli 
Buiese 1 010 331 
Basiliano 1010-33 1 | 
EST ANI Bertiolo- Prata 
Gemonese 0 000 00 0 
Sedegliano 1010 001 2:2 (0-1) 
Spilimbergo 1 010 001 MARCATORI: al 18: p.t. Gelisi; al 
Pro Aviano 1 001 13 0 |5° s.t. Franzolini, al 25° Cancian, al 
Sanvitese 1 001 01 0 |29° Zanchetta. 
Manzanese 1001010 BERTIOLO: Schiffa; Rossi, Franzo- 
Casarsa 1 001 02 0 |uni; Fritz, Galli, Dose; Zanchetta, 


e e——_ 


mente al 86’ in seguito a una inde- 
cisione della difesa locale. Vana la 
reazione dei locali nella ripresa, che 
collezionavano dieci calci d'angolo, 
ma i tiri di Canton, Pertoldi e Qua- 
rin venivano respinti dall’ottimo 
Fornasier, il migliore in campo. 


Leonardo Bonanni 


Spilinfbergo - Sedegliano 

SPILIMBERGO: Castellan; Filippuz- 
gi, Chieu; Bortolussi, Antonutti, Zu- 
liani; Macoritto, Liva, Bassani, Mar- 
tins (Tosoni), Rossì, 

SEDEGLIANO: Molaro II; Benedet- 
to, Candotti; Rinaldi, Di Leonardo, 
Venier; Lanzutti, Mattiuzzi, Molaro I, 
Combolo, Gregori. 


ARBITRO: Libri di Corno di Ro- 
SAZZO. 


Spilimbergo, 3 
Lo Spilimbergo esordisce in 1.a ca- 
tegoria con uno 0 a 0 che fotografa 
nel migliore dei modi l’andamento 
dell’incontro, Il nuovo allenatore Bor. 
tolussi ha impostato la sua squadra 
‘molto raccolta ed omogenea, immet- 


Maiero, Molinari, Pavan, feb: 
PRATA: Marocci; Trevisiol, Pinatt; 

Bersanti, Basso, Negri; Martin, Geli. 

si, Simonato, Binot,. Cancian. 
ARBITRO: Brugnoni di Pordenone. 


Bertiolo, 3 

Grossa occasione quella mancata 
oggi dal Bertiolo per iniziare.il cam- 4. 
pionato con una vittoria. La compa. 
gine rossonera infatti ha comandato 
il gioco per quasi tutto l'arco dell’ 
incontro, fallendo numerose altre oc- 
casioni da rete. Il Prata dal canto 
suo, ha disputato un’onesta partita 
mirando al risultato positivo senza 
mai barricarsi in difesa nonostante 
fosse passato in vantaggio per ben 
due volte. L'incontro è stato quindi, 
vivo ed interessante pur non avendo 
mai raggiunto vertici agonistici e di 
Îlivello entusiasmante. 

Le reti sono state realizzate al 18° 
del primo tempo da Gelisi per il 
‘Prata il quale ha incornato di testa 
in rete riprendendo la palla difetto- 
samente respinta dal portiere Schif- 
fa, che è intervenuto su di.un cross 
effettuato dalla bandierina del cal. 
cio d’angolo da Binot. Al 5° del séè- 
condo tempo ha pareggiato per il 
iBertiolo Franzolini. L'azione si è 
sviluppata nel seguente modo: puni. 
zione calciata da Colli il _euale ha 


salvare sulla linea, Al 28* 
espulso per fallo di reazione ai dan. 
ni di Galli, Binot del Prata, 


@lto di tutti il terzino bertiolese che 
ha insaccato. 


E' passato di nuovo in vantaggio il 


îPrata al 25°, Cancian ha ripreso un 


pallone sfuggito alla presa dell’estre- 
mo difensore locale, ha aggirato lo 
Stesso portiere ed ha segnato a por 
‘ta vuota nonostante l'estremo tenta- 
tivo di un difensore del Bertiolo di 
è stato 


:#KRAVANJA LANCIA SUBITO IL PERCOTO 


‘Un minuto dopo il Bertiolo è per- 
venuto al pareggio. con Zanchetta il 
quale, al volo, ha insaccato dopo 
"una deviazione di Marocci, ch’era in- 
tervenuto su un tiro di punizione di 
Franzolini che ha operato il cross, 
Subito il gol della parità è stata 
espulsa per vibrate proteste. la pan- 
china del Prata con l'interruzione del 
gioco per sette minuti, tutti regolar- 


SNIDERO DECIDE SU UN RIMBALZO FORTUNOSO 


Palmarini esitanti 


Palmanova - Cormonese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: n.s.t. all'8' Snidero, 

PALMANOVA: Visintin (Duca); Tor. 
tolo, Mansutti; Milocco, Lirussì, Fur. 
lani; Snidero, Mattiussì, Zucco, Pic- 
cinî, Passone, 

CORMGNESE; Visentin;  Canesin, 
Petruz; Sgubin, Milotti, Mazzolo; Ba. 
stianutto, Ceglia, Piani (30* s.t. Bre. 
gonat), Furlani, Tesolin, 

ARBITRO: Bolzicco di Maniago. 


Palmanova, 3 


Vittonia. non esaltante del Pal. |. 


manova nella prima partita di 
fguesto campionato di eccellenza, 
nel quale dovrebbe recitare un 
ruolo primario, I due punti ser- 
vono indubbiamente, ma il gioco 
espresso lascia a desiderare nel 
senso che i palmanini sono ap- 
parsi privi di schemi e di con- 
centrazione. In particolare nel 
primo tempo i locali hanno scio- 
rinato lle Joro azioni a ritmo di 
moviola, lasciandosi più volte 
mettere in difficoltà da una Cor- 
înonese apparsa organizzata nei 
vari reparti e pronta ad appro- 
fittare degli spazi lasciati liberi 
dal centrocampo e dalla difesa 
amaranto, dove solamente Tor- 
tolo e Milocco assomigliavano 
essere se stessi, 

Nella ripresa la musica è leg- 
germente migliorata per la squa- 
dra di Bruseschi e ciò è avvenu- 
to fin concomitanza con, il calo 
fisico del cormonesi, capaci, so- 
lamente nel finale, di reagire al 
gol di Snidero con un robusto 


| pressing. La rete palmarina, mes. 
jSa a segno dall’esterno destro, 


è stata propiziata da un tiro di 
Zucco che è andato a colpire la 
base del palo ed è rimbalzato 


LE PARTITE DEL 10.10.1976 
Pro Gorizia - Palmanova 
Ponziana - Corno 
Fontanafredda - Brugnera 
‘Tarcentins » Isonzo 
San Giovanni - Gradese 


mente fatti recuperare dal direttore | Pro Cervignano - C.M.M, S. Michele 


di gara. 


Cormonese - Sacllese 


Raffaele Chiari lelo «Gordenoneso. « Sangiorgina 


Fiat 127: l’auto più venduta in Europa 


Lo sapevate che la 127 Specialè ricca di accessori di 
serie? Come i paraurti rivestiti digomma, l'accendisigari, il 
lavacristalli elettrico, il ventilatore-riscaldatore a due velocità, ‘ 
il fanale di retromarcia e tanti altri (sedili in panno e finta- 
pelle, tappeti in bouclé, volante con razze imbottite, vano + 


in campo: è accorso Snidero, 
mentre la difesa cormonese sta- 
Va a guardare, e ha insaccato. 

Fra gli ospiti merita una cita- 
Zione particolare il mancino Te- 
solin che, specie nel primo tem. 
po, pur controllato dal valido 
Tortolo, ha creato buone occa- 
sioni da rete per i propri com- 
bagni di linea. 


21 
41 
10 
11 
L1 
10 
10 
Lot 
10 
10 
21 
10 
10 
11 
11 


P. Cervignano - Turriaco 
2-1 (1-0) 


MARCATORI: Piemonte al 12’ del 
primo tempo autorete; nelle ripresa 
al 23° Zanette, al 44’ Trentin IL 

PRO CERVIGNANO: Medeot I; To. 
nut, Valussi (Stefanutto); Morlacco, 
Del Piccolo, Pettarin; Medeot II, Si. 
monetti,. Tarlao, Michelutti, Zanette. 

TURRIACO: Bon; De Fabris, Le 
pre; Trentin I, Anut, Benotto; Tren- 
tin XI, Bergamasco, Ghermi, (le. 
mente, Peressin, 

ARBITRO:' Colussi di Latisana, 


Turriaco, 3 

Sfortunato esordio dei bianco- 
azzurni turriachesi nel icampio. 
nato di promozione. Opposti p all’ 
esperta formazione cervignanese 
sono stati sconfitti da due reti 
fortunose e nel contempo i loro 
continui attacchi si ua MODE 
regolarmente contro la munii 
fg dal 
neo-acquisto (ex ponzianino; 
Piccolo. La Pro Cervignano ha, 
riconfermato le buone impres- 
sioni rivelate in Coppa Italia di- 
mostrandosi squadra compatta 
e ben disposta in tutti i reparti. 

L’Isonzo , colpito a 
freddo dall’autorete ha stenta 
to a rio: i e continuan- 
do ‘ad attaccare in massa favo- 
riva la difesa ospite. Il giocoi 
dei biancoazzurni non, ha mai 


temporanea di due valide pedine 
quali Minin e Anut II, influen- 


ti 
di M. G. 


Lo sapevate che...? 


porta-oggetti sul tunnel, ecc.). 


© rue 


SECONDA 
CATEGORIA 


GIRONE D 
I RISULTATI 
*Brian - Trivignano 
*Castionese . Pocenia 
*Pozzuolo « Sevegliano 
Maranese - *Ronchis 


*Rivignano - Mortegliano 

Tisana » *Terzo pa 
LE PARTITE DEL 10.10.76 

‘Ruda - Rivignano 

SSevegliano - Muzzanese 

Gonars - Brian 

Tisana - Castionese 

Trivignano - Ronchis 

Pocenia - Pozzuolo 

Mortegliano - Coilroipo 

Maranese - Terzo 


i 


a 

3 

° 
Plim 
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GIRONE E 


È I RISULTATI 
Zuglianese - *Sagrado 
*Audax - Dolegnano 
*Isonzo - Lucinico 
*Torriana - Juventina 
*Villesse - Mariano 
*Aiello - Moraro 
*Marter - Natisone 
Itala - *Villanova 


LE PARTITE DEL 10.10.76 


Mariano - Marter 
Lucinico - Aiello 


Moraro - Sagrado 

Itala - Audax 

Zuglianese - Torriana 

Dolegnano - Isonzo 

Natisone - Villesse 

Juventina - Villanova 

LA CLASSIFICA 
Itala 1 100-202 
Zuglianese 1100 21.2 
Audax 1100212 
Isonzo 1100212 
Juventina 1010 00 1 
Mariano 1.010 001 
‘Torriana 1,010 00.1 
Villesse 1010001 
Moraro 1010 001 
Aiello 1 010 00.1 
Natisone 1010111 
Marter 1 010 111 
Lucinico 1 001120 
Dolegnano. 1 001120 
Sagrado 1 001 010 
Villanova 1001020 
GIRONE F 
I RISULTATI 
‘Rosandra - *Primorie RO 

“Costalunga - Aurisina 20 

*Supercaffè . Vesna 11 

*San Sergio . Pro Farra 340 

“Edile Adriatica - Zaule 5-0 

S. Marco - *Zaria 1-0 
*Breg - Opicina 00 


*S. Marco Duinò - Flaminio 0-0 


LE PARTITE DEL 10.10.76 
Zaule « Breg 
Vesna - Zaria 
S. Marco - Primorie 
Flaminio Costalunga 
Rosandra - S. Sergio 
Aurisina - Supercaffè 
Opicina - Edile ‘Adriatica 
Pro Farra-S. Marco Dunino 


LA CLASSIFICA 
Edile. Adriatica 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 4 ottobre 1976 


UNA GIORNATA NETTAMENTE POSITIVA. PER TUTTE LE COMPAGINI. REGIONALI | Assoluti: 


ECCO IL MOMENTO DEL RUGBY 


Vite d’'Dro - Cus 


Genova 64 (6-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° meta Labano, trasforma Michelutti; nel 


* s.t. al 15° meta Brunelli. 
VITE D’ORO: Toso, Deganutti, 
Candoni, Labano, Castagnoli, Michel 
Copetti, Fornasir, Fancello. 


, Romanello,: Fenaroli, Zilli, Asti, 
lutti, Dubsky, Roiatto, Ciani, Rugo, 


CUS GENOVA: Arnulfo. I, Arnulfo II, Cadeddu, Bisio, Brunelli, Piz- 
zagalli, Ferraro, Iorio, Jercitano, Rossi, Giacopelli, Ferrarini, Tedone, 


Agrone, Mazza, Strozzi, Bertinotti. 
ARBITRO: Stefana di Brescia. 


Udine, 3 

E’ stata una doppia festa 
dello sport que'la che il rug- 
by ha regalato oggi a Udine: la 
locale compagine Vite d’Oro 
ha fatto il suo esordio casa- 
lingo mella serie cadetta, sul 
terreno nuovo di zecca (è ri. 
sultato ottimo nonostante da 
molte ore fosse sottoposto all’ 
incessante o quasi batter del 
la :pioggia) di via del Maglio 
ed è riuscita ne’l’impresa di 
‘battere, anche se di stretta mi. 
sura, il Cus Genova, una delle 


squadre che, con maggiori 
«chances», aspirano alla se- 
tie A. 


A distanza di appena otto 
giorni quindi, è entrato in fun- 
zione un nuovo terreno di gio- 
co. Domenica ‘era toccato, alla 
stadio del Friuli, che sembra 


> che speriamo faccia altrettan- 


to per i «ruggers» udinesi, ol- 
tre a costituire un avveni 
mento di indubbio valore spor- 
tivo: quasi che in tanta rovi. 
na e fra tante vicissitudini 
che il Friuli si trova a dover 
affrontare a causa della dupli- 
ce terribile esperienza del 6 
‘maggio e del 15 settembre, 
lo sport fosse uno di quei 
settori dai quali più sponta- 
neo e impellente si leva il de- 
siderio di rinascita della po- 
polazione di questa regione. 
All’odierno incontro, per 1’ 
occasione, hanno assistito ol. 
tre mille persone, il sindaco 
Candolini, l'assessore comuna- 
le allo Sport Borghi, il delega- 
to provinciale del CONI Bene- 
detti e il comm. Tosolini, tito- 
lare dell’azienda che ha con- 


aver portato fortuna all’Udi- 
nese, oggi il campo del rugby, 


= 


IN «AMICHEVOLE» 
Gus Trieste - Maniago 
374 (8-4) 


MARCATORI: nel p.ti. al 7’ meta 
Fabio Ursini, all’l’ meta Massaro, 
al 40° meta Federico Ursini; nel st. 
al 6° meta Mogorovich I trasf., Car- 
rara, al 14’ c.p. Carrara, al 18’ meta 
Fabio Ursini, al 28° meta Mogoro- 
vich II trasf, Altenburger, al 35° me- 
ta Fabio Ursini trasf. Crapesi, al 39° 
meta Dovigo. 

CUS TRIESTE: Chessa; Minatelli, 
(Maurich), Fabio Ursini, Federico 
Ursini, Metz II; Mogorovich I, Bat- 
tig; Salvador, Mogorovich II, Metz 
I; Daus (Rioss), Altenburger; Pun 
ter (Dovigo), Crapesi. 

MANIAGO: Roveredo; Samauro, 
Rossi, Mazzoli, Massaro; De Pol, Lo- 
schiutta; Sallucci, Dì Bin, Biasoni 
(Ruffo); Piazza, Cossuta (Boschian); 
Bonavolta (Ceccato), Faoro, Bortolin. 

ARBITRO: Zannier di Trieste. 


L'impossibilità di dare vita a 
sponibiità del seltaiglo. ma 
Tei lo ma- 
niaghese, ha offerto alle due 
squadre la possibilità di dare 
vita @ San Luigi ad una partita 
‘amichevole, Ha vinto il Cus, 
che continua a progredire tecni- 
camente e per quanto niguanda, 
la condizione. I gialloblù di 
Battig hanno confermato di po- 
ter svolgere un ruolo molto im- 
portante in questo campionato. 
Ul. Maniago, che ha avuto la 
sventura di perdere due gioca: 
tori per infortuni abbastanza 
seri (uno si è lussato una spal- 
la e l’altro si è prodotto la firat- 
tura della clavicola), è apparso 
veramente poca cosa, Il punteg- 
gio finale del resto lo conferma 
ampiamente, Il Cus insomma 
‘ha fatto il bello e cattivo IRp0O 


prabica un rugby a tratti molto 
piacevole e quanto mai reddi. 
tizio. Se il quindici gialloblù So 
prà mantenere le promesse di 

questo precampionato dovreb- 
‘be poter assurgere al ruolo di 


cesso l'abbinamento alla squa- 
dra e che è diventato presiden- 
te della società di rugby. La 
partita non ha detto molto sul 
piano tecnico ma ha vissuto 
momenti esaltanti sul piano 
agonistico, come del resto era 
prevedibile, in considerazione 
della pioggia che non avreb- 
be potuto favorire lo svolgi- 
mento di schemi di gioco pre- 
gevoli e soprattutto per l’im- 
portanza della posta in palio 
che ha consigliato’ entrambe 
le squadre di puntare essen- 
zialmente al sodo. 

I friulani sono passati in 
vantaggio al 7 con Labano, 
grazie a un vistoso errore del- 
la difesa o meglio di Arnulfo 
I, il quale dopo aver bloccato 
un pallone lungo della Vite d’ 
Oro, invece di rinviare in «tou- 
che», ha preferito contrattac- 
care nonostante fosse pressa- 
to da vicino da Copetti. Que- 
st'ultimo è riuscito a fargli 
perdere il pallone, del quale 
si è impadronito lo scaltro La- 
bano, che non ha avuto diffi- 
coltà a portarsi in meta. La 
trasformazione, da ‘posizione 
non certamente ideale e con 
il pallone pesante per il fan- 
go, è stato realizzata impecca- 
bi mente dallo specialista Mi- 
‘chelutti. 

Nella ripresa gli ospiti han- 
no attaccato di più nel ten- 
tativo di rimontare il passi. 
vo, hanno avuto a disposizio- 
né alcuni calci* di punizione 
ima hanno sempre fallito il ber- 
saglio. Al quarto d'ora però, 
su un’indecisione del reparto 
difensivo friulano, la compa- 
‘gine genovese ha accoreiato le 
distanze con una meta di Bru- 
nelli,, che poi ha fallito la 
trasformiazione. Nel finale i 


ili ‘hanno avuto a dispo- 
sizione altri calci franchi ma 
il patlone pesante e viscido ha 
reso vano ogni loro tentativo 
di portarsi in vantaggio. La 
compagine di Pellegrini, che 
ha meritato la vittoria, non 
è stata comunque a guardare 
e con bel'e azioni dei tre quar- 
ti ha costretto a disperati sal- 
vataggi la difesa ospite. 


Giorgio Verbi 
SEIT SSA 
ATLETICA 


Bruni regolare: 
25 16 nell’alto 


Udine, 3 

Il maltempo ha guastato la 
manifestazione di atletica legge- 
ta organizzata dall’Associazione 
Sportiva Udinese e alla quale 
hanno partecipato anche atleti 
jugoslavi che prometteva grossi 
risultati per la presenza dei va- 
Ti Simeon, Siega, Bruni, del trie- 
stino Zecchi. Soltanto nel salto 
in alto dal regolarissimo porde- 
nonese Bruno Bruni è stata ot- 
tenuta una prestazione di rilie- 
vo, 2,16 cioè. Per il resto i ri. 
sultati sono stati piuttosto mo- 
desti anche se il lancio di 17,50 
del muggesano Zecchi è buono 


nei 110 ostacoli dal friulano 
Grandis che ha bissato il suc- 
cesso nei 109 piani con 11 se- 
condi netti. Da ricordare che nel 
salto in alto il friulano Di Gior- 
gio che ha un record di m 2,17 
e che ieri nei campionati Liber- 
tas aveva ottenuto 2,10, non si è 


classificato fallendo nettamente | 


causa la pedana molto viscida, 
i tre tentativi a 2 metri, 


G. G. 
I RISULTATI 

Salto in lungo: 1) Siega (Fiamme 
Oro) 7,13; 2) Piapan (idem) 7,09; 2) 
Belcari (Tosi) 6,88. Giavellotto; 1) 
Spillar (Novo Mesto) 63,78; 2) Casar- 
sa (Fiamme Oro) 63,64; 3) De Fran- 
zoni (Snia Friuli) 53,70). Salto in al. 
to; :1) Bruni (Fiamme Oro) 2,16; 2) 
îPividori (idem) 2; 3) Basso (Liber. 
tas Sacile) 1,85). Lancio del disco: 
1) Botti (Carabinieri Bologna) 55,80; 
2) Simeon (Snia Milano) 55,70; 3) 
'Tremul (Carabinieri Bologna) 50,98. 
Peso: 1) Zecchi (Cus Ts) 17,50; 2) 
‘Tremul. (Carabinieri Bologna) 15,26; 
3) Botti (idem) 13,44. 

100 piani: 1) Grandis (Asu) 11’; 2) 
Casagrande (Goriziana) 11’3; 3) Co- 
muzzi (CSI Friuli) 11'3. 400 piani; 1) 
Giavedoni (Fiamme Oro) 50”; 2) Cal. 
ligaro (Italcantieri) 50”5; 3) Nasini 
(Riccione) 50”7. 110 ostacoli: 1) Gran. 
dis (Asu) 144; 2) Anastasia (Fiam. 
me Oro) 15”; 3) Alberi (idem) 15’°3. 


800 piani: 1) Bucar (Novo Mesto) 1’ 


come del resto il 144 ottenuto 


56*5; 2) (Giavedoni (Fiamme Oro) 


1°56”8; 3) Iarrera (idem) 1’57”7. 5000 


na) 15°7””; 2) Garbin (Fiamme Gialle) 
15°17?’2; 3) Fedel .(Italcantieri 15'28”"4, 


_—__ 
ATLETICA 


Sabato e domenica 


il trofeo «4 Province» 


Organizzate dal comitato re- 
gionale della FIDAL avranno 
luogo sabato e domenica pros- 
simi la terza e quarta giornata 
del trofeo «4 Province». La ma- 
nifestazione vedrà in lizza sa- 
bato a Sacile le rappresentati 
ve juniores e seniores; domeni- 
ca saranno di scena a Gorizia le 
formazioni allieve e allievi. In 
concomitanza con la quarta gior- 
nata si svolgerà a Gorizia, al 
termine delle gare, un incontro 
fra tutti i tecnici operanti nelle 
società della regione, 


@ CALCIO. Prenderà il via do-| 
menica il campionato nazio- 
nale «Primavera» di calcio. 
Le 51 squadre iscritte al tor- 
neo sono state suddivise in 
4 gironi eliminatori. Triesti. 
na e Udinese, che si riaffac- 
ciano alla ribalta di questa 
competizione dopo alcuni an- 
ni di assenza, sono state in- 
cluse nel raggruppamento B. 


| Argento» all’armo 
Vremec-Tersar 


Mantova, 3 


1 campionati italiani asso- 
luti di canottaggio hanno of- 
ferto la possibilità agli armi 
triestini in lizza di conqui- 
stare una medaglia d'argento 
e due di bronzo. La meda- 
glia d'argento è stata con- 
quistata dal doppio della 
Ginnastica Triestina compo- 
sto da Alessio Vremec e Al. 
berto Tersar che ha ribadi- 
to di essere il secondo equi- 
paggio italiano nella specia- 
lità del doppio. Ricordiamo 
infatti che i due biancocele- 
sti si sono laureati recen- 
temente in Umbria campioni 
italiani nella categoria se- 
niores. Le altre due meda- 
glie di bronzo sono state 
‘conquistate dall'otto juniores 
del Saturnia, armo sul quale 
i tecnici barcolani facevano 


molto affidamento, e. da Mau- 
ro Pace giunto terzo nella 
gara del singolo. 


® CALCIO, Il campionato dilet- 
tanti di terza categoria di cal. 
cio dovrebbe mettersi in mar. 
cia domenica. I dirigenti del 
Comitato provinciale di Trie- 
ste sono in attesa della dero- 
ga da parte della Lega per 
suddividere le squadre in dus 
soli gironi eliminatori. 


TORNEO NAZIONALE DI SECONDA E TERZA CATEGORIA ‘| 


Racchette in campo 
da oggi a Padriciano! | 


Adesione di numerose «vedettes» 


La manifestazione 


Sette regionali in gara 


€ 


stagione tennistica 


S'alza il sipario stamane sui 
campi di Padriciano sul torneo 
nazionale di seconda e terza 
categoria di tennis ad invito 
‘organizzato dal Tennis Club 
Triestino. La manifestazione fa 
seguito al campionato friulano 
che, a causa del maltempo, ne- 
gli ultimi giorni ha dovuto se- 
gnare il passo, Il torneo segne- 
rà in pratica la conclusione 
dell'intensa stagione sui campi 


in terra rossa. Si svolgerà ini 


due fasi distinte; nella prima 
saranno di scena i giocatori e 
lle giocatrici di terza categoria, 
i migliori dei quali accederan- 
mo alla fase successiva, quella 
più attesa e quindi importan- 
ite, dove saranno di scena i se- 
conda categoria. 

Il Tennis Club Triestino si è 


dato parecchio da fare per as- 
siourare al torneo una parteci. 


pazione la più qualificata pos- 
sibile. Una ventina sono i «se- 
conda categoria» invitati, alcu- 
ni dei quali però devono anco- 
ra confermare (l'ultimo termi. 
ne scade domani) la loro par 
tecipazione. Sette i regionali in 
gara: l'udinese Lucio Zamelli e 
il gradese Fabrizio David tes- 
serati per la Virtus Tirrena Ro- 
ma, il goriziano Mario Piuk 
che difende i colori del C, T. 
Bologna. Tutti e tre sono ai 
vertici nazionali di questa ca- 
tegorìa e assicurano un grosso 
spettacolo. Oltre a queste urac- 
ichette» troviamo i triestini Leo 
Bassi e Toni Tarabocchia e i 
due giocatori tesserati per il 
"T. C. Triestino, Gobbo e D’Am- 
rogio. i 

\Alltro grosso elemento impe- 
gnato in questo torneo è Rai 
mondo Riccibitti della Vintus 


RUGBY-C: SFUGGE LA VITTORIA Al GRANATA ; SULLA PISTA DI MONTEBELLO L’ ALLIEVO DI QUADRI SI IMPONE IN 1.20 


Chiude in 


Fiamma Trieste - 


MARCATORI: nel p.t. al 10° © 
c.p. Scarel; al 25° c.p. Giuliuzzi e 


pareggio 


il derby regionale 


Ronchi 9-9 (6-0) 
al 15° c.p. Brigante; nel s.t, al 10° 
al 40’ meta Colombo trasf. Vrhec. 


FIAMMA TRIESTE: Furlanis (De Rosa); Pocusta (Paduano), Cava. 
sino, Grebello, Milleri; Nicotera, Perentin; Zelesnich, Costantini, Ardessi; 
Scarel, Dandrì; Brigante, Olter, Trimboli. 


‘RONCHI: Poian; Tognan, Tavian, Zanolla, Vrhec; Giuliuzzi, Scoc- 
chi; Basso, Piran, Colombo; Biasiol, Gaiardo; Morelli I, Pecorari, Mo. 


relli II (Bertolissi). Clagnan, 
ARBITRO: Crosetta di Padova, 


Si è concluso con un pareggio, il più classico dei risultati 
per gli incontri di campanile, il-primo derby regionale della 
serie C di rugby. Fiamma e Ronchi hanno dato vita sul ret. 
tangolo di San Luigi ad una partita abbastanza interessante, 
anche se solo a tratti, sotto il profilo tecnico. La squadra 
granata, che Teghinî ha rinnovato di molto rispetto allo 
scorso anno inserendo nel quindici numerosi giovani, ha avu- 

TOTReE quasi due terzi dell’incontro il risultato in pugno ma 

banalmente lasciata sfuggire di mano la possibilità di 

E ere i primi due punti al 27° della Tipresa: dopo cioè 
che l’arbitro ha espulso Brigante. 

Il Ronchi, allenato da Luciano Miani, è una compagine 
che gioca o meglio cerca sempre di giocare un buon rugby, 
a volte riuscendovi a volte invece no, La Fiamma, in vantag- 
gio alla fine del primo tempo per 6-0 grazie a due calci piaz: 
zati di Brigante, portava a nove le lunghezze di vantaggio 
con un calcio piazzato di Scarel. Al 25° il Ronchi accorciava 
le distanze con un calcio piazzato di Scarel, quindi Briganie 


si faceva espellere e proprio 


allo scadere del tempo l’«ex» 


Colombo, presidente-capitano degli isontini, metteva a segno 
la meta, successivamente trasformata da Vhrec, che dava 
alla sua squadra il meritato pareggio, 


Ed è Davis in solitudine 


Pomeriggio grigio a Monte- 


| bello con qualche spruzzatina 


di pioggìa che ha reso morbida 
la pista. Si sono registrate nel 
complesso delle buone velocità, 
ottima quella fornita da Davis, 
mattatore nel centrale Premio 
di Bacco, espressosi sul piede 
di 1°20. Ha vinto con sicurezza 
l'allievo di Quadri e ha vinto 
soprattutto in partenza quando 
si è trovato,.complice il neghit- 
toso Nettuno che non girava re- 
qolarmente fra i nastri, subito 
alle spalle di Pagot che del 
quartetto partente in prima fi- 
la era stato il più sollecito. 
Al seguito di Pagot, Davîs non 
è rimasto molto. E° bastato che 
Quasyna, rimasta di fuori e su- 
bito cantrastata da Nettuno che 
sì ritraeva poi in quarta posi- 
zione dietro Barzache all’uscita 
dalla prima curva. abbozzasse 
un attacco dopo mezzo giro, ed 
ecco Quadri spostare Davis che 
in poche battute si liberava di 
Pagot. Sulla seconda curva, Da- 
vis aveva praticamente vinto la 
corsa. Da segnalare nel prosie- 
guo della competizione la. ras- 
segnata progressione per linee 
esterne di Quasyna. La jemmi- 
na per un tratto riusciva a te- 
nere chiuso alla corda Pagot, 
poi ai 450 finali la sua azione 
è andata gradatamente perden- 
do l’incisività e così Pagot è 
rimasto libero di agire nella 
scia del lanciatissimo Davis. 


A metà dirittura d'arrivo Pa- 
got ha cercato la sortita vin- 
cente avvicinando un tantino 
Davis ma mai riuscendo a im- 
pensierirlo. Sull’inevitabile ca- 
lo di Quasyna, si faceva luce 
anche Barzache che sortiva al 
centro pista, e per il cavallo, di 
De Luca fare il terzo posto 
e il record (1’21”1) era tutt 
uno.., Quarto posto invece per 
Nettuno davanti a Frosinone al 
quale la penalità ha concesso 
un'unica. possibilità, quella di 
fare da spettatore alla gara pur 
trottando da 1’20 e mezzo. 

«n 

Di spunto Borgaretto su Sa- 
dar in apertura, poi una bella 
fuga di Labrador d’ Ausa in 
campo gentlemen. Bene improv- 
visato da Giorgio Granzotto il 
vecchio beniamino di Tonî Cor- 
sì ha dettato legge, e Busiara 
lo ha ‘seguito all'arrivo piegan- 
do di spunto Star dopo che- 
Montopoli si era industriato all’ 
esterno mollando nel finale. Il 
redivivo Inquart ha sorpreso i 
favoriti nel Premio del Mosto. 
Claudio de Zuccoli portava il 
figlio di Theme Song al coman- 
do dopo breve scaramuccia con 
Tognin, amministrando poi be- 
ne le forze del proprio allievo 
che nel finale non aveva diffi- 
coltà a controllare Vuttera se- 
conda su Dolzago e Birillo. 

Passeggiata di Casaregis mel 
Premio dell’Enologia.. Soltanto 


A Pordenone 
gli allievi 


squadra guida delle regionali 
impegnate nella serie C. 


RUGBY SERIE C 


Cus Trieste - Paese 
La Fiamma a Oderzo 


Seconda giornata, domenica 
prossima, per il girone trivene- 
to della serie C di rugby. Delle 
quattro squadre del Friuli-Ve- 
nezie Giulia, due giocheranno 
in casa e due in trasferta. Il. 
Cus Trieste ospiterà a San Lui- 
gi il Wigwam di Paese mentre 
l'altra squadra triestina, la Fiam- 
ma, giocherà in trasferta ad 
Oderzo. Esordio casalingo per 
i. Ronchi contro il Dal Negro 
San Marco di Mogliano; il Ma- 
niago giocherà in trasferta sul 
campo del Villorba. 


® CALCIO. Si svolgeranno nel 
‘pomeriggio sul campo a set 
te giocatori dell'Oratorio San 
‘Sergio di via Franca le fina- 
li del «Torneo Cris» organiz- 
zato per ricordare la memo- 
ria del giovane Cristiano Cal. 
ligaris scomparso immatura: 


di scena 


Pordenone, 8 
(R.C.) Maurizio Piccini del- 
l'Unione sportiva Marino Rossi 
di Udine ha vinto la dodicesi- 
ma edizione del trofeo «Bordi. 
ni-Busetto-Gaspardo», gara per 
allievi organizzata dalla Cicli. 
stica Bottecchia di Pordeno- 
ne. La corsa ha vissuto il suo 
momento migliore al quinto 
giro quando si è registrato il 
più consistente dei tentativi di 
fuga per merito dei corridori 
del Supermercato, della Liber- 
Itas Tende Pratic, del Giorgio- 
ne e del Caneva. Nel finale, 
precisamente a un chilometro 
dall’arrivo, quando si profila. 
va il volatone del gruppo, Mau- 
rizio Piccini è riuscito a gua- 
dagnare una ventina di metri 
e a giungere al traguardo con 
tre secondi di vantaggio su 
Piccinato, che ha battuto, in 
volata, il gruppo. 
Ordine d’arrivo: 
1) Maurizio Piccini (Unione 
sportiva Marino Rossi Udine) 
km 90 in ore 2,15 me. 


mente lo scorso anno. Alle” 
15.30 verrà giocata la finale 
per iil terzo RE e alle 16.45 
la finaliss: 


percorso 

dia kmh 40; 2) Loreno Piccina- 
to (Gruppo ‘sportivo Caneva) a 
3”; 3) Luciano Florenin (Peda- 
le Ronchese) stesso tempo; 


Fine stagione 
coni ragazzi 
a Pieris 

(G. M.)  Preparata dai cicli 
sti Moratti di Pieris è stata ce- 
lebrata ieri, sempre a Pieris con 
successo la festa del ciclismo di 
fine stagione. L’attrazione mag- 
giore della festa era costituita 
dalla gara per minicorridori de- 
nominata «Secondo Trofeo Re- 
nato Lorenzon» disputatasi sul- 
l’indovinato circuito della tenu- 
ta omonima Fratelli Lorenzon. 

I risultati: 

Anno 1964: 1) Cadolin Flavio 
(Mobil Mio); 2) Furlani Moreno 
(Moratti); 3) Montagner Stefa- 
no (Moratti). Anno 1965: 1) Ius 
Pierpaolo. (ISanvitese); 2) Di 
Bert Stefano (Moratti); 3) Oli- 
vari Fabio (Moratti). Anno 1966: 
1) Masat Mauro (Moratti); 2) 
‘Benfatto Fulvio (Moratti); 3) 
‘Ruchese Roby (Caorle). Anno 
1967: 1) Mori Marco (Olimpia); 
2) Scomparin Renato (Eraclea); 

Il secondo trofeo Lorenzon è! 
stato vinto dal GruBO sportivo 
Moratti seguito Grupi 
sportivo Son e dal Mo- 


disputata la 3a prova a crono- 
metro individuale e la gara a 
circuito per amatori del G.S. 
Mi vinta dall'anziano Bar- 
iero. 


DUE REGATE ROVINATE DALLA MANCANZA DI 


Il golfo di Trieste è stato ieri 
teatro di due regate: quella d’ 
altura per IOR delle varie clas- 
si, valevole per il Trofeo Ber- 
petti organizzata dalla Pietas 
Julia, di Sistiana, e la continua- 
zione delle prove di triangolo 
per classi 410, Laser e F.J., va- 
levoli per la riunione di chiusu- { 
ra organizzata dall’Adriaco. | 

Le derive, oltre trenta barche 
in gara, purtroppo non hanno 
potuto portare a termine le ul 
teriori due prove per tre moti- 
Vi: per mancanza di vento, per 
un errore tecnico relativo alle 
boe, e per un sopravveniente 
maltempo che ha provocato al- 
cune scuffie e ha indotto la giu- 
ria a far rientrare i regatanti. 
Vale pertanto la classifica de- 


‘| terminata sabato pomeriggio nel- 


la prima prova, che ha visto le 
vittorie di Parladori-Rebez di 
‘Barcola. Grignano nei 470; di 
‘Pilamonti nei Laser e dei fra- 
telli Noè, campioni italiani ju- 
niores nel F.J., entrambi dell’ 
Adriaco. 

Gli IOR in regata per il Tro- 
feo Bernetti sul tracciato Trie- 
ste-Punta Sottile-Monfalcone-Si- 
stiana, sono stati 36. Però sol. 
tanto otto di essi hanno conclu- 
so regolarmente la prova in 
tempo utile; tutti gli altri, a 


causa della bonaccia, sono ca-) 
duti fuori tempo “massimo. Il 
‘Trofeo è stato vinto da Chime- 
ra di Lucio Pesle, l’half tonner 
che si è distinto. nei recenti 


campionati mondiali in regata: 


Pea di colori del Principato di 
‘fonaco. Chimera ha vinto la 
rova dei V Classe ‘precedenda 
‘ottimo Balanzone della STV, 
gue assoluto ai mondiali 


DE, altre vittorie in questa. 


tompetizione d’altura sono an- 
date a Makimos di Del Fabbro 
di Grado (III Classe) e a Bar- 
chippo di Cattarini di Monfal. 
cone nei piccoli VI Classe.» ©’ 


1.S. 


CLASSIFICA IOR 

«III CLASSE»: 1: Makimos, com. 
Del Fabbro (Ausonia Grado); 2) Refo- 
lo III, com. (Franzese (Adriaco); 3) 
Kaiten, com. Zalukar (SVBG): «V 
CLASSE»: 1) Chimera, com. Lucio 
Pesle (Adriaco); 2) Balanzone, com, 
Ferro (S. Triestina Vela). «VI CLAS- 
SE»: 1) Barchippo, com. Cattarini 
XSVOC Monfalcone); 2) Fancy Gregal, 
com. Paoletti (SVBG); 3) Marijan, 
com. Morin (SVOC Monfalcone), 

CLASSIFICA DERIVE 

«470»: 1) Paguro, Parladori-Rebez 

(SVBG); 2) Che Molto Pit, Filippis- 


Danelon (YCA); 3) Tegnime, Spanu- 
|Spanu (XCA); 4) Witchi TT, Protti. 
Vidulli (YICA); 5) Saionara, Apostoli-X 
(GVM); 6) Cartesius, ‘Pozzar-Butti 
(STV); 7) Ledy Anne, Zennaro-Ra- 
gogna (STV); 8) Arashi II, Cadelli. 
Simoni (STV); 9) Abrawas, Scherl- 
Urbancic (SVBG); 10) Miguelito, 
raguna-Anzellotti (YCA); 11) Svicolo- 
ne, Tiozzo-XX (STV); 12) Carpa II, 
‘Rizzi-Urbancichi (STV), 

«As n: 9° Tazzio, Pinamonti 
(XYCA); 8) Niente, De Manzini A. 
(YCA); 3) Hardy, Guarnieri (CVT); 
4) Sundance, Neri (SUPJ); 5) Blue 
Shark, Zappetti (SNPJ); 6) Mai Più, 
Benussi (YA); 7) Aliseo, De Manzi. 
hi N. (YCA); 8) Ellepi, Pieri L. (STV); 


rit. Black Bull, Vezzel (STV); sq. 
Demarmo, Pieri P. (STV). * 

‘E. J.»: 1) Yellowcattwo, Noè-Noè 
(YCA); 2) Digestimola, Gelletti-Patti 
(YCA); 3). (rog, . Protti-Michelini i 
(YCA); _4) Ghibli, Vaccari-Dovera | 
(XCA); 5) XX, Rizzi-Gérolami (STV); 
6) Rachet, Rochelli-Grasso (SVBG); 
) El Boton, Spangaro-Sferza (SVBG); 
8) Borboletta, Allegretto-Bacchelli 
(STV); 9) .Co Rivo, Bradaschia-De 
marchi (STV); 10) Felix III, Catanza. 
ro-Welther (SNPJ); 11) Emental, Mul. 
lon-Perisinotto (STV); 12) Cocco Bil, 


bil Mio. In precedenza era stata|co, 


VENTO |s 


Bonaccia guastafeste 


Soltanto otto le barche in tempo utile al trofeo Bernetti 
Annullate le ultime due prove di triangolo per le derive 


In diciotto 
sul circuito 


del Torre 


Campolongo al Torre, 3 

Poco meno di cinque mesi fa, 
per (11 maggio, Campolongo al 
‘Torre era stata designata sede di 
tappa del Giro della Regione 
per dilettanti. Gli sportivi dell’ 
ospitale località friulana avevano 
‘predisposto tutto, e con tutto il 
loro entusiasmo, per degnamen: 
te figurare, raccogliendo fra l’al- 
tro un montepremi davvero in- 
vidiabile, Nel frattempo era suc- 
cesso ciò che tutti sappiamo e 
il Giro della Regione 1976 è sta- 
to cancellato dal calendario con 
tanta malinconia. 

Oggi Campolongo al Torre ha 
voluto organizzare una gara per 
i seconda e terza serie quasi a 
voler riempire quel tremendo 
vuoto di maggio. E ha avuto 
sfortuna: ancora una volta. Solo 
18 i partecipanti e non perché 
nemmeno. questa volta mancas- 
sero ti premi ma purtroppo per 
la concomitanza di altre gare. 


DO! Tuttavia i diciotto hanno offerto 


una prova agonistica che ha ri- 

mpensato almeno in parte le 
fatiche SI DESIOADA degli 
organizza no stati percor- 
si 120 km a oltre 43 di media 
nonostante «le. numerose curve 
che condizionavano la velocità. 

Ha vinto a conclusione di una 
spettacolare volata Fulvio Cus 
sigh del GS Plet di Atiello scat- 
tato ai centro metri e lascian- 
dosi alle spalle i soliti qualifica- 
ti clienti: Consolati, Santarossa 
e Vaccher. Poi tutti gli altri an- 
che loro a 43 di media. La «Plet» 
di Aiello ha messo ‘insieme que. 
sto III G. P. MODI CE 
non possiamo non le al i 
aver riconfermato l'ormai rico- 
nosciuta capacità e serietà orga- 
nizzativa. Il trofeo Mobili Cari- 
ni è stato assegnato alla «Sa- 


cilese». 
Luciano Golinelli 


Ordine d'arrivo: 1) Fulvio Cus- 
sigh del GS Plet che compie il 
percorso di km 120 in ore 2.47° 
alla media di km 43,114; 2) Gian. 
ni Consolati (G.S. Borgo) stesso 


Fa-|tempo; 3) Roberto Santarossa 


(Ciclistica Sacilese) s.t.; 4) Dino 
Vaccher (Ciclistica Sacilese) s. 
t.; 5) Paolo Roppa (Pedale Ron- 
chese) s.t.; 6) Luigino Bivi (C. 
Lignano) s.t.; 7) Mauro Toros 
(GS Plet) s.t.; 8) Riccardo Tar. 
lao (GS Plet) st.; 9) Giovanni 
De Lorenzo (GS Plet) s.t,; 10) 
Ottavio Dazzan (GS Pontoni) 
stesso tempo. 


SOFTBALL $ 
La Lubiam si esibisce 
a Nuova Gorizia 


Una partita dimostrativa di 
softball si svolgerà domani a 
Nuova Gorizia. iLa manifestazio- 
ne, organizzata dalla Lubiam di 
Ronchi dei Legionari, avrà ini- 
zio alle ore 15. L'esibizione, che 
avviene a conclusione di una lun- 
ga serie di contatti con le va- 


X-X (SVBG); 13) Ruga, Budini.Gessi 
(STV); sq. Stv, Penso-Slatich (STV).| 


Tie scuole di Nuova Gorizia è 
molto attesa. 


Gran volata 
di veterani 
sul Carso 


(G. H.) Gara dominata da sette 
fuggitivi e bagarre finale a tre, so- 
no le note più salienti di questa ter- 
za prova del «Premio del veterano» 
corsa sul circuito della G.M.T. a San 
Dorligo della Valle, con arrivo in 
salita a Prebenicco. Il monfalconese 
Luigi Bedin (Cra Italcantieri) ha 


. | avuto la meglio sul campione vete- 


rani Bruno Dal Ben (Scat Mokarabia) 
e sul compagno di squadra Franco 
Colus soffiando loro la vittoria pro- 
prio ‘sotto lo striscione d’arnivo: ha 
compiuto il percorso di km 66 in 
1.42” alla media di km 38.824. Venti- 
nove i partenti alla manifestazione, 
‘per l’occasione organizzata dal G. 
C. Adria, e 24 gli arrivati. 

Unico fatto di rilievo la fuga, al 
quarto di giro di Antonio Cerasari 
(U. C. Triestini) e Luigi Bedin, poco 
dopo raggiunti da altri cinque cor. 
ridori.. Questo manipolo di. testa rie. 
sce, con lo scorrere dei giri, a ra. 
granellare dei secondi preziosi che 
na momenti raggiungeranno il 1’: poi 
10 sfaldamento. Nel giro finale sono 
solo in tre al comando e proprio 
quando Dal Ben. sulla riga bianca, 
si ritiene vincitore e sta per alzare 
le mani, Bedin lo supera e dà il suo 
nome a questa terza prova. Domeni 
ca prossima, partenza alle ore 8,30, 
quarto appuntamento per i vetera- 
ni sul circuiti di Zolla di Monrupi- 
no; 


All’assalto 
del castello 


di Caneva 


x Caneva, 3 
(M. €.) Con un ‘allungo alla terza 
scalata del Castello, Santarossa si 


iTot.: 


nel finale l’allieva di Cossar ve- 
niva impegnata da Erizzo au- 
tore di precisa corsa d'attesa, 
mentre la rientrante Lady Gina 
occupava un dignitoso terzo po- 
sto. Ancora una bella stoccata 
di Orzo, portato da Marino Ceu- 
gna a prendere chiaro soprav- 
vento sulla fuggitiva Cortona 
nel Premio della Vendemmia. 
Terzo posto per Sarezzano usci- 
to all'abbordaggio al passaggio 
dell’ultimo giro, e residuo piaz- 
zamento per il favorito Alipang 
‘meno sicuro del solito. Record 
per tutti e tre î primi arrivati. 

Nel Premio dei Chicchi suc- 
cesso di Umenia che allo spun- 
to travolgeva il fuggitivo Mar- 
ruecos il quale aveva dovuto 
spendere per superare Rancher 
inizialmente. Lo stesso Rancher 
e Milliemens sbagliavano sull’ 
ultima curva dove Umenia, do- 
po aver evitato di venire coin. 
volta, passava all’ attacco di 
Marruecos per staccarsi facile 
vincitrice. Buon terzo Primus 
autore di un bel ricupero dopo 
fallo al via. 

In chiusura l'allievo di Fron- 
zo pilotava con sicurezza Ric- 
cio da Parma che. aveva modo 
di far risaltare il suo eccezio- 
male momento di forma. Posto 
d'onore per l’attento Parix da- 
vanti a Crinto, mentre Sanso- 
netto deludeva î numerosi so- 
stenitori. Infine, doppio della 
Scuderia Calypso con Umenia 
e Riccio Parma. 


Mario Germani 


Premio delle Viti (L. 1.190.000 m 
1660): 1) Borgaretto (Be, Destro), 2) 
Sadar. 6 part. Tempo al km 1.24. 
26; 11, 12, 11 (27). Premio dei 
Grappoli (L. 900.000 m 1680): 1) La- 


è sbarazzato dei. suoi due compagni ‘brador d’Ausa (G. Granzotto), 2) Bu- 
di fuga Mian e Amadio e sì è pre- |siara. 7 part. Tempo al km 1.225. 


sentato. solo sul traguardo di Ca-|Tot.: 


neva per cogliere un meritatissimo 
successo nel Gran Premio Mercury, 
gara ciclistica per dilettanti organiz: 
zata dal G.S. Caneva. E’ stata una. 
gara. combattuta e animata fin dal- 
l'inizio da numerosi tentativi di fuga; 
infatti, già al primo giro Bidini, 
Mian e Battistella allungano e rie- 
scono a sorprendere il gruppo. I tre, 
trovato ben presto l'accordo, rie- 
scono .a condurre in testa i primi 
tre giri. 

In contropiede riparte Dassiè alla 
cui ruota si aggancia Amadio e an- 
cora Mian; i tre trovano l’accordo 
e riescono a mantenersi in testa fino 
al 10.0 giro. Sulla prima salita però, 
al Castello di Caneva, cede Dassiè 
e dal gruppo intanto esce Santaros- 
ssa che con un poderoso allungo rag- 
giunge Miane Amadio. I tre com- 
piono insieme un giro e si presen- 
tano all'ultima scalata della salita 
del Castello. Santarossa allunga de- 
cisamente e Mian e Amadio cedono 
‘provati dalla stanchezza. Santarossa 
insiste nel suo allungo e giunge al 
traguardo con 3'40” di vantaggio su 
Amadio, 


30; 17, 38 (52) 45. Premio del 
Mosto (L. 900.000 m 2060): 1) In- 
quart i(C. de Zuccoli), 2) Vuttera, 3) 
Doizago. 8 part. Tempo al km 1.246. 
Tot.: 44; 13, 15, 14 (95) 206. Duplice 
dell'accoppiata (1.a e 3.a corsa): 5,340 
per 100 lire. Premio dell'Enologia (L: 
945.000 m 2060): 1) Casaregis (C. 
Cossar), 2) Erizzo, 3) Lady Gina. 8 
part. Tempo al km 1.24. Tot.: 28; 13, 
14, 18 (40) 201. Premio delle Ven- 
demmia (L. 1.320.000 m 1680): 1) 
Orzo (M. Ceugna), 2) Cortona, 3) 
Sarezzano. 9 part. Tempo al km 
1.23.1. Tot.: 57; 22, 10, 18 (94) 147. 
Premio di Bacco (L. 2.000.000 m 
1680): 1) Davis (A. Quadri), 2) Pa. 
got. 6 part. Tempo al km 1.20. Tot.: 
20; i, 17 (38) 87. Premio dei Chic- 
chi (L. 1.000.000 m 1660): 1) Umenia 
(M, Belladonna), 2) Marruecos, 3) 
Primus. 8 part. Tempo al km 1.222. 
Tot.: 21; 12, 12, 14 (42) 72. Duplice 
dell'accoppiata (5.a e 7.a corsa): 7.830 
per 100 lire. Premio dell'Uva (L. 1 
milione m 2080): 1) Riccio da Par- 
ma (A. Di Fronzo), 2) Parix, 3) 
Crinto. 8 ee Tempo al km 1.24. 
Tot.: 28; 17, 29, 21 (107) 71. 


‘5 scorsa a Ronchi, i ronchesi 


Codogno-Comellosalotti 


rinvio per la pioggia 

La ‘pioggia, che negli ultimi 
tre giorni si è ‘abbattuta con 
particolare intensità sulla Lom- 
bardia, non ha permesso l’effet. 
tuazione del doppio incontro di 
ritorno della finalissima per lo 
scudetto tricolore della serie A 
di baseball. Il diamante di Co- 
dogno, ieri mattina, era parzial: 
mente allagato; una decina © 
centimetri d’acqua ricopriva va. 
ste zone del campo per cui i 
due direttori di gara sono sta- 
ti costretti a rinviare la partita. 
Codogno e Comellosalotti si in- 
coentreranno quindi domenica 
prossima. Nel doppio incontro 
c’andata, disputato la settima. 


LI 


(Bologna, finalista ai campiona- 


ti nazionali di Sanremo e pros: 
simo prima categoria. Alla ma- 
nifestazione prenderà sicura. & 
mente parte il bergamasco 31. 
IMazzocchi, finalista nella pre- tar 
cedente edizione, mentre non ha 


ci sarà Cavalli, il vincitore del- h 
llo scorso anno. In campo fem- 


minile le partecipanti più qua- HE 
fificate saranno la Biagi e la lan 


‘Riboullet, che sì sono esibite 
anche nel 1975 a Padriciano, e Si 
la Filippi. Non è da escludere — 
iche al torneo partecipi anche 
‘Barbara Atzori, la moglie di 
‘Barazzutti. 


CALCIO ACEGAT 
Il prossimo turno 


del torneo «Del Negro» | 

Prosegue sul campo di Villa \Ara= 
il «Trofeo Del Negro», torneo di cal. 
cio riservato ai reparti dell’Acegat. 
La manifestazione vivrà la prossima 
settimana la sesta giornata ; 
GIRONE «A» — Ta formazione A | 
dei Trasporti, bloccata sul pareggio, 
è stata avvicinata in vetta ‘alla clas- 
sifica. dall’Officina centrale, I risulta- 
ti’ Deposito San Sabba - Officina cen- 
trale 2-4, Trasporti «A»-Sala regi. 
strazione gas 0-0, Impiegati via Ge- 
nova - Deposito Broletto 2-1. La clas- 
sifica: Trasporti «A» p. 7; Officina 
centrale p. 6; Impiegati via Genova 
Pp. 5; Magazzino generale p. 4; Depo- 
Sito San Sabba e Sala reg. gas p. 3; 
Deposito Broletto p. 2 Le partite di 


NSSESBBNOSFEESE sQUangE aseReee 


mercoledì: Magazzino generale -De- | i 
posito San Sabba ore 15.30; Traspor: — cia 
ti «A»- Impiegati via Genova ore me 
13.30; Sala. reg. gas- Deposito Bro- Que 
letto ore 17.30. bu 


GIRONE «B» -— Sempre due squa- I° 
dre al comando, il Trasporto Alti. | | — 


piano e il Deposito San Giovanni. I ess 
risultati: Edilbinario Elettrici «B» dia 
3-2, Deposito San Giovanni - Traspor: dor 


ti «B» 1-0, A-Gas Elettrici «A» 0-2. ) 
La classifica: Traportc Altipiano e « 
Deposito San Giovanni p. 8; Edilbi. he 


nario ed Elettrici «A» p. 5; A-Gas p. ‘ev 
4: Trasporti «B» ed Elettrici «B» p. Mit 
0. Le partite di lunedì Trasporti Al me 
tipiano - Deposito San Giovanni ore. n 


15.30, A-Gas - Edilbinario ore 16:30, hal 
Elettrici «Ay - Elettrici «Rn ore 17.30, la 


avevano conquistato ‘due vittorie, 


@ CICLISMO. Giovan Battista 
‘Baronchelli non sarà stama- 
ne al via del 59.0 Giro cicli- 
stico dell'Emilia. E’ questa 
la notizia di spicco che giun- 
ge da Carpi, dove oggi sono 
cominciate le operazioni di 


BASEBALL n 

Oggi in assemblea sE 
le società triestine si 
Le sociétà di baseball e di sp 


softball della provincia di Trie- W 
ste si riuniranno questa sera per 
l'annuale assemblea ordinaria. ? defi 


punzonatura e da dove la|i lavori, che avranno inizio nella gan 
gara prenderà le mosse per|sede del comitato regionale di. îna; 
concludersi a ‘Bologna. Lalvia del Teatro, avranno inizio. del 
‘partenza verrà data alle ore |alle ore 19, L'ordine del giorno. to: 
10.15 e la carovana, dopo|prevede la trattazione di nume. Sbe 
237 km di corsa, raggiunge- {rosi problemi che riguardano Noa 
rà il traguardo di' Bologna, |l’attività e la prossima assemè a 
‘presumibilmente verso le 16.!blea regionale. di 
= Wit 

IL TROFEO DI BASEBALL A OPICINA fit 
Fr s 

n 

. ol 

.P 

Peugeot - Comellosalotti 5-2 REG 

Risultati parziali: zio 
PEUGEOT: 130 DE0d1 6 un 

COMELLO: 010 100=2 cos 

PEUGEOT: Masin, Pizzolin, Moreu, Malaroda, Niuccolano, Codra, S 

Calligaris, Gerin, Sartori (Zanet). me 
COMELLOSALOTTI: Ballarin, Gon, Bisutti, De Benedeitis (Blasic, ber 

Tirel), Berini, Valeri, Codarin, Gergolet, Tomba, cap 

ARBITRI: Cazzador e Braida di Trieste. IV 

= stit 

Si è concluso ieri pomeriggio sì è classificata Alpina che nel i g 


sul diamante di Villa Opicina 
il «Trofeo del venticinquennale» 
torneo regionale di baseball per 
ragazzi organizzato dall’Alpina 
in occasione del 25.0 della fon- 
dazione. Il successo, dopo due 
giornate di gare, è arriso meri- 


tatamente al Peugeot di Ronchi |Sardoc 


dei Legionari che nella finalissi. 
ma ha battuto molto chiara. 
mente il Comellosalotti per 5-2 
a conclusione di una partita 
locata molto bene da entram- 
e le compagini. Al terzo posto 


la finale fra i perdenti ha super —. 
rato in maniera molto netta il ber 
Minibaseball Ronchi per 11-3. cen 
Queste le due compagini: | con 

Alpina: Benci, Bubich, Da e Q 
Robbio, ‘strotichi Sorini, Carel] tric 


la, Nobile, Rossi (Parenzan); inte 
ini. par 


Gaiardo, Birni (Cet 
tut II), Perissin, Cettul I cure 
dich, Rossi), Pavesi. 

Arbitri: Braida e Cazzador 
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Lunedì, 4 ottobre 1976 


FMI: inflazione | Scorta armata 
e sottosviluppo | 


minacciano tutti 


Manila, 3 

Aldi sono aperti i lavori della 
î «+ Sessione del Fondo mone- 
oa © della Banca mondiale, 
Kr ati sul tema dell'inflazione 
i e cia di compromettere 
5 Processo di ripresa dell’eco- 
REED Sull’armonizzazione fra 
ingedenze e deficit della bi. 
aa dei pagamenti dei vari 
Resi membri, sull’introduzione 
i efficaci sistemi di controllo 
Sui parte del Fondo monetario 
di ‘mercati valutari per impe- 
deli eventuali «manipolazioni» 
zi ono AI monete e sulla ridu- 
SChMIbI È Tuolo dell’oro negli 


ino internazionali. 

* Pratica si tratterà di fis- 
fare nei dettagli e di rendere 
DE ativa la riforma del siste- 
Malco netariogstaborata a Gia- 
pi dell leguandola, agli svilup- 

> epoca ‘onomia, mondiale dall’ 
Wosg egli accordi di Bretton 
So0s a oggi. 
do direttore generale del Fon- 
Joha onetario  intemnazionale 
in emes Witteveen ha messo 
zionale ne la comunità interna- 
lea? contro i rischi di un ri- 
dalle l'inflazione derivanti 
di Politiche d’ incremento 
zione c Pensione della. produ- 
Soccur® «i riduzione della di. 
pazione Seguite dai vari 
È di «Devo sottolineare — 
h tto Witteveen, interven- 
vori LR "patvzione dei d5 
‘assemblea, ‘congiuni 
Hel Fondo, monetario intera; 
e ta ‘Banca mondiale 
i ‘costo economico e so- 
nos dell’infiazione, meno im- 
quel fto e meno evidente di 
pasto della disoccupazione, 
Lo si > più corrosivo». 
en duzione dell'inflazione 
‘ di ha pr ito — potrà 
diaato Ottenuta soltanto. me- 
te un rallentamento della 
nomen da interna con adeguate 
ia tiche fiscali e monetarie», 
he nali, pur variando in funzio: 
a delle ‘situazioni particolari, 
cevono comportare in generale 
Inisure «antitrust», provvedi 
RIDtI per evitare strozzature 
fichi ‘produzione, misure speci- 
Ri e di formazione professio- 
peo iper ridurre gli effetti del- 
di ccupazione e molitiche 
Sì redditi per distribuire il 
Roo tra le varie categorie so- 
Ali. Tali misure tuttavia, ha 
Aggiunto ‘Witteveen; «non devo- 
ho impedire la riduzione delle 
Spese di bilancio e della mas- 
SG monetaria». 
Wi ha quindi posto in 
luce i problemi derivanti idai 
deficit commerciali e dei pa- 
Bamenti ‘internazionali, affer- 
mando tuttavia che «l'aumento 
110 per cento del commercio 
monidalle nel (1976 consente di 
Sperare ‘in un periodo più ifa- 
Vorevole», «Il problema oggi 
Non è tanto quello di finan- 
di i deficit quanto piuttosto 
Wijfyitanli», ha detto ancora 
o , il quale ha precisa 
ee le risonse mobilitate dal 
ficito Per aiutare i paesi in de- 

XNon sono destinate a per: 

Gelato RI Ueficit. delle bilance 
il posto». E 
Presidente della Banca 
tropicale Robert McNamara ha 
co dato Un quadro drammati- 
vin elle prospettive di soprav- 
DErSOAA Oltre un miliardo di 
Raso Se ì governi dei paesi 
Veri e quelli dei paesi 
Izzati non modificano 


Sn 


ma a attenuarne 


Parlando 

all'assemblea con- 
Genta del ‘Banca mondiale a 
zionale Nr Monetario interna- 
Un soll MeNamara ha ‘chiesto 
i accordo per la ri. 
n #5 Feo dala 
Tn: io 
megiono (CR 
tun ad avviare negoziati 
Capitali @&umento generale del 

r TONO della banca. 
stito urta ha tuttavia insi- 
i goventhe sulla necessità per 
Pi, el HE paesi più poveri 
Der abitante è 


inferiore ai due- 
dollari, 


le loro politiche 
&, Incentrandole da una 
Drogre. lla accelerazione del 
tra sull Sonomico e dall’al- 
DOVRO assistenza diretta ai 
esp fe misure volle 
ner "aiutarli a di- 

i: Più produttivi», 
iv Questi paesi, ha rilevato 
McNamara, ji reddito medio 
ssi abitante è passato dai 130 
Nel ari del 1965 @ 1150 dollari 
el ‘1975, mentre esso è aumen: 
nello stesso periodo da 
2 950 dollari nei paesi a 
Teddito intermedio e da 4.200 
Vici dollari nei paesi indu- 
9 Tializzati. «Quali che siano le 

‘Olbe — ha proseguito McNa- 
3 ‘possono rimpro- 
Verarsi i governi dei paesi più 
poveri, la comunità a 

‘® deve fare il suo mea cul- 
n non averli aiutati come 

Sbbe dovuto nei loro pro- 
cessi di sviluppo». 

‘A questo proposito. MeNa- 
criti Stato particolarmente 
ind ico nei confronti dei paesi 

Ti o trializzati ‘più ricchi, che 
tuttaon ‘ha menzionato ma che 

Ma dalle tavole PESTO 

compagnano il d e. 
Sto disconso risultano essere 
tale Uniti, Germania Occiden- 
egli € Giappone, il cui aiuto — 
Mei detto — è stato netta. 
altri palideriore a quello degli 

Il presia 
mondi lente. della Banca 
Via pie, SÌ è mostrato tutta- 
tivo! 3 Ottimista sulle prospet- 
medicel paesi a reddito inter- 

‘0 (che contano comples- 
te 750 milioni di abi- 


© aggiungendo che, 
cogticando una politica sana e 
parte i ragionevole aiuto da 
dovro paesi sviluppati essi 
a bero «poter continuare 
non ‘orzare le loro economie», 
È ido nello stesso 
ca co. di praticare una politi 
e più giusta. 


Îl reddito annuo . 


AUMENTO IN SVEZIA 


del tasso di sconto 


Stoccolma, 3 


La banca centrale svedese ha 
deciso di aumentare a partire 
da domani il tasso di sconto, 
portandolo dal 6 all'8 per cento. 
E’ stato anche portato dal 10 
all'’11 per cento il tasso di inte: 
resse applicato dalla banca cen- 
trale per i prestiti alle altre 
banche. 

Tali deliberazioni sono state 
prese nel corso di una riunione 
d’emergenza del consiglio diret- 
tivo della Banca centrale (il go- 
vernatore Krister Wickman era 
tornato ieri a Stoccolma inter- 
irompendo il suo soggiorno a 
Manila) «per rafforzare la po- 
sizione della corona, dopo le 
recenti preoccupazioni sui mer- 
cati monetari, in relazione a vo- 
ci circa una sua svalutazione». 
Secondo la stampa, la Banca 
centrale svedese ha attinto alle 
sue riserve per circa mezzo mi. 
lione di corone al giorno, du- 
rarte la scorsa settimana, per 
sostenere la corona, 


GRAVI INCIDENTI IN CISGIORDANIA NELL’ 


Tokio — Viene guardato a vista da un nugolo di soldati il «Mig: 


per il 


IMMINENZA DELLO «YOM KIPPUR» 


IL PICCOLO 


«Mig-25» 


Telefoto Ap 


25» sovietico condotto in Giappone dal pilota Viktor Belenko 
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IN PREVISIONE DEL PASSAGGIO DEI POTERI POLITICI 


Ritornano in Rhodesia 
i leader negri in esilio 


leri è stata la volta del vescovo Muzorewa: assieme 
a Nkomo potrà aspirare alla carica di capo dello stato 


Salisbury, 3 


Tornano in Rhodesia, uno 
dopo l’altro i capi negri in 
esilio, Accolto da una folla en- 
tusiasta, con il braccio levato 
mel saluto a pugno chiuso «Po- 
‘tere nero», è rientrato oggi — 
dopo oltre un anno di esilio 
volontario — il vescovo Abel 
Muzorewa, capo di uno dei 
movimenti nazionalisti negri 
del paese. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


Circa 40 mila uomini, donne |: 


e bambini hanno acclamato il 
passaggio di Muzorewa lungo 
le strade che hanno portato 
il vescovo dall'aeroporto in- 
internazionale di Salisbury al 
la città di Highfield. Muzorewa 
(minuto, occhialuto, vestito di 
‘una tunica purpurea sotto il 
«clergymen» nero), ha saluta- 
to la folla dalla lussuosa «Mer- 
cedes Benz» scoperta sulla qua- 


fo dai duecento suoi seguaci 
cui la polizia rhodesiana ha 
consentito di arrivare all’aero- 
porto. x 

Dopo avere compilato uri 
questionario presentatogli dal- 
da polizia di sicurezza bianca, 
per il cinquantaduenne capo; 
nazionalista negro è stato tut- 
to un trionfo, cui il vescovo 
‘ha risposto levando il pugno 
chiuso. 

Muzorewa ha così conclu- 
so il suo pellegrinare da Lusa- 
ka a Dar es Salaam e Maputo 
per partecipare alla riunione 
dell'esecutivo del movimento 
da lui capeggiato a Highfield, 
Sì tratta di decidere la stra. 
tegia da seguire nei confronti 
delle iniziative diplomatiche 
statunitensi e britanniche per 
istituire un governo interina- 
le bi-razziale, che dovrà pre- 


le è salito, portatovi in a 


TAVOLE DELLA LEGGE EBRAICHE 
DISTRUTTE DA ARABI A HEBRON 


Si trovavano in una sinagoga: la profanazione sarebbe una risposta alla presunta 
distruzione di copie del Corano - «E un fatto gravissimo, ci ricorda i nazisti» 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tel Aviv, 3 

Gravi incidenti di natura re- 
ligiosa sono scoppiati oggi in 
territorio sotto occupazione mi 
litare israeliana sulla riva oc 
dentale del Giordano, nell’immi- 
nenza della più solenne festi: 
vità ebraica, lo Yom Kippur. Le 
sacre pergamene della legge con- 
servate nella sezione ebraica del- 
la tomba di Abramo, nella città 
di Hebron, sono state distrutte 
da una folla di arabi che vi 
aveva fatto irruzione, 

Secondo fonti militari, oltre 
cento arabi sono penetrati nella 
siînagoga all'interno della tom- 
ba prima delle preghiere mat- 
tutine, facendo a pezzi diverse 
Tavole della legge e libri di 
preghiere, e devastando il mo- 
bilio. 


Il governatore militare israe- 
liano della località ha fatto ac- 
correre d'urgenza rinforzi sul 
posto, per sgomberare con. la 
forza il luogo sacro: nella mi- 
schia che ne è seguita sono 
rimasti feriti diversì arabi e 
soldati. 

L’irruzione e la profanazione 
di stamane sembra debbano es- 
sere considerate una risposta a 
quanto accaduto venerdì, quan 
do, secondo fonti arabe musul- 
mane, alcuni ebrei hanno pro- 
fanato copie del libro sacro del- 


|lIslam, îl. Corano, nel settore 


musulmano della tomba di Abra- 
mo. Abramo, come noto, è ri- 
tenuto dagli ebrei come il loro 
patriarca, mentre î musulmani 
‘venerano în lui il padre di 
Ismaele, capostipite di tutti i 
musulmani. 

La distruzione delle Tavole del- 
la legge, secondo gli ebreì, c 
Stituisce un fatto gravissimo: 
sì tratta dell'oggetto più prezio- 
so della religione ebraica. Quan- 
to rimane delle tavole distrutte 
e profanate è stato seppellito 
con una funzione funebre e con 
manifestazioni di solenne vene- 
razione. «E’ stato come un po- 
arom — dicono gli ebrei di He- 
bron — e noi siamo particolar- 
mente sensibili alla distruzione 
delle tavole della legge, dal mo- 
mento che è la stessa cosa che 
erano soliti fare î nazisti». 

Incidenti sparsi vengono se- 
gnalati intanto da fonti militari, 
con manifestazioni in altre lo- 
calità della riva occidentale del 
Giordano. Gli studenti hanno 
boicottato alcuni corsi scolasti- 
ci, auto israeliane sono state 
fatte segno a sassaiole e a Na: 


blus, a Ramallah ed in altri cen- 
trì sono state erette barricate 
con materiale infiammabile in- 
cendiato. 

Il governo militare ha impo- 
$to un rigido coprifuoco su He- 
bron, popolata da circa 40 mila 
arabi. Gruppî di ebrei in preda 
all'ira si sono raccolti davanti 


alla moschea musulmana, che | 


sorge sopra la tomba di Abra- 
mo, pretendendo provvedimenti 


militari tesi ad assicurare il li-| 


bero accesso al luogo sacro în 
versione dello Yom Kippur. In 
questa festa, nella quale tutto 
si ferma in Israele e gli ebrei 
pregano per il perdono dei pec- 
catî, la tomba di Abramo è nor- 
marmente affollata di fedeli in 
pellegrinaggio dal vicino inse- 
diamento ebraico di Qiryat Ar- 


ba. Gli ebrei nei pressi di He- 
‘bron hanno in passato sostenu- 
to una lotta serrata con gli ara- 
bi della città, per avere il di- 
ritto di pregare nella sinagoga 
‘abbandonata di Hebron. 

Il comando militare israelia- 
no ha fatto intanto sapere di 
avere effettuato un controllo 
sulla veridicità della voce che; 
‘a quanto pare, sarebbe all’'orì 
| gine dell'episodio odierno, und 
voce secondo la quale ebrei a: 
| vrebbero distrutto copie del Co- 
rano, ma che — secondo un 
portavoce del comando militare 
1— sì è rivelata falsa. «Al massi» 
mo una copia del Corano è stai 
ita trovata pèr terra — ha det- 
to il portavoce — ma non era 
danneggiata». P; 


A. P. 


FORD E CARTER 


sono alla pari 
New York, 3 


APPROFITTANDO DELLA STASI DELL'ATTACCO SIRIANO 


Libano: di nuovo in moto 
la macchina diplomatica 


Proposte di copiare il sistema cantonale della Svizzera 
Intanto i palestinesi rinforzano le proprie posizioni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Beirut, 3 
La Siria sta procedendo alla 
graduale eliminazione del movi- 
mento per la liberazione della 
Palestina», dicono i leader pa- 


Secondo un sondaggio d'opi-| 
nione effettuato da «Time Ma-, 
gazine» nel mese di settembre, 
il Presidente Gerald Ford e 
Jimmy Carter si trovano ora] 
perfettamente alla pari, ciascu-; 
no con una percentuale del 43! 
per cento, nel pronostico sulla. 
Vittoria finale alla Casa Bianca, | 
Il rimanente 14 per cento dei 
1308. elettori intervistati, si è! 
dichiarato indeciso. Nel sondag- | 
gio di agosto di «Time Maga- 
zine», Carter ‘era risultato ini 
testa con un margine del 6, 
per cento. 


E 


RIDIMENSIONATO IL BILANCIO: 395 LE VITTIME 


Ill 


UN MARE DI FANGO IN MESSICO 
DOPO IL PASSAGGIO DI «LIZA» 


Difficili i soccorsi - Decine di migliaia i senzatetto 


Gittà del Messico, 3 
Il governatore dello stato messicano della 
Bassa California Angel Mendoza Aramburu 
ha dichiarato che il bilancio delle vittime 


- dell’uragano «Liza» nella zona 


395 morti. Egli ha definito «frutto di fantasia» 
un'informazione fornita da un funzionario 
muncipale e dalle autorità santarie secondo 
cuì i morti potrebbero essere più di un mi. 


gliaio. 


Le autorità hanno comunicato che il fan- 
go e la sabbia lasciati dopo il suo passaggio 


dall’uragano «Liza» rendono 


operazioni di soccorso, Le squadre di soccor- 


so devono spostare tonnellate 


bia prima di poter liberare, tra l’altro, i vei- 


coli rimasti seppelliti, veicoli 


erano occupati quando l’uragano ha colpito 
la zona di La Paz. Secondo informazioni for- 
nite dalla Croce Rossa, molte delle vittime 
sono donne e bambini deì quartieri poveri di 
La Paz, sorpresi da un'enorme ondata d’ac- 
qua e di fango per la rottura di una diga. 
Secondo funzionari di La Paz, le persone 
senza tetto a causa del passaggio dell’ura- 
gano «Liza» sono circa 65 mila: circa 15 mila 
persone sono senza tetto nella cam; Po 
torno a La Paz, 20 mila le persone che hanno 


nello stato di 
l’uragano. 
di La Paz è di 


ora difficili le 
spersi, perché 
di fango e sab. 


molti dei. quali 


trascorso la notte in edifici pubblici di La 
Paz e circa 30 mila persone all’addiaccio 


Alcuni militari che partecipano alle ope- 
razioni di soccorso hanno dichiarato che è 
. difficile tenere un conto esatto del numero 
dei morti in quanto molti cadaveri vengono 
sepolti in fosse comuni senza essere identi- 
ficati, perché si teme che possano prodursi 
epidemie, Inoltre, sia i militari, sia funzio- 
nari delia Croce Rossa hanno dichiarato che 
non si ha un'idea chiara del numero dei di. 


gurano nella lista dei dispersi possono essere 
State seppellite senza essere state identificate 
e altre che sono vive e illese possono non 
essersi presentate alle autorità. 
Organizzazioni di soccorso provvedono a 
rifornire di razioni di viveri la maggior parte 
dei 70 mila abitanti di La Paz. Le riserve di 
‘viveri sono esigue, ma nove aerei da trasporto 
dell’aeronautica militare stanno provvedendo 
a far affluire nuovi rifornimenti. Il problema 
‘principale nella città è quello dell’acqua po- 
tabile, dato che l’acquedetto principale non 
è ancora in grado di riprendere l'erogazione, 


Sonora, sempre a causa del- 


alcune persone i cui nomi fi. 


lestinesi. Ma non è possibile 
stabilire quale sia la vera posi 
zione della Siria nella compli- 
cata questione. ilibanese, Come 
in una partita di scacchi, è dif: 
ficile prevedere le mosse dei 
riani. Da quando Damasco è in- 
tervenuto nel Libano, i siriani 
hanno giocato accanto alle for- 
ze di destra, Ora è più che mai 
pericoloso pronunciare opinio- 
ni sulla parte dalla quale stia 
davvero la Siria, È 

I comandanti dei palestinesi, 
mentre lavorano a rafforzare le 
loro sconquassate posizioni mel- 


le montagne, dicono di atten-|, 


dersi un più cruento attacco 
riano nei prossimi giorni, Si 
tiene che la Siria cercherà di 
ottenere il maggior vantaggio 
possibile dal violento colpo 
sferrato l’altra settimana con 
tro le posizione dei palestinesi, 

Ma gli osservatori non ne so- 
ho del tutto sicuri, Un assalto 
in piena regola da parte siria- 
na e falangìsta è senza dubbio 
bossibile. Le forze degli attac- 
canti sono sufficienti a infran- 
gere le difese che le sinistre 
possono offrire. Ci sono però 


anche segni che il presidente|. & 


siriano Hafez Assad sta sce- 
gliendo con molto cura le sue 
mosse, È 

Sino ad ora egli ha evitato di 
lanciare tutta la sua forza a 
fianco delle destre per quella 
che viene definita la «soluzione 
militare». E° da parecchio che 
sì riconosce la possibilità che 
ogni altra soluzione della guer- 
ta. libanese comporti muove 


frontiere sul territorio marto- 
riato. Nessuno però chiede e- 
splicitamente che il paese ven- 
ga diviso in mini-stati separati, 
sebbene questa rimanga. una 
possibilità nel caso non si rie- 
sca a Cao SRI olona ; 
Proposte sono s peri 
te per una copia del sistema 
cantonale svizzero, Se il presi- 
dente Elias Sarkis riuscisse a 
ricostituire un governo naziona- 
le, se riuscisse a riorganizzare 1’ 
esercito, sarebbe naturale asse- 
gnare funzionari e ufficiali mu- 
sulmani nelle zone controllate 
dalle sinistre. I cristiani, inve- 
ce, organizzerebbero le. istitu- 
zioni nelle parti del paese dove 
la popolazione è in maggioran- 


(Ansa) 


za di fede cattolica. 
E? però dubbioso che si possa 


ARGENTINA: L’ ESPLOSIONE DEL PALCO DEL PRESIDENTE 


UN TUFFO NEL PASSATO (UN PO' 


giungere ad una fine del con- 
Îlitto e al ritorno alla normalità 
senza che vengano tracciati dei 
contorni territoriali, Il conflitto 
ammato, con i due fronti, può 
dare sin d'ora l’idea di quale 
possa essere questa eventuale 
distinzione, 

La linea del fronte, come mi 
sulta ora, dopo l’ultima offen- 
siva siriana, è più diritta, più 
breve e più semplice. Una mas- 
Sima militare dice che ile linee 
‘brevi sono ovviamente più fa- 
cili da difendere e offrono mi- 
Nhoni appligli di ordine militare | 
che politico. T comandanti par! 
lestinesi riconoscevano che la; 
vecchia linea era molto tortuo-; 
sa e difficile, Alcuni di loro par- 
lavano di livellarla, 

U.P.I. 


SUI MONTI 


Joumblatt 

x e_e 

è a Parigi 
Parigi, 3 

Il «leader» della sinistra liba- 
nese, Kamal Joumblatt, è giunto 
nel pomeriggio a Parigi, prove- 
niente dal Cairo, per incontrar- 
si con il ministro degli affari 
esteri francese Louis De Gui- 
Tingaud, 

In ambienti bene. informati, 
si afferma che Joumblatt-inten- 
de sollecitare l’aiuto della Fran. 
cia per mettere fine all’inter- 
vento siriano in Libano e per 
organizzare una «tavola roton- 
da», al Cairo o a Parigi, per la 
soluzione del conflitto. 

* (Ap) 


DI BEIRUT 


Telefoto Upi 


Beirut — Un carro siriano punta verso le posizioni palestinesi 


PER I NOSTALGICI DE 


PERIALE 


LL'AUSTRIA IM 


TUTTI ZITTI | GIORNALI 
SULL’ATTENTATO A VIDELA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Buenos Aires, 3 
Silenzio assoluto da parte 
degli organi di stampa e d’in- 
formazione argentini sul pre- 
sunto attentato al quale SO 
Tebbe sfuggito ieri, per pochi 
minuti, l’attuale capo di stato 
generale Jorge Videla. Sia i 
Sette quotidiani della capitale, 
sie le agenzie di stampa e le 
‘emittenti radiotelevisive, ‘igno- 
rano completamente l’ingiden- 
te e non fanno parola. della 
bomba esplosa sotto la tribu- 
ma dalla quale IVidela e il suo 
stato maggiore avevano pre- 
senziato poco prima a una ce 
nimonia militare svoltasi a 
(Campo ide Mayo, ibase delle 
forze armate argentine dislo- 
cate 85 chilometri a Nord. 
Ovest della capitale e ritenuta 
il più grande e importante 
‘complesso di tutto il paese. 
Me, il silenzio della stampa 
locale non deve sorprendere 
troppo, dal momento che data 


la delicatezza del caso e le 
Tipercussioni che una notizia 
Uei genere potrebbe avere sull’ 
opinione pubblica, giornali e 
‘agenzie di stampa, preferisco- 
no attendere la versione uffi- 
ciale che su quanto accaduto 
ieri a Campo de Mayo do- 
‘vrebbe rilasciare, nei giorni a 
venire, lo stesso governo, 
Che Videla sia stato nresen- 
te alle cerimonia che servì a 
‘solennizzare la giornata delle 
comunicazioni militari, è as- 
sodato e confermato. Del re- 
sto, il capo dello stato argen- 
tino (che ha 51 anni e che, ol. 
tre a essere il Presidente del- 
la Repubblica, è anche il capo 
di stato maggiore dell’eserci- 


. to) ha la sua residenza uffi- 


ciale proprio nella base mili- 
tare suddetta. n 
A. proposito dell'attentato, 
testimoni oculari confermano 
oggi che l’ordigno, particolar- 
mente potente, posto sotto la 
tribuna delle autorità dagli 
ignoti terroristi, è esploso 5°0 


6 minuti dopo la conclusione 
della cerimonia ‘quando. sia 
Videla sia i suoi collaboratori 
avevano già lasciato il pro- 
prio posto. 

«E’ esploso proprio sulla 
tribune nella quale aveva in 
‘precedenze, | posto il Pre- 
sidente. Abbiamo visto spez- 
zoni di legno e altri detriti 
saltare in aria», confermano 
le fonti, aggiungendo che due 
soldati che si trovavano nella 
zone, sono rimasti lievemente 
feriti, 

Resta da chiedersi chi pos- | 
se avere piazzato la bomba. | 
Le ipotesi che al riguardo si i 
fanno sono due ed. estreme: 
che a piazzare l’ordigno siano 
stati guerriglieri di sinistra 
legati ai montoneros o all’ 
«Erp» (Esercito rivoluzionario 
popolare) 0 addirittura ele- 
‘menti di estrema destra colle. 
gati ad ambienti militari che 
non concordano icon la linea 
politica seguita da UE 


Per Otto e Regina d’Absburgo 
nozze d’argento alla Visconti 


Vienna, 3 

Se l’Europa dovesse davve- 
ro essere come è stata cele- 
brata oggì a Mariazell, per le 
nogge d'argento di Otto di 
Absburgo, si dovrebbe ritor- 
nare ai tempi delle carrozze 
a cavalli, degli inviti a corte, 
dei baciamani, Si sono viste, 
davanti alla celebre basilica 
dove è stato celebrato stama- 
ne îl rito religioso, cose di 
altri tempi. A parte le lacri- 
me di vecchie signore e di vec- 
chi signori che si protende- 
vano verso il nipote di Fran- 
cesco Giuseppe per baciargli 
la mano, î costumi, i cappelli 
di tutte le fogge (compresi 
quelli a tuba, ricamati in oro, 
î cosiddetti «Goldenhauben»), 
le uniformi dell’epoca di Kos- 
suth, le bardature dei giovani 
delle associazioni studente. 
sche, con tante medaglie, da 
quelle della prima comunione 


alle croci di ferro naziste, le 
fasce tricolori e gli ornamenti 
di ogni specie, avrebbero fat- 
to la delizia di un collezionista 
del più puro «kitsch». Un re- 
gista del calibro di Visconti 
ne avrebbe gioito: nessun 
uomo di cinema aveva avuto 
finora l'occasione di poter di- 
sporre di tante comparse per 
un film sull'Europa dei no- 
stalgici, cioè per un tuffo nel- 
l’anacronismo più assoluto. 
Otto e Regina dì Absburgo, 
ambedue in costume tradizio- 
nale, leìù con un «Dirndl» lun- 
go, azzurro, lui con un vestito 
di loden: grigio, i sette figli 
tutti in abiti da cerimonia, si 
sono presentati alle migliaia 
di persone affluite sul posto. 
Si calcola fossero 10 mila, 
giunte a Mariazell per lo spet- 
tacolo atteso, e cioè corteî, 
fiaccolate notturne, una lunga 
cerimonia religiosa nel corso 


della quale il vescovo del Vor. 
arlberg, mons. :-Bruno Wech- 
ner, ha stigmatizzato i costu- 
mi dell’Austria di oggi: troppi 
divorzi, troppo poche nascite. 
Ed ecco l'esempîo: la coppia 
inginocchiata davanti a lui, 
venticinque anni di fedeltà as- 
soluta, otto figli (uno è mor- 
to). «Questa è l’Austria — ha 
detto il vescovo —, l’Austria 
degli Absburgo, l’Austria del- 
la. libertà, della. fede, dell’ 
omaggio alle sacre tradizioni». 

Dopo la cerimonia davanti 
alla basilica, un’interminabile 
serie di discorsi durante i 
quali si è inneggiato all’Euro- 
pa unita, sì è criticato il co- 
munismo e il marzismo, sì è 
rievocato îl «martirio» del pri- 
mate d’Ungheria, cardinale 
Mindszenty, presso la cui tom- 
ba, nella chiesa, sono state ac- 
cese candele dedicate ognuna 
ai vari paesi a regime socia- 


| 
| 


lista: la Cecoslovacchia, la 
Cina, la Germania democra- 
tica, la Romania, la Bulgaria, 
l'Ungheria, la Polonia, la Lei- 
tonia e l'Estonia, la Russia. 
Ognì candela portava la scrit- 
ta di una regione dell'Austria 
«in preghiera». Del cardinale 
Mindszenty ha anche parlato 
îl segretario dell'Unione mo- 
narchica italiana, Sergio Bo- 
schiero, che sì è rivolto alla 
coppia degli Absburgo con |’ 
appellativo «altezze imperiali». 
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‘parare — nel giro di due anni 
— l'instaurazione di un regime 
negro in Rhodesia. Muzorewa 
è il capo della «fazione ester- 
na» del Consiglio nazionale a- 
fricano (ANC) rhodesiano. 

Il rientro di Muzorewagiun- 
ge alla vigilia dell’arrivo a Sa- 
lisbury ‘della missione diplo- 
Îmatica anglo-americana, com- 
posta dal sottosegretario di 
Stato americano per gli affari 
africani William Schaufele e 
dal sottosegretario del ministe- 
ro degli esteri britannico Ted 
Rowlands. I due conferirono 
con il primo ministro rhode- 
siano Ian Smith dopo avere 
sentito quattro capi di Stato 
dell'Africa nera: Khama del 
‘Botwsana, Mache] del Mozam- 
‘bico, iNyerere della Tanzania 
e Kaunda dello Zambia, 

Muzorewa: è il secondo capo 
megro che possa aspirare al 
potere in una (Rhodesia a re- 
gime di maggioranza negro che 
sia rientrato nel paese. L'altro 
è Joshua Nkomòo, capo della 
fazione «interna» dell’Anc, ri. 
entrato di recente dopo cin- 
que mesì di viaggi alla ricer- 
ca di appoggi. internazionali. 

I due si sono incontrati re- 
centemente a Gorborone, capi- 
tale del Botswana, mentre si 
diffondevano voci secondo cui 
i due stavano cercando di uni- 
ficare le rispettive organizza» 
zioni per le trattative costitu- 
zionali con il comune avver- 
sario bianco rhodesiano. Nko- 
mo e Muzorewa, secondo fonti 
nazionaliste negre. tornano. a 
vedersi domani, 

A.P. 


Washington: impiegato. 
dell'ambasciatore russo 


ferito in una rapina 


Washington,, 3 

La polizia ha annunciato che 
un impiegato deli’ ambasciata 
dell’Unione Sovietica a Washing- 
ton è rimasto ferito da due col. . 
pi d'arma da fuoco al capo, ieri 
sera, durante una tentata rapi- 
na in un supermercato. L’im- 
piegato, ‘Serghiei Stepanov, è 
stato ricoverato in gravi condi- 
zioni all'ospedale dell’università 
George Washington e sottoposto 
a intervento chirurgico. .Secon- 
do la polizia, Stepanov — le cui 
condizioni permangono gravi — 
lavorava come »suardiano all’ 
ambasciata sovietica. 

Un portavoce dell'FBI ha det- 
to che durante la fallita rapina 


i Stepanov si trovava di fronte 


al supermarket: i fatti sono av- 
Venuti sabato sera. Erano le 18 
locali circa (le 23, ore italiana). 
Il sovietico era appena uscito 
dal negozio, quando due pallot- 
tole lo hanno colpito alla testa. 
All’ospedale è stato immediata- 
mente operato per la rimozione 
dei proiettili. 


TRE INGLESI RILASCIATI 


dai guerriglieri eritrei 
Il Cairo, 3 
L'agenzia del Medio Oriente 
annuncia in un dispaccio da 
Khartum che tre inglesi cattu- 
Tati dal «Fronte per la libera: 
zione dell’Eritrea» sono stati li 
berati e consegnati alle autorità 
sudanesi. 


‘T tre inglesì sono Ian McChe- 
sney, Bruce Thormeson e Brian 
‘Haslehurt, I tre erano stati cat- 
turati da ‘guerriglieri del Fron- 

il 2 maggio scorso e sona 
stati consegnati alle autorità 
Sudanesi. 4 

L’agenzia. mediorientale hà 
‘precisato che i tre inglesi sono 
stati liberati in seguito a un ap- 
pello del governo britannico al 
Presidente sudanese Nimeyri af. 
finché cercasse di ottenere il 
rilascio dei tre uomini. Dopo la. 
liberazione dei tre inglesi, vi 
sono ancora altri cinque ingle- 
si (due coniugi, i loro due figli 
e un funzionario dell'ONU) tut- 
tora prigionieri in Eritrea. 


t 


Teri, 3 ottobre, è tragicamen- 
te scomparso 


Paolo Degasperi 
anni 29 P 
Ne ‘danno il triste annuncio. 
la madre SILVANA, la nonna, 
Bli zii e il cugino MAURO. I fu- 
nerali avranno luogo alle ore 


11 di domani 5 nel Cimitero di 
S. Anna. 


‘Trieste, 4 ottobre 1976 
(iene een] 

Si è spento il 2 c.m. il nostro 
caro É 


Giovanni Pockai 


Ne danno il triste. annuncio 
la moglie MARIA, i figli GIO- 
VANNI, ESTERINO, MARIA, 
FAUSTA, i nipoti e parenti tutti. 


I funerali avranno luogo og- 
gi, alle ore 15, in Crevatini. 


Muggia, 4 ottobre 1976 
CLI DEE ARIA 


Pina Gall nata Kobau 


Nella ricorrenza dell'XI anni. 
versario della Sua scomparsa 
La ricordiamo con immutato af- 
fetto a tutti coloro che La sti: 
marono e Le vollero bene, 


Un pensiero, una preghiera. 
I TUOI GARI | 
Trieste, 4 ottobre 1976 È 
NERA III STELE IRE TRLI 
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AVVISI 


ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A: 

‘TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel, 755255. Orario 8.30-12.30, 
15-18.45, al sabato 9-12.30, 15.30» 
19.45 + GORIZIA: corso Italia 
103, telefono 87466 . MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
tel. 72597-41090 . UDINE: via 
della Prefettura $, tel, 203924 - 
MILANO: via G, Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 


VA: corso Vitto. 
rio Emanuele 3, tel, 24495 - BOL. 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 - ROMA: via Quattro Fon- 
tane 16, tel. 4755904 . TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 - 
IO: corso Libertà 29, tel. 
30315 » BRESSANONE: via Ba. 
stioni 2, tel. 23335 - ROVERE. 
TO: corso Rosminiî 53/5, telef. 
32499 «+ NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 . SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 . S. 
REMO: via Gioberti 47, telef. 
83366 + IMPERIA: via Matteotti 
16, tel, 78341 
Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.A, via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
Il 12 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia- 
mando il numero 38883 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
lnsivamente per la rete ur 
ana di Trieste, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 150 per parola 


CERCASI persona referenziata 
pratica bambini e casa, sa- 
‘bato libero, tel. 93701, 18240 B 

CERCASI per villa in Parma 
città, custode-giardiniere-auti- 
sta con moglie disponibile col- 
laborazione domestica in ora- 
ti da concordarsi. Offresi: ot- 
‘tima retribuzione, apparta- 
mento indipendente, ogni con- 
fort, orto, pollaio. Scrivere 
pubbliman '548 43100 Parma. 

07044 B 

SALITA Madonna Gretta presta- 
servizi 4 ore mattino cercasi, 
sabato ‘domenica esclusi, tele- 
fono 418097. 18171 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


CONTABILE offresi per lavoro 
d'ufficio telefonare 54062 ora 
(cena. 118303 GC 

PERITO meccanico settennale 
esperienza tecnico commercia. 
le, collaudi e normativa acqui. 
sti coordinamento commesse 
Offresi per Trieste e zone li- 
mitrofe. 18513 C 

PRATICA pubblico volonterosa 
ella presenza referenze offre- 
si possibilmente mezza gior- 
mata 791607. 18642.C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
cc Lire 120 per parola 


A.A.A.A.A, SGOMBERIAMO ap- 
partamenti cantine locali ese- 
guiamo traslochi, telef. ‘771122. 

18045. CC 

A.A.A. SGOMBERIAMO apparta- 
menti, cantine, locali, soffitte. 
‘Eseguiamo traslochi. Telefona- 
To 762248. 18091 CC 

A.A.A. SGOMBERO appartamen- 
ti, ripulitura cantine soffitte 
giardini, 414244, 18356 CC 


| A.A. PARCHETTI raschiatura 


verniciatura battiscopa Bezzi 
‘D'Annunzio 24, telefono 768606. 
A. PARCHETTISTA raschiatura 
verniciatura riparazioni Gaspa- 
ni via Gambini 27/A 755960 e 
724092. 18526 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura. Inter- 
pellateci. Rossetti 41. Telefo- 
no 790497, > 18455 CC 
ANTENNA Svizzera programma 
lingua ‘italiana, impianti com- 


MONTONI, pelle liscia, pellicce, 
‘coccodrillo, pulisce tinge con 
garanzia, specializzato Catta- 
ruzza, Giulia n. 13. —18636.CC 

PITTORE camere ‘cucine appar- 
tamenti, pitturazioni olio por- 


te finestre tel. 1773949, 18527 CG |... 


IMPIEGO E LAVORO — 
Offerte 


Lire 150: per parola 


APPRENDISTA banconiera do- 
menica e feste libere cercasi 
"urgente, tel. 795372,  18400D 

AZIENDA internazionale ad am- 
bosessi maggiorenni determi» 
mati, doti organizzative e buo- 
na cultura offre inserimento 
nella sua organizzazione, con 
la possibilità di realizzare for- 
ti guadagni e raggiungere tra. 
guardi di prestigio. Telefonare 
lunedì ore 10-13 e 1165-20 è 
martedì 10-13 per fissare un 
appuntamento al n. 7174878 di 
Trieste. 18427 D 

CERCASI ragazzo apprendista 
@bbigliamento, via ‘Rossini n. 
14 Realtex. 18598 D 


‘pleti Capodistria Lubiana Za- 
gabria nazionali, specializzati 
colori, preventivi gratuiti, ri, 
‘parazioni televisori, 763545. * 
ANTENNE Svizzera Capodistria 
Lubiana Zagabria nazionali, ri. 
iparazioni radio transistori re- 
gistratori giradischi televisori 
lucidatrici aspirapolvere ra- 
soi. Universairadio via Sette 
fontama (li tol. 741917, 19422 CC 
APPLICAZIONI riparazioni for- 
niture ‘veneziane avvolgibili 
porte soffietto ‘tende verticali. 
(MALOSSI, tel. 767432, 763475. 
IDRAULICO riparazioni bagni 
nuovi scaldabagni gabinetti e 
gubinetti, tel, 773300, 18558 CC 


SCEGLI 


CERCASI commessa 0 appren- 
dista conoscenza lingua serba 
croata, via Rossini n. 14 (Real. 
tex. 18598 D 

CERCASI signorina bella pre- 
senza. 16-18 anni possibilmen- 
ite conoscenza lingua slovena 
presentarsi martedì dalle ore 
8,30-10.30, via Imbriani 5, ne- 
gozio abbigliamento pellette- 

i 9255 D 


Tie. 

CERCASI commessa conoscenza, 
serbo croato Erre Norcia wa 
Mazzini angolo Cassa di Ri. 
sparmio. 18653 D 

FUNZIONARIO residente mo- 
derna capitale africana costie- 
ra cerca alla pari signora si. 
gnorina ‘intelligente cura ibam- 
ibini ‘7-9 anni senza madre fino 
giugno 1977 possibilità interes- 
santi corsi universitari, telefo- 
nare Trieste 783805 lunedì dal- 
le 8-10 18-16 o scrivere urgen- 
temente Coppa via Picciola 1 
Trieste. 18401 D 

MECCANICI auto di comprova. 
ta esperienza e capacità cerca 
Ban e Leuz, Concessionaria 
Peugeot, via Flavia. 18930D 

MONFALCONE cercasi elettrici- 
sta o elettromeccanico per 
ascensori. Presentarsi 8-8.30 


via Duca d'Aosta 17/B. 769 D 
STIRATRICE cercasi tintoria 
Rustia via D. Chiesa 10 (San 
Giovanni), tel. 796535. 18516 D 


EJLINGUE franco -italiana of- 
fresì traduzioni lauree ecc., 
tel. ‘767710 ore 15-16. 18402 G 

CERCASI per conversazione se- 
Tale madrelingua inglese, te- 
desco, francese, croato. Scri- 
vere a Publikompass cassetta 
27 S, 34100 Trieste. 18323 G 

L{CEALE impartisce lezioni ma- 
terie principali scuole elemen- 
tari-medie inferiori, telefonare 
ore pasti: 31655. 18374 G 

BENEDICT School iscrizioni 
corsi inglese, tedesco, france- 
se, spagnolo, croato, sloveno, 
traduzioni, tel. 30285. 6/10G 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 130 per parola 


AFFITTASI in Cormons - zona 
centrale - esercizio pubblico 
con bar-trattoria ampi par- 
“cheggi appartamento bifami- 
liare orto. Rivolgersi Pacor, 
via Udine 4, Cormons. 588I 

AFFITTO appartamento in vil. 
la soggiorno camera servizi 
ammobiliato zona centrale 
Scorcola, tel. 38755. 183431 

BARRIERA ufficio 3. stanze, 
stanzetta, cucina, servizio, af: 
fitta Immobiliare CIVICA via 
S. Lazzaro 10, 18409 I 

VIALE zona appartamento 4 
«stanze cucina (bagno autori. 
scaldamenta affitta Immobilia- 
re CIVICA, via San CI 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 130 per parola 


CERCASI affitto foro zona cen- 
. tralo uso negozio. Tel. 200356. 


18546 L NN Lire 130 per parola 
CERCASI appartamento bistan- MATRIMONIALI È son. 
COR A O ‘cine salotti prezzi bassi mas- 
Telefonare ore pasti 742855. sima, garanzia. Piccardi 49, 
Da 18319 NN 


COPPIA senza figli cerca affitto 
due camere cucina servizi pos- 
sibilmente moderno, Telefono 
69135. 18378 L 

MONOVANO o camera riscalda. 
mento rcentrale cerca affitto 
universitaria. Tel. 31551-60950. 

18649 L 

PROFESSORESSA cerca affitto 
Istanza ammobiliata con servi. 
zi e riscaldamento. Telefonare 
‘ore 18-15, ‘728098. 18372 L 


DOBERMAN femmina pedi 
gree 100.000 line non, trattabili. 
Telefonare 0481-42158, "772 M 

VENDO Nikkormat Ft 2 con 50 
mm. e 28 mm. più Nikkormat 
Elw con relativo motore ne. 
ra solo corpo il tutto nuovo 
imballato prezzo interessan- 
tissimo tel. ore pasti 0427 - 
2090. 312 M 


L'INDIRIZZO GIUSTO 
SE VUOI CHE L'INGLESE 


TI SERVA. 


L'INGLESE 


MONETE 


ACQUISTI D'OCCASIONE | 
N Lire 130 per parola 
STIRAFANICI veci anticaglie gi 
Tadischi organetti bambole 
ibiechieri bastoni orologi e al- | 
tro vecchiume compero pagan- 
do bene. Telefonare ore pasti 
e festivi 767134 ore lavoro 
‘T93972. 18639 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


PIANINO ottimo studio. vendesi 
oppure noleggiasi. Tel. 55482. 
3202 NN 


* COMMERCIALI 
(è) Lire 150 per parola 


DARWIL S.p.A. acquista al mi- 


glior prezzo i vostri vecchi 
oggetti d’oro, anche rottami. 
Disimpegnamo polizze. Piaz- 
za S. Antonio Nuovo 4, primo 
piano, 3250 O 
acquisto pagando 
masssimo prezzo, telef. 31230 
chiamare dopo 17.45. î08210 | 


ORO acquisto, disimpegno po- 


izze. Corso Italia 28, primo 
piano. 18269 Q 


ALIMENTARI 


00 Lire 150 per parola 


AAA. DI.BE.MA, - Birra 2/3 ve. 


tro a perdere 275 - Acqua na- 
turale Evian 235 contenuto 1 


S' IMPARA IN VIA 


TORREBIANCA 


,25 


TEL. 69453 TRIESTE 


Si sono aperte le iscrizioni a tutti i nostri corsi, 
come sempre con facilitazioni di pagamento: 
© per principianti: ll British Diploma in 27 settimane 
{ogni ulteriore lezione necessaria al superamento degli esami è gratis) 


@ per uomini d'affari 


@ per ragazzi (da 7 anni in poi) e liceali 
@ per prepararVi agli esami.dell'Università di Cambridge 


SEDE UFFICIALE PER 
DELL’UNIVERSITA' DI 


GLI ESAMI 
CAMBRIDGE 


THE BRITISH SCHOOL 


‘perunarisposta‘yes' dalla vita. 


nerH0008 


litro e mezzo. Questa birra di ; 


ottima marca adatta ad elimi. 
nare le scorie azotate dell’or- 
ganismo, la troverete a que- 
sto prezzo eccezionale sino al 
16 ottobre alla DI.BE.MA. in 
vio Commerciale 27 oppure 
in via Pagliaricci 2. La pote- 
te pure ricevere a domicilio 
con una modesta spesa per il 
trasporto telefonando ai n. 
‘740485 - ‘795043 - 418762. 
18375 00 


AA,A.A.A.A.A-A.A, DUPLICA 
CONCESSIONARIA SIMCA 
CHRYGUER SUNMEAM MA- 
"TRA viale Ippodromo 2/2. Au- 
toccasioni: FIAT 127, 128 Ral- 
ly, 124 Sport, 850. FORD Ca- 
pri, RENAULT R5 TL. INNO- 
CENTI Mini Cooper. NSU 
Prinz 4 L. ALMA ROMEO Giu- 
lia 1300, ISIMCA 11000 GLS, 
Special. SUNBEAM ‘1500 TC. 
CHRYSLER 180 automatico. 
MATRA. Simca [Bagheera, 


7/9 Q 

A.A.A. AUTODEMOLITORE com- 
fpera macchine da demolire. 
Tel. 812256, 

CITROEN Ami 8 Week-End 5 
porte ottimo stato privato 
vende. Tel. 746010. 18645 Q 

F.F. AUTOSALONE Fiat, via 
Roiano 6. Vendita ed esposi. 
zione vetture muove. Esposi- 
zione usato selezionato: 500 
IL '69, 128 71 *72 ’75, 128 fami: 
liare ’70, 128 coupé ‘73, 124 


studio deca - 


CAPITALI, AZIENDE 
| Lire 150 per parola 


ALIMENTARI zona popolare, 


BAR 


IL PICCOLO 


*68, 124 special ’68 ‘71, 124 fa- 
‘miliare ‘67, Mini 70, Renault 
6 ’74, Simca 1000 GLS ‘73, 
Ford 15 M ‘67. Permute usato 
per usato massime rateazioni. 
Tel. 413337. 18345 Q 
FIAT 127 ’72 vendo ottime con- 
dizioni. Telefonare 272725 ore 
14-16. 18436 Q 


KAWASAKI 900 km 2500 come | 


nuova. Telefonare 227125 dal. 
le 12 alle 14. ‘18377 Q 
MOTOCICLI ciclomotori vecchi 
vecchissimi rotti semidemoliti 
‘o da demolire vi nitiriamo a 
domicilio gratuitamente se poi 
ne avete bisogno possiamo of- 
frirvi un motociclo o ciclomo- 
tore nuovo delle famose mar- 
che GORI e TESTI. Ciani, via 

Pietrafenrata tel. 812312. 
18648 Q 


LA TERMOELETTRICA 
N Riscaldamento:con pannelli 


HELL ORIGINALI AZZ: Gi] 


SIA SAN GIACOMO IN MONTE, TELEFONO 744.00 


18428 QI OCCASIONI 500 F, 500 giardi- 


miera, 500 L, 850 special: 127, 
128, A 111, 132 GLS, Simea 
(1000, 1100, 1300, Fulvia GT, 
Flavia 2000 a gas, Alfetta, Re 
nault R 16, Kawasaki 500, Be- 
ta 125 cross, ciclomotori. Per- 
mute facilitazioni senza cam- 
‘biali. Autoagenzia Fiegl, stra 
da di Fiume 19, tel. 766880. 
Aperto festivi. 


826181 Trieste, Fiat 126 ‘73, 500 
(F_’67, 1100 R ‘68, 124 ‘71, 128 
coupé 11100 "73, Audi 60 "TI, 
Simca 1000 ”72, 1301 ’68, 1301 
fam. ’74, Peugeot 1100 fam. ‘73, 
850 promiscuo 70, 124 fam. 72, 
Escort 900 ’75, Escort 1100 ’75, 
Escort ‘71, Escort 190070, 
«Escort. fam. *70 ’71, Taunus 
(1300 ’71, Taunus 1600 GXL ‘72, 
20 M coupé 71, Consul 1700 ’72, 
Consul:2000 73 e altre ancora. 
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VENDO Gitroén GS ’72 unico 
‘proprietario km 40.000 ottimo 
Stato. Telefonare (0481) 44071 
‘ore pasti. T66 Q 
128 coupé SL 1300 ’73 perfetto 
gomme nuove. Telef. 413337 
lore ufficio, 18345 Q 


AA PRESTITI procuriamo con 
sollecitudine a tutte le catego- 
rie alle condizioni più amiche 
voli e massima riservatezza. 
Tel, 60285. 18268 R 


bene avviato vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8, 18542 R 


BAR.BUFFET zona semicentra- 


le vendesi prontamente miti 
‘pretese. Agenzia Gentile, To- 
To 8. 18542 R 
superalcolico angolo cen 
trale darebbesi gestione even- 


RA 


FINANZIAMENTI in genere as- 
soluta rapidità, discrezione af- 
fidamenti immobiliari. «Julia» 
piazza Tommaseo 2. 18349 R 

INVESTENDO 2.800.000 riceve- 
Tete 250.000 trimestralmente. 
‘Garanzie assicurative contrat- 
tuali. Documentazione esau- 
riente scrivendo SGS, via La- 
go 68 Padova. Tel, (049) 628555. 

07045 Ri 

LATTERIA - caffè S. Giacoma 
bene avviata vendesi; altra 
stessa zona vendesi condizio- 

i nando pagamento; altra ven- 
desi zona Valmaura. Agenzia 
Gentile, Toro 8, 18542 RI 

LAVANDERIA bene avviata ot- 
tima zona vendesi, Agenzia 
Gentile, Toro 8. 18542 Ri 

NEGOZIO elettrodomestici ca- 

salinghi vendesi prontamente, 

‘Agenzia Gentile, Toro 8. 

18542 Ri 

RIVENDITA pane centrale, be 

ne avviata darebbesi gestione 

eventualmente vendesi. Altra 
zona Rozzol' vendesi pronta- 
mente. Agenzia Gentile, Toro 

n. 8. 18542 R 

SOCIETA” petrolifera di impor- 
tanza mondiale cerca per gros- 
sa stazione di servizio in pro- 
vincia di Trieste completa di 
ogni servizio compreso bar, 

persona veramente capace nel- 

la gestione del personale con 

capitale liquido disponibile di 

almeno 40,000.000 per gestione. 

Nessuna cifra è dovuta a nes- 

sun titolo. Garantito sicuro 

elevato reddito. Scrivere a 


tualmente vendesi; altro cen- 
trale, alcolico darebbesi ge 
stione, Altro bene avviato ven- 
desi; altro zona Viale vendesi, 
‘Agenzia Gentile, Toro 8, 
18542 Ri 


CEDESI attività per investimen- 


to con alto reddito annuo, set- 
tore commercio. Scrivere Pu- 
blikompass, Cassetta n. 7-T 
34100 Trieste, 18599 R 


il 


Publikompass, Casella 37-S, 

34100 Trieste, 18388 Ri 

TABACCHERIA forte lavoro e- 

stivo, vasta licenza vendesi. 

Agenzia Gentile, Toro 8. 

18542 Ri 

TRATTORIA con giardino, po- 

steggio, vendesi vera occasio- 
ne, Agenzia Gentile, Toro 8. 

» 18542 Ri 

TRATTORIA zona centro, ven- 

desi miti pretese. Agenzia Gen- 

tile, Toro 8. 18542 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Lire 150 per parola 


A. VENDO OPICINA apparta- 
mento in villa box giardinet- 
to ingresso indipendente tel. 
36765. 18538 S 

A. VENDO ZONA MALCHINA 
casa colonica con terreno col- 
tivato tel. 36765. 18538 S 

A. VENDO ZONA FLAVIA se- 
‘minuovo salone bistanze cu- 
cina, bagno, ripostiglio terraz- 
ze tel. 36765. 18538 S 

A. VENDO VARIE ZONE AP. 
PARTAMENTI VARIE GRAN- 
DEZZE tel. 36765. 18538 S 

A VENDO ZONA TIGOR appar- 
tamento. 130 mq ottimo inve 
stimento tel. 36765, 18538 S 

A. VENDO COMMERCIALE 
consegna ’77 appartamenti in 
palazzina panoramica, mutuo 
approvato tel, 36765. 18538 Si 

A. VENDO TERRENI agricoli, 
‘industriali costruibili telefo- 
no 36765. 19538 S 


Lunedì, 4 ottobre 1976 


ALLE GINESTRE: gemma. del- 
la Riviera triestina, apparta- 
mento signorile in villa al 
mare con giardino alberato e 
spiaggia tel. 418750 ore 16-19. 
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APPARTAMENTO modesto am- 
‘mezzato camera, cameretta, 
‘cucina, via Concordia 10 milio.! 
ni 500.000 vendo. Tel. 37915. 

18561 S 

APPARTAMENTO occupato 160 
ma, 80.000 mq via Torino ven- 
do. Tel. 37915. 18561 S 

CASA San Giacomo due mpianî 
Xda ristrutturare sottostanti lo- 
cali d'affari, occasionissima, 

| vende professionista. Telefono 

, 18620 S 

CERCO negozio centrale qual 
siasi attività. Scrivere a Publi 
kompass. Cassetta 30-S, 34100 
Trieste. 18355 S 

DUINO impresa vende apparta- 
menti con vista mare. Telefo- 
nare 208251. 753 S 


| agenzia immobiliare 
Via Imbriani 1, telef. 722338 


ZONA Baiumonti panorami. 
co 3 camere cucina 2 ser- 
vizi poggiolo ripostiglio po- 
sto macchina. 

ZONA Gretta casetta ristrut- 
turata con giardinetto pro- 
‘prio soggiorno cucina 2 ca- 
‘mere soffitta \cantinetta 
20.000.000. 

VALMAURA app, con giardi. 
netto proprio in casa re- 
cente cucinino tinello 3 ca- 
mere, ripostiglio e bagno 

VIA COLOGNA 2 camere cu- 
‘cina bagno 13.000.000, 

ZONA Oberdan sogg. 2 ca- 
mere cucina bagno 100 mq 
13.000.000. 

BORGO Teresiano casa si 
gnorile appartamento da 
Testaurare 3 camere cuci. 
na servizi ultimo ‘piano 
ascensore riscaldamento, 

LOCALE affari rionale qual- 
siasi attività 2 fori 3 fi- 
nestre. 


n 
IN palazzina acquistasi contan- 
ti appartamento 100-150 mq, 
‘possibilmente zona Rosmini - 
‘Besenghi, 767790. 18501 S 
INIZIO vicolo Castagneto ango- 
lo Monte Cengio, appartamen- 
ti due stanze, cucina, servizi, 
‘box, rifiniture ricercate. Tm- 
presa vende direttamente. Te- 
lefono 31830. 18366 S 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende in centro, Ronchi, Sta- 
ranzano, (Bistrigna, Duino, Si- 
stiana, nuovi appartamenti 
con finiture signorili da 11 mi- 
lioni in su con agevolazioni 
regionali. Telefonare FELL, A 
MONFALCONE AGENZIA ALFA 
‘vende appartamenti occupati, 
affitto 100.000 mensili, 25 mi- 
lioni, ottimo ‘investimento, e 
altri occupati ‘14.500.000. Tele- 
fonare 41807. 752 S 


MONFALCONE AGENZIA ALFA 
vende terreni edificabili. Tele- 
fonare 41807. 752 S 

MUGGIA vendo terreno costrui- 
bile 2500 mq vista mare. Tele- 
fono 37915. 18561 S 

ROIANO inizio costruzione pa- 
lazzina, Impresa Canarutto, 
Donota 3, tel. 60251, 38827. 

18225 S 

ROMAGNA vendesi contanti vil- 
la soggiorno 4 stanze servizi 
giardino vista. 766676 ufficio. 

18501 S 

BOZZO ETSA re noino 
2 stanze cucina ‘poggio- 
lo centralnafta vende 25 mi 
lioni. Immobiliare CIVICA 
via S. Lazzaro 10. 18409 S 

STUDIO professionale cerca per 
propria clientela terreni co- 
Struibili, ville, palazzine, ca- 
sette da restaurare. Telefono 
"168305. 18620 S| 

TERRENO Muggia centro coni 
progetto casa due apparta- 
menti vendesi. Telef. 768305. 

18620 S 

ULTIMI appartamenti pressi 

Villa Sartorio splendida vista. 

Impresa Canarutto, Donota 3, 

tel. 60251, 38827. 18226 S 


Ì 


i { ROULOTTE, NAUTICA, SPORT |. 
z Lire 150 per parola |! 


ULTIMO appartamento di mq 
63 in palazzina periferica ap- 
‘pena iniziata, panoramico, con- 
venientissimo. Vende diretta- 
mente Impresa, telef. 741806, 
741375. 18354 S 

VENDESI affittato vicolo \Casta- 
gneto camera, cucina, servizi, 
‘poggiolo, centralnafta, ascen- 
sore. Tel. 743188. 18297. S 


EVINRUDE 6 HP vendo, Tele- 
fono 756684. 18377 Z 
ROULOTTE Caravelair m. 4.20 
per 2.20, 11972 completa, vendo. 
Telefono 746910. 0017594 S 


dci 
abbiamo 


l'appartamento che cerchi 


(alle condizioni che desideri) 


Acquistare un appartamento, oggi, è sempre più arduo: 
prezzi che salgono, mutui quasi impossibili. 

Solo un esperto (di costruzioni, ma anche d'economia) 
potrebbe venirne fuori. Perché allora 

non sentire un parere serio e veramente qualificato? 

La Società Edile Adriatica mette a tua 

disposizione (e senza impegno) la propria esperienza. Fra 
i nostri appartamenti c'è senz'altro quello che stai 


cercando: e difficilmente otterresti altrove condizioni 
così vantaggiose. Conosciuti I tuoì problemi = 
possiamo studiare per te la più felice soluzione tecnica ed 
economica: entrambe «su misura» delle tue esigenze. 
Se poi hai delle necessità che coincidono con 

quelle di altri, possiamo proporti una soluzione in 
cooperativa. L'abbiamo già fatto, e com successo. Vieni 


alla SEA: potremo aiutarti, e ne 


‘SOCIETA EDILE ADRIATICA 


Trieste, via Cumano 7 


i 
î 
} 
i 
Î 
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AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONAI 


Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per. Partenze Amt 
Alghero 07.00 195 
1715 2108 
Bani 07.10 108 
x 14.05 108 
Brindisi-Taranto 1405 180 
Cagliari 07.10 108 
È 14.05 168 
Catania 07.10 Li 
14.05 di 
Genova 07.00 130 
17.15 200 
Lampedusa 07.10 198 
Milano 07.00 08% 
17,15 18 
Napoli 07.10 09Î 
1405 IM 
Palermo 07.10 to 
14,05. dll 
Reggio Calabria 0710 108 
14.05 208 
Roma 07.10 068 
1405 15) 
15.30 168 
Trapani 07.10. 128 
*) mercoledì-domenica i 
ARRIVI H 
per RONCHI da. Partenze Am 
Alghero 07,05 13 
16.05 21 
Bari 11.05 1] 
17,35 2i 
Brindisi-Taranto 18.35 21 
Cagliari 1345 168 
1730 218 
Catania 10.40 16 
17.30 21 
Genova 08,35 13) 
1735 2 
Lampedusa 07.00 168 
Milano 1230 190 
i 2110 20 
Napoli 1125 16 
1845 21 
Palermo 12.20 16 
; 1810 210 
Reggio Calabria 1115 169 
1610 218 
Roma 11.40 mi 
15.30 168 
20.35 21 
Trapani 13.00 168 


*) lunedì-venerdì 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGION: 


Rete internazionale | 


PARTENZE | 
da RONCHI per | Partenze Am 
Atene 0700 16% 
‘Barcellona 07.00 125 
Bruxelles 07.00 di 
Copenhagen 07.00 10 
Dusseldorf 07.00 il 

di7.15 208 
Francoforte 07,00 104. 
107,15 20) 
Istanbul 07.10 US 
Londra 07.00 198 
Madrid 0700 116 
Monaco mis 20 
New York 07,00 1 
Parigi 07.00 oil 
111.15 
Stoccolma 07.00.12 
Stoccarda 17.15 2 
Vienna 18.25 E 
*) lunedì/venerdì | 
ARRIVI È 
per RONCHI da Partenze Ami 
Amburgo 08.00 bi 
Atene 11.10 16 
1600 216 
Barcellona 17.00 218 
Bruxelles 09,00 
Colonia/Bonn 09.95 194 
Copenhagen 1620 20 
Dusseldorf 09410 ul 
15.15 20 
Francoforte 1700 218 
Ginevra 19,10 gli 
Istanbul 1640 21 
Londra‘ 09,10 doi 
117.15 È 
Madrid 12.05 21 
Monaco 1730 2 
New York 1930 19) 
Parigi 09.10, 
10.30 î 
Stoccolma 14,35 4 
Sboccarda 08.20 
Vienne 13.55 
Zurigo 09.40 
1640 218 
*) Il giorno dopo 1 
*) mercoledì/domenica Î 
di 
AUTOMOBILISTI ! i 


L’impazienza è la 
re consigliera di chi 
accinge a un so) 
Nel sorpasso, un erro 
di valutazione può cost? 
re molto caro, È 


‘8 


mark/italia 162 


NI TZ N EE tte ei eo i 


saremo lieti. 


- tel. 768.632 - 768.948 


